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In'abbinamentorfacoltativo; promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale): libro Trieste d'Autore € 4,90 


Varato dalla giunta il piano per dare più efficienza‘all’ipparato. Un maxi-accorpamento di competenze 


Burocrazia regionale: rivoluzione 


Il presidente Illy: «La riforma dovrà divenire operativa entro dicembre» 
Dalle 23 direzioni attuali si passa a 12. A capo della struttura Andrea Viero 


IMMIGRATI E CITTADINANZA 


L'idea debole di nazione 


di Paolo Segatti 


scere agli immigrati regolari il diritto di voto. alle 
amministrative apparisse all'opinione pubblica 
Soltanto come una tattica per guadagnare una posizio- 
Ne di forza nell'interminabile Frida che divide la Casa 
elle libertà. Ovviamente la sua proposta è anche que- 
to. Ma non è solo questo. Potrebbe diventare un'occa- 
Slone per riflettere su un problema che abbiamo di fron- 
€ € che, prima 0 poi, dovremmo risolvere: quello delle 
Dolitiche hi cittadmanza nei confronti dei nuovi arriva- 
1. Si tratta di un tema complicato. Che cosa vuole dire 
Costruire politiche di cittadinanza? Sicuramente due co- 
È Anzitutto definire le regole di appartenenza alla cit- 
Adinanza italiana. E poi mettersi d'accordo sui conte- 
Nuti che attribuiamo all'essere cittadino italiano. 
La proposta di Fini, come questo giornale ha ben 
“Marito, non tocca di per sé il nodo delle regole con le 
Quali si acquista la cittadinanza, ma implicitamente lo 
Solleva, Attualmente, in base alle norme in vigore, un 
adino straniero può diventare cittadino italiano se 
RE fa domanda e se riesce a dimostrare una regolare re- 
idenza nel nostro Paese di dieci anni. Gli anni posso- 
No scendere di molto in presenza di particolari condizio- 
l che tendono a premiare chi può vantare l'esistenza 
di legami di sangue (o adottivi) con un cittadino italia- 
“o, Sintetizzando, si potrebbe dire che le attuali regole 
nno “maggiore importanza allo jus sanguinis che allo 
us soli. 


Sete: un peccato che la proposta di Fini di ricono- 


x ia 


Frecciatine tra Berlusconi e Prodi al vertice Ue di Bruxelles 


L'Europa vara la difesa comune 


esue a pagina 2 


® A pagina 3 Nella foto Berlusconi e Prodi a Bruxelles. 


dollisione con un cargo turco l’altra notte. Salvo l'equipaggio 


Affondato il peschereccio 
appena liberato dai croati 


i MARGHERA È 


i ENIEDETTO DEL TRONTO Il pe- 
î Teccio «Conte bianco» è 
Benrdato al largo di San 
ia detto del Tronto dopo 
turgg Ilisione con un cargo 
Quatt, bordo vi erano 
Stati #0 Uomini che sono 
moi A ratti in salvo da due 
tra ‘edette. La collisione 
al co Peschereccio iscritto 
BenegoPertimento. di San 
Dave etto del Tronto e la 
tonno uran C» di 9 mila 
tra Moieo è avvenuta l’al- 
late fp topesca (105 tonnel- 
di lu Stazza per 25 metri 
Prandi asaza, uno dei più 
ened, della flottiglia sam- 
ese) è la stessa mo- 

Te se Sequestrata l'8 otto- 
Orso dalle autorità 
Sa di d ebenico con l'accu- 
ter €r pescato nelle ac- 
DE oriali di quel Pae- 
Do il perì Stata liberata do- 
ciù ento di una mul- 
Da man c3.9800 euro appe- 


TRIESTE Riccardo Illy, il presi- 
dente che vuole ridare più 
efficienza alla macchina re- 
gionale, ha presentato la 
sua rivoluzione. Che in buo- 
na parte ruota attorno alla 
ristrutturazione delle dire- 
zioni regionali, «cuore» del- 
l'apparato burocratico del 
I le quali scendono 
da 23 a 12. Al vertice di tut- 
to viene posto un direttore 

enerale: sarà, dall’1 genna- 
io 2004, Andrea Viero, l’arte- 
fice del piano varato ieri dal- 
la giunta. Con l’idea di riuni- 
re le materie omogenee e ar- 
rivare ad avere un assesso- 
re per direzione centrale; si 
sono creati due «moloch». 
Così le attività economiche 
e produttive inglobano le 
tre direzioni attuali all’indu- 
stria, al commercio e turi- 
smo, all'artigianato mentre 
le risorse agricole-naturali 
e montagna assorbono tre 
direzioni e un servizio auto- 
nomo. Ma, con l’eccezione di 
salute e protezione sociale e 
di istruzione e cultura (dove 
arrivano le identità lingui- 
stiche), tutte le nuove dire- 
zioni inglobano due «vec- 
chie». E «tutta la riforma - 
dice Illy - va approvata pri- 
ma che scadano i 180 gior- 
ni di tempo per la conferma 
o meno degli attuali diretto- 
ri, cioè entro dicembre». 


@ Giani a pagina 13 


Quando le grotte del Carso 
erano rifugio di orsi e leoni 


di Pietro Spirito 


stanno tornando alla luce a decine, a centinaia, 

assieme ai resti di cervi, bovidi ma soprattutto or- 
si delle caverne. É la fauna che abitava il Carso in epo- 
che remote, in un habitat molto diverso da quello di og- 
gi, e che adesso sta restituendo una quantità straordi- 
naria di reperti dal fango della grotta Pocala, nel Co- 
mune di Aurisina. Negli ultimi giorni di scavi sono sta- 
ti recuperati due crani di «Ursus spelaeus», il più gran- 
de plantigrado che abbia mai calcato queste terre, non- 
ché diversi resti appartenenti a grandi mammiferi, tra 
cui il lupo. E sotto gli occhi dei paleontologi si ricom- 
pongono i tasselli di un puzzle che poco a poco rivela il 
paesaggio carsico dell'ultima glaciazione, più meno 50 
mila anni fa, quando in una specie di landa ostile vaga- 
vano bestie feroci e i cacciatori neanderthaliani. 


F Ti sunt leones. Qui ci sono i leoni, anzi c'erano. E 


@ Segue a pagina 17 Nella foto ricercatore con un cranio d'orso, 


Il provvedimento resta comunque in vigore per 20 giorni, in attesa del nuovo'verdetto 


Ferriera, bufera sul sequestro 


IRAQ 


BUSH PERDE 
IL RUOLO 
DEL GENDARME 


di Renzo Guolo 


Telekom Serbia 
perquisizioni 

al «Giornale» 

® / pagina 4 
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Scuole fatiscenti 
un pericolo per 
milioni di persone 
® A pagina 5 


Esplode mina, 
friulano ucciso 


TRIESTE Salva per ora la Fer- 
riera di Servola: il Tribuna- 
le del riesame ha parzial- 
mente accolto il ricorso del 
gruppo Lucchini, deciden- 
do che il gip non era il ma- 
gistrato titolato a decidere 
e riconducendo la compe- 
tenza in materia al giudice 
Fabrizio Rigo, che guida un 
procedimento su presunte 
emissioni inquinanti in cor- 
so dal 2002. Insomma, bufe- 
ra sul sequestro. In base al 
Codice di procedura pena- 
le, la Ferriera continua 
dunque ‘a essere sotto se- 
questro per i prossimi ven- 
ti giorni. In questo periodo 
il giudice Rigo dovrebbe 
prendere una decisione. Se- 
questro sì, sequestro no. 
Va anche detto che nel- 
l’ambito del processo attual- 
mente in corso davanti allo 
stesso giudice Fabrizio Ri- 
go, la Cassazione ha detto 
«Sì» al sequestro della coke- 
ria proposto quasi due anni 
fa dal pm Federico Frezza. 


® Ernè a pagina 15 


Ogni giovedì 

G richiesto con 
IL PICCOLO 

a soli € 4,90 

In più potrai 
aggiungere 

alla tuo 

libreria 

uno dei 15 

volumi di 

“Trieste d'Autore”, 
tutto il nostro 
patrimonio 
letterario 

in un'unica 
grande collezione. 


Gorizia, scontro sui 150 mila euro a Panariello 


fico pr tedì, quando il boni- d * G fi 
destinaziario era giunto a Nave a crociera n Namme da un masso 
À Pagina 6 @ A pagina 6 Pompieri al lavoro contro l'incendio. ® Apagina 5 
SR. 
VIN AUTUNNO: 
È GORIZIA Bufera politica su «Torno sabato... e tre», lo spettaco- 
FRUTTI, ACQUE Tocondotto dalPanariciio che indi nondaiasora n diret- 
ta alle 20.50 su Raiuno dal Palasport di Gorizia. Il Centrode- 
e stra attacca il sindaco Brancati: «Con i 150 mila euro stan- 
CASTELL Tm ziati per ospitare la trasmissione si potevano fare cose più 


Una 
9IS9 Întracclo tra Fantasia, Storla, Creatività ed Amblente Naturale 


| CASTELLI DI STRASSOLDO 


(Cervignano del Friuli - Udine) 


| Sabato 18 e domenica 19 ottobre 2003 
dalle 10.00 al tramonto 


Vistea al n 
| E SIE privati normatmente non aperti al pubblico, addobbati per l'occasione 
figli, ertisti, antiquari, decoratori, RopbIStE e vivaisti selezionati, 
Interessanti iniziative collaterali. 


Thfo: 0431.93217- uniucasteliodistrassoldo.it 


utili per la città», Per Rodolfo Ziberna (Fi) è «l'ennesimo ca- 
priccio del sindaco che vuole comparire in tv». Secondo Ser- 
gio Cosma (Fiamma) <il Comune di Gorizia poteva limitarsi 
a offrire il PalaBigot e basta». Chiarisce l’assessore comuna- 
le Ottavio Romano: «I soldi stanziati per lo spettacolo di Pa- 
nariello fanno parte di un fondo destinato alle attività pro- 
mozionali, nessun settore viene penalizzato. Con la diretta 
tv Gorizia godrà di una ribalta speciale». Polemiche politi- 
che a parte, la diretta con Panariello da Gorizia ha elettriz- 
zato la città. Grande musica con i Rem, il gruppo rock statu- 
nitense, e con Neffa passato dal rap alla canzone che fa bal- 
lare tutti. Non ci sarà Gerard Depardieu ma, a sorpresa, ar- 
riva Raffaela Carrà. Fascino femminile tutto da ammirare: 
si contendono gli sguardi Luisa Corna e Alena Seredova. 


® \ pagina 12 


L'allenatore Attilio Tesser 


Triestina a Bari: 
ritocchi a difesa 
e centrocampo 
Almeno un pareggio 
l’obiettivo d’obbliso 
di stasera con 

i pugliesi penultimi 


® pagina 30 


ocale 


Il Tribunale del riesame: il gip non poteva decidere 
GRANDE SUCCESSO IN EDICOLA 
è ancora disponibile con IL PICCOLO 
“La testa fra le nuvole” di Susanna Tamaro 
CHIEDILO AL TUO GIORNALAIO I 


1 Consiglio di sicurezza 
approva all'unanimità 
la nuova risoluzione 


DICOLA $ | Uniti. Francia, Russia e 
Germania, lasciano via libe- 
ra a Bush. E anche la Siria, 
da tempo nella lista degli 
«Stati-canaglia» e accusata 
di recente dalla casa Bian- 
ca di coprire il terrorismo, 
vota a favore. Decisivo è 
l'atteggiamento di Putin, 
che media tra le due spon- 
de dell'Atlantico, su poszio- 
ni più favorevoli a Washin- 
gton. La Russia cerca di sal- 
vaguardare così sia i suoi 
cospicui interessi petrolife- 
ri in Iraq sia la possibilità 
di continuare ad avere ma- 
no libera in Cecenia. In dif- 
ficoltà nel pantano irache- 
no, l'America trova a Palaz- 
zo di Vetro una copertura 
internazionale a un'occupa- 
zione che. si fa di giorno in 
giorno sempre più critica. I 
sunniti alimentano la resi- 
stenza armata; i curdi, sino 
a qualche settimana fa sicu- 
ri alleati di Washington, so- 
no in fibrillazione per la 
prossima entrata delle trup- 
pe turche nel Kurdistan ira- 
-cheno. 


| “surreali 


| domenica e lunedì 


| 
I 
I 
L 


{ ORARIO: 10.30-12.30 e 16-19 


@ Segue a pagina 7. 


(succede ogni due anni) 


Se il successo è scontato, i prezzi sono addirittura | 
”. E scontatissimo è anche quanto stiamo 
dicendo a proposito del “nostro” evento biennale. 


|vuotiamo | 


di Via Malaspina (zona industriale). 


SALOTTI. DIVANI POLTRONE 
TESSUTI TENDAGGI 
TAPPEZZERIE 

CENTINAIA DÌ SCAMPOLI 
CENTINAIA DI COMPONENTI 
D'ARREDO | 
ARREDOCUCINA PEZZI SINGOLI: È 
MULTIPLI DI FIRME FAMOSE | 
OGGETTI DI TENDENZA D'ALTO' | 
DESIGN 

E INFINITE ALTRE OCCASIONI 
TUTTO CON L'IMPRONTA 
DELLO STILE PERIZZI 


I: 


Aperto anche 


perizzi 


sull'Iraq voluta dagli Stati - 


ES” 


| 
Ì 
i 


2° iLpiccoLO 


Primo Piano 


SABATO 18 OTTOBRE 2003 


Ancora polemiche nella Cdl dopo il progetto della destra sul voto agli immigrati. Castelli preannuncia ostruzionismo. Il leader della Lega dice di non pensare a dimissioni 


Bossi attacca: «An voleva far cadere Berlusconi» 


Il Senatùr: io e il premier siamo come Titti, il canarino che vince, e il Gatto Silvestro. Fini: mai ribaltoni 


ROMA Fini voleva far cadere 
Berlusconi durante il seme- 
stre europeo per varare un 
governo tecnico, ma la mano- 
vra non è riuscita. Parola di 
Umberto Bossi. Che per spie- 
gare meglio la sua persona- 
lissima interpretazione dei 
motivi che hanno spinto An 
a presentare la proposta di 
legge per il voto agli immi- 
grati, ricorre ad una immagi- 
ne ancora più colorita. «Io e 
Silvio siamo come Titti, il ca- 
narino che deve RRe ire 
agli attacchi di Gatto o 
stro, ma alla fine Titti vince 
sempre...» Lui, aggiunge co- 
munque, non ci pensa nean- 
che a dimettersi. «Dal gover- 
no non me ne vado, sennò 
cessa la possibilità di fare il 
cambiamento», Fini-Gatto 
Silvestro, dallo studio di 
«Tribuna politica», replica 
giurando fedeltà a Berlusco- 
ni, «Chi pensa che nel mio 
immediato futuro ci sia un 
atteggiamento al di fuori del- 
l'amicizia e della lealtà ver- 
so Berlusconi non mi cono- 
sce e non ha capito nulla». 
Conferma che An andrà 
avanti per la sua strada, e 
che probabilmente la Casa 
delle libertà continuerà a li- 
tigare fino alla fine della le- 
gislatura. Ma assicura an- 
che che il governo non ca- 
drà. Piuttosto, aggiunge, è 
giusto fare «il tagliando» per 
ripartire per la seconda fa- 
se, E il riferimento è ovvia- 
mente al rimpasto chiesto 
da An e Ude a gennaio. 

Fra rombi di tuono e schia- 
rite fugaci, a mettere alla 
prova la maggioranza resta 
però il braccio di ferro con- 
creto sul voto agli immigra- 
ti. Fini conferma che per An 
non è un una «bandierina 
tattica», some sospettato da 
Rutelli. E che dunque si an- 
drà avanti sulla strada del. 


leopiazzione della legge in 
Parlamento. Mentre Bossi 
tuona: «Non ci sono test di 
naturalizzazione che tenga- 
no: semplicemente il voto 
agli immigrati non va dato». 
E aggiunge che «non è accet- 
tabile che si facciano rifor- 
me costituzionali con i voti 
dell'opposizione». Sarebbe 
«un inciucio pesantissimo». 
Il problema, ripete dunque, 
«è Berlusconi, perché deve 
dire lui le leggi che possono 
o non possono andare avan- 


Francesco Speroni, avverte 
che la minaccia di una crisi 


di governo non è affatto . 


«un'arma spuntata», come 
dice Gianfranco Fini. E per 
quanto riguarda la prossi- 
ma consultazione della base 
organizzata dalla Lega, assi- 
cura che non è un referen- 
dum contro Fini, perché si ri- 
volge solo ai militanti del 
«Carroccio», Ma che «voglia- 
mo sentire cosa dicono i no- 
stri» prima di tirare le som- 
me. 


stra, Piero Fassino ieri è an- 
dato in visita alla moschea 
di Roma insieme a Livia 
Turco. E a margine dell’in- 
contro con la comunità mu- 
sulmana, ha confermato che 
l’Ulivo è pronto a impegnar- 
si per varare una buona leg- 
ge che riconosca il diritto di 
voto agli immigrati. Ma ha 
anche criticato alcuni aspet- 
ti della proposta di An, come 
la condizione di un «reddito 
sufficiente». «È incostituzio- 
nale prevedere che, per eser- 


Acque sempre agitate nella Cdl. Continua la polemica fra il leghista Bossi e Fini di An. 


ti», E Roberto Castelli prean- 
nuncia di fatto l’ostruzioni- 
smo della Lega, avvertendo 
che il Carroccio «potrebbe di- 
vertirsi» usando tutti gli 
strumenti regolamentari. 
Insomma, la tensione re- 
sta altissima. Tanto che il 
capo di gabinetto di Bossi, 


A chi gli chiede invece se 
è vero, come dice Fini, che la 
Casa delle libertà litigherà 
fino al 2006, Bossi risponde: 
«Intanto adesso il governo 
tecnico non riesce a farlo, 
questo è l'importante, per il 
resto vediamo...». 

Sul fronte del Centrosini- 


citare il diritto di voto, biso- 
Pa avere un certo reddito, 
l voto legato al censo è un 
istituto ottocentesco...». 

Una foto di Gianfranco Fi. 
ni con la didascalia «il pros- 
simo primo ministro italia- 
no?» è infine il richiamo in 
prima pagina dell'edizione 


internazionale per un artico- 
lo che il Financial Times de- 
dica al vicepremier italiano. 
Secondo il quotidiano finan- 
ziario britannico, la propo- 
sta di Gianfranco Fini di da- 
re agli immigrati regolari il 
diritto di voto fa parte di un' 
ampia strategia per il dopo 
Berlusconi del leader di Alle- 
anza nazionale. L' articolo è 
intitolato «il motivo recondi- 
to del piano per il voto agli 
immigrati». «L'iniziativa di 
Fini - si legge - è parte di 
una più ampia strategia. 
Egli sta mandando agli elet- 
tori, ai duri del suo partito e 
ai partiti europei di Centro- 
destra il messaggio che Alle- 
anza nazionale abbandona 

li aspetti imbarazzanti del. 
la sua storia». Secondo il 

uotidiano della City il suo 
dhiettivo «è trasformare Alle- 
anza Nazionale in un rispet- 
tabile partito di massa di 
Centrodestra». L'ostacolo 
maggiore al momento è rap- 
presentato da Forza Italia. 
ma - continua il Financial 
Times - il presidente del con- 
siglio ha 67 anni e Fini solo 
51. Berlusconi non ha ovvi 
successori in Forza Italia e 
ci sono dubbi sulla capacità 
del partito di rimanere intat- 
to quando il suo leader lasce- 
rà la politica. Questo potreb- 
be dare a Fini l'opportunità 
di Fairline un'ampia coa- 
lizione di Centrodestra sotto 
la sua leadership». Tutta- 
via, conclude il quotidiano, 
Fini dovrà attendere. Berlu- 
sconi sembra intenzionato a 
restare alla guida del Cen- 


trodestra anche dopo. il 
2006. È i 
«Per fortuna non mi depri- 


mo quando vengo criticato e 
contestato e men che meno 
mi deprimo quando vengo 
elogiato» ha affermato il vi- 
cepremier Fini. * 

Andrea Palombi 


Zi DALLA PRIMA PAGINA 


iudicata sotto que- . 
( xe profilo, l'Italia 


appare lontana da 
democrazie come quella 
americana o anche quella 
francese. A queste difficol- 
tà formali si aggiunge la 
difficoltà derivante dal 
fatto che la legislazione la- 
scia uno spazio eccessivo 
alla discrezionalità ammi- 
nistrativa. Il tutto si tra- 
duce in un percorso irto 
di ostacoli per lo stranie- 
ro che volesse diventare 
cittadino italiano. A tal 
punto che il nostro paese 
in un confronto europeo 
spicca come uno dei paesi 
con il minore numero di 
stranieri divenuti cittadi- 
ni, 
Il dibattito sulle regole 
è tuttavia decisamente in- 
fluenzato dalla questione 
dei contenuti che fanno di 
un essere umano un citta- 
dino italiano. Che signifi- 
ca essere cittadino italia- 
no? Una risposta a questa 
domanda viene dall'esa- 
me dell'idea di nazione de- 
gli italiani. Da questo 
punto di vista diverse ri- 
cerche hanno messo in 
evidenza tre persistenti 
elementi. Quando vengo- 
no stimolati ad indicare 
la dimensione territoriale 
della loro identità colletti- 
va, più sì che no gli italia- 
ni si immaginano chiara- 
mente come una nazione 
di compaesani. Un'idea di 
nazione cioè che mette 
sullo stesso piano il senti- 
mento di identità naziona- 
le e quello di appartenen- 
za al paese o alla città in 


. 


i. 


L'idea 
debole — 
di nazione 


cui si è nati o si vive, Sem- 
bra poi che gli italiani 
quando pensano a cosa ca- 
ratterizza l'essere italia- 
no pensino soprattutto al- 
la lingua, all'arte, al pae- 
saggio, alla gastronomia, : 
insomma agli usi e costu- 
mi che si sono radicati nel- 
la lunghissima storia cul- 
turale del nostro paese. 
Infine le istituzioni politi- 
che, militari, il ruolo del 
nostro paese nello scena- 
rio internazionale, lo stes- 
so successo economico del 
sistema Italia, il sistema 
democratico, in definitiva 
gli aspetti che costituisco- 
no la modernità del con- 
cetto stesso di nazione, so- 
no fonte di identità per re- 
lativamente pochi italia- 
ni, 

Il quadro che emerge 
da queste ricerche è che 
gli italiani hanno un alto 
senso della propria indivi- 
dualità nazionale, ma ten- 
dono in maggioranza ad 
attribuire a questa un ca- 
rattere più culturale che 
politico-istituzionale. Le 
ricerche comparate più re- 
centi mostrano poi che, 
sotto questo profilo, gli 
italiani sono più simili ai 
popoli dell'Europa dell 
Est che a quelli delle de- 
‘mocrazie occidentali. Cer- 
to, sono diversi nel senso 
che da noi manca del tut- 


to la dimensione etnica, 
l'idea di un territorio etni- 
co in cui sino le piante 
condividono l'identità na- 
zionale degli umani che vi 
vivono appresso. In tutti 
e due i casi però è debole 
nell'idea di nazione la per- 
cezione che anche le isti 
tuzioni possono produrre 
identità collettiva nella 
forma di comune cittadi- 
nanza. 

La domanda che dobbia- 
mo allora porci è se siamo 
attrezzati ad accettare 
che diventino cittadini co- 
me noi esseri umani che 
potrebbero rivendicare co- 
me un loro diritto quello 
di non essere italiani sot: 
to il profilo degli usi e dei 
costumi: cittadini italiani 
dunque ma non italiani al 
100/100. Bene inteso, il 
nessuna democrazia si dà 
una completa separazio 
ne tra cittadinanza e ap: 
partenenza culturale © 
per converso non è imma” 
ginabile una società i cul 
membri non condividono 
un tratto anche tenue 
appartenenza ad una co” 
mune cultura, Ciò che fe 
la differenza tuttavia è 80 
una nazione è capace 0 
meno di integrare civica: 
mente i diversi, Il punto è 
che questa capacità dipen: 
de anche da quanto i suo! 
cittadini «maturali» credo: 
no nelle loro istituzioni 
statali e politiche e nella 
loro forza integrativa. DI 
pende dalle idee di nazi 
ne nelle quali si riconosco 
no. Sarebbeatite Cu sl 

arlasse anche Qd1 questo. 
È Paolo segatti 


FRIULI VENEZIA GIULIA Prime reazioni alla nascita di una lista che coagulerà il consenso dei musulmani alle provinciali 


Cautela fra i politici sul Partito islamico a Pordenone 


Follegot del «Carroccio»: rischio di scontro. Gottardo di Fi: no ai predicatori contro l'Occidente 


PORDENONE È arrivato il gior- 
no del debutto del Partito 
islamico italiano a Pordeno- 
ne, Il presidente nazionale 
Adel Smith è arrivato ieri 
sera in città e oggi terrà un 
incontro pubblico nella 
piazza dei comizi alle 11, in- 
tanto il mondo politico. re- 
gionale - tra scetticismo e 
preoccupazione - s'interro- 
ga su tanti perché, 
«Cerchiamo di far cono- 
scere la nostra religione - 
spiega Smith - ben lontani 
da tutta la propaganda an- 
ti-islamica che viene fatta 
da alcuni partiti o partitac- 
ci come la Lega nord o dal- 
le pressioni internazionali, 
come gli Stati Uniti». Sotto- 
linea che «non siamo un'as- 
sociazione come le altre, 
ma un partito vero e pro- 
prio di stampo prettamente 
religioso e politico». Quan- 
to al debutto elettorale, 
«non escludiamo di farlo 
già alle provinciali in pri- 
mavera. Sono musulmano 
e quindi sono paziente, pos- 
so aspettare come fare. Se 
Dio vorrà», Caso mai Al- 
lah... «Guardi che Gesù sul- 


la croce - ribatte - non invo- 
cava il Dio del Po, del si- 
gnor Bossi, ma Allah». Bat- 
tute a parte, oggi si vedrà 
come andrà a finire e fino a 
che punto si spingeranno i 
musulmani, 

Intanto il mondo politico 
regionale riflette su quanto 
sta avvenendo. «Ai diritti - 


mette in guardia Isidoro 
Gottardo di Forza Italia - 
corrispondono dei doveri. Il 
voto da concedere deve esse- 
re interpretato come una 
opportunità di integrazione 
e non come uno strumento 
di pressione per ottenere 
privilegi. Patti chiari e ami- 
cizia lunga: niente privilegi 


ad hoc che frantumino il 
principio di uguaglianza su 
cui si basa uno stato libera- 
le», «Nella nostra società - 
aggiunge Gottardo - non 
possiamo tollerare i predi- 
catori contro l'Occidente, 
contro lo stato liberale e 
contro i pilastri che lo reg- 
gono. Non può essere scam- 


biato il nostro dovere di fa- 
vorire un processo di inte- 
grazione con il diritto di fa- 
re quello che si vuole e 

uindi di distruggere il mo- 
dello che noi democratica- 
mente ci siamo costruiti», 
Insomma, niente compro- 
messi, ma (Gottardo non 
esclude che «dietro a que- 


Venezia 


efiniti di mediazione 


tari. 


utilizzate per 


rogrammi 
inguistica, 
culturale ed interculturale - a favore 
dei bambini immigrati extracomuni- 


Il regolamento prevede che le ri- 
sorse della Regione dovranno essere 
‘avorire il confronto in- 
terculturale, per attuare azioni edu- 
cative ed interventi «per una più effi- 
cace tutela del minore immigrato», 


per promuovere la conoscenza e l'ap- 
prendimento della lingua italiana, 
per offrire maggiori opportunità di 
interazione con gli altri, per «acco- 
gliere la diversità come arricchimen- 
to» e, infine, per agevolare la parteci- 
pazione della famiglie a questi pro- 
getti educativo-didattici. 

Destinatari dell'intervento sono i 
minori stranieri extracomunitari, in- 
dipendentemente dalla data d'ingres- 
so in Italia, che frequentano le scuo- 
le dell'infanzia, statali e non, e an- 
che i figli di stranieri extracomunita- 
ri in attesa del riconoscimento stata- 
le di rifugiato, nonchè del permesso 
di soggiorno, purchè già inseriti nell' 
ambito scolastico. 


Fondi per bimbi extracomunitari alle scuole d'infanzia 


UDINE La Gia regionale del Friuli 

iulia ha approvato ieri, su 
proposta dell'assessore all'Istruzio- 
ne, Cultura e Immigrazione, Rober- 
to Antonaz, il regolamento per la 
concessione di finanziamenti alle 
scuole d'infanzia, statali e non stata- 
li, DE la realizzazione di F 
. 1 


L'assessore Roberto Antonaz. 
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na 


con il piercing come distinti- 
vo e i dirigenti delle catego- 
rie economiche ‘in giacca e 
cravatta, E poi ancora i rap- 
resentanti degli enti loca- 
i, dei sindacati, delle asso- 
ciazioni di volontariato e 
del mondo ecclesiastico. Ov- 
viamente, il popolo degli ex- 
tracomunitari. «Meltin 
pot» voluto, nello spirito di 
una legge che deve nascere, 
condivisa da tutte le forze 
interessate, rigorosamente 
dal basso. 

Ieri sera a Udine, in un' 
affollata sala della sede di 
TROTA della Regio- 
ne, ha preso il via il percor- 


settimana un Comitato di 
esperti, presieduto da Mi- 
chele Negro e del quale fan- 
no anche parte Alessandro 
Colautti, segretario; Gian- 
franco Colonnello del servi- 
zio autonomo per l'Immi- 
grazione; Chiaretta Span- 
garo della direzione del La- 
voro; Paola Tessitori, Gian- 
franco Schiavone e don Li- 
vio Corazza, membri ester- 
ni. 

«Non è pensabile che a 
tutt'oggi - ha esordito l'as- 
sessore regionale all'Immi- 
grazione Roberto Antonaz, 
promotore dell'assemblea -, 


dall'abolizione dell'Ente re- 
AOL per i Problemi dei 

igranti, il Friuli Venezia 
Giulia non disponga di una 


legge sull'immigrazione». 
In una realtà in cui gli im- 
migrati (secondo l'annuario 
statistico dell'Istituto di ri- 
cerche economiche e sociali, 
Ires, oltre 50 mila pèrsone 
in regione) «sono sempre 
più protagonisti - ha ag- 
giunto l'assessore - della no- 
stra vita quotidiana e si so- 
no inseriti molto bene nel 
mondo del lavoro e più in 
generale nella società regio- 
nale, la loro presenza va tu- 
telata con diritti analoghi a 

uelli di tutti i cittadini», 

cco allora l'idea di coinvol- 


sta boutade ci sia un dise- 
gno per rendere più compli- 
cato un già difficile proces- 
so di integrazione». 

Lancino pure il partito, 
dice il commissario regiona- 
le del «Carroccio» Fulvio 
Follegot, «ma votino quelli 
con cittadinanza. È ovvio 
che questo avviene sulla 
spinta di An e rafforza gli 
obiettivi degli immigrati. 
Credo che Adel Smith ab- 
bia altri propositi» mentre 
da tutta questa operazione 
«i nostri meno abbienti lo 
diventeranno ancora di me- 
no». Il commissario del 
«Carroccio» crede che alla fi- 
ne «la gente si farà sentire 
e si rischia lo scontro socia- 
le». Per il questore della Ca- 
mera, Edouard Ballaman, 
si tratta di «un passaggio 
inevitabile, mi da fastidio 
la miopia di An che per ele- 
mosinare qualche voto tra 
gli immigrati ha fatto lo 
Stesso enorme errore politi- 
co dei Ds». 

A stretto giro di posta la 
replica del segretario regio- 
nale diessino Carlo Pego- 
rer: «Nel nostro Paese c'è la 
libertà di associazione, noi 


‘ere il maggior numero pos- 
Sinti di soggetti «per realiz- 
zare un testo innovativo, 
che convinca sia il pubblico 
che il privato». Da loro il 
Comitato si aspetta un con- 
tributo, decisivo (per predi- 
sporre la bozza di una ur 
ge (il nome provvisorio è di 
«Norme per l'integrazione 
sociale dei cittadini extraco- 
munitari») ‘da’ consegnare 
prima possibile alla giunta 
regionale. 

ue gli aspetti essenziali 
dell'articolato, quelli relati- 
vi alla prima e alla seconda 
accoglienza. Secondo Anto- 
naz, la nuova legge dovrà 
infatti tutelare sia chi en- 
tra a far parte della nostra 


Fulvio Follegot della Lega. 


crediamo nella laicità dello 
Stato e tutti i partiti e le as- 
sociazioni devono rispetta- 
re la Costituzione italia- 
na». Quanto sta avvenendo 
attorno a questa vicenda 
«non è che il frutto di una 
mancanza di politiche inclu- 
sive degli immigrati». 

Cauto il capogruppo di 
An Luca Ciriani: «Ognuno 
ha libertà di esprimere le 
proprie opinioni purché ri- 
spetto le leggi. Mi auguro 
che non ci siano estremi- 
smi. Mi sembra che questi 
personaggi esistessero pri- 
ma di Fini, se sono cittadi- 
ni italiani e residenti po- 
trebbero avere questi dirit- 
ti. Tuttavia mi sembra che 
questo tizio cerchi di farsi 
pubblicità». 

Teri è intervenuto anche 


comunità, sia coloro che or- 
mai ne sono parte integran- 
te. Nell'agenda del Comita- 
to ci sono già i temi relativi 
al lavoro, all'istruzione e al- 
la formazione professiona- 
le, alla casa, alla sanità e 
agli interventi socio-assi- 
stenziali. «Non dovrà nep- 
pure trascurare - ha ag- 
Gianna ancora l'assessore - 

problema del diritto di vo- 
to, dia sapendo che si trat- 
ta di una materia nella qua- 
le la Regione non ha compe- 
tenza, essendo di pertinen- 
za dello Stato». * 

Il presidente del Comita- 
to, Negro, ha infine sottoli- 
neato la necessità di non 
creare percorsi nuovi. 


Isidoro Gottardo di Fi. 


il vescovo di Concordia Pf 
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Primo Piano 


Il primo ministro si è detto ottimista sulla possibilità di riuscire a trovare alla fine una mediazione per definire la nuova Costituzione 


IL PICCOLO 3 


L'Europa a Bruxelles vara la difesa comune 


Berlusconi: «Senza questo progetto l'Unione non ha alcuna possibilità di contare sulla scena mondiale» 


MILANO La nuova Costituzio- 
Ne europea, le pensioni, un 


ganismo comune di difesa, 


ripresa economica data 
TY imminente ma comun- 
Que a rischio. Sono questi i 
Boi rincipali affrontati ‘a 
tuxelles dal Consiglio d'Eu- 
pa, alla presenza di capi 
i Stato e di governo. Silvio 
erlusconi ha fatto gli onori 
Casa, come presidente di 
STENO, roprio per questo 
l'Italia to da mediatore 
et arrivare, entro novem- 
te, al progetto di Costituzio- 
ie europea. Berlusconi è ot- 
mista: «Presenteremo un 
Progetto complessivo per il 
provo trattato». Al di là del- 
è Parole, il compito è diffici- 
©. E il vertice non ha fatto 
Dassi avanti, se non nell’ap- 
provare «l'approccio e il ca- 
“Ddario» proposto dal no- 
0 governo. 
ip a difesa comune. Tutti 
a aesi si dicono d’accordo 
Î luna forza militare comu- 
SE «L'Unione - dice Berlu- 
ST - non ha alcuna possi- 
n tà di contare sulla scena 
up diale se non si doterà di 
Suj Porta militare ade- 
ee ‘a ci sono tante dif- 
{sOltà. Spagna e Gran Bre- 
suo sono molto attente a 
polegiare il legame con gli 


» Chiedono maggior auto- 
pamia. E Londra subito re- 
mo Non accetteremo mai 
cotti di difesa europei 
8h) 0Ssano nuocere all’Alle- 
tlantica». 
ton © pensioni. Nella bozza 
to clusiva del vertice è scrit- 
mele «le pensioni sono una 
peteria di competenza dei 
pigsi membri». Dunque 
My no si può regolare come 
\Wle, Però un certo coordi- 
lento va trovato e allora 
a prendere quanto det- 
Consiglio d'Europa di 
ona: innalzare, di qui 


è di circa 5 anni l'età 
CLA POLEMICA 


alla Ancora in scena 
Ù inclusione del vertice 
lusgsl attriti tra Silvio Ber- 
imp e Romano Prodi. 
Tata d Un «duetto» sulla du- 
feren egli interventi in con- 
frog 2 stampa, poi sulle ci- 
Peg 3 ‘e grandi opere euro- 
lat e, sulla barzellet- 
su }eScontata dal premier 
Smo 6] arx, il comuni- 
ta da 10 SPazio in tv, segui 
Sulsag ina battuta di prodi 
levisiyg Rolo nel sistema te- 
a Freyd ‘on un riferimento 
ia eg Il «duetto» comin- 


ament, 
Potrebbe 
Car “NA 
‘©ma; © che io sono stato 


tm O 
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To SS 
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IS 
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ardo Nano è stata, 
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î vesti Particolare, de- 


Mangimi nti nel piano 
economico, so- 


D 


Romano Prodi, al centro, tra i commissari Pedro Solbes, a sinistra, e Chris Patten, a destra. 


media effettiva di pensiona- 
mento. 

La ripresa economica. 
«Dopo un periodo di incertez- 
ze, certi segnali positivi so- 


no percettibili in Europa. Li- 
velli di inflazione più bassi, 
prezzi del petrolio stabili e 
migliori condizioni sui mer- 
cati fimanziari sono fattori 


che annunciano una ripresa 
dell'economia nel corso del 
2004». 

Non basta e per questo 
l’Europa sta cercando di usa- 


dncora scintille tra il premier e il presidente della Commissione 


Cran duetto fra Silvio e Romano 
ton barzelletta finale su Marx 


prattutto, delle infrastrut- 
ture, che già ieri erano sta- 
ti oggetto di un battibecco 
tra il professore e il cavalie- 
re: il primo sosteneva che 
la cifra messa a disposizio- 
ne dalla bei per le infra- 
strutture corrisponde a 5 
miliardi, il secondo afferma- 
va 50 miliardi. 

Ecco la seconda occasio- 
ne per le precisazioni. «Per 
chiarire sugli impegni e, so- 
prattutto, per non creare 


equivoci sulle cifre date ie- 
ri - afferma Prodi - e anche 


Berlusconi e Prodi: tra i due ancora scintille. 


per non dare adito a diver- 
se interpretazioni di cui 
non c'era ragione: erano 
stati messi nella lista 29 
macro progetti di trans eu- 
ropean network per 220 mi- 
liardi entro il 2020. La Bei 
contribuirà rendendo dispo- 
nibili 50 miliardi di euro en- 
tro il 2010 e questa è la ci- 
fra che giovedì era stata fat- 
ta (da lui stesso - ndr), Poi, 
sempre entro il 2010, ci sa- 
ranno 35 miliardi di euro, 5 
per anno, di cui 25 per i 
tens e 10 per la ricerca e 
sviluppo: così avete il qua- 
dro preciso di quelli che so- 
no gli impegni». 


Prodi conclude il suo in- 
tervento ricordando i «risul- 
tati molto positivi» raggiun- 
ti dal Consiglio europeo al- 
largato ai 10 nuovi Paesi, 
anche grazie «alla prepara- 
zione della presidenza che 
ha gestito questo primo 
esperimento», e Berlusconi 
lo ringrazia chiamandolo 
nuovamente per nome. Ma 

rima di passare la parola 
‘avier Solana e Tremonti, 
«vorrei indurvi ad un sorri- 
so» continua il premier: 
«Questa mattina abbiamo 
cercato di ot- 
temperare a 
delle nuove re- 
gole, perchè un 
giro di tavolo a 
25 con le vec- 
chie regole ri- 
chiede un'ora e 
mezzo di tem- 
po, quindi non 
si possono fare 

iù di due giri 
Ri tavolo ad un 
Consiglio euro- 
peo. Abbiamo 
quindi introdot- 
to una regola 
di sintesi, che 
abbiamo cerca- 
to questa mat- 
tina di speri- 
mentare infor- 
malmente con 
un tempo mas- 
simo per inter- 
vento di due 
minuti. Mi pia- 
ce raccontarvi 
l'aneddoto che 
ha indicato la 
direzione giù- 
sta: «Marx ri- 
torna a vivere 
e rivolgendosi 
al Comintern chiede di par- 
lare per un mese alla televi- 
sione, evidentemente il Co- 
mintern non concede que- 
sta possibilità. La richiesta 
successiva è una settima- 
na, no è la risposta. Un 
giorno, no. Un'ora, no. Fi- 
nalmente gli si concedono 
tre secondi e si pensa di 
aver eliminato il problema. 
Marx si presenta in televi- 
sione e utilizza i tre secon- 
di dicendo semplicemente 
una cosa, che tuttavia dice 
tutto: ’Lavoratori di tutto 
il mondo scusatemi”». 


_ 


Il Centrosinistra cambia rotta ma non riesce a conservare una posizione unitaria sulla missione italiana 


re il volano degli investimen- 
ti in grandi infrastrutture. 
Per ora c'è una «short list» 
di tredici progetti a cui ac- 
cordare priorità di finanzia- 
mento (tra le 29 ra ope- 
re previste dal Piano euro- 
peo per la crescita). 

L'elenco provvisorio con- 
tiene tre opere che riguarda- 
no direttamente l’'Ttalia: il 
tunnel del Brennero, la trat- 
ta ferroviaria Genova-Mila- 
no-Gottardo e le Autostrade 
del mare che coinvolgono nu- 
merosi porti italiani. Nel pri- 
mo elenco non figura il pon- 
te sullo stretto di Messina e 
neanche la tratta ferrovia- 
ria Torino-Lione. 

Immigrazione. Berlusco- 
mi annuncia un accordo ma 
viene subito smentito. In 
mattinata il Cavaliere dice: 
«I leader europei hanno as- 
sunto un atteggiamento co- 
mune sulla possibilità di cra- 
re CIR per l’immigrazio- 
ne». Nel pomeri; pia presi 
dente francese Chirac infor- 
ma: «Germania e Francia, 
insieme alla. maggioranza 
dei Paesi Ue, sono contrarie 
all'introduzione di un siste- 
ma di quote europee per l’im- 
migrazione legale». Îl tema, 
è stato detto, sarà affrontato 
più avanti. Luce verde inve- 
ce sulle altre misure previ- 
ste nel pacchetto immigra- 
zione: la Commissione ha ri- 
cevuto mandato di presenta- 
re entro l’anno «la proposta 
per creare l'Agenzia euro- 

ea per il controllo delle 

frontiere esterne dell'Ue» ed 
i Quindici hanno accolto le 
proposte già presentate per 
introdurre fotografie e dati 
biometrici nei visti turistici 
e nei permessi di soggiorno 
rilasciati a cittadini di paesi 
terzi. Appello ad Arafat. 
L’Anp e il presidente Arafat, 
«sono invitati a prendere im- 
mediatamente misure ener- 
giche contro il terrorismo». . 
Gigi Furini 


Il motivo del contendere è un quartier generale autonomo dalla Nato 


L'accordo sull'esercito dell'Ue: 
ma è scontro tra Blair e Chirac 


BRUXELLES Il vertice Ue di Bruxelles ha evi- 
denziato che tutti Paesi dell' Unione voglio- 
no una politica di difesa comune compatibi- 
le con quella seguita dalla Nato. Ma è 
emerso anche che persistono divergenze 
fra il blocco franco-tedesco dell'Europa 
«profonda» e quello anglo-spagnolo più «vi- 
cino» agli Usa su come raggiungere questo 
equilibrio. L'Unione europea ha raggiunto 
«l' assoluta unanimità sulla necessità di 
dotarsi di un' appropriata politica di sicu- 
rezza e difesa comune»; ha potuto constata- 


affermato Berlusconi sintetizzando i termi- 
ni del confronto avutosi a Bruxelles. «Ci 
auguriamo - ha concordato ‘il 
francese Jacques Chirac parlando anche a 
nome del cancelliere tedesco Gerhard Schrò 
der, ieri assente perchè impegnato in un' 
importante votazione al parlamento di Ber- 
lino - che le cooperazioni rafforzate ci per- 
mettano di creare una Difesa europea che 
sia aperta a tutti e che sia coerente con gli 
impegni che abbiamo con la Nato». «La no- 
stra posizione - ha ammesso Chirac, get- 


re Silvio Berlusconi nel ruolo 
di mediatore di una contesa 
che - anche in questa occasio- 
ne di Bruxelles - ha denotato 
la tendenza di Francia e Ger- 
mania a coordinarsi in vertici 
informali a composizione va- 
riabile (stavolta con Gran Bre- 
tagna), ma comunque non-co- 
munitari, L' Ue, ha spiegato 
il premier, non ha «alcuna 
possibilità» di contare sulla 
scena mondiale se non si dote- 
rà «di un supporto militare 
adeguato». Anche il premier 
britannico Tony Blair ha affer- 
mato che «abbiamo bisogno di 


Jacques Chirac 


una forte difesa europea» per- 

chè «siamo convinti che non c'è Europa sen- 
za capacità di difesa». E affinchè l' Europa 
possa dotarsi «di una capacità di interven- 
to militare» per dare il suo contributo «alla 
pace» e al «nuovo ordine mondiale», ha av- 
vertito Berlusconi, serviranno «forti inve- 
stimenti» per la difesa europea. 

Al summit c'è stato un «chiarimento» 
tra i partner europei e anche con gli Stati 
Uniti e adesso non ci sono dubbi sul fatto 
che la futura difesa europea sarà «comple- 
mentare alla Nato e non alternativa», ha 


ministro degli esteri belga 
Louis Michel, pur lasciando intendere che 
il quartier generale potrebbe essere creato 
in un posto diverso dalla prevista località 
.di Tervuren, alle porte di 
Londra non accetterà mai progetti di di- 
fesa europei che «possano nuocere alla Al- 
leanza Atlantica» ha però avvertito Blair 
nel definirsi «un solido alleato e amico de- 
gli Usa». E BOO gli Stati Uniti continua- 
no a definire 
mo una minaccia per il 
esercitando pressioni dove sono rappresen- 
tati, ossia in sede Nato. 


residente 


tando una luce su una discus- 
sione che deve essere stata ab- 
bastanza dura - pone indub- 
biamente problemi, che com- 
prendiamo, ai nostri amici bri- 
tannici, e li abbiamo evocati 
molto francamente». Tuttavia 
il presidente francese ha riba- 
dito che, nonostante le riser- 
ve britanniche sulla creazione 
di un quartier generale auto- 
nomo rispetto a quelli della 
Nato come annunciato da Pa- 
rigi e Berlino nell'aprile scor- 
so, «noi siamo decisi a prose- 
guire nella realizzazione» del 
progetto. Lo stesso ha detto il 


ruxelles. 


quartier generale autono- 
turo della Nato 


. 


n 


D'Alema: «Ora è legittimo l'intervento in lraqn 


Per Ds, Margherita e Sdi la riso 


ROMA L'Ulivo torna a divider- 
si sull'intervento militare 
italiano in Irag. Quando si 
arriverà a un nuovo voto in 
parlamento, anche solo per 
rifinanziare la missione in 
corso che coinvolge circa tre- 
mila uomini, la maggioran- 
za dei Ds, la Margherita e i 
socialisti potrebbero votare 
a favore, ora che anche 
l'Onu ha detto sì alla forza 
multinazionale. La minoran- 
za della Quercia i verdi, i co- 
‘munisti italiani, invece, in- 
sieme a Rifondazione comu- 
nista, insisteranno invece 
PL il ritiro delle truppe dall' 


Tag. 
Ni decisione, certo, 
è ancora stata presa ma per 
Ds e Margherita la risoluzio- 
ne delle Nazioni Unite è un 
grande passo avanti. Deter- 
mina un «quadro nuovo» e 
quindi i Ds «valuteranno 
l'eventuale richiesta del go- 
verno italiano in Parlamen- 
to di prolungare la missione 
militare italiana in Trag», 
spiega il Ao Ds Piero 
‘assino. «Abbiamo sempre 
detto che le presenze civili e 
militari che siano decise dal 
Consiglio di sicurezza e che 
si svolgono sotto l'egida 


. 


luzione Onu potrebbe indurlì al sì in Parlamento 


Soldati italiani al termine di una missione di pattugliamento in Iraq. 


Onu devono essere conside- 
rate attentamente dal no- 
stro Paese e che l'Italia de- 
ve fare insieme agli altri la 
propria parte». 

Il Centrosinistra ha sem- 
pre sostenuto che la transi- 
zione democratica dell'Iraq 
doveva essere messa nelle 


. 


mani dell'Onu, ed ora che, 
anche se in ritardo, e con 
scarso impegno del governo 
Berlusconi, l'obiettivo è sta- 
to centrato, anche il presi- 
dente dei Ds Massimo D'Ale- 
ma riconosce che d'ora in 
poi la presenza militare ita- 
liana «è legittima». Quindi 


nel momento in cui l'Onu 
autorizza una forza multina- 
zionale si tratta di valutar- 
ne l'opportunità politica e il 
Centrosinistra deciderà 
«senza automatismi». Il vo- 
to dell'Onu è «una novità im- 
portante» per il leader della 
Margherita Francesco Ru- 


L'asse Madrid-Varsavia ha ancora una volta difeso a spada tratta il metodo che è stato concordato al summit francese del Duemila 


telli, e potrebbe cambiare 
l'atteggiamento dell'opposi- 
zione. «Riporta la questione 
“irachena e il un tra 
Europa e Stati Uniti verso 
il multilateralismo», è «un 
Deo giusto nella direzione 
lel ritorno della potestà del- 
le Nazioni Unite e della Co- 
munità internazionale». Il 
socialista Ugo Intini sottoli- 
nea però che la risoluzione 
Onu «è un passo avanti che 
sdrammatizza ma non can- 
cella il problema della pre- 
senza italiana in Irap. 

Non cambia nulla, invece, 
per i Verdi, per il corrento- 
ne ds e per Bertinotti. Il lea- 
der degli ecologisti Alfonso 
Pecoraro Scanio invita l'op- 
posizione a imitare la posi- 
zione «equilibrata e di buon 
senso di Francia e Germa- 
nia, cioè nè uomini nè soldi 

er la guerra di Bush in 

rag». «Dobbiamo pretende- 
re il ritiro delle truppe ita- 
liane», ‘dichiara, «inviate 
con la scusa di una missio- 
ne umanitaria e ora coinvol- 
te in una vera e propria oc- 
cupazioene». Il ritiro dei no- 
stri soldati è l'unica strada 
da seguire anche per Rifon- 
dazione, e per i diessini Ce- 
sare Salvi e Pietro Folena. 


Sistema di voto, Spagna e Polonia non mollano 


BRUXELLES Sarà pure come dice il ministro spa- 
gnolo degli Esteri, la signra Ana Palacio, nel 
senso che «nell'Ue gli assi fra Paesi non esisto- 
no», ma certo al vertice europeo chiuso oggi, la 
coppia Spagna-Polonia ha ancora una volta dife- 
so a spada tratta il sistema di voto concordato a 
Nizza. Anche se con tonalità diverse - Varsavia 
più agguerrita, Madrid in modo più felpato - a 
Bruxelles entrambi i paesi hanno in sostanza 
confermato la linea dura di quanto stabilito nel 
2000 in Costa Azzurra per le future decisioni 
dei Consigli Ue. E se - forse - non esiste un asse 
strategico Madrid-Varsavia, certo è che le ri- 
chieste avanzate dai due paesi scorrono, alme- 
no per il momento, su bilanci paralleli. «Abbia- 
riorità e visioni», conferma Pala- 
cio, precisando che le posizioni sul punto crucia- 
le del meccanismo del voto sono di fatto «quasi 


mo le stesse 


identiche». 


Pur nella loro diversità - la Spagna non è pae- 


ziati Ci 


spetto « 


se fondatore ma certo rappresenta ormai un ve- 
terano dell'Ue, la Polonia entrerà nell'Unione il 
promo maggio - i due «pesi medi» della futura 
ea 25 (entrambi con quasi 40 milioni di abi- 
tanti) affrontano la Cig dalla stessa trincea; il 
mantenimento del sistema delle decisioni adot- 
tato a Nizza (27 voti a ognuno dei due paesi, so- 
lo due meno della Germania e degli altri tre 
«big» dell'Ue, Italia, Francia e Gran Bretagna). 
Poco prima di rientrare in Spagna, Aznar ha 
detto ieri per l'ennesima volta che il suo gover- 
no «vuole il sistema di ripartizione istituzionale 
concordato nel Trattato». 
Il premier ha indicato quattro punti stretta- 
mente legati l'uno all'altr 
cia di quella che sarà pro N 
gia spagnola per le prossime settimane dei nego- 
E Appurato che la Spagna punta al ri- 
lel sistema di ripartizione istituzionale 
i Nizza» e pertanto al «rifiuto» di 
sto nella bozza presentata a Roma 


‘o, dando così una trac- 
babilmente la strate- 


So previ- 
la Valery Gi- 


scard. 


scard d'Estaing, Madrid ha intenzione di «difen- 
dere» le proprie posizioni, anche se è comunque 
«disposta ad ascoltare le proposte che vorranno - 
farci, nel caso in cui - ha puntualizzato Aznar - 
vogliano in effetti farle». In più di un'occasione, 
sia Aznar che Palacio hanno sottolineato che 
«certo non tocca alla Spagna» presentare nuove 
offerte per uscire dallo stallo 


izza o bozza Gi- 


Sul tavolo della Cig c'è comunque, ormai da 
giorni, un meccanismo che darebbe a Madrid 
un'ulteriore dose di potere nelle scelte del Consi- 


glio Ue, e cioè l'innalzamento al 66% della mag. 


mier 


bile». 


gioranza demografica: un meccanismo grazie al 
quale i due paesi riuscirebbero a mantenere la 
stessa capacità per bloccare le decisioni nei con- 
sigli Ue di quanto previsto nel Trattato di Niz- 
za. Aznar ha avuto un breve colloquio con il pre- 
olacco, Leszek Miller, il quale ha detto 
che «Nizza è di fatto l'unico compromesso possi- 


n nc ni 
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ATTUALITA' 


Telekom Serbia, perquisito Il Giornale 


Il direttore e un giornalista sono indagati per violazione del segreto istruttorio 


ROMA Maxi perquisizione 
nella redazione romana 
de «Il Giornale» per la vi- 
cenda Telekom Serbia. At- 
torno alle dieci di ieri mat- 
tina i carabinieri si sono 
presentati nel palazzo di 
via dei Due macelli 66, do- 
ve ha sede il quotidiano di 
Paolo Berlusconi, con un 
decreto firmato dalla Pro- 
cura di Perugia. Conte- 
stuale la notifica di due 
avvisi di garanzia al diret- 
tore della testata, Mauri- 
zio Belpietro, e all’inviato 
Marco Chiocci, da mesi 
impegnato a condurre l’in- 
chiesta giornalistica sul- 
l’affaire Telekom. Reati 
ipotizzati: violazione del 
segreto istruttorio e diffa- 
mazione. 

L’operazione che ha im- 
mediatamente suscitato 
un vespaio di polemiche è 
stata disposta dal pm pe- 
rugino Dario Razzi nel- 
l'ambito dell’inchiesta 
aperta per calunnia con- 
tro Igor Marini. Marini è 
il faccendiere, da 5 mesi 
in carcere a Torino, che 
ha fatto il nome di Prodi e 
Fassino quali destinatari 
della presunta tangente 
pagata a conclusione del- 
la transazione Telekom. 
E a denunciarlo è stata il 
pm romano Bice Barbori- 
ni che in passato aveva in- 
dagato sul procacciatore 
d’affari nel quadro di 


Avviso di garanzia per il direttore de Il Giornale, Belpietro 


un'inchiesta sul riciclag- 
gio di denaro. Dalla Sviz- 
zera Marini aveva infatti 
dichiarato di avere tenta- 
to, durante un interroga- 
torio, di rivelare alla Bar- 
borini i retroscena dell’af- 
fare Telekom andato in 


porto nel 1997. Ma aveva 
aggiunto di essere stato 
bloccato dal magistrato 
che a suo dire avrebbe 
esclamato: «Marini, ma co- 
sa fa, vuol farci ammazza- 
re tutti». Da qui la quere- 
la che, dopo molti interro- 


INCHIESTA L'ex amministratore Tommasi difende L'affare e va al contrattacco 


«Erano noti a tutti i particolari 


dell'operazione nei Balcani 


TRIESTE Tomaso Tommasi di 
Vignano, l’amministratore 
delegato di Telecom Italia 
che il 9 giugno del 1997 fir- 
mò il contratto per l'acqui- 
sto del 29% di Telekom Ser- 
bia, in un'intervista sul nu- 
mero in edicola dell'Espres- 
so, difende l'operazione e va 
al contrattacco. Tommasi di- 
chiara che per l'operazione 
<non c'era alcuna autorizza- 
zione da chiedere al Gover- 
no» ma la Telecom informò 
comunque «la competente di- 
rezione della Farnesina» 
nell'aprile del 1997. Tomma- 
sì rompe un silenzio durato 
due anni e mezzo e difende 
«il merito economico e la cor- 
rettezza aziendale» dell’ope- 
razione. 

Il manager, già a.d. della 
triestina Acegas e oggi presi 
dente della Sue logne- 
se multiservizi Hera, rico- 
struisce nel dettaglio i pas- 
saggi dell'operazione e, alla 
fine, parla dei rapporti con 
il governo di allora: «Come 

la spiegato in Commissione 
l'allora direttore generale 
del Tesoro Mario Draghi, 
non c'era alcuna autorizza- 
zione da chiedere al gover- 
no». L'ex amministratore de- 
legato di Telecom Italia non 
nasconde la propria irritazio- 
ne; «Questo gioco del cerino 
su chi O:0e e chi non sape- 
Va è irrilevante nel merito e 
disonesto sul piano intellet- 
tuale. I consigli di ammini- 
strazione sapevano. Il piano 
industriale che confermava 
l'interesse di Telecom nei 
Balcani non era un segreto. 


Tommasi di Vignano 


Di più, i quotidiani avevano 
cominciato a scrivere dell'ac- 
cordo una decina di giorni 
prima della firma. Tutti dun- 
que sapevano - afferma Tom- 
masi di Vignano - ma nessu- 
no mi chiese di fermarmi o 
anche solo di dare altri chia- 
rimenti». 

Tommasi di Vignano fa no- 
tare che all'epoca le uniche 
obiezioni furono sollevate 
dai radicali «sul piano dell' 
opportunità politica»: per il 
resto «silenzio per i quattro 
anni seguenti», «e poi all'im. 

rovviso si monta una storia 
di tangenti sul nulla, si cian- 
cia di danni all'Erario che 
non ci sono stati, e un uomo 


che aveva fatto il suo lavoro 
senza ombra alcuna viene 
messo alla graticola dei me- 
dia per i quattro anni se- 
guenti». Tommasi difende 
un lavoro PORo avanti per 
27 anni nel gruppo Stet «sen- 
za partecipare alla vita poli- 
tica». Un lavoro che lo portò 
a lasciare nel 1998 «una so- 
cietà con utili operativi lu- 
singhieri», tiene a precisare 
leggendo la lettera che «do- 
po la privatizzazione di Tele- 
com Italia e otto mesi dopo 
l'ingresso in Telekom Ser- 
bia» gli inviò l'allora mini- 
stro del Tesoro Carlo Aze- 
glio Car L’ex ammini- 
stratore delegato di Telecom 
replica alle critiche sul prez- 
zo d'acquisto (893 miliardi 
di lire per il 29% di Telecom 
Serbia): «Fu un compromes- 
so a metà strada fra il vendi- 
tore e il compratore, l'ha ac- 
certato la procura della Re- 
pubblica di Torino». La suc- 
cessiva svalutazione della 
compagnia telefonica serba 
avvenne quando «causa il 
conflitto, lo stesso Kosovo 
venne stralciato dal territo- 
rio di competenza». E sull’in- 
termediazione da 80 miliar- 
di di lire ai mediatori Vitali 
e Dimitrjevic sottolinea che 
<a pagare siamo stati in 
due: noi 16 miliardi, l’Ote 
14, Ciò vuol dire che anche 
l’azienda di Stato greca valu- 
tava sensato il compenso». E 
anche la trattativa privata 
che fu allora condotta al po- 
sto di quella Saroigioe viene 
spiegata da Tommasi come 
«un Vantaggio» per l’azienda 
italiana. 
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Il presidente della Corte Costituzionale boccia i cambiamenti inutili del sistema 


Minorenni, tribunali necessari 


SIRACUSA «Mutare assetti pro- 
cessuali ed ordinamentali 
ha senso solamente se i cam- 
biamenti sono veramente ne- 
cessari e sicuramente positi- 
vi». L'ha detto ieri pomerig- 
gio a Siracusa il presidente 
emerito della Corte Costitu- 
zionale Giovanni Conso, che 
ha aperto all' Isisc - l' Istitu- 


to superiore internazionale. 


di scienze criminali - i lavori 
del seminario nazionale sul 
tema «Processo penale mino- 
rile: aggiornare il sistema». 
«Ebbene, in materia pena- 
le i tribunali per i minoren- 
ni hanno dimostrato sin qui 
innegabile utilità - ha ag- 
giunto - Mi sembra che ciò 
sia un buon motivo per soste- 


nere che nel campo della giu- 
stizia minorile si può perfe- 
zionare ma non rinunciare 
ai tribunali minorili magari 
per sostituirli con sezioni 
Specializzate dei tribunali 
ordinari». 

Il seminario si chiuderà 
domani con l' elaborazione 
di un documento conclusivo 
nel quale verranno fissati le 
post sulle quali operare. 

ra i relatori, in questi tre 
giorni di lavori all' Isisc, ci 
saranno il procuratore nazio- 
nale antimafia Piero Luigi 
Vigna, il presidente del Tri- 
bunale per i minori di Mila- 
no Livia Pomodoro, il capo 
del Dipartimento dell' ammi- 
nistrazione penitenziaria 


Giovanni Tinebra, il respon- 
sabile del Dipartimento per 
la giustizia minorile del mi- 
nistero della Giustizia Rosa- 
rio Priore e l' avvocato Lui- 
sella de Cataldo Neuburger, 
presidente dell' Associazio- 
ne italiana di psicologia giu- 
ridica oltre a numerosi do- 
centi universitari e magi- 
strati. 

«La necessità di innovare 
non può prescindere dalla 
valutazione che ogni cambia- 
mento comporta, inevitabil- 
mente, tempi più o meno 
lunghi di adeguamento del 
sistema nel suo complesso» 
ha spiegato il presidente 
emerito della Corte Costitu- 
zionale. 


per la qu 


ma, dopo il rinvio de. 


prossima settimana». 


Potrebbe riaccendersi già dalla prossima settimana il di- 
battito politico sul fronte della giustizia, La riunione dei 
capogruppo di Montecitorio che è stata convocata, salvo 
cambiamenti dell' ultim' ora, per Goal 28 ottobre po- 
trebbe essere decisiva infatti per 
la Camera alcuni provvedimenti «caldi» come la propo- 
sta di legge di An sulla recidiva: quella per la quale il de- 
putato di FI Mario Pepe ha già annunciato da tempo di 
voler presentare l' emendamento ormai conosciuto come 
«salva-Previti» (che obbligherebbe i magistrati - spiega - 
a riconoscere la prevalenza delle attenuanti sulle aggra- 
vanti nel caso di 65enne ancora incensurato condannato 
a meno di 20 anni). Ma i presidenti dei gruppi parlamen- 
tari saranno chiamati a pronunciarsi anche su un'altra 
guesione che potrebbe mettere a dura prova la tenuta: 
ella preSricrznza: la riforma del tribunale dei minori 
ale il ministro della Giustizia Roberto Castelli 
è tornato anche oggi, dai microfoni di Radio Padania, a 
premere l'acceleratore. «Se la riforma del Tribunale dei 
minori non dovesse passare in aula la settimana prossi- 
ti altro ieri - ha dichiarato il Guarda- 
sigilli - sarebbe la dimostrazione 'urbi et orbì che questo 
Parlamento e questa maggioranza non hanno la volontà 
di far passare riforme importanti in materia di Giusti- 
zia». In ogni caso, tiene a precisare Castelli «non c'è nien- 
te di più falso del fatto che avrei accantonato la legge. 
Ho solo dovuto fermarmi, per forza, questa settimana, 
ma ho insistito affinchè fosse messa in calendario per la 


‘ar tornare in Aula al- 


gatori, ha portato ieri alla 
perquisizione de «Il Gior- 
nale». 

I militari sono rimasti 
nella redazione fino a se- 
ra. Per più di sette ore, al- 
la presenza dei legali so- 
praggiunti»in mattinata, 
hanno perquisito gli archi- 
vi e la scrivania di Marco 
Chiocci, il giornalista (as- 
sente in questi giorni dal- 
l’Italia) che lo scorso gen- 


= 


naio intervistò Marini nel- 
lo studio dell’avvocato Lu- 
ciano Randazzo. 

Hanno copiato e riversa- 
to il contenuto dell'hard 
disk del suo computer ap- 
ponendo infine i sigilli. 

L'operazione, mentre 
gli inquirenti mantengo- 
no assoluto riserbo, ha 
scatenato dure critiche 
trasversali alle forze poli- 
tiche. Destra e sinistra, 
con toni più o meno pole- 


mici, hanno espresso paro- 
le di condanna per l’atto, 
pur mentenendo ferme le 
diverse. posizioni sulla 
campagna di stampa con- 
dotta dal Giornale. Ma 
contro «l’ennesima inziati- 
va che mira a limitare il 
diritto di cronaca» si sca- 
glia soprattutto il sindaca- 
to dei giornalisti. «E’una 
perquisizione che suscita 
pesanti interrogativi - ha 
dichiarato il segretario 
della Federazione nazio- 
nale della stampa Paolo 
Serventi Longhi - anche 

erchè si inserisce in una 
‘riga serie di atti analo- 
ghi compiuti in redazioni 
e abitazioni private di 
giornalisti, con sequestri 
di materiale e addirittura 
di sistemi editoriali», ha 
ricordato riferendosi alle 
numerose . perquisizioni 
subite nei mesi scorsi, per 
diverse vicende, da Repub- 
blica, dal Corsera e da al- 
tre testate. Toni duri an- 
che da parte del prisiden- 
te della Fnsi, Franco Sid- 
di, che denuncia «una per- 
quisizione incomprensibi- 
le estesa, di fatto, all’inte- 
ra redazione romana», e 
da Lorenzo Del Boca, pre- 
sidente dell’Ordine dei 
Giornalisti, che esprime 
solidarietà a Belpietro e 
definisce la perquisizione 
«un’atto intimidatorio ol- 
tre che inutile sul piano 
Investigativo». 

Natalia Andreani 


al 
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INCHIESTA Blitz dei carabinieri ieri mattina nella sede del quotidiano di Paolo Berlusconi. Ondata di proteste da parte della categoria |? VATICANO beer 
Concerto di Beethoven per il Papa 


Wojtyla: «La Nona sinfonia 
parla della ricchezza 
e del dramma della vita» 


CITTÀ DEL VATICANO Il Papa 
ascolta Beethoven, la No- 
na e l'Inno alla gioia, e os- 
serva come nell'ultima 
delle sue sinfonie il gran- 
de maestro tedesco abbia 
colto la ricchezza ma an- 
che la «drammaticità» 
dell'esistenza umana. 
Coro e orchestra di Lip- 
sia, sotto la direzione del 
maestro Howard Arman, 
hanno appena eseguito le 
note immortali nell'aula 
Paolo VI in Vaticano, per 
il concerto celebrativo dei 
25 anni del suo pontifica- 
to, quando Giovanni Pao- 
lo Il rivolge un breve salu- 
to ai presenti. Ringrazia- 
menti e saluti d'obbligo, e 
poi l'osservazione conclusi- 
va, che resta. consegnata 
al discorso dato per letto 
ma non pronunciato, visto 
che Giovanni Paolo II, pro- 
babilmente per non affati- 
carsi groppo, omette di leg- 
gere quel paragrafo. — 
«La nona sinfonia, l'ulti- 
ma di Ludwig van Beetho- 
Ven, - osserva il testo pon- 
tificio - ci ha invitato a me- 
ditare sulla ricchezza e ta- 
lora drammaticità dell'esi- 
stenza umana. Nel gran fi- 
nale, l'Imno alla gioia (scel- 
to dalla Ue come Inno dell' 
Unione, ndr) ha condotto 
il nostro pensiero, oltre 
che all'umanità nel suo in- 
sieme, alla nuova Europa, 
che sta allargando i suoi 
confini ad altri Paesi. At- 
tingendo al patrimonio di 


valori umani e cristiani 
del suo passato, possa i 
continente europeo contri 
buire a costruire un futu- 
ro ricco di speranza e di 
pace per l'intera umani 
tà». 

Il solenne concerto si è 
svolto alla presenza di nu 
merose personalità civili 
e religiose, vescovi, cardi 
nali e rappresentanti del 
corpo diplomatico accredi- 
tato presso la Santa Sede, 
tutti passati attraverso se 
veri controlli agli ingres 
si, in tre passaggi succes 
sivi, da parte di guardie 
svizzere e agenti della vi 
gilanza vaticana. % 

Il coro e l'orchestra S! 
sono sistemati davanti al 
la Resurrezione scolpità 
da Pericle Fazzini, che de 
cora la parete di fondo 
dell'aula progettata da 
Pierluigi Nori Ai piedi 
dell'orchestra cestini di 
fiori bianchi e rossi. 

Giovanni Paolo II - se 
duto tra i cardinali Soda: 
no e Gantin alla sua sin! 
stra e Ratzinger e Machal 
ski alla sua destra - ha s& 
guito con attenzione il col: 
certo , durato un'ora e vel” 
ti minuti e concluso da a' 
cuni minuti di calorosisst 
mi applausi dell'uditori0: 
A tratti è parso stanco © 
ha dovuto saltare un par@ 
grafo del discorso prepar& 
to, ma è sembrato anch@ 
contento di partecipa!? 
all'evento. 


1) 
| 


SABATO 18 OTTOBRE 2003 


ATTUALITA' 


Ennesimo infortunio sul lavoro in Friuli nella zona di Cavazzo Carnico su una vecchia strada militare 


Forestale muore travolto da un masso 


Il giovane ventisettenne investito dalla roccia fatta saltare con una mina 


ROMA 1 rapporti sessuali, 
anche frequenti, tra un ma- 
Tito e una a separati 
Non sono un elemento che 
Serve a bloccare la pronun- 
Cla di divorzio perchè la 
Condivisione del letto non 

mostra quella ripresa de- 
Sl affetti che sola può in- 

Trompere la procedura di 
Scioglimento definitivo del 
Matrimonio. E questo vale 
aNche nel caso in cui dagli 
Incontri assidui tra i due 
@Xnasca un bambino. 

. Lo afferma la prima se- 
Zone civile della Cassazio- 
È che ha respinto la prote- 
vi di una signora polacca, 
sponne S., che aveva spo- 
po un imprenditore emi- 
lano, Luigi A., proprieta- 
to di ambulatori e socio di 
ha clinica. I due si erano 
sposati nel 1979, avevano 
b to un primo figlio Ro- 
era e l'unione era poi 
Saufragata con la crisi del 
etimo anno. Nel 1986 
Logi Sì rivolge al tribuna- 
1a di Bologna per chiedere 
trip] Parazione. Nel 1990 il 
D: unale pronuncia la se- 
sf azione ma, ciò nono- 
ce tutte le sere Luigi 
gli ava a casa della ex mo- 
sa e, all ‘ora di cena per sta- 
he, Un pò con il piccolo Ro- 
Serr0; Ma in queste visite 
\pTali quotidiane avvenne 

Tipresa dei rapporti ses- 
Suali tra gli ex coniugi che 
it inò, nel febbraio del 
188, con l'inizio della se- 
înda gravidanza di Yvon- 
(Proprio in quel mese la 


fina comunicò a Luigi di 
Te in dolce attesa. Ap- 
appresa la notizia, 


!Cassazione: il sesso fra separati 
non può bloccare il divorzio 


Luigi non ci pensò due vol- 
te e chiese subito al tribu- 
nale di pronunciare il di- 
«vorzio. Intanto a ottobre» 
nasceva la loro bambina. 
Nel 1999 il matrimonio fu 
sciolto ma Yvonne contestò 
l'avvenuto divorzio soste- 
nendo che tra lei e IRSA 
«vi era stata piena e totale 
riconciliazione» in quanto 
l'uomo «aveva continuato 
ad essere l'amante della 
moglie per quasi tredici an- 
ni di seguito». Ma la Corte. 
di Appello confermò lo scio- 
glimento del matrimonio. 
Invano l'ex moglie ha re- 
clamato in Cassazione. Gli 
ermellini le hanno infatti 
risposto che «per aversi 
una vera e propria riconci- 
liazione, non basta il ripri- 
stino od il mantenimento 
di frequenti rapporti, an- 
che sessuali, ma occorre la 
restaurazione di un nucleo 
familiare». Serve insomma 
un'opera di ricucitura del- 
la relazione affettiva che 
non può poggiare sul solo 
dato del SURE in comune». 
La stessa Cassazione ricor- 
da che Luigi «viveva, or- 
mai, da molti anni da solo 
ed anche se di sera andava 
spesso a casa di Yvonne, lo 
faceva soltanto per stare vi- 
cino ai figli senza, però, ce- 
nare con loro ed aspettan- 
do per di più in un'altra 
stanza». In pratica l'uomo 
«era pur sempre un separa- 
to» che «pur parlando assi- 
duamente e con trasporto 
dei figli, non aveva mai no- 
minato la moglie nè aveva 
sentito il bisogno di avver- 
tirla in occasione dei suoi 
due ricoveri in ospedale». 


Nrità dal Consiglio superi 


CAVAZZO Un altro infortunio 
sul lavoro dalle conseguen- 
ze tragiche. Questa volta è 
accaduto a un dipendente 
della Regione, in forza al 
servizio manutenzioni dell' 
Ispettorato regionale delle 
foreste. Alessandro Mainar- 
dis, 27 anni, residente da 
poco a Collalto di Tarcento 
con la giovane moglie ma 
originario di Venzone, è 
morto schiacciato da un 
masso mentre stava lavo- 
rando al ripristino della vec- 
chia strada militare sul 
monte Festa in territorio co- 
munale di Cavazzo Carni- 
co. 
L'infortunio. è accaduto 
nel primo pomeriggio di ie- 
ri, Alessandro Mainardis è 
stato investito da un masso 
precipitato improvvisamen- 
te sulla strada, La pesante 


.. 


Allarmante il panorama che emerge dal quarto rapporto naz 


ROMA Allarme rosso per le 
scuole italiane. Il pericolo, 
infatti, sembra correre tra i 
banchi e ogni giorno «dieci 
milioni di persone che lavo- 
rano e studiano negli istitu- 
ti scolastici mettono a ri- 
schio la propria incolumi- 
tà». Sul banco degli imputa- 
ti, innanzitutto, il cattivo 
stato di salute degli edifici e 
le norme di sicurezza spesso 
ignorate. 

È il quadro che emerge 
da una scheda del quarto 
Rapporto nazionale sulla 
condizione dell'infanzia e 
dell'adolescenza, dedicata 
alla sicurezza scolastica, re- 
alizzato dall'Eurispes in col- 
laborazione con Telefono Az- 


pietra era stata fatta brilla- 


re con l'esplosivo nell'ambi-, 


to dell'operazione di ripristi- 
no della vecchia strada mili- 
tare del monte Festa. Un 
primo tentativo di far salta- 
re il masso, tuttavia, sem- 
brava essere andato a vuo- 
to. Allora, gli operai al lavo- 
ro sulla montagna stavano 
approntando una seconda 
carica per riuscire nell'in- 
tento. Quando è avvenuta 
la tragedia. 

Il pesante masso si è sbri- 
ciolato- sotto gli occhi di 
Alessandro Mainardis, che 
è stato investito in pieno 
dal materiale roctioso. L'uo- 
mo è stato travolto e schiac- 
ciato da diversi quintali di 
materiale roccioso. La trage- 
dia si è consumata in una 
frazione di secondo. 

Al momento del crollo as- 


zurro e che sarà presentato 
il prossimo 14 novembre. 
Questi i pericoli con cui 
ogni giorno, secondo lo stu- 
dio, studenti e docenti devo- 
no fare i conti. INCENDI : 
Sul fronte della prevenzione 
degli incendi, la media na- 
zionale delle scuole in pos- 
sesso di certificazione ido- 
nea è inferiore al 27% 
(11.070 scuole, su oltre 
41.000 edifici scolastici sta- 
tali). Il problema degli in- 
cendi non appare particolar- 
mente sentito in alcune re- 
gioni, quali l'Umbria, con 
appena il 15,8% delle scuole 
in possesso del certificato di 

revenzione incendi, la Ca- 
oa con il 15,6% e la Sar- 


L 


sieme ad Alessandro Mai- 
nardis pare fossero all'ope- 
ra nella zona almeno due 
persone, una delle quali di- 
pendente dell'Ispettorato re- 
gionale delle foreste. Pro- 
e il collega ed amico di 

ainardis è stato trovato 
sotto choc dai soccorritori, 
che con:difficoltà sono riu- 
sciti a raggiungere la zona 
dell'incidente mortale. Sul 
Monte Festa sono giunti i 
sanitari del:118 provenienti 
dall'ospedale di Tolmezzo, i 
carabinieri del Comando 
provinciale di Udine oltre 
che il Soccorso alpino. L'ar- 
rivo dei soccorritori, cui si è 
aggiunta in un secondo mo- 
mento una squadra dei vigi- 
li del fuoco di Gemona fatta 
convergere a Cavazzo per il 
difficile recupero della sal- 
uno, è stato purtroppo inuti- 
e. 


degna con il 13,3%. Meglio 
in Friuli Venezia Giulia, 
Emilia Romagna e Piemon- 
te, dove gli istituti dotati di 
certificazione sono rispetti- 
vamente il 46,1%, il 36% e il 


NECA 

NORME DI SICUREZ- 
ZA: Per quanto riguarda gli 
accessi, in quasi 9 scuole su 
10 l'atrio di ingresso non di- 
spone di standard di sicurez- 
za:adeguati; nel 91% dei ca- 
si non è previsto un accesso 
facilitato per disabili; nel 
70% non esistono gradini 
antiscivolo; nel 36% è stata 
installata la chiusura anti- 
panico, che rimane aperta 
solo nel 13% dei casi anche 
durante le attività didatti- 


. 


ore di sanità: museruola e guinzaglio obbligatori per dodici razze considerate a rischio di attacco all'uomo 


. L — 


ionale dell’Eurispes sulla condizione dell'infanzia e dell’adolescenza in collaborazione con Telefono Azzurro 


Studenti a rischio nelle scuole fatiscenti e senza sicurezza 


Sul luogo della tragedia è 
possibile arrivare percorren- 
do da Bordano e Interneppo 
la vecchia strada che porta 
al vecchio forte militare del 
monte Festa. Si tratta di 
una pista impervia, rag- 
giungibile solo con i fuori- 
strada. Solo intorno alle 19 
il medico legale ha raggiun- 
to il luogo della tragedia 
per i primi, parziali, rilievi. 
Il corpo di Alessandro Mai- 
nardis è stato trovato in po- 
sizione prona coperto dal pe- 
sante masso. Una volta libe- 
rato il giovane, i vigili del 
fuoco assieme ai sanitari 
del 118 hanno trasportato 
il corpo nella camera mor- 
tuaria del cimitero di Ca- 
vVazzo. 

Toccherà invece oggi al 
Procuratore della Repubbli- 
ca del Tribunale di Tolmez- 


— 


che. Inoltre, in 1 scuola su 5 
le vie di fuga non sono ade- 
guatamente segnalate. Solo 
1 scuola su 3 possiede scale 

i sicurezza. CERTIFICA- 
ZIONI: Il 57,4% degli edifi- 
ci scolastici è privo del certi- 
ficato di agibilità sanitaria, 
percentuale che sale 
all'81,6% in Sardegna. Pas- 
sando alla certificazione re- 
lativa all'agibilità statica, la 
media nazionale è del 43% 
di certificazioni ottenute. 
Le regioni maggiormente in 
regola sono Campania, Basi- 
licata e Friuli, e non per ca- 
so, visto che tutte sono state 
colpite da fenomeni sismici. 
EDILIZIA SCOLASTICA: 
Proprio lo stato dell'edilizia 


Un patentino di non pericolosità per i cani più feroci 


Verrà assegnato agli «amici dell'uomo» che riusciranno a superare la «prova del postino» 
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Celli: meglio preoccuparsi 
del «carattere» dei padroni 


«Il patentino dovrebbero darlo ai padroni non ai 
Pericolo È Settembre aveva bocciato la lista dei cani 
OSì stilata dal ministero della Salute e ora l’etolo- 
O 80 Celli dice di non aspettarsi «nulla di buono» 
Non pusiglio Superiore di Sanità: «Il Ministero - dice - 
Non RO a convocato alle audizioni... Evidentemente 
sole sentire pareri competenti». Si parla di 12 raz- 
golose e di cani considerati «a rischio» in base al- 
2. «I cani sono tutti docili se vengono tenuti be- 
Di Ssistono razze geneticamente pericolose come 
Tmiej en sioni non significano nulla». È i pitbull? «Ai 
no leg Impi i cattivi erano i dobermann, giravano persi- 
‘e metropolitane sulla conformazione della lo- 
e cranica che li faceva impazzire. Ora non si 
diventapi parlare di dobermann cattivi, perchè? Sono 
Più Usati tutti buoni? La questione è che non sono stati 
icà Nel combattimenti o addestrati per la difesa. 
dolore Chi dice addirittura che i pitbull non provano 
a le sembra che un mammifero possa non pro- 
problema è come si allevano i cani, non i 
Ma che è semi. Si è spacciato per scientifico un proble- 
ona Solo ideologico». E allora anche i patentini di 
ai x Otta» con la prova del postino, non servono 
ero dela La Do del postino? Certo che il Mini- 
È rilla per eccletticità... Il patentino 
©ssere dato ai padroni. 


ROMA Il patentino di non pe- 
ricolosità rilasciato a chi su- 
pera test come «la prova del 
postino» e museruola e guin- 
zaglio obbligatori per dodici 
razze «feroci» oltre che per 
gli esemplari che oltrepassa- 
no i 30 centimetri di altezza 
al garrese. Queste le novità 
contenute nel parere sui «ca- 
ni pericolosi» elaborato dal 
Consiglio Superiore di Sani- 
tà dopo una lunga giornata 
di audizioni con i rappresen- 
tanti delle associazioni ani- 
maliste e dei veterinari. Al 
vaglio ci sarebbe anche la 
sterilizzazione obbligatoria 
per esemplari particolar- 
mente aggressivi: si parla 
di una soglia di tre attacchi. 

La classificazione dei cani 
ad alto rischio di morsicatu- 
re si riduce quindi rispetto 
alle circa 80 razze previste 
dall’ordinanza anti-aggres- 
sioni di settembre, ma a 
questa sì va ora ad aggiun- 
gere una seconda lista di 
animali considerati pericolo- 
si in base alle dimensioni. 
Come evitare le restrizioni? 
L'ipotesi più gettonata è 
quella del "patentino" per i 
quattrozampe che, anche se 
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Il ministero vuole un patentino per i cani pericolosi. 


rientrano nelle categorie a 
rischio, superano l'esame 
della buona condotta. 

Un lasciapassare che do- 
vrebbe essere rilasciato dal- 
l’Enci (Ente nazionale cinofi- 
lia italiana) e dalle Asl dopo 
‘una serie di prove. Si va dal- 
la "prova del postino" duran- 
te la quale si valuta se il ca- 


ne tenta di rincorrere 0 mor- 
dere i ciclisti a quella di ub- 
bidienza al padrone, dalla 
prova del traffico alle reazio- 
ni di fronte a uno sparo o da- 
vanti a un estraneo. Le indi- 
cazioni del Css per diventa- 
re operative dovranno esse- 
re ora accolte dal ministro 
della Salute, Girolamo Sir- 


chia, ma intanto si scatena- 
no le polemiche. 

«Con queste indicazioni - 
spiega il presidente degli 
animalisti italiani Walter 
Caporale - aumenteranno 

li abbandoni dei cani cosid- 
etti pericolosi». Sui pitbull 
<il ministro Sirchia fa solo 
demagogia» poi secondo la 
Verde Luana Zanella che ag- 

iunge: «L'ordinanza voluta 

allo stesso Sirchia fa più 
danni di quanti ne risolve. 
Sul tema dei pitbull il gover- 
no Berlusconi vuole fare so- 
lo propaganda, con misure 
inutili, inapplicabili ma ro- 
boanti, pur di tenere buone 
le famiglie preoccupate per 
i pericoli delle aggressioni». 
Anche secondo la Federazio- 
ne veterinati (Fnovi) le liste 
non servono «quando sono i 
proprietari, i soggetti da re- 
SONE Zi ». Il criterio 
lella mole viene poi giudica- 
to «inapplicabile pratica- 
mente e discriminatorio». 
Mentre sono favorevoli alla 
sterilizzazione chirurgica e 
al sequestro nel caso di più 
di tre aggressioni, con la 
Peel però di revocare 
le misure se l’animale supe- 
ra il test di docilità «cane 
buon cittadino». 


Seryag; giudici SÌ sono ri- 
Uta o © avviare l’istrut- 
Siong Prendere una deci- 
'igla Caso di Eluana 
di È la giovane donna 
dani x gelo da più di 11 
derman Stato vegetativo 
de Benpinte: Il padre-tuto- 
Volte o ha chiesto più 
ai liment Sospensione del- 

le da Za artificiale 

an 53 Vita la figlia 
È dici e ieri, davanti ai 
NO lanesi, non ha ri- 
i a deg cora Una rispo- 
RS dep tiva. Una rispo- 

a sît, Mettere fine ad 


Zione drammati- 


ca che lega Eluana alla vi- 
ta. Un caso, questo, che 
porta alla ribalta un tema 
scottante e controverso: 
l'eutanasia, ovvero la «dol- 
ce morte». 

L'udienza, celebrata ieri 
mattina a Milano, è dura- 
ta pochi minuti. I giudici 
della sezione famiglia del- 
la Corte d’appello civile 
hanno detto che devono ri- 
flettere se prendere una 
decisione o se fare attività 
istruttoria. 

La scorsa settimana il 
sostituto procuratore gene- 
rale Giacomo Cagliendo 


aveva depositato le sue 
conclusioni chiedendo alla 
Corte di rigettare o di di- 
chiarare inamissibile la ri- 
chiesta del padre di Elua- 
na in quanto il manteni- 
mento artificiale in vita 
della ragazza non può esse- 
re considerato «accanimen- 
to terapeutico». Beppino, 
invece, sostiene da tempo 
che le terapie sono soltan- 
to un accanimento per far 
rimanere in vita, come 
una pianta, sua figlia. 
Tempo fa si era rivolto an- 
che al presidente della Re- 
pubblica, Carlo Azelio 


Ciampi, sollecitando quel- 
lo che definisce «un sussul- 
to di pietà». 

Eluana da 11 anni «dor- 
me» in una clinica di Lecco 
e non vi è alcuna speranza 
che. possa riprendere co- 
scienza. La ragazza è in 
un coma vegetativo in se- 
guito ad un incidente stra- 
dale avvenuto nel gennaio 
del 1992. 

«Mia figlia viene alimen- 
tata con un sondino. naso- 
gastrico» racconta Beppi- 
no Englaro, «io chiedo solo 
di mettere fine a questa 
tragedia. E non solo per 


mia figlia, ma per tutti 
quei cittadini che si trova- 
no nelle stesse condizioni. 
Si tratta di risolvere un 
problema che giudici e me- 
dici hanno creato e che ora 
non sanno risolvere». 
L’ennesimo ricorso pre- 
sentato al Tribuale di Mila- 
no è fondato su una serie 
di novità giuridiche, a so- 
stenerlo è l’avvocato Ma- 
ria Cristina Morelli, legale 
della famiglia Englaro. «In- 
nazitutto la ratifica da par- 
te dell’Italia nel. marzo 
2001 della Coinvezione eu- 
ropea sulla biomedicina, o 


Convezione di Oviedo, con 
cui vennero introdotti nel- 
l’ordianamento alcuni pun- 
ti cardine in relazione alla 
possibilità di interrompere 
l'alimentazione artificia- 
le». n 

L'ultimo caso di «dolce 
morte» avvenuto in Italia 
risale a una decina di gior- 
ni fa, quando, a Firenze, i 
genitori di una bimba di 
10 anni, Giulia, hanno de- 
ciso di sospendere la tera- 
pia chemioterapica e far 
morire «con amore» la pro- 
pae figlia malata termima- 
e. 


IL PICCOLO 5 


Una zona della Carnia vicina al luogo della disgrazia. 


zo, Enrico Cavalieri, rag- 
giungere con i carabinieri 
del capoluogo carnico il tea- 
tro della tragedia (subito po- 
sto sotto sequestro dagli in- 
quirenti) per ricostruire la 
dinamica del tragico infor- 
tunio. Non sarà impresa fa- 


determinante sarà la testi- 
monianza di coloro che lavo- 
ravano con Alessandro Mai- 
nardis sulla vecchia strada 
militare. Intanto, un'altra 
giovane vittima si aggiunge 
alla tragica conta di infortu- 
ni sul lavoro in Friuli. 
Anita Clara 


cile e molto probabilmente 


è l'aspetto più problematico 
del sistema scolastico italia- 
no. Da un'indagine Euri- 
spes, condotta su un campio- 
ne di 1,500 genitori, emerge 
che il 58,2 % degli intervi- 
stati ha espresso un giudi- 
zio complessivamente nega- 
tivo sull'edilizia scolastica, 
mentre appena il 38,5% del 
campione ha fornito una va- 
lutazione nell'insieme positi- 
va. Idati sullo stato di salu- 
te e sull'adeguamento degli 
edifici scolastici alla norma- 
tiva sulla sicurezza non so- 
no del resto incoraggianti. 
Il 4,9% delle scuole è stato 
costruito prima del 1900 ed 
il 12,6 % tra il 1900 e il 
1940. Complessivamente, 


N BREVE : 


2000) sono appena il 4,4%. 
IN 


sferico (aree ini 


gli istituti scolastici edifica- 
ti prima del 1965 costitui- 
scono ben il 44,7% del com- 
plesso, il 50,9% sono stati re- 
alizzati tra il 1965 e il 1990, 
mentre le scuole di recente 
costruzione (tra il 1990 e il 


UIN. INTO ACU- 

STICO ED ELETTROMA- 
GNETICO: Scuole a forte 
rischio anche per altre fonti 
di pericolo (strutture milita- 
ri, aeroporti, distributori di 
benzina) e per inquinamen- 
to acustico (aree industriali; 
autostrade, aeroporti), atmo- 
URLA di- 


scariche) o elettromagnetico 
(emittenti 
elettrodi). 


radiotelevisive, 


Pomeriggio d'inferno sull’autostrada 
Incidenti a raffica bloccano 
la «A4» nei pressi di Mestre, 
code di dieci chilometri 


VENEZIA Pomeriggio d'inferno sull'autostrada A4 in prossi- 
mità di Mestre, dove sia in direzione ovest (Milano) che 
est (Trieste) si sono formate per incidenti code che supe- 
rano i 10 km. La circolazione è in tilt in particolare sulla 
tangenziale di Mestre in carreggiata ovest, dove gli auto- 
mobilisti viaggiano a passo d'uomo. L'incidente più gra- 
ve, tra un furgone e tre automobili, è avvenuto nel trat- 
to Dolo-Mestre della A4. Il conducente di una Fiat Uno è 
morto ed un'altra persona è rimasta gravemente ferita. 
Sullo stesso tratto, un altro tamponamento tra tre vettu- 
re ha causato ancora un ferito, così come in un tampona- 
mento tra camion avvenuto pochi chilometri più avanti, 
sulla carreggiata est della tangenziale. A rendere il po- 
meriggio ancora più caotico, si è aggiunto l'incidente di 
un Tir ungherese. 


Con una telefonata gli automobilisti în tempo reale 
potranno conoscere i punti della propria patente 


ROMA Punteggi in linea per la patente a punti: da lune- 
dì sarà operativo un numero telefonico che potranno 
chiamare gli automobilisti per conoscere in tempo rea- 
le il punteggio associato alla loro patente. Il servizio sa- 
rà attivo 24 ore su 24. Il numero (848782782), potrà es- 
sere contattato al costo di una telefonata urbana. 


Incidente mortale sul lavoro nel Sassarese 
Albanese schiacciato in una cava di granito 


SASSARI Incidente mortale sul lavoro in una cava di grani- 
to ad Alà dei Sardi, in provincia di Sassari. Un operaio 
albanese è stato schiacciato da una macchina operatrice 
per cause in corso di accertamento. L'uomo è deceduto 
sul colpo. Sul posto sono intervenuti i carabinieri assie- 
me a personale dell'assessorato regionale all'industria. 


Una decina di colpi di pistola sono stati sparati a Bari 
nel Borgo antico presso la stazione dei carabinieri 


BARI Una decina di colpi di pistola sono stati sparati l’al- 
tra sera nel Borgo antico di Bari, nei pressi della stazio- 
ne dei carabinieri. A quanto si è appreso, nessuno è sta- 
to colpito dai proiettili. Sul posto sono giunti militari 
dell' Arma. Probabilmente I' episodio è collegato all' 
omicidio di Francesco Rotondo, il pregiudicato 18enne 
ucciso nel rione Libertà di Bari. In città da mesi è in 
corso una feroce guerra tra clan rivali che si combatte 
a qualsiasi ora, anche tra la folla. ; 


Potrebhe essere dovuto a un atto di sabotaggio 
l'incendio di un'industria tessile vicino a Lecco 


LECCO Potrebbe esserci un atto di sabotaggio all'origine 
di un incendio di considerevoli dimensioni sviluppatosi 
ieri sera dopo le 19 in una azienda di prodotti tessili sin- 
tetici situata a Sirone, in provincia di Lecco. Sul posto 
si sono portate le squadre dei vigili del fuoco, che in bre- 
ve sono riuscite a spegnere le fiamme. A quanto si è ap- 
preso, però, i carabinieri durante il sopralluogo avrebbe- 
ro individuato elelemnti tali da far sospettare l'origine 


dolosa. Posti sotto sequestro alcuni macchinari. 
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ATTUALITA' 


Speronato di notte da una nave turca mentre rientrava a San Benedetto del Tronto. Salvati i quattro a bordo 


Peschereccio affonda in Adriatico 


L'imbarcazione era stata appena rilasciata dopo il sequestro croato 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
Sfuggito al sequestro in 
Croazia si è inabissato nel 
mare di casa alla prima bat- 
tuta di pesca. Un destino 
segnato quello del pesche- 
reccio «Conte bianco» della 
marineria di San Benedet- 
to del Tronto, un'imbarca- 
zione in legno costruita ne- 
gli anni '70, lunga 25 metri 
per 94,50 di stazza lorda, 
colato a picco la notte scor- 
sa dopo una collisione con 
il cargo turco 'Turan C', 25 
miglia al largo del porto 
sambenedettese. 

Il comandate Carlo Di 
Domenico e gli altri tre 
membri dell' equipaggio, re- 
duci dalla brutta avventu- 
ra del sequestro a Sebenico 
con l' accusa di aver pesca- 
to in acque territoriali croa- 
te, non hanno potuto far 


L 
I pompieri domano il rogo. 
Fincantieri: danni limitati, 
rispetteremo la consegna 


VENEZIA Poteva fermarsi nel 
bacino della Fincantieri di 
Marghera il sogno della «We- 
sterdam»: invece la grande 
nave da crociera, attaccata ie- 
ri dalla fiamme durante una 
fase della lavorazione sul 
ponte numero 7, il mare lo ve- 
drà lo stesso. Questo colosso 
di 35 metri d'altezza, del va- 
lore di 400 milioni di dollari, 
è stato salvato dall'interven- 
to dei vigili del fuoco di Vene- 
zia che, questa volta, sono 
stati molto più rapidi delle 
fiamme. I danni sono ingen- 
ti, ma non irreparabili e la 
Fincantieri conta di poter ri- 
spettare i tempi di consegna 
dello scafo, prevista per la se- 
conda metà di aprile 2004. 
L'incendio sulla nave della 
Holland American Line, del 
gruppo Carnival - primo ope- 
ratore croceristico al mondo - 
è scoppiato verso le 8, poco 
dopo che le prime squadre di 
operai erano salite a bordo 
per proseguire nell'istallazio- 
ne delle cabine passeggeri 
prefabbricate. Una fiamma, 


niente per tamponare la 
grossa falla aperta dal mer- 
cantile nella prora. E al ter- 
mine di un' operazione di 
salvataggio altrettanto ri- 
schiosa, a causa del mare 
forza tre-quattro e di un for- 
te vento, sono stati tratti in 
salvo da due motovedette 
della Guardia costiera di 
Ancona. 

Uno dei marittimi, Giu- 
seppe Santucci, è stato rico- 
verato in ospedale con un 
trauma cranico e una ferita 
lacero-contusa a un' arcata 
sopraccigliare (se la caverà 
in 80 giorni). Il comandan- 
te e i compagni, superato lo 
stato di choc, stanno cercan- 
do di ricostruire con la 
Guardia costiera le fasi 
dell' incidente, avvenuto di 
notte, in una zona dove in- 
crociavano anche altri mo- 
topesca. 


forse solo una scintilla, parti- 
ta non si sa bene da dove, ed 
è scaturito il rogo. Le lingue 
di fuoco, dal ponte sette (il 
4.0 piano della nave) sul lato 
poppa, si sono estese fulmine- 
amente ai due ponti superio- 
ri, l'ottavo e il nono, anche 
per via dell'effetto-camino 


Il comandante della «Tu- 
ran C», salpata vuota da 
Ravenna e ora già in navi- 
gazione verso la Turchia 
(non ha subito danni) verrà 
interrogato per rogatoria 
nel suo Paese. A bordo del- 
la nave, 15.526 tonnellate 
di stazza lorda per una lun- 
ghezza di 143,40 metri, fab- 
bricata nel 1974 e immatri- 
colata a Istanbul, c'erano 
22 uomini di equipaggio, 
tutti illesi. La velocità di 
crociera del cargo al mo- 
mento dell' incidente era di 
circa 10 nodi e la visibilità 
ridotta dall' oscurità. 

Il «Conte bianco», una 
delle ammiraglie della flot- 
tiglia rivierasca, doveva 
rientrare in porto come 
ogni giovedì sera, dopo 
aver ripreso la normale atti- 


vità di pesca interrotta 
dall' 8 al 14 ottobre scorsi 
dalla cattura delle autorità 
marittime croate, costata 
un mezzo incidente diplo- 
matico fra Roma e Zaga- 
bria, e 9.800 euro di multa 
all' àarmatore. Senza conta- 
re il ritardo con cui il bonifi- 
co bancario era arrivato in 
Croazia, che aveva costret- 
to l' equipaggio a una sosta 
forzata più lunga del previ- 
sto. 

Il rientro a San Benedet- 
to aveva fatto tirare a tutti 
un sospiro di sollievo, e il la- 
voro era ricominciato subi- 
to, nonostante lo stress e la 
stanchezza. Ieri notte, men- 
tre una prima motovedetta 
della Guardia costiera, la 
Cp 843, soccorreva il ferito 
e un compagno, una secon- 
da, la Cp 2081, con i vigili 


nn 


provocato dal vento che spira- 
va su Venezia. 

Il fuoco, si suppone, potreb- 
be essere partito da una del- 
le cabine, ma la Fincantieri 
ha precisato che solo gli ac- 
certamenti dei prossimi gior- 
ni consentiranno di stabilire 
il punto esatto dell'innesco. 


PAGAMENTI DILAZIONATI 
FINO A 10 MESI A INTERESSI “0” 


3 +2 POSTI INTESSUTO DI QUALITÀ 


€ 1.445,00 


MODERNO, DISPONIBILE SU MISURA 
AVOSTRA RICHIESTA SENZA SOVRAPREZZO 


€ 1.446,00 


VARIANT 


FABBRICA DIVANI E POLTRONE 


www.friuli.net/variant 


I getti dei 
pompieri 
accorsi da 
numerose 
città venete 
per 
arginare e 
spegnere 
l'incendio 
scoppiato a 
bordo della 
«Wester- 
dam», la 
grande 
nave da 
crociera del 
valore di 
400 milioni 


di dollari in 
fase di 
allestimen- 
tonel 
- cantiere di 
Marghera. 


2 


Secondo la società, che pro- 
pende per l'ipotesi colposa, 
sarebbe da escludere l'origi- 
ne dolosa delle fiamme. Per 
la Fincantieri non è possibile 
ora fare una stima attendibi- 
le dei danni. La società ha 
sottolineato che la fase di al- 
lestimento più importante 


3 POSTI CON 1 RECLINER + 2 POSTI IN PELLE 


3 + 2 POSTI INTESSUTO 


€ 1.290,00 


BUDOIA (PN) 


€ 1.910,00 


DISPONIBILE IN 7 MISURE E IN VARIE COMPOSIZIONI 


QUALITÀ ALTISSIMA 


del fuoco a bordo e una 
pompa barellabile ha tenta- 
to di accostarsi al pesche- 
reccio per tamponare la fal- 
la, rischiando, a causa del- 
le onde, di finire addosso al- 
lo scafo. L' operazione è fal- 
lita. A mezzanotte e cinque 
minuti il peschereccio ‘è 
sprofondato su un fondale 
di 100 metri. 

La nave sembrava salva, 
e invece non è stato così. Ie- 
ri notte, mentre una prima 
motovedetta della Guardia 
costiera, la Cp 843, soccor- 
reva il ferito e un compa- 
gno, una seconda, la Cp 
2081, coni vigili del fuoco a 
bordo e una pompa barella- 
bile ha tentato di accostar- 
si al peschereccio per tam- 
ponare la falla, rischiando, 
a causa delle onde, di finire 
addosso allo scafo. 


La Westerdam del gruppo Carnival era in fase di allestimento nel bacino di Marghera quando è scoppiato l’incendi 


Fuoco a bordo di un colosso del mart 


(le suppellettili, i materiali 
REG come il marmo e le 

oiserie in legno) avviene nel- 
le ultime settimane preceden- 
ti il varo. 

Ad ogni modo solo il rapi- 
do intervento dei pompieri, 
uo: a Marghera con squa- 

fre provenienti da numerose 
città del Veneto, ha salvato 
la «Westerdam». Evacuata la 
nave e bloccati gli accessi al 
cantiere, i vigili del fuoco 
hanno iniziato a bombardare 
il colosso d'acciaio, da 82 mi- 
la tonnellate di stazza e 290 
metri di lunghezza, con po- 
tenti getti d'acqua. Un inter- 
vento rischioso. 

Durante lo spegnimento 
delle fiamme, durato un paio 
d'ore, solo un addetto delle 
squadre anticendio aziendali 
ha accusato sintomi di intos- 
sicazione, ed è stato ricovera- 
to prudenzialmente in ospe- 
dale. Un pompiere ha riporta- 
to una ferita a una mano. Né 
feriti né contusi invece tra 

li operai della Fincantieri, 
ie avorano circa 1300 per- 
sone, oltre a quelle delle dit- 
te di appalto. 


RAFFINATO PER INTENDITORI 3 + 2 POSTI IN PELLE 


€ 2.990,00 


Via Pordenone, 49 - Z.I. 
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Barca di extracomunitari si rovescia: più di 10 morti 


LAMPEDUSA Una imbarcazione fatiscente con a bordo una trentina di extracomunitari 
provenienti dalla Somalia, si è capovolta nel mare in tempesta a 30 miglia 

a Sud-Est di Lampedusa. Le vittime di questa nuova tragedia del mare potrebbero 
essere oltre una decina. Ventisei i superstiti, tra cui una donna ed una bambina, 

tratti in salvo da guardacoste della Marina militare e della Guardia Costiera e condotti 
a Lampedusa, nel Centro di accoglienza (nella foto). Tre delle vittime sarebbero bambini; 
stroncati dal freddo e dalla fatica durante la navigazione. Le operazioni di salvataggio 
sono proseguite fino a notte ma alla ricerca di cadaveri e non più di dispersi, 


i 
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Duecentocinquanta uomini e tre Canadair su un fronte di fuoco di sei chilomett! 


Sestri assediata dalle fiamme 


GENOVA Ha bruciato per 24 
ore, l'incendio appiccato sul- 
le colline di Sestri Levante. 
Ma ieri sera, nel Centro ope- 
Tativo misto allestito dalla 
prefettura di Genova, qual- 
cuno azzarda un «forse è fi- 
nita»: 250 uomini impegna- 
ti, tre Canadair e due elicot- 
teri che hanno ‘combattuto 
per ore su un fronte di fuoco 
di sei chilometri. stata 
vinta la prima battaglia. Il 
fuoco è stato domato, i foco- 
lai sono sotto controllo. Ma 
deve passare la notte. E al 
Com non si fanno illusioni, 
perchè il vento da nord sta 
aumentando la velocità; e 
prima del buio anche!gli ul 
timi focolai vanno spenti, al- 


A Pompeiana, Castella!! 
Carpasio, Borghetto D' AS 
scia, poi altri incendi Bo 
piccoli che però richiedo! 
gente che li spenga. I dl 


trimenti c'è il rischio che si 
debba ricominciare da capo. 
La sorveglianza dunque re- 
sta elevata, l'allarme anche. 
E così i Canadair e gli elicot- 
teri continuano a volare su 
quei trecento ettari di vigne- 
to, oliveto e frutteto andati ; volontari della protezi si 
CO agri una ro: civile STTIVAnO de tto 6 
sà o» 
vina. Danni per centinaia di Diga nad; ultimo dipen? 
migliaia di euro. Ma non ci sr stanza ad AJbeng® 
sono stati problemi per le Pile I Aa te 
persone e nemmeno per le ‘Oto ‘a volare nonostar tro. 
case. E mentre nel Levante , SO i RODOStante di 
si aspetta l'indomani, e si PTucia anche l' Imperi d 
combatte con piccoli roghi a omplice la siccità che 
Santa Giulia è a San Salva- cinque mesi tormenta la 
cor di Cogorno, a Ponente ra ligure. Nella zona soDi 
ili del fuoco, forestale e ancora quattro gli ino 
Di ontari da tutta la regio- boschivi in Liguria che 12! 
ne stanno appena comin- gono impegnati mezzi del 
ciando. la Protezione civile. 


del fuoco saltano tutti i ti 
ni, così come fa la Forest: 


di 


DIVANO 3 POSTI 


+ DIVANO 2 POSTI 


+ POLTRONA RELAX 
IN PELLE NERA, BLU o BEIGE 


€ 1.850,00 


OFFERTISSIMA-IN PELLE 


€ 1.900,00 


(Gig LA DONIBNIC 
POMBRICGIO 
9:00 a 12.00 
14,00 sai 19.00 


- Tel. 0434 65481! 
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ATTUALITA' 


Sharon però continua a ripetere che la sua presenza congela ogni ipotesi di pace 


«Non espelleremo Arafat» 


Il premier israeliano fa marcia indietro sui destini del vecchio rais 


\ 


Primula rossa palestinese 
ricercata dagli agenti Fbi 


GAZA A tre giorni dall'agguato al convoglio dell'amba- 
Sciata degli Stati Uniti (tre agenti uccisi, un quarto fe- 
lito) cinque funzionari dell'Fbi hanno incontrato oggi 
l'ingresso della Striscia di Gaza il generale Abdel Ra- 
%eq Majaida, che coordina le ricerche della cellula terro- 
listica responsabile dell'attentato. Fonti giornalistiche 
Palestinesi ed israeliane concordano nel valutare che 
nell'incontro «top secret» siano stati nominati gli sfug- 
enti Comitati di resistenza popolare (Crp) e in partico- 
are il loro capo carismatico, Jamal Abu Samadana, 
che sembra adesso svanito nell'aria. Dalla sua città na- 
ale di Rafah (al confine con l'Egitto) è assente da tem- 
ho. L'uomo teme a quanto pare le frequenti incursioni 
€1 militari israeliani, una delle quali è appena termi- 
nata. Potrebbe essere nascosto a Ca ma trovarlo è il 
Classico ago nel pagliaio. 
bu Samadana è ritenuto un sofisticato confezionato- 
Îe di ordigni: quindi il sospettato ideale dell'agguato in 
cui la Jeep blindata Cherokee dell'ambasciata è stata 
Proiettata in aria da una carica di oltre 35 chilogram- 
mi di esplosivo, celata sotto un tratto asfaltato della 
strada Erez-Gaza. In una recente intervista ha ammes- 
Mi di aver fatto saltare in aria un intero carro armato 
erkava. La deflagrazione - che sbalordì i vertici mili- 
Ari israeliani - provocò la morte di cinque carristi. Da 
ora Israele ha giurato che lo prenderà, vivo o morto. 
‘ato 52 anni fa, padre di cinque figli, Abu Samada- 
be © molto popolare nelle aree più povere di Gaza. È il 
ad Venuto nei campi profughi, dove molti sono po 
Ss offrirgli rifugio. Il suo clan è uno dei più influenti 
ella Striscia di Gaza e, secondo indiscrezioni, control- 
d l'business! dei tunnel sotterranei tra Rafah e l'Egit- 
Di attraverso î quali non passano solo armi ed esplosivi 
ti Ti gruppi armati palestinesi ma anche merci di va- 
9 tipo che alimentano un fiorente contrabbando in 
AL a la zona. Ex ufficiale della polizia palestinese, 
z U Samadana vanta ancora amicizie intime nelle for- 
{rali sicurezza locali. Ha scelto la lotta armata ad ol- 
lanza all'inizio dell' Intifada, dopo aver visto - ha spie- 
Sato - che «la nostra gente muore ogni giorno sotto i col- 
Di degli israeliani, mentre i ministri palestinesi passa- 
3 il tempo a prendersi cura dei propri interessi perso- 
Mali. Nei suoi Comitati di resistenza popolare sono 
Mfluiti elementi che come lui che mal sopportano la 
VELI, dei bracci armati di movimenti principali. 
Tp ci sono ex membri di Hamas, dalla Jihad isla- 


cd (e Brigate dei martiri di al-Agsa. 


di attacchi sono avvenuti a Kerbala, 


TEL AVIV L'espulsione di Yas- 
ser Arafat non è una buona 
idea: lo afferma il premier 
Ariel Sharon a circa un me- 
se dalla drammatica deci- 
sione del suo governo di «ri- 
muovere» il presidente pale- 
stinese in quanto rappre- 
senta un ostacolo formida- 
bile al rilancio del processo 
di pace. «La probabilità di 
espellerlo senza causargli 
danno - spiega Sharon al 
Jerusalem Post - è bassa, 
non solo per le sue guardie 
di sicurezza 


nei cieli di Ramallah fintan- 
to che «lui» - cioè Arafat - 
resta nella zona. Da tanto 
pessimismo discende che 
Israele non ha per ora un 
partner e deve agire in ma- 
niera unilaterale. La barrie- 
ra di separazione che è de- 
precata dai palestinesi (la 
chiamano: Il muro  dell' 
Apartheid) ed irrita la co- 
munità internazionale (che 
ha dedicato alla questione 
un serrato dibattito al con- 
siglio di sicurezza dell'Onu) 


ma anche per- 
chè sarebbe cir- 
condato da 
una catena 
‘umana di israe- 
liani». «La opi- 
nione dei no- 
stri servizi di 
sicurezza - ag- 
giunge Sharon 
- è che espeller- 
lo non sarebbe 
‘una buona 
idea». Ma il 
giudizio di fon- 
do del premier 
israeliano nei 
confronti del 
presidente pa- 
lestinese non è 
certo. cambia- 
to. «È il ’Nemi- _ 
co Numero 
Uno” della pa- 
ce. Sono decen- 
ni - afferma - che conduce 
una strategia di terrori- 
smo», 

Di conseguenza le speran- 
ze di trovare una formula 
che consenta di rilanciare 
negoziati israelo-palestine- 


, sì sono adesso «non-esisten- 


ti», secondo il leader del 
Likud. Le riforme dell' Au- 
torità nazionale palestine- 
se non sono avvenute, a 
suo giudizio, e nessun pre- 
mier potrà prendere quota 


»* 


Il primo ministro israeliano Ariel Sharon. 


continuerà ad essere eret- 
ta. Nell'intervista Sharon 
spiega che le ragioni sono 
certo di sicurezza - occorre 
ostacolare l'ingresso in Isra- 
ele di terroristi palestinesi 
- ma anche di carattere de- 
mografico. La barriera in- 
cluderà gli insediamenti 
ebraici più popolosi eretti 
in Cisgiordania a ridosso 
della linea-armistiziale, e 
bloccherà il «flusso conti- 
nuo» di palestinesi che dal- 


nel Sud del Paese e nella capitale dove è stato fatto esplodere 


la Cisgiordania si trasferi- 
scono in Israele, anche spo- 
sandosi con arabi israelia- 
ni. 

Sharon si presenta agli 
israeliani come il capitano 
di una navicella che attra- 
versa mari procellosi. All' 
orizzonte si stagliano altre 
minacce. Il regime siriano 
di Bashar el-Assad «è mol- 
to più antisemita» di quan- 
to non lo fosse negli anni 
pure non facili in cui la Si- 
ria era guidata dal Leone 
di Damasco, 
Hafez al-As- 
| sad. Damasco - 
avverte il pre- 
mier - è divenu- 
ta un crocevia 
di trame anti- 
| israeliane. Si- 
riani e iraniani 
finanziano ed 
elargiscono con- 
tinui aiuti mili- 


palestinesi nei 
Territori. Nelle 
parole del pre- 
mier c'è un av- 
vertimento, 
una minaccia 
velata: «Israele 
- ribadisce  - 
non può accet- 
tare questo sta- 
to di cose». È il 
raid contro la base palesti- 
nese di Ein el-Saheb presso 
Damasco - sferrato all'indo- 
mani della strage condotta 
a Haifa da una terrorista 
della Jihad islamica - po- 
trebbe non restare un caso 
isolato. «Chiacchiere e pro- 
messe ne abbiamo sentite 
tante - conclude Sharon - 
ora vogliamo vedere fatti»: 
ossia lo smantellamento 
dei gruppi palestinesi che 
praticano la lotta armata. 


. 


un ordigno 


l'ag: quattro marines uccisi in due agguati 


ll numero dei soldati Usa amm 


DALLA PRIMA PAGINA © 


na 


Na scelta miope, quella 


SR di do il 
Coli ‘a libera ai turchi per 
i @ carenza di truppe 
P a dalla strategia del 
dicali, Sono, che rischia di ra- 
Sicuro are in senso ostile un 
gli ia] Alleato. Tra gli sciiti, 
tada osi radicali di Mok- 
Sti dissi ico quadri comuni- 
Ormai denti dal partito sono 
Mata {rossime alla lotta ar- 
Civile gi fschio di una guerra 
sti ai ‘a concreto, Gli jihadi- 
mae cR 1 nel territorio pri- 
di fare gola guerra, cercano 
Bhaniggell rag ciò che fu l'Af- 
Campo iN per i sovietici: il 
Shi îl Ni Una sconfitta che se- 
tenza mettino della superpo- 
gton i] ‘gndiale, Per Washin- 
Sempre  ONte iracheno si fa 
bilizati Più caldo e l'Iragi sta- 
di Conde Sroup guidato ora 
Sottraptoeeza Rice, che ha 
a ’umafsig Partita irachena 
dell'a feid, stella cadente 
ta dalla colistrazione travol- 
Ve afro «Guerra leggera», de- 


+ Toni 2} ì 
Assai difhete Una situazione 


lino GRA Vista Parigi e Ber- 
Sti la CETO risultati mode- 


Procedur Ndarizzazione delle 
© di redazione della 


Bush perde 
il ruolo 
del sendarme 


nuova costituzione e l'indizio- 
ne di elezioni democratiche. 
entro il 15 dicembre.. Manca 
però la scadenza per il pas- 
saggio dei poteri dall'ammini- 
strazione transitoria a un ve- 
To governo autonomo che il 
fronte dei contrari alla guer- 
ra aveva chiesto. Nonostante 
le perplessità, Mosca, Parigi 
e Berlino hanno detto sì. 
l'Iraq è divenuto ormai terra 
di jihad e: assumersi la re- 
sponsabilità di non interna- 
zionalizzare la crisi, avrebbe 
lasciato mano libera a un av- 
versario temibile per l'Occi- 
dente. Per marcare la loro po- 
sizione Chirac e Schroder, 
ma anche Putin, non mande- 
ranno , però, truppe in Irag; 
né stanzieranno ulteriori fon- 
di per la sua ricostruzione. 
Un problema in più per Bush 
che ha visto bocciare dal Se- 
nato, a maggioranza repubbli- 
cana, la proposta di stanzia- 
mento aggiuntivo che aveva 


fa la linea multilateralista di 


presentato e guarda con pre- 
occupazione alla Conferenza 
dei donatori che si svolgerà 
tra qualche giorno a Madrid. 
Inoltre gli Sia Uniti, pur 
mantenendo il comando mili- 
tare della forza multinaziona- 
le che si costituirà, dovranno 
rendere conto ogni sei mesi 
al Consiglio di Sicurezza dell' 
operato sul campo. 
L'internazionalizzazione 
della crisi irachena segna co- 
munque la fine sogno neocon- 
servatore americano di riscri- 
vere autonomamente l'ordine 
mondiale. La teorizzazione 
della potenza trasformativa 
della guerra lascia il posto al- 
lo spazio della diplomazia. La 
transizione irachena diventa 
cogestita dalle Nazioni Uni- 
te. La teoria del «cambio di re- 
gime» in tutto il Medioriente 
subisce un duro colpo. Trion- 


Powell e non quella del neo- 
conservatore «rivoluzionario» 
Wolfowitz o dello «stabilizza- 
tore» Rumsfeld. Con l'ingres- 
so in campo delle Nazioni 
Unite il grande progetto di ri- 
scrivere unilateralmente l'as- 
0 del mondo mostra la cor- 
a. 
Renzo Guolo 
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azzati in scont 


BAGHDAD Giornata nera peri 
marines in Iraq. Quattro i 
morti in due attacchi avve- 
nuti a Kerbala (nel Sud del 
Paese) e a Baghdad, Dalla 
dichiarazione di cessazione 
della guerra (primo mag- 
gio) a oggi i soldati america- 
ni uccisi nel corso di scontri 
coni nemici hanno raggiun- 
to quota centouno. Aggiun- 
gendovi anche i morti al di 
fuori delle ostilità, la cifra 
sale a 198. Il poco invidiabi- 
le traguardo è stato toccato 
all'indomani del voto unani- 
me di una nuova risoluzio- 
ne da parte del Consiglio di 
sicurezza. Ora più che mai 
gli Stati Uniti sperano nel 
sostegno militare di altri 
paese per riuscire a tenere 
a bada un Iraq sempre più 
esplosivo. 

Nell'attacco di Baghdad, 
avvenuto ieri mattina, un 
ordigno è stato fatto esplo- 
dere al passaggio di alcuni 
soldati. Un militare è mor- 
to e altri due sono rimasti 
feriti. Gli scontri di Kerba- 
la sono frutto delle tensioni 
religiose. Nella città santa 
per i musulmani sciiti dall' 
inizio della settimana scor- 


Data di uscita 


ri con nemici tocca quota 101 


sa sono infatti in corso scon- 
tri tra fazioni rivali. Nella 
notte tra giovedì e venerdì 
il coprifuoco non è bastato 
a mantenere la situazione 
tranquilla. Quando una pat- 
tuglia di marines, affianca- 
ti da poliziotti iracheni, è 
passata di fronte alla resi- 
denza di uno dei leader reli- 
giosi della città, è iniziata 
Una sparatoria con gli uomi- 
ni che difendevano l'edifi- 
cio. Tre marines e due sol- 
dati iracheni sono rimasti 
a terra senza Vita. 
Mahmud al-Hassani, l'oc- 
cupante della residenza, è 
un leader sciita che si è re- 
centemente trasferito a 
Kerbala, impossessandosi 
di una moschea in passato 
occupata dai sunniti. È di- 
ventato così il terzo incomo- 
do fra quelli che fino a ieri 


IL PICCOLO T 


Il leader 
palestinese 
Arafatsi 
affaccia dal 
suo 
palazzo per 
salutare la 
gente 
venutaa 
osannarlo. 
Il premier 
israeliano 
Sharon 
sembra 
aver fatto 
marcia 
indietro 
sull'ipotesi 
di espellere 
ilvecchio 
«rais» dai 
territori 
palestinesi, 
ma 
conferma 
la lotta a 
tutto 
campo 
dell'eserci- 
to contro le 
fazioni 
terroristi- 
che. 


TERRORISMO ‘ 


LONDRA Secondo il controspionaggio britan- 
nico, uno dei possibili obiettivi dei terrori- 
sti nel Regno Unito potrebbero essere i 
supermercati, con azioni come l'avvelena- 
mento di cibi e bevande. Lo ha detto Eli- 
za Manningham Buller, capo dell'Mi5, 
parlando del pericolo rappresentato da 
numerose cellule della rete terroristica 
internazionale Al Qaeda che si trovereb- 
bero in Gran Bretagna. I terroristi con- 
durrebbero vite del tutto normali, in atte- 
sa dell'ordine di colpire, che può arrivare 
in qualsiasi momento. Il capo del contro- 
spionaggio ha posto l'accento sul fatto 
che, in quanto principale alleato del go- 
verno di Washington, Londra costituisce 
un obiettivo primario per la rete che fa ca- 
po a Osama Bin Laden. L'antiterrorismo, 
dall'11 settembre del 2001, ha già arre- 


Allarme lanciato dal capo dell’Mi5 britannico Eliza Manningham Buller 


Anche i supermercati a rischio 


stato oltre 350 persone, mentre imponen- 
ti barriere di protezione contro i kamika- 
ze sono state erette intorno ai luoghi a ri- 
schio. 

Messi relativamente al sicuro gli obiet- 
tivi vitali, come quelli legati al settore 
dei trasporti e dell'approvvigionamento 
idrico e di carburante, nel mirino dei tér- 
roristi si troverebbero in questa periodo 
soprattutto i settori chimico e alimenta- 
re, con quest'ultimo che desta le principa- 
li preoccupazioni dei Servizi di sicurezza | 
britannici. Secondo Manningham Buller, 
i supermercati costituiscono in questo 
momento «un bersaglio molto attraente 
per i terroristi». Un portavoce della Food 
and drink federation ha fatto sapere che 
negozi e supermercati sono pronti a fron- 
teggiare qualsiasi evenienza. 


Adesso la Casa Bianca 
spera nell'aiuto militare 

dii altri Paesi per riuscire 

a mantenere sotto controllo 
la situazione che appare 
tuttora insostenibile 
mandato ai miliziani di 


non starsene in mezzo alla 
strada. I marines si trova- 


«BIN LADEN È VIVO» 


Osama Bin Laden è ancora vivo ed è pro- 
babilmente nascosto da qualche parte lun- 
go il confine tra Pakistan e Afghanistan. 
Lo ha detto il presidente pakistano, Per- 
vez Musharraf, in Malaysia per partecipa- 
te al summit dell'Organizzazione per la 


Carro armato americano presidia la periferia di Baghdad. 


erano i litiganti tradiziona- 
li di Kerbala: il radicale Mo- 
qtada Sadr e l'ayatollah Ali 
Sistani, formalmente la 
massima autorità sciita in 
Iraq. 

I circa cinquanta irache- 
ni armati che fanno parte 
della milizia personale di 


al-Hassani e ne custodisco- 
no la residenza, secondo i 
militari americani ieri not- 
te stavano violando il copri- 
fuoco. Racconta Ahmad 
Hashim, capo della pattu- 
glia di poliziotti iracheni 
che affiancava i soldati 
Usa: «Gli agenti hanno do- 


conferenza islamica. «Non so se sia dalla 
nostra parte del confine o in territorio af- 
ghano» ha detto Musharraf, «ma sono sicu- 
ro che sia vivo. Tutta l'area offre la possibi- 
lità di nascondere piccoli gruppi perché è 
una zona montagnosa e inaccessibile». 
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Tric 


ste 


Data di uscita 


J\ 


n. Titolo / Autore 


vano un pò in disparte. La 
discussione si è animata. 
Ci hanno dato dei collabora- 
tori e dei traditori, poi han- 
no iniziato a sparare». Op- 
posta la versione di Bassim 
Abu Ali, una delle guardie 
di al-Hassani: «I soldati 
hanno caricato i loro fucili 
e hanno aperto il fuoco. Noi 
abbiamo risposto». Un com- 
merciante che abita a poca 
distanza ha raccontato che 
gii spari sono durati una 

uona mezz'ora. La presen- 
za di al-Hassani ha comun- 
cu turbato gli equilibri di 

erbala. «Nessuno sa qua- 
le sia la sua origine - rac- 
conta un fedele sciita - nè 
da dove vengano i suoi uo- 
mini». Nel pomeriggio una 
bomba piazzata al lato del- 
la carreggiata è esplosa al 
passaggio di un convoglio 


americano nei ‘pressi di 


Mossul. Cinque militari so- 
no rimasti feriti. A_Basso- 
ra, nell'estremo sud, i solda- 
ti inglesi si sono trovati tra 
il fuoco di due fazioni ira- 
chene rivali. Hanno inizia- 
to a sparare anche loro, uc- 
cidendo un civile. 
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.1 UNA VITA 


Italo Svevo 


2 DANUBIO 


Claudio Magris 


3 MATERADA 


Fulvio Tomizza 


giovedì 30/10/03 6 


giovedì 23/10/03 


L'ONDA DELL'INCROCIATORE 


L'AUSTRIA ERA UN PAESE ORDINATO 


Carpinteri & Faraguna 


giovedì 


04/12/03 11 STORIE DELL'OTTAVO DISTRETTO 


Giorgio e Nicola Pressburger 


11/12/03 12 IL MIO CARSO 


giovedì 06/11/03 7 IL FANTASMA DI TRIESTE giovedì 
Enzo Bettiza Scipio Slataper 
giovedì 13/11/03 8 L'ADESCAMENTO giovedì 18/12/03 13 IL RITORNO DEL PADRE 
Renzo Rosso Giani Stuparich 
giovedì 20/11/03. 9 QUADERNO D'ISRAELE martedì 23/12/03 14 A PERDIFIATO 
Giorgio Voghera Mauro Covacich 
‘giovedì 27/11/03 10 ERNESTO martedì 30/12/03 15 IL RE NE COMANDA UNA 


Pier Antonio Quarantotti Gambini 


Umberto Saba 


Stelio Mattioni 
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1| Quasi la metà delle richieste di modifiche giungono da partiti del Polo. Ma novità potrebbero arrivare anche per Rc-auto, sanità, vendita degli immobili dello Stato 


Finanziaria: oltre duemila gli emendamenti 


Condono edilizio nel mirino. Stop ai videopoker. Ds: la maggioranza di fatto riscrive la manovra 


Che accompagna la legge finan: 


lhi emendamenti presentati al decreto 


Numero ‘emendamenti presentati 


Condono ed 


Benefici previdenzial 
per lavoratori esposti 


ANSA- CENTIMETRI 


ROMA Calcolo finale: gli 
emendamenti presentati al 
Senato sul decretone fisca- 
le sono 2mila 257. Sorpresa 
dal significato politico: la 
maggioranza ne ha presen- 
tati 1002, di questi 130 so- 
no del relatore, Ivo Tarolli, 
Udc, 7 del governo. Dentro 
c'è di tutto, anche una leg- 
ge delega per il riordino dei 
giochi (lotterie, lotto, supe- 
renalotto ecc.) con lo stop ai 
videopoker. Ci sono norme 
che restringono il condono 
fiscale, norme che allarga- 
no il concordato preventivo 
(scadenza al 16 marzo 
2004), che impongono a tut- 
ti i cittadini un codice a bar- 
re, che renderanno più sem- 
plice vendere i beni di inte- 
resse storico. Niente, per 
ora, a favore degli enti loca- 
li. Nonostante il vicemini- 
stro ‘ all’Economia, Gian- 
franco Micciché, ammetta 
con l’Anci che le proteste so- 
no giuste, «Non ci sono sol- 
db. 


«Manovra riscritta». 
«La maggioranza - commen- 
ta Gavino Angius, capo- 
gruppo dei Ds - di fatto boc- 
cia la manovra. Sostiene il 
governo, dovrebbe condivi- 
dere le proposte di tremon- 
ti, ma è tanto divisa e lace- 
rata da depositare oltre mil- 
le emendamenti». Poi An- 
gius aggiunge: «La bocciatu- 
ra clamorosa di Tremonti, 
però, non potrà compiuta- 
mente esprimersi perché è 


ILCASO == 


chiaro che il governo, anzi- 
ché dare risposte di merito 
alle critiche fatte modifi- 
canmdo il decretone, per 
salvare Tremonti sarà co- 
stretto a porre la questione 
di fiducia». 

Silenzio d’oro. Beni ar- 
tistici vincolati. Un emen- 
damento di Tarolli prevede 
che se siano tutelati (e quin- 
di invendibili) o meno lo 
stabiliscono le soprinten- 
denze regionali. Ma se non 
rispondono entro 60 giorni, 


per il silenzio-assenso il be- 
ne è vendibile. I beni di in- 
teresse turistico potrebbero 
essere venduti, anche in 
blocco, a Sviluppo. Italia. 
Sul silenzio-assenso insor- 
gono i Verdi: «Tarolli si fa 
strumento di Tremonti per 
bypassare il ministro Urba- 
ni, Il ministro dei Beni cul- 
turali non sia connivente e 
faccia esprimere parere con- 
trario al governo». 

Sconti e restrizioni. 
Sui terreni agricoli dema- 


niali potranno esercitare il 
diritto di prelazione all’ac- 
quisto ì conduttori (e li po- 
tranno comprare con uno 
sconto del 30%) e gli affit- 
tuari, se sono coltivatori di- 
retti avranno uno sconto 
del 60%. 

Condono edilizio. An 
propone che non siano sana- 
bili interi edifici con la divi- 
sione in particelle diverse. 
Obbligatoria la perizia tec- 
nica per l’idoneità statica 
anche per edifici inferiori 


L'Italia non può permetter- 
si di abbandonare il treno 
europeo. Lo ha affermato 
nel corso di un incontro del 
Gei, la direttrice del Dipar- 
timento degli affari fiscali 
del Fondo Monetario Inter- 


Il Fondo Monetario boccia il ricorso alle una tantum 


nazionale; Teresa Ter-mi- 
nassian. Il Fmi boccia le 
una tantum previste nella 
manovra. Per quante ne 
presenti in numero minore 
rispetto al passato le una 
tantum nella Legge Finan- 


ziaria restano «un proble- 
ma», ha detto Ter-minis- 
sian. «Il ricorso a queste mi- 
sure - ha osservato la rap- 
presentante del Fmi - rima- 
ne un problema. Anche se 
quest'anno ce ne sono un 


pò meno, non si può conti- 
nuare a ritardare» un'azio- 
ne decisa sulla spesa pub- 
blica. «E un miracolo che l' 
Italia riesca a rispettare i 
parametri del'trattato di 
Maastricht - ha concluso. 


È ancora alta tensione dopo che il governatore hi i il vertice sul risparmio con il gi dell'Economia 


Besstro Tremonti-Fazio, il premier frena 


| «Nessuna crisi istituzionale». Caso Cirio: Bankitalia difende la sua correttezza 


L'Ruropa scivola con Wall Street che ignora i dati sulla fiducia. dei consumatori 


Le Borse perdono smalto 


Borse europee contra- 
Mafia chiusura di settima- 
osso) le incertezze per-il co- 

ol della distribuzione 
da de per quelle sollevate 
Di la maxi emissione del 

Ste delle riassicurazio- 
hi la tedesca Munich Re, 
di ha gettato un pò di scom- 
iflio nel comparto finanzia- 
» a dispetto del buon anda- 
Sento della fiducia dei con- 
Matori Usa. Il dato preli- 
dellte. di ottobre dell'indice 
Sula Università del Michigan 
fiducia dei consumato- 

o Tisultato comunque a 
Setta 89,4, sopra i livelli di 
tese ‘mbre (87, 7) e oltre le at- 
egli analisti. Sui mer- 


cai 
ti del Vecchio Continente 


° avuto però la meglio 


h 


le prese di beneficio sulla 
scia anche di una debolezza 
vista ta tutto il pomeriggio 
a Wall Street, a sua volta in- 
differente alle buone indica- 
zioni sulla fiducia Usa. 

A Piazza Affari, pesante 
Seat (- 5%), sulle prese di be- 
neficio in assenza di novità 
sul business plan e sul maxi 
dividendo. Antonveneta ce- 
de il 2,41% sulle incertezze 
per il prezzo dell'aumento 
capitale (tra i 9'e gli 11 eu- 
ro), inferiore ai valori di Bor- 
sa. Cauta Bnl (40, 31%), che 
a mercati chiusi ha incassa- 
to una promozione da negati- 
vo a stabile dell'outlook sul 
rating. Banca Intesa ha ce- 
duto l'1,34%, Capitalia è 
salita dello 0,80% con la 
notizia a mercati chiusi di 


una crescita ‘al 9% della 
quota dell'istituto in mano 
ai soci olandesi di Abn 
Amro, San Paolo Imi ha 
perso lo 0,58% e Medioban- 
calo 0; 72%. Tra gli assicu- 


rativi, iù Generali 
(-1,06%), Ras (-0,40%) e 
Fondiaria Sai (-0,45) As 


Roma arretra dopo lo stop 
dei revisori (-4,89%) dopo 
una sospensione per ecces- 
so di ribasso in mattinata. 
La chiusura delle princi- 
ali piazze finanziarie del 
ecchio Continente: - Lon- 
dra +0,10% - Parigi -0,11% 
- Francoforte (in corso) 
-1,45% - Milano -0,47% - 
Madrid -0,58% - Amster- 
dam +0,68% - Stoccolma 
+0,06% - Zurigo -0,30%. 
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ROMA Il giorno dopo il nuovo 
duello a distanza tra il Go- 
vernatore della Banca d'Ita- 
lia Antonio Fazio e il mini- 
stro dell'Economia Giulio 
Tremonti, è toccato al presi- 
dente del Consiglio gettare 
acqua sul fuoco delle pole- 
miche, assicurando che’ 
«non c'è nessuno scontro 
istituzionale» tra Governo 
e Bankitalia. Una precisa- 
zione che Berlusconi, a Bru- 
xelles per tutt'altre faccen- 
de, ha fatto molto riluttan- 
te dopo aver schivato per al- 
meno due volte gli assalti 
dei giornalisti italiani. Pri- 
ma in conferenza stampa 
ha pregato tutti di lasciar 
fuori le polemiche domesti- 
che, limitandosi a riconfer- 
mare la necessità di una 
«piena fiducia nei confronti 
di chi deve gestire la politi- 
ca monetaria, sia in una 
banca centrale che in una 
nazionale». Poi ha chiesto 
ai cronisti di evitare «l'inu- 


tile semina di zizzania». 
ci piacerebbe - ha spiega- 
to - che qualche volta an- 
che dai media si guardasse 
a ciò che di positivo cerchia- 
mo di fare, non credo sia di 
grandissima soddisfazione 
guardare solo agli scandali 
e alla zizzania che contribu- 
ite a mettere in circolo». 

Neanche una parola sull' 
argomento invece da Tre- 
monti che ha glissato ogni 
assalto. Anche dalla Banca 
d'Italia si è preferito tenere 
i toni bassi, limitandosi ad 
osservare in una nota che 
sul caso Cirio «le procedure 
di emissione e di colloca- 
mento ricalcano quelle 
adottate dalla maggior par- 
te dei prestiti internaziona- 
Da 

A Roma però la questio- 
ne è servita a rimettere in 
movimento le due fazioni, 
anche se è prevalsa la linea 
di chi ha cercato di mettere 
fine al duello tra Fazio e 
Tremonti. Il I dell' 


Il presidente di era sud l'allarme deindustrializzazione per le aziende du settore 


Torviscosa si candida a polo della chimica 
Bracco: «Rischi competitivi per l'Europa» 


TORVISCOSA Nuovi inquilini 
cercansi. Il «condominio 
Torviscosa», ovvero il Parco 
industriale che sorge nella 
Bassa friulana si candida a 
diventare un polo primario 
per la chimica in Europa. E 
ha tutte le carte in regola 
per assolvere questo compi- 
to. Nell'ambito di un'azione 
di marketing territoriale, 
voluta da Federchimica e 
dalle istituzioni, locali e fi- 
nalizzata a richiamare inve- 
stitori stranieri sul nostro 
territorio, una delegazione 
del gruppo competitività e 
crescita industriale  dell' 
Unione europea, compren- 
dente i 15 paesi membri e i 
dieci entranti, ha visitato 
ieri il sito industriale di 
Torviscosa. L'obiettivo è, in- 
fatti, quello di porre un fre- 
no alla deindustrializzazio- 
ne in atto che induce molte 
aziende europee a uscire 
dell'Ue per collocarsi in am- 
biti territoriali dove, come 
nei paesi dell'Est europeo, 
ma anche in Asia, fare im- 
presa è più conveniente. 
Per tutta una serie di fatto- 
ri che vanno dal ridotto co- 
sto della manodopera alle 
agevolazioni di tipo fiscale. 
Ad accogliere i delegati 
europei c'erano Diana Brac- 
co, presidente di Federchi- 
mica e leader del gruppo 
Bracco (che a Torviscosa, 
con la Spin, produce mezzi 
di contrasto per diagnosi ai 
raggi X) e da Umberto Ro- 
sa, presidente e ammini- 


Il presidente di Federchimica, Diana Bracco. 


stratore delegato del grup- 
po Snia e vicepresidente di 
Federchimica. La visita del 
Parco industriale di Torvi- 
scosa voluto dalla Snia non 
è stata casuale. Perché l'im- 
pianto della Bracco riassu- 
me in sé il concetto di svi- 
luppo sostenibile. Sostenibi- 
le socialmente, come sottoli- 
neato da Diana Bracco, per 
i giovani europei perché la 
materia prima che conta 
sempre di più è la ricerca. 
Sostenibile per l'ambiente 
perché incorpora le miglio- 
ri tecnologie -e ha un siste- 
ma di gestione avanzato e 
un rapporto di trasparenza 
con le comunità locali. 

Ma non è tutto così faci- 
le. «Se vogliamo continuare 
a fare la chimica in Europa 
- ha affermato Umberto Ro- 


‘sa - bisogna difenderci dal- 
la concorrenza. Non penso 
a dazi. Gli Usa si difendono 
attivando il meccanismo 
delle quote. D'altro conto 
non è pensabile trasferire 
la chimica di base nel Paesi 
del Terzo mondo e tenerci 
solo le biotecnologie». 
«Quello che serve, però, è 
una burocrazia più snella. 
E questo non vuol dire sca- 
ricare veleno nei fiumi». 

Un aspetto questo, cioè 
quello dell'inquinamento 
ambientale, toccato anche 
dal sindaco di Torviscosa, 
Roberto Duz. «Il sito indu- 
striale del centro della Bas- 
sa friulana dispone ancora 
di un milione e 300 mila 
metri quadrati di superfi- 
cie ancora liberi, ma qui do- 
vranno trovare posto soltan- 
to industrie rispettose dell' 


ambiente». Gli scarichi in- 
dustriali, il mercurio, finiti 
nelle falde e nella laguna 
negli anni passati sono un 
monito. Anche il presidente 
della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, Riccardo Illy, ri- 
tiene che la competitività 
sia un requisito essenziale 
per la crescita delle comuni- 
tà locali come dell'Europa e 
che occorre sbloccare gli 
ostacoli di natura burocrati- 
ca ancora presenti a livello 
nazionale e comunitario. 

A margine della visita 
della delegazione europea, 
il presidente e amministra- 
tore delegato della Snia ha 
annunciato che entro l'an- 
no il po si dividerà in 
due distinte società, una 
per la chimica e una per le 
tecnologie biomediche, que- 
ste ultime giunte a rappre- 
sentare quasi i due terzi 
del fatturato del gruppo. 
Umberto Rosa ha pure pre- 
cisato che il 2003 si chiude- 
Tà con una perdita, ma in li- 
nea con le previsioni. Sorge- 
ranno due società paralle- 
le, ognuna con vita propria, 
anche se entrambe guidate 
da Rosa. Al momento della 
scissione la Snia consolide- 
rà un fatturato di circa un 
miliardo e mezzo di euro 
fa è escluso il comparto fi- 

bre) cui avranno contribui- 
to la chimica per circa 700 
milioni e le tecnologie medi- 
po per circa 800. Il 2003, 
recisato il presidente, 
Di chiuderà con una perdita 
in linea con le previsioni. 
Domenico Diaco 


Il ministro dell'Economia, Tremonti. 


Udc ha chiesto l'impegno di ù 


tutti per garantire nello 
stesso tempo «l'autonomia 
di Bankitalia e i diritti dei 
risparmiatori: sono valori, 
tutti e due, da garantire for- 
temente». 

In difesa di Fazio anche 
il senatore di Forza Italia 
Luigi Grillo che sulla vicen- 
da Cirio, al centro dell'ulti- 
Imo scontro tra Governatore 
e ministro, riconosce a 
Bankitalia «di essersi mos- 


sa con prudenza e equili- 
brio». Più dura la posizione 
dei Ds Grandi e Turci che 
chiedono senza mezzi termi- 
ni a Tremonti «di darsi una 
calmata», sottolineando co- 
me dietro lo scontro tra i 
due «è visibile una chiara 
lotta di potere da parte del 
ministro che non merita 
davvero nessuna solidarie- 
tà». Il timore è quello, 
espresso da Mario Lettieri 
della Margherita, di «una 


OS 
PALMANOVA 


Caserma Montesanto 


18-19-25-26 OTTOBRE 2003 
orario mostra: dalle 10.30alle:22:30 


ai 450 metri cubi. Restrizio- 
ni in arrivo per chi sana un 
abuso sul demanio maritti- 
mo: l’accesso al mare dovrà 
essere sempre garantito. 

Re meno cara. Per gli 
automobilisti virtuosi, zero 
incidenti in due anni e nes- 
sun punto perso, sconto del 
10% sulla polizza Re Auto. 
La proposta è di Franco 
Pontone, senatore di An. 

Codice a barre. Si chia- 
ma Tc, tessera del cittadi- 
no, ci indicherà tutti in mo- 
do inequivocabile e andrà 
presentata per comprare 
medicine. Sopra oltre al no- 
stro nome e cognome anche 
il nostro codice fiscale. Ser- 
virà, insieme a nuove ricet- 
te a lettura ottica, a compri- 
mere gli abusi nell’acquisto 
di farmaci. I dati conflui- 
ranno in tempo reale al mi- 
nistero dell'Economia che 
diventerà una sorta di 
Grande Fratello della Sani- 
tà. 


Alessandro Cecioni 


Il governatore di Bankitalia, Fazio. 


perdita di fiducia tra i ri- 
sparmiatori e tra le princi- 
pali istituzioni bancarie». 
Un timore che gli anali- 
sti di Standard and Poor's 
per ora circoscrvono. «Le po- 
lemiche di questi giorni 
non appaiono destinate ad 
avere implicazioni per il ra- 
ting dell'Italia, a patto che 
non metta in pericolo i pro- 
cessi decisionali del Gover- 
no». 
Paolo Tavella 


PROVINCIA 
DI UDINE 


COMUNE DI 


PALMANOVA. 
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| Fiat Punto vince il Campionato Italiano Rally 2003. 
“Con una gara di anticipo. 


Consumi da 4,3 a 8,3 litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO da 119 a 197 g/km. 


Punto Active Punto Dynamic — 


Punto Actual 


climatizzatore», climatizzatore, servosterzo Dualdrive, 


. | climatizzatore», 


| "Dualdrive | Servosterzo Dualdrive, | ‘doppio airbag, ABS, | 
LOISRE - "doppio airbag — d doppio airbag, allestimento Dynamic, cerchi i in legar, 
IRRSRI AE ABS du auogdo sol CD _ 


€ 9,900. 
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ZAGABRIA Reazioni dopo la bocciatura da parte del Sabor della «discriminazione positiva» a favore delle minoranze 


Doppio voto, ricorso a Strasburgo W7 


Purio Radin promette di «continuare la lotta per difendere questo diritto» 


È DIFENSORE CIVICO 
Sloveni «intolleranti» 
contro i diversi e i rom 


CAPODISTRIA La dose di intol- 
leranza espressa dalla so- 
Cietà slovena negli utlimi 
anni è costante, l'unica co- 
Sa che camba sono le vitti- 
Me, Agli inizi degli anni 
Venivano preso di mi- 

la soprattutto gli «altri», 
Ossia serbi, bosniaci, croa- 
ora invece tocca ai «di- 
Versi», come 
Omosessuali o 
.lossicodipen- | 
denti. Gli uni- 
© che sono pe- 
tennemente 
Vittime dell'in- 
leranza so- 
Noi Rom. Que- 
Sto quadro al- 
anto cupo 
ella società 
Slovena con- 
sta poranea è 
ato descritto 


Mati umani 
latjaZ HanZek, ospite ie- 
hi Nel capoluogo costiero 
l'un dibattito organizza- 
si all'associazione cultu- 
bi © Mediterran» nell'am- 
io della «Settimana dell' 
truzione permanente». 
tie SEG Neanno comune 
migliorando, ha rile- 
Vato Hendel c'è meno pa- 
Ùra nel rendere noti simi- 
li episodi e ovviamente le 
N unce sono aumentate. 
el corso del dibattito, so- 
i stati toccati anche ar- 


menti relativi alle bar- 
ESE per 


bili, ai «cancellati» (le 


al tutore dei Una comunità rom. 


persone eliminate in via 
amministrativa dagli elen- 
chi dei residenti nel 
1992), si è discusso dei 
pregiudizi nei confronti 
dei cittadini di altre re- 
pubbliche ex jugoslave, e 
del ruolo della politica e 
dei media. 

«Alcuni politici sloveni - 
ha denunciato 
HanZek - se- 
minano odio e 
intolleranza». 
I media, secon- 
do l'ombud- 
sman, stanno 
migliorando, 
ma non appe- 
na si verifica 
una situazio- 
j ne di crisi l'in- 
tolleranza 
riappare, co- 
me successo 
ultimamente 
in occasione 
del confronto sloveno-croa- 
to sulla zona economica 
esclusiva. in Adriatico. 
Una nuova forma di emar- 
ginazione è l'emarginazio- 
ne sociale: cresce il diva- 
rio tra ricchi e poveri, tra 
istruiti e non istruiti, tra 
chi lavora e chi è disoccu- 
pato. L'intolleranza e la 
discriminazione sono feno- 
meni da affrontare con 
perseveranza e coerenza 
tutti i giorni, è stato uno 
dei messaggi lanciati al di- 
battito, e soprattutto con 
spirito di autocritica. 

c.p. 


ZAGABRIA «Continueremo la 
nostra lotta per difendere il 
diritto al doppio voto». Lo 
ha ribadito Furio Radin, de- 
putato italiano al Sabor (il 
Parlamento di Zagabria), il 
quale ha annunciato stan- 
no predisponendo i ricorsi 
alla Corte costituzionale 
croata e anche alla Corte 
dei diritti umani di Stra- 
sburgo. Radin ha reso noto 
che sì consulterà in merito 
con l’Unione italiana dopo 
di che sarà deciso se parti- 
re con la campagna eletto- 
rale o se proseguire nella 
battalgia per il doppio voto. 
«Credo che il Consiglio 
(cioè la commissione parla- 
mentare, ndr.) per la costi- 
tuzione e il sistema politico 
abbia commesso un errore 
giuridico non offrendo un 
parere autentico sulla que- 


stione — ha proseguito Ra- 
din — e rimandando la deci- 
sione al Sabor». 

Una decisione che ha 
mandato su tutte le furie i 
rappresentanti della mino- 
ranza serba. «Questo prov- 
vedimento pro- 
vocherà ulterio- 


elezioni». 

Vojislam Stanimirovie, 
presidente del partito demo- 
cratico autonomo serbo 
(Sdss) ha sottolineato che 
la vicenda avrà conseguen- 
ze negative non solo per le 
minoranze, 
ma anche per 


n eomplicazio Ma i più arrabbiati | e sssa con 
tazione | della sono i serbi secondo tiva. dn que- 

egge elettora- » n DIE sto modo, sono 
le — ha precisa- i quali la decisione convinto, la co- 
to Milorad seo si ritorcerà anche anne ha Der 
povac, presiden- ns so tre-quattro 
te del I sul Centrosinistra CUS sui 
nazionale ser- quali poteva 
bo (Snv)—. Gra- assolutamente 


zie alla volontà politica di 
parte della coalizione gover- 
nativa e. dell'opposizione, 
sono stati creati i presuppo- 
sti per mettere in dubbio la 
regolarità delle prossime 


__. 


contare se fosse approvata 
la discriminazione positi- 
va». Dello stesso parere an- 
che Darinka Janjanin, pre- 
sidente della sezione fiuma- 
na del Consiglio nazionale 


serbo. «Oltre a perdere i vo- 
ti delle minoranze — ha det- 
to —, la coalizione governati- 
va ha dimostrato ancora 
una volta poca sensibilità 
per le questioni inerenti i 
gruppi etnici. Il nostro pre- 
sidente, Milorad Pupovac, 
ha deciso di sporgere ricor- 
so alla Corte costituziona- 
le, però siamo convinti che 
il problema non sarà risol- 
to entro il 23 novembre, 
quando sono in programma 
le elezioni». 

Alla conferenza stampa 
indetta ieri nel capoluogo 
quarnerino dagli esponenti 
del gruppo etnico serbo, 
hanno partecipato anche i 
rappresentanti dei musul- 
mani, i quali hanno ribadi- 
to il pieno sostegno alle ini- 
ziative che i rappresentanti 
dei gruppi etnici porteran- 


CAPODISTRIA Il sindaco smentisce qualsiasi responsabilità e si dice dispiaciuto per il fastidio causato agli interessati 


Telefonate minatorie, Popovic si scusa 
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CAPODISTRIA Ha sentito il bi- 
sogno di un’uscita pubblica 
perchè la vicenda stava di- 
ventando imbarazzante. 
Parliamo del sindaco del ca- 
poluogo costiero Boris Popo- 
vie che ha emesso un comu- 
nicato stampa per smentire 
qualsiasi suo coinvolgimen- 
to nella vicenda delle telefo- 
nate minatorie anonime fat- 
te durante la sua perma- 
nenza in carcere a diversi 
capodistriani, tra cui anche 
ad alcuni consiglieri comu- 
nali ovviamente dei partiti 
tradizionali. «Non ho biso- 
gno e nemmeno voglio ave- 
re questo tipo di sostegno» 
ha precisato Popovic nel co- 


. 


UcABRIA Solleva un polverone la concessione della seconda rete fissa alla società «Divan» 


lelefoni, il governo contesta l'appalto 


municato. Il sindaco ha ag- 
giunto di essere dispiaciuto 
per il fastidio subito da que- 
ste persone, visto che chi 
ha telefonato ha abusato 
del suo nome e del nome 
della lista «Capodistria è 
nostra». 

Mentre continuano le in- 
dagini a suo carico (ricor- 
diamo che Popovic ha scon- 
tato quasi un mese di pri- 
gione) per la serie di reati 
che gli vengono contestati 
dalla Procura capodistria- 
na, che vanno dall’evasione 
fiscale al riciclaggio di de- 
naro, dall’abuso d'ufficio al- 
la turbativa d’asta, il sinda- 
co ha ripreso in pieno la 


_ 


sua attività pubblica, parte- 
cipando tra l’altro all’aper- 
tura dell’anno accadeemico 
dell’Università della Pri- 
morska. 

Ma continuano a fare ca- 
polino i problemi legati alle 
sue attività private. E° di ie- 
ri la notizia che in una del- 
le ditte che erano di sua 
proprietà prima che diven- 
tasse sindaco, la «Food Par- 
ty», il Tribunale ha dispo- 
sto l'amministrazione con- 
trollata. La «Food Party», 
secondo quanto scrivono le 
«Primorske Novice» ha un 
debito, nei confronti del co- 
mune di Capodistria, di 4,5 
milioni di talleri, circa 


ll 


IL PICCOLO 


Furio Radin, secondo da destra, al lavoro in commissione. 


no avanti per tutelare i di- 
ritti delle minoranze. 
Sinisa Tatalovic, vicepre- 
sidente del Consiglio per le 
minoranze, ha cercato di 
gettare acqua sul fuoco, af- 
fermando che «i rappresen- 
tanti parlamentari hanno 
preso in seria considerazio- 
ne la questione del doppio 
voto. Lo dimostra il fatto 
che parte dei deputati ha 
votato a favore e questo è 
già un ulteriore passo avan- 


Il sindaco Boris Popovic. 


19.000 euro, a titolo di affit- 
to per un vano d'affari in 
piazza Carpaccio a Capodi- 
stria. 

La «Food Party» aveva 
chiesto già in passato la ri- 
duzione di questo affitto, in 
quaro per un certo perio- 

o il pub in questione era ri- 


ti». Tatalovic ha concluso 
precisando che la decisione 
di non concedere alle mino- 
ranze il doppio voto «non 
creerà alcun problema alle 
prossime elezioni e che gli 
appartenenti ai gruppi etni- 
ci dimostreranno di essere 


assolutamente integrati 
nella società croata». 
b.l. 
_ n n 


E si scopre che una sua 
ditta ha un debito 
proprio con il Comune 


masto chiuso. Un piccolo 
conflitto di interesse, anche 
se Popovic ha affidato le 
sue aziende alla sorella e al- 
la madre, che certamente 
non giova all'immagine del 
sindaco capodistriano. 
Ruguardo alle indagini 
sui reati ai quali abbiamo 
accennato sopra nulla emer- 
ge a palazzo di giustizia, co- 
me pure le bocche rimango- 
no cucite sull’altra indagi- 
ne avviata a carico del vice 
sindaco Darko Grad per 
una presunta turbativa 
d’asta —nell’assegnazione 
dell’appalto per una decina 
di chioschi da erigere sulle 
rive. 
C.p. 


SPALATO Otto dirigenti del «Brodosplity accusati di aver intascato fondi statali sonfiando il deficit 


Cantiere navale, truffa da 15 milioni 


Racam: «L'ente dell 


w 

SERA Si chiama Divan ed 
Capi pbresa controllata da 
Tung © americano, precisa- 
World dal consorzio New, 
che sì x Apital Corporation 
io 2Vvale della collabo- 


lnera 3 della ditta croata 


Onsiglio nazionale 
Conce, da comunicazioni la 
er 1a QUE quadriennale 
efonia £cONda rete della te- 
sione fissa in Croazia, de- 
Mongpoe Oltre a rompere 
lokom, olio della croata Te- 
Ora in ©* azienda statale e 
Teleco Mano alla Deutsche 
Rione 10); ha stupito l'opi- 

il gbblica e soprattut- 


S, S a Parlamento) 
n & sorpresa 
Vo, Puitazioni da eni 
fi E la dura reazione 
a dichi © ministro il quale 
Vemo narato che il suo go- 
edime © avallerà il prov- 
Ri nta aiscntiamo 
Can 0 giro - ha detto Ra- 
Ù ‘anto respingia- 
Siglio Br Ocedimento GT ‘on- 


avrebbe dovuto 


eta Ist}. 'inerario musica- 


ta Cneto 1 Venezia Giulia 
Ù tar, de Tereare l’identi- 
millesto 10° di queste terre»: 
Scala ° Scopo del Festival 
toritia, che e Venezia al- 
doltti 4 f È stato presenta- 
le ment. direttore Centro 
isp Tela Azione multimedia- 
Qpiana Uta giuliana, 


dal Udio” fumana e dalmata, 


\ da pidestr, fo affiancato 


Ni Ssana p Too Gessi e 


fa, È ii Un paio di 
Vol; Time due edi- 
9 DE Azion te dall'Associazio» 
Done Maziy È Venezia Giulia 
° quegp > la Tassegna pro- < 
% o sei appunta- 


ivan ha ottenu- | 


essere trasparente e fatto 
alla luce del sole. La vicen- 
da invece ammantata da mi- 
steri che il governo non può 
accettare». 

Di parere diametralmen- 
te opposto Zeljko Debanic, 
presidente del Consiglio, 
che ieri ha tenuto una confe- 
renza stampa a Zagabria, ri- 
levando che l'offerta della 
Divan era giunta lo scorso 
luglio e che si era subito 
provveduto a informare il 
ministro dei Trasporti e Co- 
municazioni, Roland Zuva- 
nic. «Il ministro era al cor- 


Claudio Grizon del Cdm. 


menti di tutto rispetto dal 23 
ottobre al 17 novembre. «Il 
progetto ha potuto essere rea- 
lizzato dal Cdm e dall’Anvgd 
— ha ricordato Grizon — gra- 
zie ai mezzi stanziati dal mi- 
nistero dei Beni culturali sul- 
la base della legge 72 del 
2001, che promuove le attivi- 


rente - ha rimarcato Deba- 
nie - e mi stupisce che affer- 
mi di non sapere nulla: Il 
nostro Consiglio aveva rice- 
Vuto in estate una sola offer- 
ta che rispondeva in toto al- 
le condizioni richieste. Non 
vedo pertanto il motivo di 
tante polemiche e critiche». 
La Divan ha infatti accetta- 
to di pagare allo stato i 40 
milioni di kune per la con- 
cessione (circa 5,2 milioni 
di euro) e di investire 50 mi- 
lioni di euro nell'affare. Stu- 
pito del polverone anche An- 
te Krznaric, fondatore e 


e telecomunicazioni ci ha preso in giro» 


comproprietario. della Di- 
van: «Il nostro progetto è di 
coinvolgere imprenditori 
stranieri e croati. Abbiamo 
l'assenso di massima della 
statunitense Lucent, pro- 
duttrice di attrezzature per 
la telecomunicazione, e ri- 
cordo che l'Ingra ha fatto 
parte in passato del consor- 
zio Vipnet, titolare della se- 


conda rete croata per la tele-. 


fonia mobile. Se non ci sa- 
ranno intoppi, l'utenza croa- 
ta potrà usufruire della se- 
conda rete mobile, e a tarif- 
fe più convenienti della Te- 
lekom, a partire dalla metà 
dell'anno prossimo». 
Debanic precisare ancora 
che si tratta di permesso e 
non di concessione: «Si fos- 
sero fatte avanti dieci azien- 
de, rispettato i criteri richie- 
sti, avremmo dato il placet 
a tutte. Ben venga la concor- 
renza. Il ministero non po- 
trà annullare la nostra deci- 
sione ma solo inoltrare ri- 
corso». Nonostante le spie- 
gazioni, restano dubbi e so- 
spetti sull'affare, con il go- 
verno che ha poco spazio di 
manovra visto che incombo- 
no le politiche del 23 novem- 
bre. 
Andrea Marsanich 


SPALATO Otto indagati, tra 
cui l’ex ministro dell’Econo- 
mia Fizulic, per una pre- 
sunta truffa da 15 milioni 
di euro, sulla quale sta in- 
vestigando la Procura del 
Tribunale conteale spalati- 
no: questo il «nocciolo» del 
mega-scandalo che è sulla 
bocca di tutti nel capoluogo 
dalmata, con ampia riso- 
nanza su scala nazionale. 
Il bubbone è scoppiato uffi- 
cialmente giovedì sera, in- 
vestendo come uno «tsuna- 
mi», un'onda anomala, il 
cantiere navale «Brodo- 
split», ma era stato già da 
tempo individuato e pubbli- 
camente denunciato dai lea- 
der sindacali dello stabili- 
mento. 

Da quanto si è appreso, 
l'intera vicenda sembra ri- 
cadere sulla vecchia diri- 
genza del cantiere, che 
avrebbe gonfiato il disavan- 
zo di bilancio, costringendo 
le casse dello stato a ripia- 
nare anche una fetta di de- 
ficit in realtà finita in ta- 
sche private, fors'anche 
straniere. 

Come si è detto, i denun- 
ciati alla magistratura so- 


cumentazione multimediale e dall’Anvgd 


Itinerari musicali istro-veneti 


tà culturali delle associazio- 
ni degli esuli». 

Ma ecco le tappe del Festi- 
val: concerto inaugurale gio- 
vedì prossimo a Fiume, nella 
sala concerti di Palazzo Mo- 
dello, con inizio alle 19. Dopo 
Fiume, la rassegna musicale 
farà tappa al Duomo di Mug- 

ia (25 ottobre, ore 20.30), ci 
a Chiesa dei Filippini a Vi- 
cenza (26 ottobre, ore 20.30), 
al Museo Regionale di Capo- 
distria (6 novembre, ore 
19.00), all'Auditorium Biagio 
Marin di Grado (9 novembre, 
ore 18.00) e al Teatro della 
Comunità degli Italiani di Po- 
la (17 novembre, ore 18.30). 

Ospiti del Festival l'Orche- 
stra da Camera del Friuli Ve- 


nezia Giulia, diretta dal mae- 
stro Romolo Gessi (23, 25 e 
26 ottobre), il gruppo di musi- 
ca medievale Dramsam di 
Gorizia con «I solisti istriani» 
(9 novembre), il trio costitui- 
to da Sonia Dorigo, soprano, 
Lucio Degani, violino e Fran- 
co Calabretto, pianoforte (6 
novembre) ed il duo formato 
da Emanuele Baldini, violino 
e Cristina Santin, pianoforte 
(17 novembre). 

«Il programma musicale 
sarà particolarmente ricco e 
vario - ha spiegato Romolo 
Gessi - a partire dalla musi- 
ca alto medievale, per giunge- 
re al barocco veneziano, con 
Albinoni, Vivaldi e Tartini, 
ed agli autori veneti, giuliani 


ed istriani quali Dallapicco- 
la, Merkù, Barison, Busoni 
n) passare poi alle musiche 
Î respiro viennese e tedesco 
con valzer e operette che, cul- 
turalmente, mantengono un 
legame molto stretto con la 
cultura delle nostre genti». 

«Il Cdm e l'Anvgd di Trie- 
ste - ha ricordato infine Ros- 
sana Poletti - intendono af- 
fiancare il prossimo anno al 
Festival un Concorso rivlto 
ai giovani musicisti per l'ese- 
cuzione di brani d'autore del 
nostro territorio nell'ambito 
del Leone di Muggia, vale a 
dire in collaborazione con il 
Comune di Muggia e l'Uni- 

versità Popolare di die, 
pl.s. 


no otto, tutti personaggi al 
vertice del «Brodosplit» nel 
2000-2001, ai quali si af- 
fianca l'ex ministro dell' 
Economia, Fizulic, che ieri 


ha però respinto pubblica- 
mente qualsiasi implicazio- 
ne nella vicenda. L'ex mini- 
stro ha spiegato che tutto 
risalirebbe a prima della 
sua nomina (nel Duemila), 
mentre nel febbraio di due 
anni dopo aveva già lascia- 
to la carica. Senza aver pre- 


n —_- 


GIMINO Fondata una nuova formazione che 


Il partito degli 


GIMINO In Istria è nata una nuova formazio- 
ne politica, intenzionata a presentarsi alle 
urne già alle elezioni parlamentari del 28 
novembre prossimo. Stiamo parlando dell' 
Associazione delle liste e dei consiglieri in- 
dipendenti, fondata nella località istriana. 

L'architetto Bruno Poropat di Rovigno 
(ex dietino) uno dei promotori, ha dichiara- 
to che l'iniziativa è sorta come «forma di re- 
sistenza al potere autocratico della Dieta 


democratica istriana». 


L'architetto ha aggiunto che «come noi 
la pensano tanti istriani, basta vedere l'ele- 
vato numero di firme (oltre 12.000) raccol- 
te per richiedere l'indizione del referen- 
dum sulla vendita della terra istriana». Si 
tratta della consultazione sui terreni di 
Barbariga e Dragonera che, secondo i pro- 
motori, sarebbero stati ceduti a prezzi trop- 


so visione del «bilancio so- 
spetto» del cantiere per il 
precedente anno di eserci- 
zio. 

Stando all'ipotesi di rea- 


Un'immagi- 
ne dei 
cantieri di 
Spalato 
«Brodo- 
split», i cui 
dirigenti 
sono sotto 
accusa per 
aver 
gonfiato il 
deficit in 
modo da 
intascare i 
fondi 
stanziati dal 
governo 
‘croato. 


to configurata nella denun- 
cia alla Procura, all'«ottetto 
cantierino» vengono addebi- 
tati contratti lesivi degli in- 
teressi dell'azienda, falso 
in dati contabili, contraffa- 
zione di atti o documenti e 
abuso di poteri d'ufficio. 
Sempre secondo la stessa 


Denunciato anche l’ex ministro dell'Economia Fisulie 


denuncia, e come da tempo 
vanno sostenendo i sindaca- 
ti interni, oltre che nelle ta- 
sche private dell'ex dirigen- 
za i finanziamenti erogati 
dallo stato per colmare il di- 
savanzo gonfiato sarebbero 
finiti anche all' estero, e 
precisamente sul conto del 
proprietario della liberiana 
«Wallis Trading S.A», un 
noto faccendiere franco-li- 
banese. Dal quale al «Bro- 
dosplit» erano state com- 
missionate nel Duemila tre 
navi-cisterna (costo com- 
plessivo della commessa 
sui 93 milioni di dollari). 
Le tre petroliere - la cui co- 
struzione aveva dilatato ul- 
teriormente il buco finan- 
ziario del cantiere - erano 
poi state concesse in eserci- 
zio sulla base di un contrat- 
to di leasing alla «Brodo- 
split-Plovidba», ossia alla 
compagnia di navigazione 
creata e gestita dallo stesso 
cantiere spalatino. 

Questi, grosso modo, i 
tratti salienti della vicen- 
da, che denota comunque 
ancora n lati oscuri, 
sui quali la Procura sta in- 
dagando. i 

sf: 


- 


vuol presentarsi alle politiche di novembre 


«indipendenti» 


ta. Poropat ha aggiunto che alle ultime ele- 
zioni amministrative locali in regione, 15 
mila cittadini hanno dato il voto alle liste 
indipendenti, rappresentate poi negli orga- 
nismi dell'autogoverno locale da ben 105 
consiglieri. «Quindi — ha concluso Poropat 
— possiamo senz'altro contare su una fetta 
non indifferente di elettori». 

Ha quindi parlato Villi Bassanese di 
Umago per spiegare la piattaforma su cui 


opererà la nuova associazione: la tolleran- 


po bassi da importanti esponenti della Die- 


za, la convivenza interetnica, l'antifasci- 
smo e la lotta contro ogni forma di totalita- 
rismo. Ha aggiunto di essere fermamente 
contrario anche al progetto di costruzione 
di diciassette campi da golf nell'Istria cen- 
trale, un territorio ha detto, che va assolu- 
tamente salvaguardato e valorizzato nel 
massimo rispetto dell'ambiente. 


p.r. 
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Presentato il rendiconto del Servizio sanitario regionale, con qualche situazione «preoccupante». Liste d'attesa: si deve migliorare. I dipendenti sono quasi 20 mila 


Ospedali, conti in rosso. La «pecora nera» è Udine 


Nel 2003 10 milioni di perdita d'esercizio complessiva. Ma è vera crisi solo nel Santa Maria della Misericordia 


UDINE La gestione del Servi- 
zio sanitario regionale per 
il 2003 si avvia a registra- 
re, a fine anno, una perdita 
di esercizio di oltre 10 mi- 
lioni di euro. Un risultato 
negativo che deriva preva- 
lentemente da una situazio- 
ne economica definita «pre- 
occupante» per l'Ass 4 Me- 
dio Friuli e per l'Ospedale 
Santa Maria della Miseri- 
cordia di Udine, il cui anda- 
mento «risulta strutturale 
e non più riassorbile nel 
corso d'esercizio». Lo si leg- 
ge nel «Rendiconto del se- 
condo trimestre 2003 del 
Servizio sanitario regiona- 
le», predisposto dall'Agen- 
zia regionale della Sanità e 
recepito ieri dalla giunta. 
Nel dettaglio il documen- 
to evidenzia che l'Azienda 
Medio Friuli presenta un 
bilancio in rosso di quasi 3 
tre milioni e mezzo di euro 
e l'Ospedale di Udine di 4 
milioni e 300 mila euro. A 
queste cifre si assommano 
2 milioni di euro di passivo 
degli Ospedali riuniti di 
Trieste. Un deficit che però 
deriva dall'inserimento in 
bilancio dei costi collegati 
all'apertura del nuovo Polo 
cardiologico che, pur non 
previsti nel preventivo 
2003, dovrebbero essere 
riassorbiti grazie agli utili 
maturati nel 2002. Per cui 
il problema, accertato che 
tutto il resto «è in sostan- 


Oggi a Tolmezzo vertice 
degli amministratori locali 
davanti a Illy e a Tesini 


TRIESTE Sergio Cecotti lan- 
cia il sasso. Segue quello del 
presidente della Provincia di 
Gorizia, Giorgio Brando- 
lin, che con il sindaco di Udi- 
ne ha ormai stretto un patto 
di ferro. Uniti nel chiedere le 
riforme, ribadire la necessità 
del presidenzialismo, senza 
paura di bacchettare i compa- 
gni di viaggio di Intesa demo- 
cratica, Se nell'intervista con 
Cecotti, pubblicata ieri su 
queste pagine, il primo citta- 
dino udinese se la prendeva 
in particolare con Bruno 
Malattia e con i Cittadini 
per il presidente, Brandolin 
segue lo stesso filo logico e 
prova le identiche preoccupa- 


| Gianni Pecol Cominotto 


L'AFFONDO DELL'ASSESSORE 


| sima attivazione 
3 nella Gi 


ziale coerenza», rimane 
quello di Udine, specie per 
l'Azienda ospedaliera. 
L'analisi dell'Agenzia re- 
gionale della Sanità ha ri- 
guardato, oltre ai dati eco- 
nomici e finanziari, l'anda- 
mento delle varie attività 
di tutti gli enti che in Fvg 
erogano prestazioni sanita- 
rie pubbliche, ovvero le sei 
Aziende territoriali, quelle 
ospedaliere di Trieste, Udi- 
ne e Pordenone, nonché gli 
Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico (Burlo 
di Trieste e Cro di Aviano) 


asma 


e il Policlinico universita- 
rio di Udine. Altri capitoli 
sono stati dedicati al perso- 
nale dipendente e agli inve- 
stimenti. 

LISTE D'ATTESA. Su 
questo fronte i tempi si so- 
no ridotti. Tuttavia non si 
può ancora affermare che 
sia stato raggiunto l'obietti- 
vo indicato lo scorso anno. 
Inoltre la lettura dei dati 
«fotografa situazioni diso- 
mogenee nelle diverse real- 
tà aziendali» e inoltte non 
è ancora disponibile il siste- 
ma informatico di supporto 


Maggio 2003: Bruno Malattia siede vicino a Sergio Cecotti 


zioni. Anzi, le manifesterà 
già oggi all'hotel Carnia di 
Tolmezzo dove è stato pro- 
grammato un incontro, semi- 
segreto e a porte chiuse, fra 
gli amministratori del Cen- 
trosinistra. Tema della riu- 
nione la riforma dello Statu- 
to, che sarà aperta dalle rela- 
zioni del governatore Riccar- 


do Illy e di Alessandro Te- 
sini, presidente del Consi- 
glio regionale. 

«Chiederò di fare un po’ di 
chiarezza, perché le osserva- 
zioni e le preoccupazioni di 
Cecotti le provo anch'io. Le ri- 
forme si fanno adesso o mai 
più», è lo sprone lanciato alla 
maggioranza da Brandolin, 


Stasera «Torno sabato... e tre» dal Palasport. Depardieu dà «buca» 


Gorizia, da Panariello c'è la Carrà 
Ma in Comune è polemica sui soldi 


GORIZIA I Rem, Sebastiano 
Somma, Massimo Ceccheri- 
ni, Neffa, Luisa Corna, Ale- 
na Seredova. E, carramba 
che sorpresa, Raffaela Car- 
rà. Questi gli ospiti che 
Giorgio Panariello presen- 
terà stasera durante la tra- 
smissione «Torno sabato... 
e tre» in onda su Raiuno 
dal Palasport di Gorizia. 
Assente dell'ultima ora, 
purtroppo per il pubblico 
femminile, Gerard Depar- 
dieu. 

Ma sulla trasmissione di 
oggi è polemica politica a 
Gorizia. Nel mirino dei par- 
titi di opposizione consilia- 
re del Centrodestra c'è la 
spesa sostenuta dal Comu- 
ne di Gorizia per ospitare 
la trasmissione: 150 mila 
euro. Un investimento - ha 
più volte spiegato il sinda- 
co Brancati - per l'immagi- 
ne di Gorizia in chiave turi- 
stica. Ma c'è chi avrebbe 
preferito una ribalta più se- 
ria, meno ridanciana per 
Gorizia e c'è chi avrebbe vo- 
lentieri comperato una pa- 
gina di un quotidiano nazio- 
nale per ospitare una bella 
fotografia del Castello con 
l'invito di venirlo a vedere 
di persona. 

Sintetizza il pensiero del- 
le opposizioni Rodolfo Ziber- 
na, di Forza Italia. «Se per 
Panariello sono stati sborsa- 
ti 150 mila euro sull’unghia, 
evidentemente quella som- 
ma era a disposizione del- 
l’amministrazione comunale 


che avrebbe potuto utilizzar- 
la per interventi più urgen- 
ti. La verità è che questo è 
l'ennesimo capriccio del sin- 
daco Vittorio Brancati che, 
pur di comparire in televisio- 
ne, salassa i cittadini con la 
tassa sui rifiuti e utilizza 
quei soldi per sostenere lo 
spettacolo di Panariello. E 
poi: che vantaggio può avere 
Gorizia da quella trasmissio- 


Raffaella Carrà 


ne? Fatta eccezione per qual- 
che Grazie, Gorizia” pronun- 
ciato da Panariello nemme- 
no si capirà che lo spettacolo 
si svolge in questa città vi- 
sto che la scenografia è sem- 
pre la stessa utilizzata nel 
resto d'Italia». 

Rincara la dose Fabio 
Gentile, di An: «Ricordo an- 
cora la risposta di Brancati 
quando gli chiedemmo per- 


ché il PalaBigot non poteva 
essere utilizzato anche per 
altri scopi. 'È poco funziona- 
le per attività extrasportive’ 
disse, ma Panariello non mi 
sembra che giocherà a 
basket questa sera. Inoltre, 
chiedo al sindaco perché so- 
no stati distribuiti così po- 
chi biglietti mentre diversi 
vengono riservati all’orga- 
nizzazione». 

Infine Sergio Cosma 
(Fiamma Tricolore) snoccio- 
la una serie di spese sostenu- 
te dal Comune e contenute 
in,una delibera in suo pos- 
sesso. «Ci sono 22 mila 900 
euro per il service, 9000 eu- 
ro per non precisate spese di 
vitto e alloggio: non mi ven- 
gano a dire che Panariello 
costerà al Comune ‘soltanto’ 
150 mila euro! Le spese sa- 
ranno ben maggiori, statene 
certi. Il Comune di Gorizia 
avrebbe dovuto mettere a di- 
sposizione il PalaBigot e 
non affrontare alcuna spesa, 
alla luce anche delle presun- 
te ristrettezze di bilancio 
che non consentirebbero al 
Comune di implementare se- 
riamente.la pianta organica 
e di mettere a posto le stra- 
de e i marciapiedi». 

A fare da avvocato-difen- 
sore del sindaco è l’assesso- 
re comunale Ottavio Roma- 
no. «I soldi stanziati per lo 
spettacolo di tomnai ali- 
mentavano il fondo destina- 
to alle attività promozionali 
e turistiche. Quindi è errato 
dire che sono stati tolti ad al- 
tri settori, come quelli della 
manutenzione della strade o 
del personale». 


per il monitoraggio dei tem- 
pi di attesa di alcune pre- 
stazioni ambulatoriali e di 
ricovero, previsto dalle «Li- 
nee per la gestione del Ser- 
vizio sanitario regionale 
nel 2003». In sostanza qui 
le cose sono ancora da mi- 
gliorare. 

OSPEDALIZZAZIONE. 
E proseguita nel 2003 la ri- 
duzione del tasso di ospeda- 
lizzazione: in tutte le azien- 
de i livelli sono risultati 
ampiamente inferiori ri- 
spetto a quanto program- 
mato. Il calo è dovuto an- 
che al fatto che alcuni in- 


mezzi. «Un 
bo 


Aumenta inesorabile il deficit della Sanità regionale. 


terventi chirurgici per i 
quali era necessario il rico- 
vero (decompressione del 
tunnel carpale e. cristalli- 
no) vengono ora attuati in 


regime ambulatoriale. È 
apparso in diminuzione an- 
che il tasso di ospedalizza- 
zione degli anziani. Quello 
degli ultasessantacinquen- 


ni è passato da 422 per mil- 
le abitanti ai 350 attuali. 
Quello delle persone che 
hanno superato i 75 anni 
di età da 508 a 427. 

I «LEA» OSPEDALIERI. 
Per quanto riguarda i Li- 
velli essenziali di assisten- 
za (i cosiddetti Lea), la 
giunta regionale nel luglio 
2002, recependo indicazio- 
ni nazionali, aveva indivi- 
duato una serie di presta- 
zioni che, se eseguite in re- 
gime ospedaliero, vengono 
ritenute «ad alto rischio di 
inappropriatezza». Su que- 
sti aspetti l'andamento del 


secondo trimestre è appa!” 
so buono, in quanto la ma8; 
gior parte delle prestazio!! 
è risultata appropriata. 
DIPENDENTI. Nessun! 
riduzione in alcuno dei ru 
li del personale, e anzi il 
totale di 136 dipendenti. 
più per il complesso 
Servizio sanitario regioni di 
le. È quanto registrato N° 
primo semestre 2003, perl!” 
do che presenta il dato di 
maggiore caratterizzazion 
nel notevole aumento deg! 
operatori socio-sanital! 
Nella sanità regionale al 
30 giugno di quest'antî 


erano impiegate 19.539 
persone. | 
INVESTIMENTI. Il rend' 


conto fotografa l'avan2?” 
mento degli principali 
terventi edilizi per ciase!” 
na Azienda. In questo al" 
bito una particolare sott0 
neatura è stata data all'è 
tivazione del nuovo Pol 
cardiologico presso l'ospé 
dale di Cattinara e dell ale 
su via Gatteri del Magg!o 
re, a Trieste; al procede” 
del cantiere del primo Il 
tervento nel polo osped: ; 
ro udinese; all'avvio dell 
progettazioni definitive 0£ 
gli Hospice a Cividale, co 
ne, Latisana e San W 
nell'ambito del progr: 
finanziato dal ministor 
della Salute; all'avvio del! 
progettazione definiti’ 
per gli interventi già fin | 
ziati di ristrutturazi0 
dell'ospedale di Latisan& 
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Dopo l'intervista critica nei confronti dei Cittadini, Cecotti trova alleati in Brandolin e nella Margherita. Intesa democratica si divi | 


Malattia resiste: «Niente terzo mandato ai sindaci 


che guarda con timore al ven- 
tilato riequilibrio dei poteri. 
«Guai se Malattia cambia 
idea», è il richiamo. Ma il ca- 
pogruppo dei Cittadini, da- 
vanti agli attacchi, risponde 
tra il piccato e lo stupito. «A 
scatenare la battaglia sul ter- 
zo mandato è stata l'Assem- 
blea delle autonomie. Mi è 
difficile stabilire - sostiene 
Malattia - se ciò costituisca 
‘una colpa o un merito dei sin- 
daci. Certamente non è uno 
dei loro vizi passati, che io 
non conosco e per i quali Ce- 
cotti ha chiesto indulgenza. 
Quello di voler superare i li- 
miti è un desiderio che alber- 
ga da sempre nel cuore di 
ogni uomo. Per Ulisse si trat- 


tava di varcare le colonne 
d'Ercole, per altri di andare 
oltre il secondo mandato: so- 
no rischi diversi, ma pur sem- 
pre dei rischi». Insomma, 
non porge l'altra guancia, di- 
fendendo nella sua interezza 
la legge sull'elezione diretta 
dei sindaci. «Non ci voleva 
molto a capire che il limite 
temporale di due mandati co- 
stituiva il contrappeso per il 
ruolo predominante attribui- 
to ai sindaci. Chiedendo di 
por perpetuare questo ruo- 
lo per quindici anni - spiega 
Malattia - sì sarebbe inevita- 
bilmente provocata una di- 
scussione sull'attuale rappor- 
to tra sindaco e Consiglio; 
peggio, si sarebbe ridato fia- 


to ai malumori dei consiglie- 
ti comunali e, soprattutto. a 
chi, e non sono pochi nei par- 
titi, ha una malcelata nostal- 
gia nei confronti del sistema 
proporzionale o di quello che 
lo stesso consentiva. Noi sia- 
mo di tutt'altra idea e l'abbia- 
mo sempre manifestata con 
molta decisione. Solo Cecotti, 
che è uno spirito acuto, può 
condividere le posizioni della 
Margherita pur essendo con- 
sapevole che forse sì tratta 
di tattiche non lungimiran- 
ti», Niente terzo mandato, as- 
sieme a una decisa volontà 
di non intaccare l'attuale as- 
setto delle amministrazioni 
locali («dieci anni sono suffi- 
cienti per realizzare un pro- 


Lavori di ripavimentazione non rinviabili. Ma Autovie assicura: «Pochi i problemi al traffico» 


getto e le legittime ambizioni 
di uomini normali»), s 
«Noi difendiamo i sindaci 
senza tattiche non lungimi- 
ranti. Coerentemente due an- 
ni fa presentai - ricorda il 
residente regionale della 
argherita, Cristiano De- 
gano - un emendamento per 
il terzo mandato che fu tac- 
ciato di essere pro-Illy, inve- 
ce resta valido anche adesso. 
La posizione dei Cittadini 
stupisce: rispetto a noi, che 
vantiamo un radicamento e 
sani criteri di partito, loro so- 
no un movimento importante 
ma variegato e con minori ra- 
dici». Restano alla finestra i 
Ds, presi doppiamente in 
mezzo (è sotto tiro il ddl del 


n 


Sull'A4 ancora cantieri aperti 


Restringimenti e scambi di c 


IN BREVE - 


Aeroporto, il 


De Anna e 


scientifiche. Per quanto ri; 


vello e che 


l'assemblea il 24 novembre 


RONCHI DEI LEGIONARI Ci vorrà ancora un mese prima di cono- 
scere ufficialmente il futuro dei vertici della società di 
gestione dell'aeroporto di Ronchi dei Legionari. Dopo le 
accuse e la richiesta di dimissioni dell’attuale vertice da 
parte dell’assessore ai Trasporti Sonego e la successiva 
mossa distensiva da parte del governatore Riccardo Do, 
ieri il cda presieduto da Elio De Anna ha convocato infi- 
ne l'assemblea generale che si riunirà in prima convoca- 
zione il 22 e in seconda convocazione il 24 novembre, All' 
ordine del giorno dei lavori cè il completamento dell'ese- 
cutivo della spa dello scalo (attualmente composto solo 
dai nomi di pertinenza del Consorzio) con i nominativi 
che saranno forniti dalla Regione e l'assegnazione delle 
nuove deleghe. Che si arrivi a un passaggio di mano tra 
I ina ed un nuovo presidente 
ipotesi la più gettonata è quella de 


Ruzzier è il nuovo preside della facoltà di Scienze 
«Progetti internazionali vitali per l'ateneo giuliano» 


TRIESTE Nuovo preside alla facoltà di Scienze matemati- 
che, fisiche e ten, dell'Università di Trieste. L'inca- 
rico è stato conferito al professor Fabio Ruzzier, di re- 
cente eletto dai membri della facoltà. Nella presentazio- 
ne del programma Ruzzier ha posto l'accento sui proget- 
ti di internazionalizzazione, indispensabili vista la posi- 
zione geografica dell'Università giuliana e sull'azione di 
orientamento, fondamentale per una facoltà che deve fa- 
re i conti con una quasi generale crisi delle vocazioni 


ca, Ruzzier ha sottolineato che sono già ad altissimo li- 
devono essere mantenute su questi stan- 
dard. Ha dichiarato inoltre di voler lavorare in continui 
tà con quanto fatto dal preside uscente Mauro Grazia- 
ni. Fabio Ruzzier è professore ordinario di Fisiologia. 


cela convoca 


‘adito a Illy? Tra le 
‘ex ministro Santuz. 


lp. 


Ù 


arda la didattica e la ricer- 


0 


PALMANOVA Continuano le 
giornata di passione per gli 
automobilisti che si trova- 
no a dover percorrere l’A4, 
anche se Autovie Venete 
stavolta assicura che gli in- 
gorghi e gli incolonnamenti 
non dovrebbero essere ec- 
cessivi. Come già successo 
nelle ultime due settimane, 
dal pomeriggio di lunedì e 
fino alle prime ore del mat- 
tino di venerdì saranno 
riattivati due scambi di car- 
reggiata per lavori di pavi- 
mentazione lungo le tratte 
Latisana-Portogruaro e Pal- 
manova-Villesse. Gli inter- 
venti saranno eseguiti co- 
me sempre mediante turni 
di lavoro a ciclo continuo, 
24 ore su 24, per garantire 
la minima durata possibile 
della presenza delle due de- 
viazioni in autostrada. 

Nel primo caso, come nel- 
le-due settimane appena 
trascorse, sarà chiusa per 
un tratto di due chilometri 
la carreggiata in direzione 
Venezia - subito dopo il pon- 
te del fiume Tagliamento - 
e il traffico sarà deviato in 
doppio senso di marcia lun- 
go la carreggiata in direzio- 
ne Trieste. 

Nel secondo caso sarà in- 
vece interessata la tratta 
Palmanova-Villesse, con 
chiusura per due chilome- 
tri della direttrice per Trie- 
ste e traffico deviato in dop- 
pio senso di marcia lungo 
l'opposta carreggiata in di- 
rezione Venezia. 


rsia tra Palmanova e Villesse 


«Le modalità esecutive di 
quest'ultimo intervento - 
spiega una nota della con- 
cessionaria - dovrebbero co- 


» munque consentire un mi- 


nore impatto sulle condizio- 
ni della viabilità rispetto a 
quanto avvenuto durante 
la scorsa settimana. Infat- 
ti, la stessa ubicazione del 
cantiere - oramai distante 
dall'interconnessione tra la 
A23 e la A4 (Nodo di Palma- 
nova) - potrà permettere, 
seppur con i prevedibili di- 
sagi, una maggiore fluidità 
del traffico in transito pres- 
so la deviazione che sarà at- 
tivata dopo un chilometro 
dallo svincolo di Palmano- 
va, in entrata in direzione 
Trieste». 

Autovie Venete ricorda 
che «l'esecuzione degli in- 
terventi di pavimentazione 
programmati è assoluta- 
mente necessaria per conti- 
nuare l'opera di ammoder- 
namento anche di questi 
tratti autostradali, median- 
te la stesura dei nuovi 
asfalti di tipo speciale ad al- 
ta aderenza e con proprietà 
drenanti e fonoassorbenti, 
finalizzati a garantire un 
migliore standard di sicu- 
rezza per l'utenza autostra- 
dale». 

Le informazioni relative 
alla viabilità sulla rete au- 
tostradale sono disponibili, 
24 ore su 24, al numero ver- 
de 800.996099 e sul sito 
www.autovie.it. 


diessino Ezio Beltrame | 
sessore alle Autonomietto 
li), che nelle parole di BI} 
Zvech si dichiarano tran9tj. 
li: «Al sostegno di Cecotti?.,. 
ly è corrisposto il nost!0-;. | 
stegno alle comunali di ri) 
ne. Stiamo parlando di “Hi 
persona che è anche il no 
sindaco. Alle volte, per °° 
si esprime, appare 5001 
mentre è molto utile pet + 
battito. Un confronto 2 d 
Beltrame non si è mal 
tratto na 1 $ 
uppo della Quercia “up 
Sfitiche rivolte a Male 
Nessuno pensa di Dloia 
nessuno: non i Cittadini, 


rarsi noi Ds», Il 
Pietro cont d 
VI ANNIVERSARIO 
Moreno Durant! 


Sempre con noi. 


ich 
Mamma, papà; amigti 
parent! 


Trieste, 18 ottobre 2003 La 


IV ANNIVERSARIO 
Giovanni Regenel 


Sei sempre vivo nei n09 
ri. fi gli 
Moglie È 


Trieste, 18 ottobre 2008 
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Ci manchi tesoro. DO) 


E 

NECROLOS AL 
PARTECIPAZIONE Cico 
SERVIZIO TELE renica 00 


nomi, maiuscolo, Spiga wi 
jaro! 
partecipazione 4,61 Boot cale 
Mabenio: È "o pbigatora in ne 
località e ffettuat 
re eni 
Il pagamento Prato cedo pre” 
riaSì, Mastercard E Ep a 
Si Club, Visa, ‘America n 


Sp 
nanrosiae 


| 


bei — Re Re 


Val 


se 


SABATO 18 OTTOBRE 2003 


REGIONE 


Il futuro direttore generale presenta alla giunta lo schema che rivoluziona la macchina regionale. Ily: «dn si entro dicembre», Il 
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IL PICCOLO 


Il portavoce annette l'ufficio stampa 


Viero vara la riforma, sopravvivono 12 direzioni 


Pra una settimana è nomi. Cambio di deleghe fra assessori: Pianificazione a Sonego, Università a Cosolini 


TRIESTE Suj era i dubbi incon- 


fessabili dei suoi assessori: 
SE perdita di «peso» e 
Di o un prole aggiustamen- 
» di deleghe. Scioglie il re- 
n delle SAC le direzioni, 
cuore» dell'apparato e del po- 
re burocratico di Palazzo, 
Scendono da 23 a 12 «centra: 
> cui vanno aggiunte Avvo- 
Catura, Protezione civile e 
anificazione e controllo. 
Tomette, infine, di svelare i 
Nomi del futuro ‘ghota» diri- 
piaci in tempi record: «Se 
pi pationti in giunta già ve- 
ì prossimo». Riccardo Il- 
h, il presidente che vuole ri- 
‘are efficienza alla macchina 
Tegionale, ingrana la quinta. 
Nella prima giunta «udine- 
Se» - con l’ausilio dell’assesso- 
di al Personale. Franco Iacop 
€ consulente Andrea Vie- 
9, direttore generale dal pri- 
mo gennaio S004 - illustra la 
ioova macrostruttura. Quel- 
si che un paio d'ore dopo Vie- 
crac ai 34 superburo- 
ti «in bilico» e Tacop ai sin- 
lacati, 
î GERARCHIA. Illy, rivo- 
azionando l’attuale schema 
dunisteriale», pone ai vertici 
della struttura un direttore 
Senerale, E gli affida il coordi- 
lamento delle nuove direzio- 
di dine» e di «staff». Que- 
t Ultime, al servizio di tut- 
SS la struttura, non vengono 
aaccate nel numero: l’Avvo- 
Stura Timane e passa alle di- 
e dipendenze del presi- 
te; la Ragioneria ‘enerale 
fin, arga e LE gli Affari 
ta lziari; la Segreteria gene- 
Ti € Vive e conquista le Rifor- 
O istituzionali; Personale e 
| (ADizzazione si prendono i 
Istemi informativi e, come 
ict Tacop, l'Ufficio ‘ di pia- 
sì trasforma in Pianifica- 


ci 


fame, , programmazione e con- 
x Ùlo, diventando «staff» di 
Mero. Nella nuova organizza- 
ine c'è un'ulteriore direzio- 
i staff: Patrimonio e Ser- 
[Generali che, come ricca 
dovrebbe esibire società 
Tjllate e partecipate. 

LI, A subire i tagli 
a legati alla volontà 
mi ana di riunire le materie 
ù Ogenee e arrivare ad avere 
to) assessore per direzione 

itrale - sono le direzioni 
Perative». Quelle che, nei 
ari settori, forniscono servi- 
all’esterno. Illy crea due 
noloch»: le Attività economi- 


co) 


Augusto Antonucci 


Presidente 


è 
Giunta Regionale 


Portavoce 
Avvocatura 


Ufficio di gabinetto 


Protezione Civile 


Direttore Generale 


Pianilicazione. 
Programmazione 
e Controllo 


Comunicazione | 
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Risorse economiche 
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[mr Franco lacop 


Enzo M 


_Ezio lina 
COMEIMERTIE 


_ Enrico — 


che e produttive inglobano le 
tre direzioni attuali all’Indu- 
stria, al Commercio e turi- 
smo, all’Artigianato mentre 
le Risorse agricole-naturali e 
la Montagna assorbono tre di- 
rezioni e un servizio autono- 
mo. Ma, con l'eccezione di Sa- 
lute e protezione sociale e di 
Istruzione e cultura (dove ar- 
rivano le Identità linguisti- 
che), tutte le nuove direzioni 
inglobano due «vecchie». 
NOVITÀ. Presidente e 
giunta avocano alle dirette di- 


pendenze - accanto al porta- 
voce Angelo Baiguera (con an- 
nesso ufficio stampa), ufficio 
di gabinetto e e Protezione civi- 
le, «com'era in passato» ricor-' 
da Illy, confermando che «la 
delega rimane a Gianfranco 
Moretton» - l'avvocatura. Il 
direttore Renersio si prende, 
assieme a Pianificazione, pro- 
grammazione e controllo, an- 
che la Comunicazione istitu- 
zionale. Nuova di zecca. 

TL COMITATO. Tutti i dodi- 
ci direttori centrali danno vi- 


ta al comitato di direzione e 
cioé al coordinamento oggi as- 
sente che sarà guidato da Vie- 
ro e si riunirà settimanalmen- 
te. E tutti i dodici, aspettan- 
do di conoscere i destini dei 
servizi «che - promette Iacop 
- arriveranno nelle prossime 
settimane», apprendono che 
avranno uno staff per affari 
giuridici, amministrativi, con- 
tabili e generali. Non tutti, in- 
vece, avranno un vice. 

I TEMPI. Ma quando scatte- 
rà aci «rivolu- 


La seduta di giunta di ieri nella sede di rappresentanza della Regione a Udine. (Foto Arc) 


cip Il presidente spie- 
dopo. l'illustrazione 


ga che, 
. dello schema e quella immi- 


nente dei nomi e il confronto 
con sindacati e commissio- 
ne, ci sarà l’adozione delle 
delibere relative, Conte- 
stualmente, aggiunge Illy, 
arriverà il decreto che aggiu- 
sta le dele, e assessorili, 
«legandole alle direzioni cen- 
i». Se Roberto Cosolini ri- 
ceverà Università e ricerca, 
soffiandole a Roberto Anto- 
naz «cui - anticipa il presi- 
dente - andrà la Cooperazio- 
ne decentrata», Lodovico So- 
nego sottrarrà a Gianfranco 
Moretton la Pianificazione 
territoriale. 
L’INCOGNITA. Resta 
un’incognita: la leggina «de 
minimis» che, oltre a permet- 
tere la nomina di Viero, do- 
vrebbe blindare la riforma. 
Tacop, ben sapendo che il 
passaggio in aula può essere 
ostico, non si sbilancia su 
tempi e contenuti. Ma Illy 
incalza: «La riforma va ap- 
provata entro dicembre pri- 
ma che scadano i 180 giorni 
di tempo per la conferma o 
meno degli attuali diretto- 
ri», 
Roberta Giani 


©. DIETRO LE QUINTE 


I politici si rilassano, i sindacati aspettano 
e i burocrati in bilico azzardano il verdetto 


«L'organisramma rivela moltissime co- 
Il segretario generale Bellarosa 
può dirsi già salvo. E non è il solo» 


TRIESTE «Nella segreteria generale che si 
prende le riforme istituzionali e quindi la 
funzione legislativa c'è un posto su misura 
per lo zar” Giovanni Bellarosa» dice uno 
dei «trentaquattro che sono sospesi». E un 
altro aggiunge: «Se soltanto guardi quello 
schema, capisci tante cose. Non rischiano 
né il ragioniere generale Giorgio Spazza- 
pan né l'avvocato Enzo Bevilacqua, e nean- 
che l’uomo delle ’partecipate”, Alessandro 
Baucero. Ma alla fine non rischia nemme- 
no il direttore della Sanità...». E un terzo: 


una manciata di informazioni aggiuntive: 
«Ci ha detto che i direttori centrali dovreb- 
bero ricevere qualche soldino in più e i vice 
mantenere la paga attuale...». 


Eppure, pur precisando «che dovremo ri- 


«Alla riunione mancavano Giorgio Drabe- 


ni e Claudio Calan- 
dra di Roccolino... 
chissà se è un caso». 

I sindacati, sebbe- 
ne Franco Iacop si 
sdoppi e faccia le cor- 
se su e giù tra Udine 
e Trieste, non com- 
mentano ancora: 
«L'assessore al Perso- 
nale ci ha appena 
consegnato lo sche- 
ma. Ma l’incontro è 
stato talmente fuga- 
ce - e infatti qualcu- 
no non ha apprezza- 
to la fretta - da impe- 
dire il benché mini- 
mo approfondimen- 
to. Reazioni e com- 


menti sarebbero intempestivi» spiega, a no- 
me dei colleghi, Arrigo Venchiarutti. 

Gli assessori intanto stemperano le pau- 
re della vigilia; «Lodovico Sonego - rivela- 
no senza esporsi - ha chiesto lumi sul ruolo 
futuro di Andrea Viero, giacché più d’uno 
ne temeva lo strapotere, ma Riccardo Illy 
ci ha tranquillizzati. Noi siamo e restiamo 
gli interlocutori dei direttori centrali». 

E così, ancora una volta, i direttori regio- 
nali - quelli che rischiano il posto e che, 
mai come adesso, maldigeriscono l’esposi- 
zione pubblica - mantengono la ribalta. 


Giovanni Bellarosa con Andrea Viero. 


talenanti. 


‘ancamen- 


Viero, il futuro capo dell'intero apparato, li ©; cCQ016 
convoca tutti. A Trieste, nella sede di via ‘trangu 116 
Carducci, il direttore generale in pectore 9,,, Men: 
consegna lo schema della macrostruttura e SLI 


Teste Arriva il direttore 
ella comunicazione e del 
Marketing. Il «mago» che 
eve diffondere e difendere, 
px Segno dell'uniformità, 
Nell agine della Regione. 
tiv €llo schema illyano che 
oluziona la macchina re- 
o © trova infatti spazio 
col os asella muova di zecca, 
du alle dirette dipen- 
Roe di Andrea Viero, di- 
la case Benerale in pectore: 
ella «Comunicazione». 
l E Neo Tacop, assessore 


Via libera a una struttura nuova di zecca: De Visentini e Tagliabue in corsa per guidare la Comunicazione. Illy: «Sarà Viero a fare le proposte» 


In arrivo a Palazzo il responsabile dell'immagine 


della Pianificazione, sarà di 
supporto all’attività del di- 
rettore generale. Il respon- 
sabile, credo un direttore di 
servizio ma non se n'è parla- 
to, avrà il compito di coordi- 
nare e gestire la comunica- 
zione e l’immagine esterne 


vrapposizione, —aggiunge 
l'assessore, con l'ufficio 
stampa: «Si tratta di una 
struttura assolutamente in- 
novativa con funzioni altret- 
tanto innovative. Quanti di- 
pendenti avrà? Chi ne sarà 
a capo? Domande prematu- 


la, nei corridoi di piazza 
Oberdan e via Carducci si 
accettano già scommesse: i 
più danno per certo l’arrivo 
alla «Comunicazione» di un 
fedelissimo del presidente 
Illy, il fotografo Fabio De Vi- 
sentini; c'è invece chi punta 


nicazione al Politecnico e pr 
del vicesindaco di Milano 
Riccardo De Corato, Taglia- 
bue sarebbe gradita ad An- 
drea Viero: il manager l’ha 
conosciuta e apprezzata ai 
tempi in cui era nello staff 
dell’amministrazione Alber- 


accompagnato l'avventura 
politica di Riccardo Illy sin 
dagli esordi e cioé sin da 
quel ’93 in cui ha creato la 
celebre foto in bianco e nero 
apparsa sui manifesti elet- 
torali dell'allora candidato 
sindaco. Poi ha diretto i ser- 


tizzazione di cimiteri e tra- 
sporti pubblici che, nel. 
l’estate 2000, sono passati 
per trent'anni ad Acegas. 
Illy, ignorando (come 
sempre) le voci indiscrete, 
non si sbottona. Spiega che 
nulla è deciso. Eppoi, ag- 
giunge: «Non spetta né alla 
giunta né tantomeno a me 
proporre i nomi con cui 
riempire le caselle della 
nuova macrostruttura. Sa- 
rà il direttore generale Vie- 
ro ad avanzare la proposta, 


manere sulla graticola per altri sette giorni 
perché solo venerdì prossimo sapremo chi 
ce la farà e chi no», i superburocrati di Pa- 
lazzo capiscono sin d'ora, leggendo quello 
schema «aziendale», chi rischia di più e chi 
di meno: «I musi lunghi non mancano, na- 
turalmente, perché quando scopri che la 
tua direzione finirà in un mega-contenito- 
re, assieme ad un’altra o addirittura a 
due, non puoi fai a meno di chiederti: chi 
sopravviverà? io o uno dei miei colleghi». 
Elementare, certo, ma psicologicamente pe- 


sante. Anche perché 
nei corridoi di un Pa- 
lazzo in ebollizione - 
conscio com'è che 
l'agonia dei direttori 
regionali è solo un 
primo passo, perché 
seguirà quella di di- 
rettori di servizio au- 
tonomo, direttori di 
servizio e facenti fun- 
zione («su cui Viero 
non ci ha dato rispo- 
ste») - il toto-nomi 
impazza. Incontrol- 
lato. Nessuno ne è 
esente, nemmeno il 
capo di gabinetto Da- 
niele Bertuzzi, assen- 
te alla riunione di ie- 
ri, oggetto di voci al- 


«La verità, almeno a mio avviso, è che ci 
siamo trovati di fronte a una buona propo- 
sta. Razionale. Corretta. Certo, aggiusta- 
menti sono sempre possibili, perché - affer- 
ma, alla fine, un dirigente di spicco - diven- 
ta ad esempio difficile per un unico diretto- 
re centrale gestire le Autonomie locali che 
stanno a Udine e gli Affari europei che 
stanno a Trieste. Ma sono dettagli. Detto 
questo, però, ognuno di noi sa che potrebbe 
non trovare posto nello schema. E allora, 


be 
Eetivo regionale approva «per puro senso di responsabilità» | 


a lista de e ripescando anche chi ne era slo vio 


Manifestazioni turistiche, sì agli stanziamenti 


“i «Dal 2004 basta con i clientelismi tanto graditi al mio predecessore» 
mediata la replica di Dressi: «Lui è Udine-centri- 


0, 


voluto finanziare a tutti i costi Friuli doc”. 


î Sagra commerciale che si paga già da sé» 


» giunta Illy ha «ri- 
‘Eravi 9° ieri ad alcune 
Drogyy CUne» imputate al 
im nto Ma varato dal pre- 
TO, Ser assessore al Turi- 

i do il ER Dressi, aumen- 
e Manziamento per 
Che geni festazioni turisti- 
podi soet'anno, Per «sen- 
Retta lat sabilità» — com- 
Mrieo portuale assessore, 
Sap ertossi — non sono 
Odificate le poste 
| Predecessore, 
N penalizza- 
0 già porta- 

<tmine gli eventi pro- 
da sa A 1 nella certezza di 
Ù pla Contributi regio- 


do eri irres 
È Li ponsabi- 
he dat în precedenza e 
Rao m aPpartengono al 

Sttoggi © di operare». 

si Va giù duro: 
cigdalo Di i andata così, 
ak, È Simo anno non 
Più contributi a 


pioggia, elargiti senza una 
visione di fondo o un pro- 
getto di alto profilo che 
punti a una promozione 
dell’intero sistema-regione 


congiungendo il turismo e 
la cultura, l'economia, l’ef- 
ficienza e la manageriali- 
tà. Infatti le risorse, che 
vanno ottimizzate, non so- 
no efficaci senza una stra- 
tegia di medio-lungo perio- 
do». 

Ed ecco nel programma 
di Dressi, che prevedeva 


un finanziamento di circa 
5 milioni di euro, sono sta- 
te reinserite — grazie a 
un'aggiunta di circa 800 
mila euro deliberata con le 
ultime variazioni di bilan- 
cio — una serie di «manife- 
stazioni vere e importanti 
che l’irresponsabile delibe- 
ra Dressi aveva escluso». 


IL PIENO | 


Sono stati così recuperati 
190 mila euro per il «Friuli 
Doc» di Udine, 140 mila 
In la «Barcolana», 60 mi- 
a per «Pordenone legge», 
30 mila per le «Giornate 
del cinema muto» di Saci- 
le, nonché per la «Marato- 
nina» di Udine e altre ma- 
nifestazioni minori. 

L'assessore Bertossi ha 
proceduto infine a un «rie- 
quilibrio complessivo» dei 
vari riparti, che «permette 
di modificare le percentua- 
li per le singole province». 
Così si passerà ora dal 55 
al 48 per cento per Trieste 
e si salirà dal 30 al 36 per 
cento per Udine. 

Chiamato direttamente 
in causa, Sergio Dressi ha 
voluto prima di tutto preci- 
sare: «Non avevo escluso 
delle manifestazioni, ma 
come negli anni precedenti 
avevo posticipato l’eroga- 
zione di ulteriori contribu- 
ti avvalendomi della possi- 
bilità di reperire altri fon- 
di con le variazioni di bi- 
lancio, esattamente come 
ha fatto Bertossi». 

Però, proprio in nome 
delle invocate «strategie 


Enrico Bertossi 


- d’alto profilo», Dressi ricon- 


ferma la sua opposizione 
per gli aiuti a «Friuli Doc», 
una sagra commerciale — 
polemizza — «la cui attra- 
zione turistica è tutta da 
dimostrare e i cui spazi so- 
no a pagamento, come a pa- 
gamento sono i generi som- 
ministrati, per cui la mani- 
festazione si paga in realtà 
da sé». 

Infine l’ex assessore non 
si lascia sfuggire l’occasio- 
ne per rilevare che «Bertos- 
si si dimostra una volta di 
più un Udine-centrico che 
penalizza sempre e comun- 
que Trieste». E respinge 


.l’accusa di «irresponsabili- 


tà», per quanto riguarda i 
criteri da lui adottati, rile- 
vando che «senza il soste- 
gno regionale molte attivi- 
tà, manifestazioni e tornei 
sportivi d’attrazione turi- 
stica anche internazionale 
sarebbero destinati a estin- 
guersi». 

Giorgio Pison 


una sEmnale, Spiega: « della Regione, nel segno del- re». su una «forestiera», Elena tini. vizi cimiteriali del Comune mentre la giunta dovrà solo 
ruttura che, al pari l’uniformità». Nessuna so- Ma, nonostante la caute- ‘Tagliabue. Docente di comu- De Visentini, invece, ha di Trieste e guidato la priva- valutarla». Fabio De Visintini 
n 


Lo ufficiale: con il goreno sarà battaglia 


Illy conferma il ricorso 
contro il condono edilizio 
In Fvg nessuno potrà goderne 


TRIESTE Fedele al proposito di contrastare in tutti i modi 
l’applicazione nel Friuli Venezia Giulia del condono edili- 
zio che il governo proporrà al Parlamento con la prossima 
Finanziaria, Riccardo Illy ha ufficialmente deciso ieri — fa- 
cendosi approvare dalla giunta la relativa delibera di ge- 
neralità — di presentare un ricorso amministrativo contro 


il provvedimento. 


E stata così avviata la predisposizione dell’atto in stret- 
to collegamento con le altre Regioni a statuto speciale e in 
particolare con la Provincia autonoma di Trento. E ciò nel- 
la convinzione che il condono edilizio sia da respingere 
non solo in quanto recherebbe: «una grave ingiustizia nei 
confronti di chi è in regola», ma soprattutto in quanto co- 
stituirebbe un «vulnus» alla stessa autonomia statutaria 
di questa Regione, che in materia urbanistica e di gover- 
no del territorio detiene una competenza primaria. 

In base agli approfondimenti giuridici sviluppati in que- 
sti ultimi giorni, la giunta Illy si è peraltro convinta di 
procedere all’impugnazione già del relativo decreto gover- 
nativo, senza aspettare la sua trasformazione in legge da 
parte del Parlamento. E se esso venisse poi trasformato, 
tale e quale oppure modificato, il governatore opporrebbe 


‘un secondo ricorso. 


Ma nell'intervallo di tempo fra il voto del Parlamento e 
il pronunciamento sul ricorso regionale i cittadini interes- 
sati potrebbero comunque presentare domanda di condo- 
no avvalendosi della norma nazionale? «No, perché già pri- 
ma della sentenza — dichiara il presidente Ty - adottere- 
mo comunque una legge regionale che limiti, quando non 
annulli, gli effetti del provvedimento nazionale». 

Ed è questa una linea di resistenza sulla quale si vanno 
attestando tutte le Regioni «speciali», oltre alla Campa- 
nia, la Toscana e l’Umbria, che a loro volta sollevano un 


quesito di costituzionalità. 


g.p. 


| 


14. ipiccoro SABATO 18 OTTOBRE 2008 


= == 


TEMPERATURE 


OGGI (attendibilità 90%). Su tutta la regione cielo sereno con la possibilità di gelate 
al mattino anche oGgcia, Sulla costa soffierà Bora moderata in attenuazione duran- 
te il giorno. Probabile comparsa di velature ad alta quota. 

DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo in prevalenza nuvoloso, con la 
possibilità di maggiori schiarite in alta Carnia e nel Tarvisiano. Soffierà Borino sulla co- 
sta, Inalazione nel pomeriggio. La possibilità di qualche pioggia è comunque piut- 
tosto bassa. x 

Tendenza per LUNEDÌ. Coperto con piogge da moderate ad abbondanti. Sulla costa 
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PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


AI Nord molto nuvoloso o coperto sulle regioni occidentali e sull'Emilia-Romagna con piogge . 
sparse più frequenti durante la seconda parte della giornata. Parzialmente nuvoloso nel resto 
FRONTE del nord con nubi in aumento durante il pomeriggio o la serata. AI Centro e la Sardegna coperto 

con precipitazioni diffuse anche di forte intensità. Le precipitazioni interesseranno al mattino prin- 


RESSIONE bf cipalmente la Sardegna e il settore tirrenico e dal pomeriggio si estenderanno al resto del cen- 
tro. Al Sud e Sicilia: coperto con precipitazioni diffuse. Esse risulteranno di forte intensità sulla 
caldo freddo oceluso Campania, Molise, Puglia e Basilicata, specie durante la seconda parte della giornata. 
TEMPERATURA — în aumento nei valori minimi, stazionaria o in diminuzione nei valori massimi. ‘S. MARIA DIL. 
VENTI vo moderati o forti da sud-ovest sulla Sardegna; moderati orientali sul resto del paese tendenti a ALERMO 
ruotare dai quadranti occidentali durante il pomeriggio sulle regioni meridionali. 


molto mossi o localmente agitati i mari a ovest della penisola, mossi gli altri mai 
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2 SI DICE - SI 
i) 7 Nelle lingue slave la matrice di un'efficace parola del dialetto triestino 


«|. |Cistao cisto, unica origine 


è OROSCOPO 


ORIZZONTALI: 1 Lo sport di Biaggi e Ce 
lora - 9 Buona considerazione - 10 Lo 04 

Bersezio - 13 Periodo di non belligoreti” 
tra le guerre - 15 Nasce dal versante co 
dentale del Monviso - 16 Spiritosi e mali 
si - 18 Le prime nozioni in tre lettere "dr | 
Mario che dipinse «L'architetto» - 22 Chef” 

ra novanta giorni - 25 Colpire nuovamente | | 
26 Insuperbite - 27 Un appellativo di Adfl 
no Celentano - 28 Il cuore di Solone - 2! i 
fine dei pericoli - 31 Il padre di Sem, Cam” | 


Ariete 21/3 20/4 Toro 21/4 20/5 


Prudenza nelle " Fortunatamen- 
scelte che farete nel te per voila casa, la fa- 
corso della mattinata. miglia mantengono il 
per questa via che loro valore e ciò contri- 
potrete giungere a un buirà a riportarvi coni 

, consistente successo. piedi per terra. Non sia- 
Non c'è molto tempo te troppo indulgenti. 


«Homo sine pecunia ima- 
go mortis»: la massima, 
più goliardica che classi- 
ca, rispecchia efficacemen- 
te la condizione di chi, tro- 
vandosi senza un soldo, 
dalle nostre nostre parti 
suol dire sconsolatamente 
«son cista». Oppure «ci- 
sto»; dipende dalla varian- 
te di dialetto triestino, 
istriano, fiumano o dalma- 
tico che si parla a casa 
sua. Difatti i dizionari che 
registrano questa parola 
sono incerti se considerar- 
la un avverbio o un agget- 
tivo «indeclinabile» (an- 
che quando non possono 
ignorare l'uso quanto mai 


frequente del maschile 


plurale «cisti»). 

Sul significato, invece, 
Sono tutti d'accordo, a co- 
minciare dal venerando 
Kosovitz, solerte come al 
solito nel proporre una se- 
rie di toscanismi con cui 
esprimere il.concetto d'es- 
ser rimasto a tasche vuo- 
te: «ardere; esser brullo; 
esser bruciato di danari; 


non ne aver uno che dica 
due; soffiare nel borselli- 
no». 

In concorrenza con tan- 
ta icasticità, un altro voca- 
bolario cita un solo modo 
di dire nostrano, non sap- 
piamo quanto diffuso, ma 
innegabilmente, assai co- 
lorito (in senso letterale): 
il rafforzativo «cista in co- 
lor». 

«Cista» è reperibile in 
tutti i vocabolari italiani, 
vecchi e nuovi, sotto la 
specie d'un paio di parole 
omòfone - che, cioè, si pro- 
nunciano (e si scrivono) al- 
lo stesso modo - ma signifi- 
cano tutt'altre cose, come 
«recipiente cilindrico» e 
«pericarpio chiuso» (per ta- 
cer del termine medico «ci- 
sti»), dalle quali, ovvia- 
mente, nulla si ricava di 
utile all'indagine sulle ra- 
dici dell'espressione dialet- 
tale indicante lo scomodo 
«status» di squattrinato. 

L'etimologia che ci inte- 
ressa non va cercata nelle 
lingue neolatine, bensì in 


| |per indicare lo squattrinato 


quelle slave, in particola- 
re lo sloveno e il croato, al- 
le quali è comune la paro- 
la «Cist», facilmente identi- 
ficabile come la matrice le-. 
gittima di «cista», poiché 
vuol dire «pulito». La «pu- 
lizia» di coloro che, anche 
rivoltando le tasche, non 
ne vedono cascar fuori 
neppure il proverbiale cen- 
tesimo è, in questo caso, 
ironicamente metaforica e 
trova esatto riscontro in 
un modo di dire, ben noto 
sia a Trieste sia in Istria e 
cioè: «son restà neto». 

Il discorso su uno dei 
più caratteristici vocaboli 
del nostro dialetto potreb- 
be chiudersi qui con soddi- 
sfazione di tutti, se il ter- 
mine «cista» non avesse 
un gemello, anch'esso cu- 
riosamente in stretto rap- 
porto con la possibilità di 
restare al verde (nonché 
con i tavoli dello stesso co- 
lore). Infatti, nel gioco del 
macao, «cista» è il punto 
zero. 

Lino Carpinteri 


£ Tutto per 


Ls, 
don ono DIE 


o OI 


‘CANI, GATTI & Co 
- QUALITÀ E CONVENIENZA - 


Domenica mattina 
aperto dalle 9.00 alle 12.00 


da perdere: decidete in 
fretta. 


Gemelli 21/5 20/6 


Vi sentirete 
molto intraprendenti a 
causa dell’odierna posi- 
zione degli astri. Non 
perdete tempo e cerca- 
te di raggiungere gli 
obiettivi che vi interes- 
sano. Non perdete mai 
la fiducia in voi stessi, 


Leone 23/7 22/8 


La buona posi- 
zione degli astri vi aiu- 
terà a superare even- 
tuali malintesi sul pia- 
no affettivo, vi farà 
inoltre agire con più 


cordialità e generosi- . 


tà. Amori in evoluzio- 
ne. 


Un po’ di svago in sera- 
ta. 


Cancro __21/6.22/7 


trascorrete alcune ore 
della giornata in com- 
pagnia della persona 
che amate, ma non sa- 
ranno cose piacevoli co- 
me speravate a causa 
di un certo nervosismo. 
Controllatevi. 


Vergine 23/8 22/9 


Sarete pieni di 
idee con un gran voglia 
di evadere dalla solita 
vita di tutti i giorni. 
Frenate un poco l’entu- 
siasmo, mantenendo 
buoni rapporti in casa. 
Accettate i cambiamen- 
ti. 


Vi capiterà di. 


iiriritis'io 


Indovinello: 
GLI STUZZICADENTI. 


Lucchetto: 
AGO, GOVERNO = 
AVERNO. 


Bilancia __23/9 22/10 


Scorpione 23/10 21/11 


Attenti a non 
esporvi alle correnti 
d’aria, perché potrebbe- 
ro costarvi fastidiosi do- 
lori reumatici. La vo- 
stra gelosia immotiva- 
ta scatenerà nervosi 
smo in chi amate. Chia- 
rimenti in serata. 


Sagittario 22/11 21/12 


Qualche con- 
trattempo in mattina- 
ta, ma niente di preoc- 
cupante. Trascorrete 
qualche ora  all’aria 
aperta in compagnia 
delle persone che più 
amate. Nuovi interes- 
si. 


Aquario 20/1 18/2 


I troppi pensie- 
ri vi impediscono di vi- 
vere con tranquillità 
la vostra storia senti- 
mentale, nonostante il 
vostro amore sia pro- 
fondo e sincero. Accet- 
tate un invito per la se- 
ra. 


Ecco una gior- 
nata da vivere temera- 
riamente e possibilmen- 
te fuori casa: oggi più 
osate, più sarete ricom- 
pensati. Non abbiate al- 
cuna esitazione nel rap- 
porto d’amore con il 
partner. 


Capricorno 22/12 19/1 


Sentimenti 
confusi, nervosismo e 
inibizioni influiranno 
negativamente sui vo- 
stri rapporti. Recupe- 
rate il vostro equili- 
brio. psicofisico e ritro- 
verete l'armonia inte- 
riore. 


Pesci 19/2 20/3 


Esprimete con 
entusiasmo quello che 
provate per il partner. 
L'ironia vi servirà a 
sdrammatizzare piccoli 
contrasti familiari e 
privati. Organizzate 
qualche cosa per doma- 
ni. 


da - 36 Il biondino delle cinque - 37 E a 
prima di zero - 38 Un dolce.a forma di 
netto. D 
VERTICALI; 1 Si aftomano nel mese - 2 
lativo a un mese autunnale - 3 Ha e09%g 
pneumatici - 4 Ha per capitale Mascal? 
Vanta la sua croce (abbr.) - 6 Il sessalità. 
mano - 7 Piccolo contenitore - 8 Una. 
zione poetica - 11 Al centro della si 220 
12. Ricordano le tartarughe - 13 Trame 
sulla nave - 14 Grigio - 15 Vengono ar 
strati - 17 Piccole manopole - 19 Bull fog 
mestibili - 20 Il Reggiani attore frances? ro 
È ghiotto di grilli - 24 Un masso in dr 2 
30 Un fallo per Agassi - 32 Sono 00M" 94 
Olga e lole - 33 Sono doppie in azzulio ga 
Sono diverse in casa - 35 In posa - 98 

di Trento. 


lafet - 33 Elemento che si estrae dalla De) 


INDOVINELLO 
de ata Una gatta terribile 
‘Se si avvicina a un cane, sull'istante, 
ci fa provare un brivido agghiacciante. 
Quando, a rigore, forte può sembrare, ato 
è proprio allora, ahimò, che è da pelare... ‘Ar 


CAMBIO D'INIZIALE (7) 
._ IHatino lo sconvolge 
Alla declinazione ormai arrivato, 
Teolo Son ‘e mon FL Ù 
‘e anche quando appar più sollevato 
il colmo È questo. piangere sì mette. Tuo 


: Pagine di giochi in edicola 


10/0] Ogni mes 


e rubriche 


ore 16.00 - EuroBike Kinder 
gincana per bambini. In. . 
contemporanea “battesimo 


del baseball” 


dalle ore 115.00 \in° 


ore 9.45 - Ginnastica preparatoria 
00 - Partenza percors 


ore 10,30 - Partenza percorso. i 


‘Strong Ale” 


J03 
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OGGI 


I Sole: sorge alle 


7.25 


tramonta alle 18.15 


San Luca Evangelista 


La Luna: si leva alle 


23.34 


cala alle 


15.08 


42.a settimana dell’anno, 291 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 74. 


L'uomo con il coraggio fisico 
non può avere raffinatezza. 


Alta: ore 11.34 +16 cm Temperatura: 7,3 minima 

Bassa: ore. 24.00 -26 cm ‘12,9 massima 
Umidità: 40 per cento 
Pressione: _1029,1in diminuzione 

DOMANI Cielo: sereno 

Alta: ore 7.48 +18 cm Vento: 34,9 km/h da E-N-E 

Bassa: ore 14.24 +5 cm Mare: ‘18,3 gradi 


Cronaca della città 


Secondo i giudici la procura ha sbagliato indirizzo: la richiesta di sequestro doveva essere inoltrata a Rigo e non a Sarpietro. Accolte le tesi della difesa 


Tribunale del riesame, per ora la Ferriera è salva 


Salva e sono salvi i mille 
Posti di lavoro. 
del giudici del Tribunale 
n Tiesame ieri mattina di 
a nora hanno depositato 
si cancelleria la loro deci- 
sore sul sequestro dello 
ti abilimento di Servola, no- 
î cato al gruppo Lucchini 
Scorso 29 settembre. 
E presidente aggiunto 
Non SP Nunzio Sarpietro 
cs era competente a deci- 
te. La procura ha sbaglia- 
a indirizzo. La richiesta di 
ingji6stro doveva essere 
zi rata al giudice Fabri- 
do deo che da più di un an- 
delta processando i vertici 
‘0 stabilimento per l’ana- 
te Teato di imbrattamen- 


gi Suesto in estrema sinte- 
2a contenuto dell’ordinan- 
dh rmata dal presidente 
acchino Termini, dalla 
iftrice Angela Gianelli e 
giudice Paolo Vascotto. 
* magistrati hanno ac- 
[a tesi in diritto del- 
e defato Giovanni Borgna 
i ivo Eire Riasepne 
*. I legali del gruppo 
tnfchini nel corso so 
ti enza del Tribunale del 
dame avevano agito sia 
toy PIano procedurale che 
neanziale. Senza entrare 
na merito del reato di im- 
Attamento i giudici han- 


no 
l’incompetenza 
P rocedurale 

el gip e hanno 
«passato» il fa- 
scicolo al giudi- 
ce Fabrizio Ri- 

O. ; 
Sarà lui a de- 
cidere sulla ri- 
chiesta di se- 
questro firma- 
ta all’inizio di 
agosto dal pro- 
curatore capo 


Nicola Maria 
Pace e dal pm 
Federico Frez- 


za e inviata al- 


l’ufficio del gip, 


in particolare 
al presidente 
aggiunto Nun- 
zio Sarpietro. 

In base alle 
norme del Codi- 
ce di procedura 
penale la Ferriera continua 
comunque:a essere sotto se- 
questro per i prossimi venti 
giorni. In questo periodo il 
giudice Rigo dovrebbe pren- 
dere una decisione. Seque- 
stro sì, sequestro no. Se 
non lo farà il 5 novembre 
prossimo tutti gli impianti 
saranno nuovamente «libe- 
ri» da ogni vincolo anche 
formale. 

Va anche detto che nel- 
l’ambito del processo attual- 


mente in corso davanti allo 
stesso giudice Fabrizio Ri- 
go, la Cassazione ha detto 
«sì» al sequestro della coke- 
ria proposto quasi due anni 
fa dal pm Federico Frezza. 
Il giudice del dibattimento 
ha però incaricato consulen- 
ti e periti di vagliare come 
questa decisione dei supre- 
mi giudici possa essere at- 
tuata senza arrecare danni 
irreparabili agli impianti 
della Ferriera. Il sequestro 


Manifestanti in piazza Unità, anche peri problemi degli esposti all'amianto. 


è operativo ma secondo la 
procura non ha inciso a suf- 
ficienza sulle emissioni di 
polveri e fumi. È 

Il primo nodo che dovrà 
sciogliere il giudice Rigo 
nell'ambito del - fascicolo 
che ieri gli è stato paraca- 
dutato sul tavolo, è quello 
rappresentato dall’arrivo al- 
la banchina della Ferriera 
di una nave carica di 60 mi- 
la tonnellate di carbone. 
L’attracco è previsto tra il 


24 e il 26 otto- 
bre con lo stabi- 
limento formal- 
mente ancora 
sotto seque- 
stro. Cosa deci- 
derà il giudice? 

La procura 
al contrario 
sembra aver 
già scelto la 
propria linea. 
«Rimaniamo 
fermi nella ri- 
chiesta di se- 

uestro delle 

‘erriera» ha af- 
| fermato ieri 
| nella tarda 

mattinata il 
| pm . Federico 

rezza. «Ciò 
che ha deciso il 
tribunale del 
riesame | non 
rappresenta 
una sconfitta 
per l’accusa, né una vitto- 
ria per la difesa. E’ un sem- 
plice rinvio degli atti ad al- 
tro giudice. Questo rinvio 
alla fin fine non mi spiace 
perché dà un po’ di respiro 
a tutti per realizzare per 
davvero il protocollo d’inte- 
sa sull’abbattimento delle 
emissioni. Nessuna vitto- 
ria, nessuna sconfitta, per- 
ché il problema della Fer- 
riera non rappresenta una 
gara o una partita di calcio. 


Se qualcuno parlasse di vit- 
toria si ricordi di Pirro...» 

La decisione del Tribuna- 
le del riesame rischia di cre- 
are un serio «ingorgo» a tut- 
ta la vicenda. Il procedi- 
mento in corso davanti al 
giudice Rigo prende in esa- 
me presunti episodi di im- 
brattamento avvenuti en- 
tro il 2001. La nuova richie- 
sta di sequestro al contra- 
rio guarda a episodi succes- 
sivi, avvenuti e fotografati 
fino al 12 ottobre scorso, a 
sequestro. già notificato. 
Tutti questi ultimi atti del- 
la Procura ora rischiano di 
non aver più un destinata- 
rio, un giudice messo in con- 
dizioni di valutarli nel meri- 
to. E° evidente che su una 
simile contraddizione non 
potrà non entrare in scena 
la Corte di Cassazione. Nel- 
la legge non possono esiste- 
re «buchi neri» che inghiot- 
tono gli atti d’accusa e li 
fanno sparire per sempre. 
Ma per decidere serve tem- 
po, molto tempo. E altro 
tempo verrà alla Lucchini 
dall’attuazione del protocol- 
lo d'intesa. E per questo mo- 
tivo da ieri mattina si può 
dire che la Ferriera è nuo- 
vamente salva assieme ai 
suoi mille posti di difficile 
lavoro. 


Claudio Ernè 


richiest 


Îuesto sequestro non si parla. 

‘febbraio del 2001 quan 

avanti chiedendo il bloc 

della cokeria. Il gip Er 
p: 


001, nuovo sequestro della cokeria. 


dell'udienza Gloria 


Appresa la decisione del Tribunale del 
riesame, i rappresentanti sindacali del- 
la Ferriera hanno sciolto il presidio per- 
manente dello stabilimento proclamato 
il giorno precedente. Ma ci è voluto un 
po’ di tempo perché l’ansia si stempe- 
rasse in un'atmosfera di ritrovata - ma 
prudentissima - fiducia nel futuro dello 
stabilimento. E del proprio lavoro. In 
mattinata si sono avuti momenti di ten- 
sione: mentre le prime confuse notizie 
dicevano di un mancato dissequestro al- 
cuni lavoratori sono saliti sull’altoforno 
numero 8 - quello spento - per appen- 
dervi uno striscione e rimanere essi 
stessi lassù, I colleghi li hanno fatti de- 
sistere, e a decine di metri di altezza al- 
la fine è rimasto solo il drappo rosso. 

A valutare nel dettaglio il provvedi- 
mento del Riesame sono stati nel pome- 
riggio Rsu e segreterie provinciali di 
Fim Fiom Uilm e Ugl, riuniti assieme a 
una delegazione di lavoratori. Ne è usci 
to un documento che sarà discusso nel- 
l'assemblea generale convocata lunedì 
dalle 13.30 alle 14.30 per discutere le 
iniziative da attuare «a fronte della 
nuova situazione creatasi con il passag- 
gio di competenze» al giudice Rigo. «Ta- 
le novità - così il documento - allontana 
i tempi per decidere sulla richiesta di 


Sabato 18 ottobre dalle 10° alle 18°° 
Venite a trovarci vi presenteremo la nostra azienda 


e tutte le novità della BOSCH 


STANTA & MORASSUTTI | | 
FORNITURE INDUSTRIALI 


Via Pietraferrata, 26 Trieste zona industriale ovest 
Tel. 040.825605 - Fax 040.825956 


dissequestro». Il nodo è l’approvvigiona- 
mento della materia prima. L’arrivo da- 
gli Usa della nave che porterà il carbon 
fossile indispensabile al funzionamento 
degli impianti è previsto tra il 24 e 26 
ottobre: se entro allora il giudice non si 
fosse espresso, il nastro di approvvigio- 
namento resterebbe sigillato a impedi- 
re le operazioni di scarico. Per la Ferrie- 
ra di fatto sarebbe la morte. 

solo un'ipotesi, ma i sindacati chie- 
dono a istituzioni e politici, «nel rispet- 
to dell'autonomia della magistratura e 
in funzione del loro ruolo istituzionale, 
di attivarsi» per un «dissequestro tem- 
poraneo che permetta l’approvvigiona- 
mento», E «se ci dovessimo trovare in si- 
tuazioni di incertezza - aggiunge Anto- 
nio Saulle per la Fiom-Cgil - non esclu- 
diamo atti di disobbedienza». 

I sindacati non abbassano la guar- 
dia. E ai lavoratori proporranno lunedì 
di istituire «presìdi sotto le sedi istitu- 
zionali e sotto la Prefettura». Perché ac- 
canto all'esigenza del dissequestro tem- 
poraneo, i sindacati confermano che «i 
lavoratori non parteciperanno alle 
eventuali procedure di spegnimento de- 
gli impianti», creando di fatto «gravissi- 
mi rischi di sicurezza interna ed ester- 
na», 


Sciolto il presidio permanente, ma i lavoratori non abbassano la guardia e chiedono garanzie su un «disseguestro temporaneo» tra il 24 e il 26, quando arriverà la nave dei rifornimenti 


I sindacati: «Adesso è indispensabile fare arrivare il carbone» 


I segretari confederali generali Fran- 
co Belci (Cgil), Paolo Coppa (Cisl) e Lu- 
ca Visentini (Uil) in una nota parlano 
di «parziale passo avanti. Confidiamo 
in particolare» che Rigo «dimostrerà la 
medesima sensibilità che ebbe nel mo- 
mento in cui dispose il sequestro della 
cokeria, consentendo la salvaguardia 
degli impianti e la prosecuzione della 
produzione». Belci Coppa e Visentini re- 
putano «fondamentale» che Rigo si pro- 
nunci in tempi brevi - prima dell’arrivo 
della nave carboniera - e che la sua de- 
cisione «abbia contenuti adeguati a evi- 
tare un epilogo drammatico della vicen- 
da, consentendo di riavviare il processo 
di riconversione dello stabilimento in 
un clima di serenità per i lavoratori e 
le loro famiglie». 

«Grande soddisfazione» esprime il 
sindaco Roberto Dipiazza, che pensa po- 
sitivo e guarda con fiducia al futuro. « 
un piccolo passo avanti, siamo tutto 
sommato soddisfatti - è il commento 
dell'assessore regionale  all’Industria 
Enrico Bertossi -: confidiamo che entro 
i venti giorni disponibili si possa sbloc- 
care una situazione che ci preoccupa 
enormemente, oltre che sul piano econo- 
mico, anche su quello sociale». 

Paola Bolis 
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Un secolo di vita, un secolo 
di storia per l'Associazione 
industriali Trieste, fonda- 
ta nel 1903. Le celebrazio- 
ni in programma liunedì 
20 ottobre avranno inizio 
alle 9.30 con la cerimonia 
in piazza Scorcola, dove, a 
Palazzo Ralli, è ubicata la 
storica sede dell’Associazio- 
ne: la piazza verrà rinomi- 
nata e intitolata, con lo sco- 
primento di una targa mar- 
morea, ai coniugi Alberto e 
Kathleen Casali, noti im- 
renditori che 
legarono il pro- 
rio nome alle 


fortune della 
Stock. 

Alle 12, in 
iazza della 


rsa, Verran- 
no inaugurati i 
«Percorsi nella 
Trieste indu- 
striale», 
un'esposizione 
di macchinari, 
attrezzature e 
prodotti storici 
delle industrie 
triestine, orga- 
nizzata in collaborazione 
con APS Pubblicità Rela- 
zioni Pubbliche nelle tre se- 
di espositive di piazza del- 
la Borsa, piazza Verdi e sa- 
la Giubileo in Riva III No- 
vembre. 

Infine, alle 15.30, al tea- 
tro «Verdi», avrà inizio l’As- 
semblea generale di Assin- 
dustria alla quale interver- 
ranno anche il presidente 
della Camera Pier Ferdi- 
nando Casini e il presiden- 
te di Confindustria Anto- 
nio D'Amato. 

Il programma prevede 
innanzitutto gli indirizzi 
di saluto delle autorità: il 
sindaco Roberto Dipiazza, 
il presidente della Provin- 
cia Fabio Scoccimarro, il 


Lunedì 20 ottobre le celebrazioni 
Associazione industriali 


Anche Casini e D'Amato 
a festeggiare i 100 anni 


Pier Ferdinando Casini 


presidente della Camera 
di Commercio Antonio Pao- 
letti, il presidente di Con- 
findustria Friuli Venezia 
Giulia Piero Della Valenti- 
na e inoltre Otmar Petsch- 
nig, presidente della Fede- 
razione degli Industriali 
della Carinzia, e Pietro Mo- 
diano, amministratore de- 
legato di UniCredit Banca 
d'Impresa 

Quindi, alla tradizionale 
relazione della presidente 
dell'Assindustria di Trie- 
ste Anna Illy, 
seguiranno gli 
interventi del 

residente del- 
a Regione Ric- 
cardo Illy, del 
ministro per 
l'Istruzione, la 
Scienza e lo 
Sport della Re- 
pubblica Slove- 
na Slavko Ga- 
ber, di Carlos 
Magarifios, di- 
rettore genera- 
le __dell'Unido 
di Vienna e del 
sottosegretario 
di Stato per gli Affari Este- 
ri Roberto Antonione. Nel 
corso dell’incontro verrà 
inoltre conferito un ricono- 
scimento alle aziende che 
da più tempo operano sul 
territorio provinciale. 

Le celebrazioni per il 
centenario proseguiranno 
nei giorni successivi: dal 
25 ottobre al 2 novembre 
verrà infatti allestita, nel- 
l'ambito di TriesteAntiqua 
(alla Stazione Marittima), 
una mostra fotografica sul- 
la storia dell’industria trie- 
stina, curata dalla Fratelli 
Alinari, che ha inoltre rea- 
lizzato un volume fotografi- 
co, a cura di Fabio Amo- 
deo, che raccoglie le imma- 

ini dell'industria locale 
all'Ottocento a oggi. 


Notificato all'Autorità portuale il ricorso per sospendere le concessioni che hanno aperto la trasformazione dell’area 


«Porto Vecchio, il riuso va bloccato» 


Gli spedizionieri hanno fiducia in un clima più favorevole nel dopo-Maresca | 


La riconversione di Porto 
Vecchio deve essere annul- 
lata. Lo chiedono i legali 
dell’associazione degli spe- 
dizionieri, che hanno fatto 
notificare all'Autorità por- 
tuale un ricorso contro la 
procedura di assegnazione 
delle concessioni, che lo 
scorso mese ha di fatto 
aperto la strada alla tra- 
sformazione dell’area da 
comprensorio portuale a 
quartiere cittadino, con dar- 
sene, alberghi e spazi espo- 
sitivi. In realtà si tratta di 
‘un ricorso gerarchico al mi- 
nistero dei Trasporti, al 
quale si chiede conto di 
quanto disposto dall’Ap con 
la delibera 426, che ha asse- 
gnato le aree dell’emporio 
ottocentesco a una serie di 
società private e enti pub- 
blici. Un provvedimento 
che tuttavia aveva bocciato 
l’istanza di concessione pre- 
sentata dagli spedizionieri, 
i quali chiedevano di man- 
tenere in Porto Vecchio le 
attività commerciali, attra- 
verso la costruzione di una 
piattaforma logistica che si 
sarebbe collegata alla Pene- 
trazione Nord, inglobando 
tutto il comprensorio ad 
esclusione dei vecchi ma- 
gazzini asburgici. 

Ora l'Associazione degli 
spedizionieri, vistasi nega- 
ta la concessione, chiede 
che venga accolto il ricorso, 
e automaticamente blocca- 
to ogni iter riguardante la 
riconversione. Gli operatori 
portuali contano di avere 
un clima più favorevole do- 
po l’uscita di scena dell'ex 
presidente Maurizio Mare- 
sca, fautore del riuso del- 
l’area insieme al sindaco 
Roberto Dipiazza, ma an- 
che con l’appoggio convinto 


—— 


del governatore Riccardo Il- 
ly e del presidente della 
Provincia Fabio Scoccimar- 
ro. Da martedì sono infatti 
entrati in scena i commissa- 
ri Vincenzo Mucci e Giusep- 
pe Cappella, dirigenti mini- 
steriali con una grande sen- 
sibilità per le questioni por- 
tuali. Un po’ meno, si mali- 
gna in ambienti politici giu- 
liani, per le problematiche 
turistico-diportistiche che 


si stanno concretizzando in 
Porto Vecchio. E poi a Ro- 
ma c'è il ministro Lunardi, 
rappresentante di un gover- 
no politicamente amico. 

«Il nostro ricorso - spiega 
l'Associazione degli spedi- 
zionieri - è su questioni di 
merito: in particolare conte- 
stiamo la valutazione della 
comparazione effettuata 


dall’Authority fra il nostro 
progetto e gli altri». «Stia- 


Sindacati e associazioni sul piede di guerra per chiedere l'eliminazione delle restrizioni volute dal governo 


Gli esposti all'amianto rivogliono i benefici 


C'è gente che ora rischia di restare senza il posto di lavoro e senza pensione 


Non è giusto correggere il 
debito pubblico utilizzando 
i fondi destinati a risarcire 
chi ci ha rimesso la salute 
lavorando con l’amianto. 

Da questo assunto Cgil, 
Cisl e Uil, assieme alle as- 
sociazioni che rappresenta- 
no i lavoratori morti o gra- 
vemente invalidati dal con- 
tatto con l'amianto, hanno 
organizzato ieri in piazza 
dell’Unità d’Italia un presi- 
dio di fronte alla Prefettu- 
ra per denunciare quella 
manovra governativa che 
prevede la cancellazione 
dell’articolo 47 del decreto 
legislativo 269. 

Un provvedimento che ri- 
mette in discussione i bene- 
fici previdenziali riservati 
agli esposti all'amianto di 
diverse categorie previsti 
dalla legge 257 del 1992. 

«La nuova legislazione 
voluta dal governo di Cen- 
trodestra — ha affermato 
Aurelio Pischianz, presiden- 
te degli oltre 1200 iscritti 
all’Associazione esposti 
amianto — sta danneggian- 


do pure coloro 
che stanno an- 
dando in pen- 
sione. Il decre- 
to infatti di- 
mezza i coeffi- 
cienti di matu- 
razione della 
pensione da 
1,5 a 1,25. Per 
questa ragione 
chi intendeva 
lasciare il lavo- 
ro entro il pri- 
mo di ottobre 
si ritrova sen- 
za il posto e 
senza pensio- 
ne. La sua posi- — 
zione insomma viene rimes- 
sa completamente in discus- 
sione causa la restrizione 
dei benefici sino a ieri previ- 
sti. Di casi come questo — 
ha sostenuto Pischianz - 
ve ne sono almeno una tren- 
tina nella sola Trieste». 

I sindacati affermano an- 
cora che la cancellazione 
dell’articolo 14 obbligherà 
le persone interessate a sot- 
tostare a prassi umilianti e 


La manifestazione davanti alla prefettura. (Lasorte) 


all’esibizione di complicate 
certificazioni. Anche i lavo- 
ratori già in possesso di 
quella dell’Inail sul contat- 
to con l'amianto dovranno 
presentare una domanda 
per ottenere nuovi benefici 
«ristretti» entro un termine 
perentorio di 180 giorni dal- 
la data di pubblicazione del 
decreto sulla Gazzetta Uffi- 
ciale, pubblicazione che ri- 
sale allo scorso 2: ottobre. 


Dall'incontro promosso dalla Cgil all’Area Science Park sull'armonizzazione del mercato del lavoro tra pubblico e pri 


«Mentre si 
mettono in di- 
scussione i di- 
ritti degli espo- 
sti all'amianto 
che, la legge 
aveva  ricono- 
sciuto nel 1992 
— ha aggiunto 
il presidente 
dell’Associazio- 
ne esposti 
amianto — noi 
continuiamo a 
salutare tanti 
amici che colpi- 
ti da malattie 
terribili come 
il mesotelioma 
hanno pagato a caro prezzo 
una vita di lavoro. Ce ne so- 
no almeno un’ottantina, di 
questi casi, verificati solo 
quest'anno in città. E gli 
specialisti del settore ci in- 
formano che i picchi di mor- 
talità per questa categoria 
s'innalzerà ulteriormente 
sino al 2020». 

«Abbiamo consegnato al 
prefetto un’ampia documen- 
tazione sulla questione — 


iù 


vato emerge una gamma di si 


hanno affermato Renato 
Kneipp e Marino Calcinari 
della Cgil che assieme ai 
colleghi di Cisl e Uil si sono 
recati a colloquio con il pre- 
fetto Goffredo Sottile- Il 
prefetto si è impegnato a 
scrivere al presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi 
e ai dicasteri competenti 
evidenziando come questa 
problematica interessi un 
gruppo consistente di lavo- 
ratori della nostra città e 
della regione». 

Il prossimo 22 ottobre al- 
l’ordine del giorno del consi- 
glio regionale ci sarà la ri- 
chiesta di stralcio dell’arti- 
colo 47. «L’auspicio — ha af- 
fermato Kneipp — è che an- 


che in quella sede ci sarà la | 


sensibilità già dimostrata 
da altri enti regionali, Ligu- 
ria e Veneto tra questi». 
C’è dunque tra i lavorato- 
ri un clima di attesa e di 
comprensibile apprensione 
per una situazione che ri- 
schia di creare danni so- 
prattutto per tutti coloro 
che sono in procinto di an- 
dare in pensione, 
Maurizio Lozei 


mo inoltre preparando - ag- 
giungono gli spedizionieri - 
un ricorso amministrativo 
al Tar, per quanto riguarda 
gli aspetti di legittimità (o 
meglio, di illegittimità) del 
procedimento sfociato nella 
delibera. Chiediamo quindi 
l'annullamento della delibe- 
ra 426 e di tutto il procedi- 
mento, nonché la sospensi- 
va immediata della delibe- 
ra dell’Ap. 

«Abbiamo inoltre messo 
in evidenza - si sottolinea - 
come sia compito primario 
dell’Authority lo sviluppo 
della portualità, e non delle 
attività turistiche o immo- 
biliari. Il tutto ovviamente, 
secondo le linee di program- 
mazione del piano generale 
dei trasporti». «Sappiamo 
benissimo - sottolinea l'As- 
sociazione - che questo non 
è l’unico compito, ma una 
cosa è certa: negli ultimi 
quattro anni sicuramente 
l’Ap non ha perseguito quel- 
lo che era la sua funzione 
primaria, ossia sviluppare i 
traffici». 

E positivo è anche il pare- 
re degli spedizionieri sulla 
nomina dei commissari. 
«Sono entrambi due alti 


. : funzionari ministeriali - os- 


serva l'associazione - con 
una grande esperienza, e 
questo è una garanzia per 
noi che tutto verrà fatto in 
termini di piena correttez- 
za e legittimità». 

Maresca, interpellato in 
merito, dopo aver premesso 
di non conoscere i contenu- 
ti del ricorso, avverte: «C'è 
un errore di indirizzo nel ri- 
corso al ministero, in quan- 
to l’Ap non ha nessuna au- 
torità gerarchicamente so- 
vraordinata. L'impugnati- 
va si può fare solo al 
Tar...» 

a. 


ll lla 


AL TAR 


Slitta il ricorso al Tar da 
parte della Regione sulla 
nomina dei commissari in 
porto. Dopo che il presi- 
dente della giunta Riccar- 
do Illy aveva confermato 
l'intenzione di rivolgersi 
ai giudici amministrativi 
in merito alla nomina dei 
due reggitori provvisori 
Vincenzo Mucci e Giusep- 
pe Cappella alla guida del- 
l'Autorità portuale, l’avvo- 
catura sta ancora predi- 
sponendo le carte necessa- 
rie a avviare 
il ricorso. In 
un primo mo- 
mento sembra- 
va che la deci- 
sione dovesse 


venir presa 
nella seduta 
della giunta 


regionale di ie- 
ri, ma eviden- 
temente tutto 
è stato postici- 
pato a una riu- 
‘nione successi- 
va. Illy ha più 
volte detto che 
il ricorso non è sui nomi, 
bensì sul’procedimento 
che avrebbe condotto il mi- 
nistro dei Trasporti Pie- 
tro Lunardi, il quale 
avrebbe di fatto escluso la 
Regione dalla designazio- 
ne dei commissari. 

Nel frattempo però la si- 


te ingarbugliata per la af- 
fermazioni del ‘senatore 
Luigi Grillo, presidente 


E sui commissari slitta | 
il ricorso della Regione 


Riccardo Illy 


tuazione si è ulteriormen-, 


della commissione Tra- 
sporti del Senato, il quale 
nei giorni scorsi aveva so- 
stenuto che la candidatu- 
ra di Marina Monassi, di- 
rigente portuale indicata 
da Comune,: Provincia € 
Camera di commercio ma 
osteggiata dal governato- 
re, sarebbe comunque sta- 
ta  vagliata dall’organi 
smo parlamentare, così co- 
me prevede la legge. Un 
atto che è stato subito boc- 
ciato da Illy, ma che po? 
trebbe prelu- 
dere a un col- 
po di mano 
del Centrode- 
stra, il quale 
imporrebbe il 
proprio nom? 
senza l’intesa 
con la Regio: 
ne, come inve? 
ce recita la leg- 
ge specifica. 

quel punto @ 
presidente del: 
la Regione 
non _ restereb- 
be che l’ennestr 
mo ricorso ai giudici am 
ministrativi. Ma c'è anche 
una tesi opposta, ossl@ 
che le affermazioni di Gril 
lo siano nient'altro che wì 
bluff, per dare ossigeno al: 


la campagna elettorale 
della Casa delle libertà il 
vista delle suppletive dé 
26-27 ottobre per il collé 
gio Camera 2, quello la* 
sciato libero proprio da Il- 


. 


I consulenti hanno ospitato per un giorno di studio i colleghi stranie! 


«Nella legislazione del lavoro 
affinità con Austria e Slovenia! 


Aiutano il 60 per cento delle 
circa 6mila imprese operan- 
ti sul territorio provinciale 
nel delicato e sempre più 
complesso rapporto con i la- 
voratori. Ieri hanno voluto 
affrontare un tema fonda- 
mentale: il confronto con le 
legislazioni dei Paesi più vi- 


Nel corso dei lavori è 
emerso che «esiste una suffi- 
ciente omogeneità fra le nor- 
mative dei Paesi che stanno 
per entrare nell'Ue e quelli 
che già ci sono - ha spiegato 
il segretario dell'Ordine, Fa- 
bio Maj - anche se l'articola- 
zione locale è spesso molto 


cini, fra i quali c'è 
quella Slovenia 
che, fra un seme- 
stre, farà parte 
dell'Unione euro- 
pea anche per 
quanto concerne il 
mercato del lavo- 


I consulenti del 
lavoro di Trieste 
hanno ospitato ie- 
ri i colleghi di Au- 
stria e Slovenia al- 
la Stazione marit- 
tima, per una gior- 
nata di approfondi- 
mento «che sarà ripetuta 
ogni anno - ha annunciato il 
presidente del Consiglio lo- 
cale dell'Ordine, Massimo 
Tesu - perché la nostra pro- 
fessione, come del resto gli 
equilibri nel mondo del lavo- 
To, sono in continua e rapi- 
da evoluzione». 


O Ol 
tuazioni sorprendentemente varia 


Occupazione, Trieste ha un nuovo primato: | contratti atipici 


Il precariato anche nel pubblico impiego? L'in- 
contro della Cgil svoltosi ieri pomeriggio all' 
Area di Ricerca sull’armonizzazione del merca- 
to del lavoro tra privato e pubblico impiego ha 
fatto emergere circa quaranta nuove tipologie 
di contratto atipico. T'rieste: per esempio ha il 
primato nazionale di questi contratti sul totale 
della popolazione attiva. Rapporto destinato a 
incrementarsi dopo la riforma di luglio, che con- 
sente alle agenzie per il lavoro interinale di for- 
nire anche lavoro a tempo indeterminato, garan- 
tendo un'indennità minima al lavoratore per i 
periodi d’inattività su cui però peseranno tutti i 
versamenti previdenziali. Tra questi, figura il 
lavoro ripartito che prevede la condivisione di 


Invece, il lavoro in affitto possibile finora solo 
a tempo determinato, è oggi esteso anche a lun- 
go termine e i lavoratori possono essere «impre- 
stati» tra le varie imprese e «richiamati in casa» 
quando non servono all'azienda utilizzatrice. 
Nel contratto a progetto (ex Co.Co.Co.), datore e 
prestatore di lavoro concordano l'obiettivo, la 
durata e la retribuzione del progetto, ma non il 
numero di ore lavorative settimanali, Il lavoro 
può essere sospeso (e di conseguenza non paga- 
to) per un sesto della durata del progetto per 
malattia o infortunio, più centottantagiorni (cor- 
risposti invece dall’Imps) per maternità. Garan- 
zie più deboli sono invece espresse nel contratto 


sa al datore. 


programma. Per i periodi di non lavoro (eccetto 
ferie, festività e. malattia) sarà prevista un'in- 
dennità minima per la sola reperibilità conces- 


«Tutta questa diversificazione dei contratti di 
lavoro - conclude Davide Imola della Cgil-Nuo- 
ve Identità di Lavoro - complicherà la gestione 
separata dei contributi Inps» che, se versati sot- 
to tipologie di contratto diverse tra loro, non po- 
tranno essere cumulati nel raggiungimento del- 
la soglia richiesta per riscuotere una pensione. 
Infatti, si vuole passare dal tempo determinato 
a un contratto più stabile, tutti i contributi accu- 
mulati in precedenza non saranno più conside- 


tivi» a pochi passi da coi 
dunque. «D'altra parte 
proseguito il presidente de, 
la categoria - il nostro 86%, 
è quello di proporci 05 
partner delle aziende 
creare un sistema integlt,. 
capace di far crescere lo 
casioni di lavoro per tut! 0” 
In questa Le 


spettiva i 00 


lenti del lavo! 
Trieste ont 


È sl 
ranno nei pi04;. 


mi mesi le pg 
pali novità in 2 


Il convegno dei consulenti del lavoro. (Lasorte) 


ampia». «Oggi, un'azienda 
che voglia badare soltanto 
al costo del lavoro - ha ag- 
giunto Iesu - deve andare 
molto lontano, per esempio 
in: Corea, in quanto in ambi- 
to continentale le tutele so- 
no piuttosto diffuse e simi- 
li». Niente «paradisi legisla- 


teria, a comine, 
da martedì, ques 
do / discuterne 
con l'Associazii; e 
degli industrl* 
l'Aidda il te2 ;do 
gli  sasili te 
aziendali», “tto 
ture - hanno j 
lineato Tesu i de 
assieme al vicepreòi isa e 
dell'Ordine, Marco S08t nie 
a Mario Costa, compor: ché 
del consiglio direttiv0 ‘jo: 
porteranno alla fidel!2? op: 
ne del lavoratore con °°: 50 
da di appartenenza; 16, 

rando i profitti per V 


VENDITA PRO) 


dal 22 ottobre all'11 novembf 


Cd 


= 


di lavoro intermittente o «job on call», che subor- 
dina ogni prestazione retribuibile a una precisa 
richiesta del datore, che di volta in volta deve 
contattare il prestatore d’opera con almeno un 
giorno d'anticipo o due in caso di variazioni di 


rati e si ripartirà da zero. Solo transitando da 
un contratto a tempo indeterminato verso uno 
che offra garanzie minori si potranno conserva- 
rei contributi versati prima della conversione. 
Walter Specogna 


un solo posto da parte di due persone. «Un mo- 
do per far figurare più occupati su un posto solo 
- - commenta Marino Calcinari della Cgil - inven- 
il tando dei dati fantasma sull'aumento delle as- 
Area di ricerca a Padriciano.:  sunzioni». ; 


CA e | 


z 
Piazza della Borsa, 1 Tel. 63123° 
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IL PICCOLO 


Orsi e leoni preistor 


Gli scavi nella cavità Pocala di Aurisina stanno dando risultati eccezionali con la scoperta di numerosi fossili di grandi mammiferi tra cui l'«Ursus spelaeus» 


ici in una gr 


otta del Carso 


Risalsono a 50 mila anni fa, e restituiscono un panorama straordinario del 


Un teatro può davvero so- 
pravvivere senza fondi pub- 
lici? Ha senso parlare di 
«azienda artistica», quando 
Questa è obbligata a muo- 
Versi Fsidenda più ai bi- 
lanci che alla qualità della 
Produzione? Quali garanzie 
Occupazionali si possono of- 
lre a chi lavora in un set- 
tore per definizione «preca- 
To», non legato cioè alla 
Quotidianità produttiva? 
Sono alcuni dei quesiti su 
cui addetti ai lavori e istitu- 
zioni si confronteranno lu- 
Nedì dalle 17 in poi al Circo- 
0 della stampa (corso Italia 
, nel corso del convegno 
«l Teatri di Trieste: quale 
turo. L'indipendenza eco- 
Nomica e gestionale dei Tea- 
tri della città: situazione at- 
Male 6 rospettive, locali e 
Nazionali». L'incontro si pre- 
Annuncia come una (rara) 
Occasione di discussione in 
a periodo caratterizzato 
Lo Un acceso dibattito che a 
vello nazionale riguarda il 
5 turo dei teatri italiani sia 
sa gerpante finanziario che 
uelli artistico e organiz- 
(Seat 8 


Bilanci, legislazione, lavoro, qualità artistica: lunedì convegno organizzato dalla Uilcom 


Teatri, un futuro da inventare 


zativo: basti pensare che 
sul riordino del settore esi- 
stono due progetti di legge- 
QUECIO, presentati l’uno dal 
entrodestra e l’altro dal 
Centrosinistra. Quanto alla 
lirica, la trasformazione dei 
vecchi enti in fondazioni è 
partita qualche anno fa con 
grande fatica, legislazione 
in via di perfezionamento e 
molti dubbi su quello che si 
prefigura come un progres- 
sivo sganciamento dello Sta- 
to dai vecchi «carrozzoni». 
Sono più d’uno i punti di 
vista dai quali il tema sarà 
affrontato: si parlerà di bi- 
lanci tra ruolo dei contribu- 
ti pubblici e apporti dei pri- 
vati; del ruolo dello spetta- 
colo dal vivo nell’epoca di in- 
ternet e della multimediali- 
tà; e dei contratti di lavoro 
che regolano il settore, pun- 
to questo che interessa in 
particolar modo la Uil impe- 
gnata da tempo - dice Ful- 
vio Macciardi, vicesegreta- 
rio Uilcom Fvg - a costruire 
una prospettiva occupazio- 
nale nel settore. 
Organizzato dalle segre- 


terie regionali Uil e Uilcom 

(comunicazione), il conve- 

gno si aprirà con la relazio- 

ne introduttiva di Macciar- 
i. 

A focalizzare la situazio- 
ne dei teatri triestini si av- 
vicenderanno Juan Cambre- 
leng, sovrintendente del 
Verdi; Antonio Calenda, di- 
rettore dello Stabile di pro- 
sa del Friuli Venezia Giu- 
lia; Filibert Benedetic, pre- 
sidente del Teatro stabile 
sloveno; Ivaldo Vernelli, di- 
rettore organizzativo della 
Contrada; Gianni Torrenti, 

residente di Bonawentura 
Miela). Voci delle istituzio- 
ni Roberto Antonaz e Guido 
Galetto, assessori alla cultu- 
ra rispettivamente della Re- 
gione e della Provincia. An- 
nunciato anche l’arrivo di 
Carmelo Rocca, segretario 

‘enerale del ministero per i 

eni e le Attività culturali. 
Le conclusioni saranno affi- 
date a Pierluigi Salvagni 
della Uilcom nazionale, 
mentre a presiedere il dibat- 
tito sarà Luca Visentini, se- 
gretario generale Uil Fvg. 


- 


(Segue dalla prima) 


a grotta Pocala era al- 
| lora un posto piuttosto 
affollato, tana predi- 
letta dei grandi orsi e di al- 
tri mammiferi, rifugio tem- 
poraneo e luogo di caccia 
per il Neanderthal. Oggi è 
uno dei siti paleontologici 
più ricchi d'Europa, una 
miniera del tempo remoto 
che dopo un lungo periodo 
di oblio ha ricominciato a 
fornire tesori. 
Che la Pocala sia uno dei 
luoghi di scavo più appetti- 
ti dai cacciatori di fossili, 
soprattutto per quanto ri- 
guarda la presenza dell’or- 
so delle caverne, è noto da 
oltre un secolo. Solo negli 
ultimi giorni, però, i paleon- 
tologi dell’associazione 
«Ere remote» sono riusciti a 
raggiungere quello che vie- 
ne definito «il livello degli 
orsi», dove si trovano effetti- 


vamente i resti di centinaia 
di esemplari. 


I primi scavi sistematici nel- 
la Pocala furono effettuati 
nel 1883, gli ultimi, ad ope- 
ra del paleontologo Raffael- 
lo Battaglia nel 1926 e nel 
1929. Poi un lungo periodo 
di stasi, finché nel 1998 il 
paleontologo e geologo Rug- 
gero Calligaris ha ottenuto 
una concessione dal Museo 
di Storia naturale, e ora 


Un pezzo di cranio di orso rinvenuto all'interno della grotta Pocala sul Carso. 


graziè a una convenzione 
fra il Comune di Trieste e 
quello di Duino Aurisina 
gli scavi sono ripresi di buo- 
na lena a cura di «Ere remo- 
te», che raggruppa una 
squadra di giovani studio- 
st. «Negli ultimi anni - rac- 
conta Calligaris - gli scavi 


sono proseguiti con molta 
difficoltà (due volte è crolla- 
to il fronte di scavo), ma fi- 
nalmente in questi giorni 
abbiamo raggiunto il livel- 
lo degli orsi, uno straordi- 
nario deposito di resti di 
mammiferi». Le ricerche so- 
no condotte in collaborazio- 


Dalle prospettive di utilizzo del Porto Vecchio potrebbe aprirsi un'ipotesi di un «Polo» per riunire le realtà del nostro territorio 


| Gli artigiani del settore nautico cercano spazi 


Anche da Muggia, dopo î successi di Sayonara alla Barcolana, segnali di apertura 


te 
lo; 


Flaco, 


Un tri; 
al gall 
Za Ven, 


Oltre 
Mo clas; 


Obgi il Trofeo Baron Banfield 
legata per ultrasessantenni 


Si ripete oggi nel golfo di Trieste la suggestione di'una 
gata velica riservata agli ultrasessantenni. Tutti co- 
To che non hanno potuto concludere la Barcolana per 
f enza di vento e hanno più di sessant'anni possono ri- 
Arsi oggi con il Trofeo challenge Baron Banfield. 

Si tratta di una regata speciale, giunta alla sua quin- 
l©esima edizione, organizzata. dall’Associazione de 
Agufield con la collaborazione tecnica dello Yacht club 


‘Monieri rigorosamente «over 60» per correranno 
‘angolo di 8 miglia su imbarcazioni con lunghezza 
eggiamento superiore ai cinque metri. La parten- 
$ Sa data questa mattina alle 10. > 
sa Fig frizioni si sono chiuse ieri sera. Metà della tas- 
ll erizione verrà devoluta all'Associazione de Ban- 
Sufigio l'assistenza domiciliare agli anziani non auto- 
l'Adri enti. La premiazione avrà luogo' nella sede del- 
laco, 


al Trofeo Challenge che sarà assegnato al pri- 


tribuita icato, è in palio anche una coppa che verrà at- 


0A all'equipaggio più anziano. 


La ricerca di nuovi spazi, 
magari in Porto Vecchio, e 
una! forma di aggro ‘azione 
per non disperdere Ie forze 
in campo. Sono queste le li- 
nee lungo le quali è decisa 
a muoversi la categoria nau- 
tica della Confartigianato 
per un rilancio del settore 
che si intravede dopo anni 
di crescita senza l'auspica- 
ta svolta. L'occasione per il- 
lustrarle è stata data ieri a 
Porto San Rocco dai festeg- 
giamenti per l'ottimo piaz- 
zamento (15° posto assolu- 
to) di «Sayonara», un pro- 
dotto tutto triestino, all'ulti- 
ma Barcolana. 

Dalle prospettive di utiliz- 
zo del Porto Vecchio, ha 
spiegato ieri Sandra Pesle, 
da poco alla guida degli arti- 
giani del settore nautico, po- 
trebbe aprirsi un'ipotesi di 
Polo nautico con spazi suffi- 
cienti a riunire le realtà del 
nostro territorio. «Per svi- 
lupparsi è essenziale stare 
uniti» ha aggiunto Pesle, in- 
dividuando negli eventi 


LL... 


s—_ n. 


DI rice tante 


dom ano, Lal 


s 


Tante meduse, a garanzia del mare pulito 


a var meduse nel braccio di mare antistante le rive. L'acqua limpida in cui 
Alb di « azzurro del cielo, ha ulteriormente accentuato l'impatto visivo della 
Izostoma pulmo». I grandi celenterati si muovevano nell’acqua quasi 
‘Aeque, ‘a loro presenza, secondo i biologi, rappresenta una garanzia della pulizia 
Ono i altri termini le meduse sono sensibilissime alla qualità del biosistema 
Tai di sele Questo gruppo di «Rhizostoma pulmo» ha trovato in golfo condizioni 
A e Vi si è insediato da tempo. (Foto di Andrea Lasorte) 


La barca «Sayonara» a Porto San Rocco. (Lasorte) 


sportivi della vela il traino 
più efficace per il settore. 
La disponibilità per acco- 
gliere un Polo nautico è sta- 
ta offerta anche dal vicesin- 
daco di Muggia, Paolo Pro- 
dan, presente ieri all'incon- 
tro. Si tratta in realtà di 


alcuni anni or sono dall'am- 
ministrazione comunale 
muggesana per recuperare 
posti di lavoro attraverso 
una tradizione mai dimenti- 
cata. 

«Da qui partono le nostre 
origini, l'identità dell'arti- 


una proposta già elaborata gianato - ha aggiunto il pre- 


Mentre-Pneumologia oggi trasloca a Cattinara 


Dalla Regione via libera 
al trasferimento all'Itis 
di competenze del Santorio 


I pazienti provenienti dalla VI divisione medica dell'ospe- 
dale Santorio, portatori di patologie che non necessitano 
di ricovero ospedaliero ma che richiedono una medio-alta 
intensità di interventi sanitari o riabilitativi, saranno ac- 
colti presso la nuova RSA messa a disposizione dall'Istitu- 
to triestino per Interventi Sociali (Itis), 

Si tratta di una sperimentazione della durata di un an- 
no. Deriva dalla progressiva concentrazione delle attività 
sanitarie nelle sole due sedi di Cattinara e del Maggiore, 
con la conseguente dismissione delle altre strutture, del 
Santorio in particolare. 

Lo stabilisce una delibera approvata oggi dalla Giunta, 
su proposta dell'assessore alla Sanità, Gianni Pecol Comi- 
notto. Poiché nelle Rsa la degenza di norma è gratuita per 
trenta giorni, nel documento sono stati anche indicati peri- 
odi più ampi di gratuità, in relazione alla complessità del- 
le patologie: 75 giorni per ictus, 55 per vasculopatie gravi, 
45 per neuropatie e 60 per altre polipatologie complesse. 
Questi periodi possono comunque essere prolungati in ba- 
se a dettagliata e motivata relazione del responsabile me- 
dico dell'RsA. 

Per ulteriori giorni di degenza, in caso di mancata proro- 

‘a; l'onere a carico del paziente sarà di 25,82 euro giorna- 
ieri. Resta il fatto che per i pazienti in fase terminale la 
gratuità della degenza verrà definita caso per caso ma, di 
regola, sarà assicurata. 
ella stessa delibera, la Giunta si riserva, al termine 
della sperimentazione, le opportune valutazioni sulla con- 
gruità dei termini nonché sulla estensione all'intero terri- 
torio regionale dei nuovi termini di degenza gratuita me- 
diante una revisione delle funzioni svolte dalle RSA. 

Intanto, sempre nell’ambito della chiusura del Santo- 
rio, oggi avverrà il trasferimento dei degenti della Pneu- 
mologia a Cattinara, con la collocazione al dodicesimo pia- 
no della torre medica ora occupata da 40 posti letto della 
INI Medica. 


sidente di Confartigianato, 
Fulvio Bronzi - . La nautica 
può trascinare mille altre 
Iniziative, senza. contare 
che in questo settore possia- 
mo essere competitivi an- 
che dopo l'allargamento a 
est dell'Unione europea». 

Poco più in là, ormeggia- 
ta alla banchina del porto, 
l'imbarcazione da 12'metri 
frutto dello sforzo degli ar- 
matori Bertocchi e Soppani, 
ma anche delle imprese arti- 
giane triestine che hanno 
collaborato al progetto. Mes- 
sa in mare in extremis per 
partecipare alla Barcolana, 
«Sayonara» si è comportata 
benissimo tanto da supera- 
re le aspettative degli stessi 
armatori. Ora l'aspettano 
una lunga serie di competi- 
zioni; a Iniziare dalla Rimi- 
ni-Corfù, per proseguire 
con le regate più prestigio- 
se in programma nel 2004 
nel Quarnero. Il tutto in col- 
laborazione con il team di 
Sailing Planet, naturalmen- 
te facendo base a Porto San 
Rocco. 


sE TE 


Trieste - Piazza S.Anton: 
(angolo via £ 


ne con alcuni studiosi au- 
striaci e sloveni di chiara 
fama: Gernot Rabeder del- 
l’Università di Vienna, Vi- 
da Pohar dell’Università di 
Lubiana (esperta sul Paleo- 
litico) e Polona Kral dell’Ac- 
cademia delle Scienze di 
Lubiana (compie studi sui 


l'Altopiano più antico 


sedimenti assieme alla trie- 

stina Antonella Tremul). Al- 

tri giovani studiosi, come 

Giuseppe Lazzaro (a lui si 

deve uno studio sui denti 

degli orsi della Pocala) com- 
pletano il team. 

«La grotta - continua Calli- 
aris - assieme al vicino 
’ozzo Marco da poco scoper- 

to e alla Grotta Antonella, 

costitusce uno “polo paleon- 
tologico di eccellenza” e per- 
mette un approccio multidi- 
sciplinare con l'utilizzo del- 
le tecniche più moderne». 

Come l’analisi del Dna per 

stabilire con. più esattezza 

l'età degli orsi del nostro 

Carso, relativamente più 

giovani (50 mila anni) ri- 

spetto ai «fratelli» di altre 
parti d'Europa. 

«Sapevamo che la grotta Po- 

cala nascondeva tanti e tali 

tesori - commenta il diretto- 
re del Museo di Storia natu- 
rale Sergio Dolce -, ma gli 
scavi di questi giorni stan- 
no dando risultati davvero 
eccezionali; anche la presen- 
za di studiosi di fama come 

Rabeder mette in moto un 

circolo virtuoso senz'altro 

positivo». Tanto che il sin- 
daco di Duino Aurisina ha 
già messo gli occhi sulla Po- 

cala (oggi è già visitabile a 

richiesta) come possibile 

museo naturale acchiappa- 
turisti. Î ce 
Pietro Spirito 


Un serbo con decreto di espulsione 


Ruba salami al supermercato 
Inseguito e arrestato 
dai vigili urbani di passaggio 


Un cittadino serbo di 42 an- 
ni, K.S., è stato arrestato 
in flagranza di reato per ra- 
pina impropria dalla poli- 
zia municipale dopo essere 
stato sorpreso a rubare ge- 
neri alimentari, soprattut- 
to salumi, in un supermer- 
cato in Via dei Leo. 

L'uomo era stato visto 
sottrarre la merce dai ban- 
chi dal gestore dell' eserci- 
zio, che lo aveva bloccato 
all' uscita. 

L'uomo era però riuscito 
a divincolarsi e fuggire, ma 
un vigile urbano che aveva 
assistito per caso alla sce- 
na si è gettato al suo inse- 
guimento, mentre un colle- 
ga chiamava rinforzi. Alla 
fine l'uomo è stato fermato 
e arrestato. Ai controlli è ri- 
sultato che K.S. aveva già 
un decreto di espulsione a 
suo carico, Ai vigili protago- 


nisti del fatto è giunto il « 


plauso dell'assessore alla 
Polizia municipale Fulvio 
Sluga. 


5) 


0,4 
‘x ottobre) - Tel, 


Prostituzione, 
donna cinese 
ai «domiciliari» 


Una donna cinese incin- 
ta residente a Trieste è 
stata messa agli arresti 
domiciliari nell’abitazio- 
ne cittadina dei suoi fa- 
miliari in seguito a un 
provvedimento del tribu- 
nale di Belluno. La don- 
na infatti sarebbe la con- 
vivente di uno dei gesto- 
ri del «Paiolo», un bar di 
Feltre che, secondo i ma- 
gistrati bellunesi, sareb- 
be collegato a un giro di 
prostituzione. 

Al locale sono stati ap- 
posti i sigilli, ma in car- 
cere è finito solo un cine- 
se perché gli altri soci si 
sono «volatilizzati». 
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TV Color LCD 15” SAMSUNG LW 15 E 23 


mai vist 


Lettore DVD ALL-TEL XD 300 


Dolby Digital e ACS. * legge DVD, CD, MP3, CD-R, CD-RW, SVCD, DVCD, HDCD, JPEG, 
CD+G, Foto Kodak * uscita video component, video composito, S-video e scart 


TANGOTAEG 00 * Finanziarasinto, aperte e 150,00 è Gosto sentano finanziamento € 20,00 « Fino ad esaurimento scorte * Le foto sono puramente indicative. 


® capacità di carico 5 kg e centrifuga 
600 giri regolabili e sistema di 
riconoscimento - 


del carico Acquaprogramm 


* caricabatteria standard. 
® MMS » Quick Pick fotocamera 
con flash integrato 


| Zero ‘commissione carburanti 
Fantastiche Promozioni 
per i titolari 


TAN E TAEG 0% 


( 
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VERSO LE ELEZIONI A una settimana dal voto l’agenda dei tre candidati si fa sempre più affollata 


è 


Dal caffè alla cena, impegni a raffica 


cui l’interessamento-a due 


Codarin inizia a Duino, Rosato affianca Rosy Bindi, Sponza parla alla Marittima 


La Casa delle libertà propone un convivio serale in 
Un ristorante di Domio, Intesa democratica punta 
Sulla visita dell'ex ministro della Sanità 


‘Altra giornata densa di ap- 
Puntamenti, quella di og- 
Sì, per i tre candidati alle 
elezioni suppletive previ- 
Ste per domenica 26 e lune- 
dì 27 ottobre. 

Gli elettori residenti nel 
collegio di Trieste 2 (rioni 
Deriferici e Comuni mino- 
Ti) voteranno per scegliere 


È ARL i di ; 3 i i jb , tutt . Niente è la pri Uta ch 
der ehe Pen: time pere: acinizicoo vanti alle cooperative di Teresiano e alle 16 Casa tecipa alle 18 nella sala Il gemorrazio _ coridentali. || Ti: CUMO Contenti nio do: parliamo in questa come 
y alla e dall’associazione RE Villa Carsia, e alle 10 par- Emmaus. Alle 17 incontro Jiria della Marittima all'in ;l dei no soi po fallimento, infine ri- in altre sedi, delle precise 
enzol@odarin inizia togul tema KarenteMona e cecipaal convegno«Proget pubblico nella sala del cen- contro promosso dalla «No- a Gi Ta ci nunciano, perché siamo a raccomandazioni del- 
le 9 con «un caffè» con cit-  tagnard: due popoli dimen-  t0 Nexus» alla Camera di tro Millo a Muggia, sem- vecento», che sarà trasmes- gno di legge - ha aggiunto | {©0570 e questa èunacom-  l'Oms, dell'Onu e dello 


tadini ed elettori al bar 
anco di Duino. Alle 10 in- 
Contro alla Conad di Borgo 
anMauro. Alle 12 all’ho- 
tel Duchi d'Aosta, il candi- 
‘ato della Casa delle liber- 
a tiene assieme a esponen- 
ti dell'Aeroporto e del 
loyd Triestino una confe- 


renza stampa dedicata al 
tema «Expo: collegamenti, 
aeroporto e autostrade del 
mare». Alle 17 Codarin 
prende parte alla conferen- 
za sull’Expo organizzata 
dalla Lista per Trieste nel- 
la sala azzurra dell’hotel 
Savoia. Alle 18 nella sala 
Illiria della Stazione marit- 


ticati». Dalle 20 al Voilà di 
via Morpurgo 9, a Domio, 
serata conviviale con gli 
amici elettori. Partecipano 
i sindaci di Trieste, Mug- 

ia e Duino Aurisina e il 
presidente della Provincia. 

Ettore Rosato comin- 
cia alle 8 presenziando a 


Renzo Codarin 


un banchetto allestito da- 


commercio, Alle 11.30 il 
candidato di Intesa demo- 
cratica visita l’ospedale 
Burlo Garofolo con l’on. Ro- 
sy Bindi, assieme alla qua- 
le partecipa alle 12.45 a 
una conferenza stampa al 
Tommaseo sulla riforma 
socio-sanitaria in Regione. 


Christina Sponza 


Alle 15 visita con Bindi il 


pre con Bindi: tema, «Servi. 
zi sociali e qualità della vi- 
ta a Muggia. Spunti per 
una riflessione»: Altri ban- 
chetti sono allestiti alle 9 
in via dei Soncini (angolo 
via di Servola) e davanti al- 
la chiesa di Barcola; alle 
16 davanti alla Coop di via 
Montorsino. 


Ettore Rosato 


Christina Sponza par- 


so in diretta da Radio Radi- 
cale. Ieri intanto Sponza 
ha tenuto alla presenza 
dell’europarlamentare 
Gianfranco Dell’Alba una 
conferenza stampa dedica- 
ta all’approfondimento di 
alcuni temi inseriti nel suo 
programma elettorale, tra 


disegni di legge di iniziati- 
va popolare relativi l’uno 
alla separazione delle car- 
riere dei magistrati e l’al- 
tro alla responsabilità civi- 
le dei magistrati. In meri- 
to al primo disegno di leg- 
ge, Sponza ha ricordato co- 
me con esso «si intende eli- 
minare una tra le inportan- 
ti anomalie e peculiarità 
dell'ordinamento giudizia- 
rio italiano rispetto a quel- 
li di tutte le altre liberal- 


Sponza - è quello di consen- 
tire al cittadino di ottenere 
dal magistrato il risarci- 
‘mento dei danni che questi 
gli abbia eventualmente 
causato attraverso un com- 
portamento doloso o grave- 
mente colposo, o in caso di 
diniego di giustizia». 


ln un articolo il quotidiano «I Mattino» rivela i restroscena di un cambio della guardia che sta infiammando il capoluogo campano 


«Il questore Argirò comanderà i vigili di Napoli» 


Lo suole il sindaco Iervolino». Ma l'alto funzionario smentisce: «Non c'è nulla di vero» 


Natale Argirò 


Il questore Natale Argirò sarebbe in predicato 
per diventare il nuovo comandante dei vigili ur- 
bani di Napoli. E la candidatura sarebbe spon- 
sorizzata e fortemente voluta dallo stesso sin- 
daco del capoluogo campano, Rosa Russo Tervo- 


lino. 


Lo sostiene - ma il diretto interessato smenti- 
sce seccamente - il quotidinao «Il Mattino» di 
Napoli, che in un articolo uscito ieri spiega i 
retroscena di una nomina che da quelle parti 
sta sollevando un polverone. Promosso ad altro 
incarico l'ex comandante dei vigili, Giosuè Can- 
dita, e definito scomodo il regno ad interim di 
Carlo Schettini, il sindaco Iervolino - riferisce 
il quotidiano di Napoli senza per altro citare di- 
rettamente le fonti -, ha giurato di trovare il 
nuovo comnadnate entro dieci giorni, 

Due sarebbero i nomi in lizza: quello di Ales- 
sandro Bartolini, capo dei vigili urbani di Firen- 


ze, e quello di Natale Argirò, attualmente Que- 
store di Trieste. Il quotidiano definisce Argirò 
«una vecchia conoscenza dei napoletani e un 
professionista in ascesa». A luglio, ricorda anco- 
ra «Il Mattino», Argirò è stato nominato diri- 
gente generale di pubblica sicurezza, «il grado 
più elevato nella scala gerarchica del Viminale 
prima di diventare prefetto». 

In più Argirò è stato capo della Polizia stra- 
dale a Napoli, a Caserta e nella regione campa- 
na, e quindi questore a Benevento e Reggio 
Emilia nonché direttore dell’ispettorato genera- 
le della polizia al ministreo dell’Interno. «Argi- 
rò - si legge sul giornale di Napoli - è un ”poli- 
ziotto”, un uomo d’azione, abituato a motivare 
gli uomini, però il suo sogno è fare il prefetto». 
E proprio la carica di prefetto sarebbe quella 
giusta «per mettere ordine nella polizia munici- 
pale» di Napoli e far decollare una riforma che 


. 


langue da tempo, in una città alquanto indisci- 
plinata dove il mestiere di vigile urbano non è 
propriamente dei più semplici. Secondo «Il Mat- 
tino», per Argirò il posto di capo della polizia 
municipale sarebbe una sorta di anticamera al 
posto di prefetto, secondo una «mezza promes- 
sa» strappata al ministro Pisanu. Non solo, ma 


stando alla cronaca del «Mattino» la Iervolino 


sarebbe determinata ad avere Argirò, al punto 
da «aprire un vero e proprio canale con il Vimi- 
nale e lo stesso Pisanu al.quale ha chiesto aiu- 
to e consiglio». «Argirò è in pole position - riferi- 
sce ancora l’articolo - sta a lui decidere se accet- 
tare o meno, perché dal ministero sarebbe arri- 
vato già anche il semaforo verde». 

«Smentisco tutto - è la secca replica del que- 
store Argirò pervenuta tramite il portavoce del- 
la Questura -: non c'è niente di vero, e non ho 
mai avuto promesse dal ministro». 


e Ò 


cn 


ll direttivo dell'ente morale ha designato l'esponente di Rifondazione comunista al posto dell'ex parlamentare forzista Marucci Vascon 


Visioli vicepresidente dell'Università popolare 


Îletto all'unanimità il rappresentante della Regione con i voti del Centrodestra 


A : . fest 

gesso il prossimo passo sarà la riscrittura dello 

da to. L'incognita dei finanziamenti da gestire 
conto della comunità nazionale d’oltreconfine 


Presi > Visioli è da ieri vice 


Dopola nate dell’Università . ly, che ha portato alla sosti- to uno stile concreto e cura rapporti con l'Unione italia- Sono purtroppo i primi . vantarsi quando si parla 
tivo dell”, di Trieste. Il diret- tuzione di Marucci Vascon, amministrativa, sentendo na, destinataria dei finan- | Segnali di quello che, sen- e si tratta di peo i. Se 
l'una ; ente lo ha eletto al- esponente di Forza Italia, ziamenti ministeriali e re- za un'azione decisa e tem- consideriamo che, malgra- 


TMità, su proposta 
len E Sigliere A bo 
tappr ponente di An che 
Una ne nta la Provincia). 
Sto che tina tasversale vi- 


Rifond, desio appartiene a 


Poltrona che, per prassi, Rosolen, i consiglieri Paola ra della legge "78 che gesti- ai I ai 
Macch att comunista? spetta alla Regione, l'ente Pagnini (Comune), Vittorio sce quei finanziamenti. Il A eo non fina ER 
lessatj i “Pondono gli inte- finanziatore più cospicuo Paolini (Farnesina), Fulvio ministro per i Rapporti con | viduabili per tempo) dai le di quattro e più), quan- 


Toso ade tratta di un dove- 


Dale, ©MPimento istituzio- degli Esteri. E° stata quindi Dennis Visioli Marucci Vascon Aldo Raimondi, assente Lu- nardi, in un'intervista al pe- | ferenza di quanto dichia- re questo risultato con il 
Visioli a rispettata la prassi dando È ciano Lago. riodico fiumano «Panora- rato da un do giorna- sostegno dei nostri prezio- 

Consigli Gi fi entrato come alrappresentante della Re- polemiche che avevano cal- tembre dal consigliere co- Ora il direttivo è alle pre- ma», ha avvertito che i fon- lista a un recente conve- si giornalisti! 

Eresentang Il UpT in rap- gione il posto che gli spet- cato la mano sulla mia ap- munale di Forza Italia, seconle modifiche allo sta- di potrebbero andare diret- | gno sulla prevenzione del Peppe Dell'Acqua 
Opo }° » ‘a della Regione, ta. Con soddisfazione di Vi- partenenza politica». Chia- Francesco Gabrielli, che tuto dell’UpT, che devono tamente all’Ui, lasciando suicidio, e come del resto Kenka Lekovich 

Ministrag dazione alle am-  sioli il quale rileva che «so- ro. il riferimento all’inter- aveva contestato una scelta essere presentate al consi-. fuori l’ente triestino. noto a esperti e laici di tut- per Telefono Speciale 


Ve del Centrosini- 


stra guidato da Riccardo Il- 


che rappresentava il Friuli 
Venezia Giulia nel consi- 
glio di amministrazione e 
nel direttivo e occupava la 
poltrona di vice presidente. 


dell’UpT dopo il ministero 


no state superate le iniziali 


vento fatto agli inizi di set- 


«fatta volutamente in am- 


SABATO 18/10 _ 
ore 16.00 - EuroBike Kinder gincana 
per bambini. In contemporanea 
“battesimo del baseball” 


dalle ore 15.00 - Musica irlandese “To 


Loo Loose” 


DOMENICA 19/10 

ore 09.45 - Ginnastica preparatoria 
ore 10.00 - Partenza percorso “Pils” 
ore 10.80 - Partenza percorso “Strong Ale” 


bienti da sempre nemici de- 
gli esuli istriani». 

Stando a indiscrezioni, le 
prime mosse di Visioli non 
sono state da comunista tri- 
nariciuto, ma ha dimostra- 


tutti gli ambienti interessa- 
ti, anche quelli degli esuli. 
Un atteggiamento che gli è 
valso l'apertura di credito 
attestata dall’unanimità. 
Erano presenti oltre alla 


Salimbeni e il presidente 


glio di amministrazione lu- 


nedì 27 ottobre. Modifiche 
che devono rendere più agi- 
le l'ente, ma soprattutto im- 
pedire in futuro l’eccessiva 
politicizzazione, che ha av- 
velenato nei mesi scorsi i 


gionali come rappresentate 
dei connazionali d’oltre con- 
fine. 

Sull’UpT pende la spada 
di Damocle della riscrittu- 


il Parlamento, Carlo Giova- 


pl.s. 


In un’applauditissima 
pièce teatrale della compa- 
gnia Donati-Olesen (che 
peraltro stiamo cercando 
di portare a Trieste) intito- 
lata «Salti mortali», tre ti- 
zi alquanto sfortunati de- 
cidono di togliersi la vita. 
Le provano tutte, persino 
di ingoiare 485 uova fre- 
sche, ma la sfortuna li per- 
seguita anche qui: si ritro- 
vano con la pancia piena 
di zabaione. Finché, dispe- 
rati, si rivolgono a 
un'agenzia che organizza 
suicidi turistici a 499 eu- 


media. 

Se non fosse così sarem- 
mo tentati di dire ai tre: 
perché non provate a Trie- 
ste? dato che — a quanto 
apprendiamo in questi 
giorni — a Trieste Fallin. è 


» praticamente impossibile. 


AI punto che — sempre 
stando a quanto da noi ap- 
preso — sì potrebbe como- 
damente parlare di Trie- 
ste come avamposto del 
«suicidio turistico» di cui 
si ironizza nello spettaco- 
lo. Ce lo suggerisce genero- 
samente (non risparmian- 
do locandina e richiamo 
in prima pagina) il croni- 
sta del più letto quotidia- 
no locale che, con dovizia 
di particolari inutili e an- 
zi assolutamente dannosi, 
riferisce del suicidio di un 
giovane austriaco venuto 
appositamente a 
Bolino Trieste, dalla Sti- 
ria, «per farla finita». E 
certo, perché impiccarsi 
sotto casa quando — stan- 
do al cronista — sì possono 
percorrere oltre 400 chilo- 
metri, magari su una mac- 
china sportiva, e farlo in 
un paesaggio suggestivo 
con tanto di mare, chiaro 
di luna e il fantasma di 
Rilke che si aggira nei pa- 


raggi. 

n. altre circostanze, 0s- 
sia senza quella locandi- 
nà, quel richiamo e quel- 
l'articolo, la nostra sareb- 
be un'ironia decisamente 
fuori luogo, ma ci sembra 
u solo modo per trovare la 
forza di rispondere a tan- 
ta ostinata e pericolosa ir- 
responsabilità. Oltre a sa- 
pere e all'esperienza accu- 
mulati negli anni, a raffor- 
zare un nostro così severo 
giudizio sono le telefonate 
giunte în questi giorni al 
responsabile del servizio 
di prevenzione dei suicidi 
triestino, «Telefono Specia- 
le», da parte dei genitori 
di due giovani con distur- 
bo mentale, allarmati per 
la reazione dei figli a se- 
guito dell'articolo în que- 
stione. Uno dei genitori 
ha trovato nel cassetto del 
figlio l'articolo ritagliato, 


| mentre l’altro, nel bagagli- 


aio del motorino della I 
glia ha trovato una corda. 


pestiva di famiglie e servi- 
zi, per le cronache si tra- 
duce nel cosiddetto «effet- 
to Werhier». Ossia il feno- 
meno di emulazione del 
suicidio indotto in sogget- 


mass media. Perché, a dif- 


L'INTERVENTO 
Suicidi, cronaca e responsabilità 


Avvenimenti tragici 
Come raccontarli 


to il mondo, i mass media 
hanno poteri e responsabi- 
lità che in certi momenti e 
în determinate circostan- 
ze possono diventare deci- 
sivi, quando non irrime- 
diabili. Il suicidio del gio- 
vane austriaco è una di 
queste circostanze e per 
quanto molti giornalisti 
tendano ancora a spostare 
l’attenzione dal problema 
parlando di «dovere e di- 
ritto di cronaca», di «liber- 
tà di stampa», la realtà 
dei fatti è ben diversa. 
Tanto che esistono, e non 


stesso codice deontologico 
dei giornalisti, in tema di 
comunicazione e preven- 
zione del suicidio. 

Non si tratta assoluta- 
mente di non riferire i fat- 
ti, anzi, è quanto mai ne- 
cessario e salutare parlar- 
ne, ma la questione è co- 
me se ne parla e con quale 
e quanto senso si responsa- 
bilità, appunto. Gli stessi 
giornalisti, al seminario 
su «Suicidio e comunica 
zione» promosso tre anni 
fa a Trieste da «Telefono 
Speciale» in strettissima 
collaborazione con il Con- 
siglio regionale dell’Ordi- 
ne dei giornalisti del Friu- 
li-Venezia Giulia, hanno 
suggerito quattro semplici 
domande che ogni croni- 
sta potrebbe farsi quando 
riferisce di certi fatti. Ri- 
cordiamole: 1) Quello che 
ho scritto va al di là di 
quello che serve veramen- 
te? (Tutto ciò che è inutile 
e dannoso). 2) Sto calpe- 
stando la dignità di una 
persona, sia essa viva 0 
morta? 3) Se qui davanti 
alla scrivania ci fossero i 
familiari di quella perso- 
na, scriverei. allo stesso 
modo? (Si sostiene che nel 
‘99 per cento dei casi la no- 
tizia cambia; e nel 100 per 
cento dei casi cambia il ti- 
tolo). 4) Ho dimenticato 
qualcosa? Ho consultato 
gli esperti, chi potrebbe sa- 
perne di più? 

In sostanza, che faccia 
comodo o no, è una que- 
stione etica, laddove aver- 
la-praticarla o no, può in- 
cidere nientemeno che sul 
destino delle persone, sul- 
la loro e nostra vita e mor- 
te. Ciò nonostante, molti 
giornalisti ancora conti- 
nuano ad affermare, com- 
portandosi di conseguen- 
za; «Se ogni volta dovessi 
preoccuparmi dell’influen- 
za che le notizie da me rife- 
rite potrebbero esercitare 
sulla comunità, smetterei 
di scrivere notizie. Non ne 
avrei il tempo». 

Noi crediamo invece che 
questa domanda, questo 
sforzo aggiuntivo, siano 
indispensabili affinché la 

revenzione diventi la so- 
a «meta turistica» di cui 


do tutto, da quando esiste 
«Telefono Speciale» a Trie- 
ste î tassi continuano a 
scendere e i numeri rivela- 
no 50 vite risparmiate in 
cinque anni (nell'agosto 


to maggiore potrebbe esse- 


La quota di iscrizione 
EURO BIKE Trieste 
comprende: 


Maglietta ricordo 


Piantina omaggio 


Ristoro e ai 


Calice di vino 


Percorso 


dalle ore 14.00 - Incontri di softball misti. 
Parteciperanno atleti, allenatori e vecchie 
glorie dell'Alpina Tergeste per festeggiare 


Musica. dal vivo 


I Rassegna e degustazione 
BIRRA ARTIGIANALE del Nord-Est 
GRIGLIATA AL COPERTO 


vi BiZJak 
MPO SPORTIVO DI BASEBALL - PROSECCO - TRIESTE 


PILS 22 Km. 


Percorso 
STRONG ALE 
32 Km. 


‘HOTEL RISTORANTE 


Alché dol 858 
"Borgo Gratta Giguate 1 


in OMAGGIO da ritirare 
jo Animal Planet - via Genova 23 (Trieste) 


f la fine della stagione agonistica 2003. 


dalle ore 13.00 - Arrivo dei partecipanti con concerto 
musicale dei Die “Grenzlander” 


ICA DI CREDITO 
OOPERATIVO DEL CARSO 


TADRUZNA KRASKA BANKA 


Radiatat 
Cervter Hotel 


Ma lgo Gruden 43 
Basovizza (Trieste) 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Nell'ottobre del 1973 Trieste è costretta tragicamente a fare i conti con tre immigrati africani uccisi dal freddo e dalla bora in Val Rosandra 


Trent'anni fa il primo dramma dei «clandestini» 


SABATO 18 OTTOBRE 2003 


Già all’epoca il fenomeno era delineato: 


Tre poveri corpi riversi al- 
l’erba, Tre poveri corpi ucci- 
si dal freddo improvviso di 
un inverno anticipato. Tre 
poveri corpi di ragazzi di po- 
iù di vent'anni fuggiti 
dall'Africa e dalla miseria. 
Nell'ottobre di trent'anni 
fa in Val Rosandra si apri- 
va con questa tragedia la 
stagione dell’immigrazione 
clandestina. Quelle morti 
sembravano un caso isola- 
to, una stranezza del desti- 
no crudele. Invece era il pri- 
mo devastante segno di un 
fenomeno epocale con cui 
Trieste, l’Italia e l'Europa 
stanno facendo oggi i conti 
a livello sociale e politico. 
Basta pensare a ciò che ha 
scatenato in 
queste settima- 
ne la proposta 


rabinieri lo avevano blocca- 
to poche ore dopo la trage- 
dia in una stanza dell’hotel 
«Roma» di via Ghega, Al- 
l’epoca non si parlava anco- 
ra di «favoreggiamento del- 
l'immigrazione a scopo di 
lucro», non si parlava di or- 

anizzazione d criminali de- 

ite al traffico di uomini 
donne e bambini. All’epoca, 
trent'anni fa, gli africani di 
pelle scura venivano indica- 
ti senza tanti problemi co- 
me «negri» anche nei titoli 
dei giornali. 

Il piccolo gruppo di immi- 
grati alle 4 del mattino di 
sabato 13 ottobre 1973 ave- 
va chiesto aiuto battendo 
con le nocche alle finestre 
del casello fer- 
roviario posto 
all'estremo li- 


di concedere il Un mese più tardi mite dell'abita- 
voto ammini- e n 0 di Sant’Anto- 
strativo agli i corpo di un quarto nio in Bosco. 
Soa resi- immigrato fu trovato Giesuri Mar 

lenti. O . @, mi ni: 
I tre ragazzi MEI pressi dell'abitato pensione si era 


del Mali e del- 
la Costa d’avo- 
rio morti di 
freddo e di ine- 
dia in Val Rosandra, poche 
ore prima erano sfuggiti ai 
controlli dei «graniciari» ju- 
goslavi e dei loro cani. Ave- 
vano superato il confine nel- 
la zona di Sant'Elia, aveva- 
no camminato nella notte 
seguendo il biancore della 
massicciata della vecchia 
ferrovia. Scarpe di cartone, 
abiti poco più che estivi, 
l'appuntamento a Trieste 
con uno degli organizzatori 
del loro viaggio, un passeur 
africano, quasi subito arre- 
stato, processato e condan- 
nato per omissione di soc- 
corso e «frode in immigra- 
zione». 

Si chiamava Traorè Fous- 
senou ed era arrivato due 
giorni prima a Trieste. I ca- 


i Draga Sant'Elia : 


svegliato, ave- 
va aperto la fi- 
nestra e si era 
trovato di fron- 
te agli africani. Aveva avu- 
to paura, tanta paura. Stes- 
sa reazione per sua moglie 
Bianca Gandolfi. 

«Abbiamo deciso subito 
di non aprire» aveva dichia- 
rato poche ore più tardi il 
macchinista ai carabinieri, 
«Poi ci siamo vestiti e sia- 
mo usciti dalla porta poste- 
riore. Uno dei negri era a 
pochi metri di distanza, tre- 
mava, faceva dei gesti. Ab- 
biamo avviato la macchina 
e siamo andati a chiamare 
i carabinieri di San Dorli- 
go». Ma è troppo tardi. 
Quando i militari raggiun- 
gono il casello, due immi- 
grati sono ancora in vita. 
Ma altri tre, Mamadou 


Niakhate, Seydou Dembele 


Val Rosandra, mattino del 13 ottobre ‘73: il corpo di un immigrato morto di freddo nei pressi del casello ferroviario 


e Bakary Traore, sono già 
stati uccisi dal freddo. Due 
corpi sono immobili a sulla 
massicciata, a mezzo metro 
dalla siepe che circonda il 
casello. Il terzo è invece esa- 
mine a lato della strada tra 
l’erba e l’asfalto. 

Le tombe di questi tre im- 
migrati sono visibili ancora 
oggi a trent'anni di distan- 
za nel piccolo cimitero di 
Sant'Antonio in Bosco, co- 
mune di Dolina. Niente cro- 


Tra la folla il fratello di Mamadou Niakhate, giunto da Bamako, capitale del Malì. 


ci, solo le lapidi con incisi il 
nome e gli anni di nascita e 
di morte. 

«Non viene mai nessuno 
a portare loro un fiore. Per 
questo ci pensiamo noi. La 
loro vicenda è dimenticata 
anche se trent'anni fa ave- 


va suscitato tanta pietà e . 


solidarietà umana. Siamo 
diventati tutti più duri, più 
egoisti» afferma un dipen- 
dente di quel Comune che 
lavora nel cimitero e che a 


dicembre andrà in pensio- 
ne. Accanto alle lapidi dei 


‘tre ragazzi africani morti 


nei pressi del casello ce ne 
è una quarta. E’ la lapide 
dedicata a Diby Mibaye So- 
mila, trovato cadavere il 
successivo 11 novembre 
1973 a qualche centinaio di 
metri dall’abitato di San- 
t'Elia. Morto di freddo e 
mangiato dai vermi. Forse 
faceva parte dello stesso 
gruppetto di immigrati 


stroncati a pochi metri' dal 
casello. Forse era stato il 
primo a cedere alla fame e 
alla fatica in quella notte 
di pioggia e bora. Gli altri 
erano andati avanti. Un 
ponte, tre gallerie, la mas- 
sicciata bianca, la casa, la 
bora, il freddo che si insi- 
nua nella carne e che ti sug- 
gerisce di chiudere gli occhi 
per riposare, la fine del 
Viaggio. Lui era rimasto in- 
dietro e per quasi un mese 


nessuno l'aveva cercato. 
Era rimasto esposto alla 
Bora e agli insulti degli ani- 
mali. Questo era stato ri- 
sparmiato agli altri tre mor- 
ti che erano stati coperti da 
mani pietose. Tre coperte 
sui loro corpi, tre coperte 
che non riescono a nascon- 
dere nè le mani, nè i piedi. 
Coperte a scacchi e coperte 
a righe bianche e azzurri- 
ne, simili nel tessuto alle 
uniformi di chi veniva chiu- 
so nei lager con una stella 
sul petto. 

In questi anni in cui l’im- 
migrazione dai Paesi pove- 
ri, è via via cresciuta fino a 
diventare fenomeno di mas- 
sa, ci siamo abituati un po’ 
a tutto. Ai cur- 
di morti asfis- 
siati nei casso- 


- 


Ai funerali partecipò 


ragazze violentate e raga” 
ze da vendere a chi gestis0® 
i traffici dei marciapiedi. 
Una umanità dolente # 
sta nuovendo attorno a n 
e noi raramente siamo d' 
sponibili a vedere e a cab! 
re. Sul Carso triestino e g 
riziano a lato dei sentie! 
ma anche nel corso del RO 
sandra, secco nella scors 
esatte, sono spesso ammi! 
chiati vecchi abiti e cami® 
consunte. Le hanno lasci?” 
te lì i «clandestini» che P' 
presentarsi in città o in st 
zione, di debbono cambia! 
d’abito, per nascondersi © 
sfuggire ai controlli. 
Trent'anni fa invece la 59 
lidarietà della gente di 592 
Dorligo ave 
stretto in 4° 
abbraccio il ff: 


ni dei Tir chiu- tello di Has 2 

si ermetica- quei tre povVéf 

mente. Ai pro- una folla ‘commossa ragazzi ucoh 

iS de A che si strinse attorno di freddo I 
ino 1 d 

dalla nave che al fratello di una colto del den 

li riporta nel gelle tre vittime ro per le nec” 


paese da cui so- 
no fuggiti e an- 
negano. A sbar- 
chi notturni sulle isole del- 
le laguna di donne, bambi- 
ni e uomini che cercano un 
posto di lavoro nell'Europa 
scintillante di luci. E poi 
marcie notturne sul Carso, 
case compiacenti come pun- 
ti di raccolta e di smista- 
mento. Passeur , capiclan, 
grandi mafie. Forse anche 
traffico d’organi umani da 
trapiantare a chi se li può 
permettere. 

Camion, furgoni, viaggi 
della speranza, organizza- 
zioni criminali che gestisca- 
no l'immigrazione con con- 
tratti «chiavi in mano». Dal- 


la Cina a un sottoscala to- © 


scano, lombardo e romano. 
Riscatti da pagare, mutila- 
zioni , sequestri di persona, 


Lo Stato per decenni ha «lasciato fare» 


sità dei sopra!” 
vissuti. Il 21 si) 
tobre 1973; : 
giorno delle esequie, nel 
mitero di Sant'Antonio ! 
Bosco centinaia e centin!* 
di persone aveva parteciP 
to al rito. Mentre le bal 
venivano deposte nella 1% 
ra del cimitero un coro 24 
va intonato una litani? 
dagli occhi di tanti er!” 
scese le lacrime. Ai due 55 
perstiti di questa prima!" a 
gedia dell’immigrazio” 
una volte completate le ©. 
re, era stato concesso l'a 
politico ed erano stati (È 
sferiti a Roma. Oggi, cei N 
attuali leggi sull’immifi 
zione clandestina, sarebl, 
ro stati rispediti nel loro £ 
ese. Senza tanti problem! 
Claudio Er 


Parole, dichiarazioni e nessuna politica fino all'esplosione degli anni Novanl! 


Anche trent'anni fa il traffi- 
co di immigrati era «gesti- 
to» da organizzazioni crimi- 
nali. 

Il dato emerge a chiare 
lettere dallo svolgimento 
del processo in cui fu con- 
dannato a tre anni di carce- 
re per omicidio colposo Tra- 
orè Foussenou, il passeur 
cui si erano affidati i quat- 
tro giovani africani uccisi 
dal freddo in Val Rosandra. 

«Il 21 ottobre 1973 la poli- 
zia jugoslava intercettò un 
gruppo di dodici negri del 
Malì, nove dei quali furono 
fermati in circostanze dram- 
matiche, al termine di una 
sparatoria, mentre si appre- 
stavano ad attraversare il 
confine nella zona di Fernet- 
ti» si legge sull’edizione del 
Piccolo del 24 settembre 
1974. «Tre italiani che era- 
no con loro, Giancarlo Pitta- 
rino, Lorenzo Larocca e 
Francesco Facciolo, tutti re- 
sidenti in Liguria, furono 
arrestati e processati a Se- 
sana. Quasi contemporanea- 
mente fu arrestato a Fernet- 
ti, dove era in attesa con un 
furgoncino che doveva servi- 
re al trasporto dei negri a 
Milano, Carmelo Facciolo, 
fratello di Francesco». 

Ma non basta. Anche a li- 
vello politico-istituzionale i 
poveri morti della Val Ro- 
sandra, suscitarono reazio- 
ni non dissimili da quelle 
che gli amministratori pub- 
blici stanno facendo in que- 
sti anni di fronte alle trage- 
die dell’immigrazione clan- 
destina. Basta leggere gli 
articoli di trent'anni fa. 

«Il sottosegretario agli 
Esteri Luigi Granelli(Dc) 
ha dichiarato che l’Italia in- 
tensificherà la propria ini- 
ziativa in sede europea e in- 
ternazionale per l'adozione 
di misure rigide e severe 
contro il traffico clandesti- 
no di mano d'opera. Non è 
soltanto un doveroso atto di 
solidarietà verso lavoratori 
che sono vittime di ignobili 
trafficanti- ha detto Granel- 
li- ma una condizione essen- 
ziale per creare in Europa 
un mercato del lavoro vera- 
mente ispirato a principi di 


CI 


Cimitero di Sant'Antonio in Bosco: le lapidi sulle tombe degli immigrati morti nel 1973 


libera circolazione della ma- 
nodopera». 

Viene da chiedersi perché 
a distanza di trent'anni, po- 
co o nulla è stato fatto a li- 
vello istituzionale. Il feno- 
meno era chiaro nelle sue li- 
nee generali, i passeur e le 
loro organizzazioni già al- 
l’epoca si stavano mobilitan- 


do per il grande affare. I po- 
litici sembravano aver capi- 
to. Invece tutto è stato la- 
sciato marcire per almeno 
25 anni, Silenzio e teste sot- 
to la sabbia finché la gestio- 
ne dell’immigrazione clan- 
destina, diventata ormai 
un'emergenza criminale 
per l'Italia e per l'Europa e 


stata affidata alla magistra- 
tura. Una volta in più i poli- 
tici sono rimasti alla fine- 
stra e il problema delle nuo- 
ve mafie che agiscono sul 
nostro territorio ha dovuto 
essere affrontato come pro- 
blema criminale e non come 
emergenza sociale e umani- 
taria. 


21 ottobre 1973: fiori pietà e tanta gente ai funerali dei tre giovani immigrati africani 


Ì 

Secondo l'Internatii. 
Center For Migration “a 
cy Development di Vieri) 
oggi sarebbero almeno, Na 
mila le persone introdotti 
legalmente in Europa 5a 
anno. Le stime delle Cie; 
nizzazioni non governi pjla 
parlano invece di 500. pp 
donne introdotte illega! ner 
te in territorio europ! 
essere coinvolte in 54 
menti sessuali. Mare 
di, case d’appuntamen* | 
cali notturni, separè: _) gl 
«Assai frequenti 59% ver 
inganni perpetrati att*. vol 
so le promesse, spes50 {r8" 
te alle ragazze anche © rte” 
verso le famiglie di APPonti 
nenza, di un impegno cati!” 
mentale e persino di al 


dei quali operano 2 —., 
Nicola Maria Pace, DE lic 
tore capo della RePU" >, ft 
il pm Federico Fre224 re È 
lippo Spezia, procurs;zz0!) 
Salerno, hanno DI {ra 
gli aspetti criminali a 
fico di esseri umani pati : 
Secondo i magi, i, 
questi ultimi anni P Pepoli 
re l'immigrazione 9° gjst? 
na si è strutturato U 


‘Fazio 
Queste organizzaZ!0. gel! 
valgono di strumento A 
logici che consent che 
de comunicazioni 7, 
di là delle frontiere tre Ul 
li. E? necessaria li ione, AP 
continua cooper?” io Li 
organizzazioni PIG 
To per pianificare È i deg 
sporre i trasferiti. ne 
immigrati, per POT sino. 
curare l’arrivo 2 Tjecità".pi 
ne in base a o ina di 
ni e alle dispoDi” ia, ig 
ne ha fatto richiest ganit 
Trent'anni 12 LO bg 
zazioni non erano te. Phi 
sticate e ramifiteo api 
tre morti per fre 10; Cr 
passi da un abita! orti 
no passeur PO ris) 
metterseli. NOD E gii | toi 
della vita ù siii 
er 1 To 
che penalizzerebb? 


re. 


passeur, organizzazioni criminali, viaggi alla ricerca di lavoro 


f 
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IL PICCOLO 


MUGGIA Un'azienda di Palmanova ha inviato due richieste diverse per lo stesso terreno all’Ezit e al Comune 


Insediamento rebus alle Moghere 


In un caso si prevede un impianto industriale, nell'altro una struttura commerciale 


Proprio la presenza 


tad 
Son 


Porto San Rocco, estate record 
con migliaia di ospiti e residenti 


Estate record a Porto San Rocco che, anche grazie agli 
eventi sportivi ospitati, ha registrato un numero di pre- 
Senze da tutto esaurito. Diecimila, nel complesso, gli 
Ospiti dell'albergo e 8200 le persone presenti fuotidiana- 


Mente nelle residenze del marina turistico. 
che il bilancio dell'ospitalità durante l'ultima Barcola- 
ha, che ha visto passare per l'approdo di Muggia tutte 
le imbarcazioni candidate alla vittoria nella regata. 
I dati sono stati resi noti ieri in una conferenza stam- 
a a margine della manifestazione velica - il mondiale J 
2, con 250 velisti - che si sta svolgendo nello specchio, 
di mare di fronte al marina. In attesa che la bora con- 
Senta lo svolgimento delle regate, il direttore del porto 
turistico, Roberto Sponza, ha: spiegato che Enna gli 
Sventi sportivi hanno consentito di lanciare de 
Mente la struttura, annunciando un'iniziativa che por- 
terebbe Porto San Rocco nell'Olimpo dello sport velico: 
“Il campionato italiano Ims e il mondiale J 22 sono solo 
mizio. Grazie ai buoni risultati ottenuti puntiamo a 
ortare a Trieste nel 2004 il campionato mondiale Ims 
ella classe 600, svoltosi quest'anno a Palma de Maior- 
‘a- ha spiegato Sponza - e in grado di coinvolgere l'at- 
lenzione di tutto il mondo velico internazionale, dei 
\&randi amatori e degli o più prestigiosi». 
importanti velisti e il consoli- 
amento della struttura organizzativa sembra aver con- 
Sentito l'insediamento nel porto turistico, annunciato ie- 
» del gruppo Metauro Mare. Si tratta di un consorzio 
Îta noti imprenditori nazionali, che fa capo al milanese 
berto Cazziol e si occupa di servizi alla nautica, che 
lano dai charter alle scuole per patenti, dalla vendi- 
imbarcazioni alle catene di negozi per libri e acces- 
già Metauro Mare, attraverso i marchi consociati, è 
à a nei punti strategici per il turismo velico 
€l Mediterraneo, come la Sardegna e la Croazia. 


'ositivo an- 


nitiva- 


F.C. 


Nella zona industriale delle 
Noghere potrebbe presto sor- 

cere il capannone di un’azien- 

a di abbigliamento di Pal- 
manova. Ma l’iter è un po’ pe- 
culiare: all’Ezit e al Comune 
risultano due pratiche diver- 
se, per due differenti destina- 
zioni d'uso. 

L'area in questione, quasi 
110 mila metri quadrati, è si- 
tuata di fronte al pastificio 
Zara, su un terreno ora ster- 
rato, non ancora in uso, e 
classificato come DI (utilizzo 
industriale). 

All’Ezit, lo scorso giungo, è 
stata fatta una richiesta 
costruirvi un impianto indu- 
striale per la lavorazione e lo 
stoccaggio di abiti da lavoro. 
Vista la nota problematica 
dell’inquinamento nella zo- 
na, l’Ezit ha concesso al- 
l'azienda di confermare l’uti- 
lizzo dell’area entro il 31 di- 
cembre. 

Al Comune invece è stata 
avanzata la richiesta di pare- 
re pet l'istituzione, nella stes- 
sa area, di una zona He (clas- 
sificazione che consente 


Il‘ terreno alle Noghere oggetto della «duplice» richiesta. 


l'apertura di superfici com- 
merciali dai cinque ai seimi- 
la metri quadrati), senza 
menzionare la richiesta di- 
versa fatta all’Ezit. E alla 
stessa Ezit non è stata mai 
comunicata l'intenzione di re- 
alizzare un negozio di ampie 
dimensioni, né risulta una ri- 
chiesta in tal senso. 

«E’ una presa in giro, Co- 


me si possono fare due richie- 
ste diverse a due enti che co- 
munque sono in contatto?», 
commenta il sindaco di Mug- 
gia Gasperini. 

Mentre, come detto, nulla 
osta alla nascita di un capan- 
none di produzione, con un 
eventuale spaccio commercia- 
le annesso, per un massimo 
di 300 metri quadri, il cam- 
biamento di destinazione 


non è contemplato dai piani 
vigenti, né dell’Ezit né del 
Comune. «L'iter — aggiunge 
Gasperini — sarebbe dovuto 
essere ben diverso, d’intesa 
con i Comuni limitrofi, la Pro- 
vincia e la stessa Ezit. Ho 
avuto un incontro con la dire- 
zione dell'azienda nei mesi 
scorsi, quando mi hanno chie- 
sto un parere informale. Da 
allora più nulla. Ora invece è 
arrivata questa singolare ri- 
chiesta di parere». 

La richiesta sarà vagliata 
la prossima settimana, in 
consiglio comunale, ma è già 
scontato l’esito negativo. 
Una posizione condivisa an- 
che dal vicesindaco e assesso- 
re al Commercio, Paolo Pro- 
dan (An): «Non è un metodo 
molto ortodosso fare due ri- 
chieste diverse a due enti dif- 
ferenti. Quanto alla zona Hc 
manca anche l’analisi della 
realtà commerciale. Inoltre 
ne è stato informato solo l’Uf- 
ficio dell’ urbanistica e non 
quello del Commercio. Non si 
può che esprimere parere ne- 
gativo, anche per il metodo». 
Sergio Rebelli 


MUGGIA Gianfranco Dragan, portavoce della Margherita, interviene sulle dichiarazioni del sindaco Gasperini 


«il piano Muja turistica è modificabilen 


«E' inesatta e fuorviante 
l'affermazione del sindaco 
Gasperini secondo il quale 
le varie iniziative di ”svilup- 
po turistico” adottate a suo 
tempo dal commissario pre- 
fettizio non si possono più 
fermare, Il Comune ha la 
possibilità di farlo, in qual- 
siasi momento». 
Gianfranco Dragan, por- 
tavoce del circolo della Mar- 
gherita di Muggia, ripren- 
de la tematica del progetto 
di Muja turistica nei pressi 
di Punta Sottile. «Un pro- 
getto blindato, già adottato 
dal commissario prefettizio 
e dalla Regione», aveva det- 


... 


to qualche giorno fa il sin- 
daco. Il progetto è ora al va- 
glio della Regione, in meri- 
to alla concessione dema- 
niale, e gli ambientalisti 
hanno già invitato a presen- 
tare, nei termini di legge, 
osservazioni negative nei 
confronti di tale intervento. 

Sull'argomento sono in- 
tervenuti nei giorni scorsi, 
con una mozione urgente, 
anche i consiglieri di opposi- 
zione, chiedendo che il Co- 
mune presenti istanza di 
concessione demaniale sul- 
la stessa area, e faccia 0s- 
servazioni negative sul pro- 
getto, precisando così una 
documentata intenzione 


la Quinta circoscrizione lancia l'allarme per il crescente numero di ripetitori per i telefonini 


«Troppe richieste di antenne» 


Pahor: «IL Comune non tiene conto delle nostre perplessità» 


«Qui 
Qui a San Giacomo e din- 
Star quon riusciamo più a 
Ste quetro alle tante richie- 
Der res Concessione edilizia 
Ne ql alizzare nuove anten- 
È» Vella telefonia cellulare. 
che N autentico macello, 
CiamPUntualmente denun- 
îo cp Ma che non sappia- 
Menta frenare e regola- 
Sidengg >; Silvio Pahor, pre- 
Scriz e della Quinta circo- 
Chiare e, lancia l'allarme a 
Asggettere un allarme. 
della 'eme ai colleghi, sia 
trodegt aggioranza di Cen- 
De, pra sia dell'opposizio- 
Na con or da tempo esami- 
Chiesta Cautela decine di ri- 
Zia per | concessione edili. 
3 3 oe di 
lea ‘azioni radio base. 
Tula arie alla telefonia cell 
Capri ° e giungono in via 
deli are Pet l'espressione 
«Sarere consultivo. 
Nazi nell! Ultima settima- 
Ne sonni Ende il presidente - 
che, = Stunte quattro. An- 
duntuggl Nostro dissenso, 
Verba]j Mente espresso nei 
Ne dell; è chiara espressio- 
. È io per 
sa ; Sull'ambiente e 
3 tuali riflessi sulla 
are Pubblica, c'è poco da 
aiere dei consigli 
mune che on vincola il Co- 
Teri ‘(> IN possesso dei 
lenda a Arpa e dell 


ea sorvola 


sulle nostre perplessità e ri- 
lascia tranquillamente le 
concessioni. Noi — prosegue 
— continuiamo a reclamare 
la mappatura degli impian- 
ti, esistenti e da realizzare 
sul nostro territorio, al pari 
delle altre circoscrizioni, 
ma dal Municipio si conti- 
nua a rispondere con il si- 
lenzio». 

Nell'ultima seduta del 


quinto parlamentino le ri- 
chieste riguardavano la 
messa a punto di una sta- 
zione radio base in via Ros- 
setti 86 e di una ulteriore 
sul tetto del complesso com- 
merciale Torri D'Europa. 
«Quest'ultima - interviene 
Franco Lesa, capogruppo di 
Cittadini per Trieste - ver- 
rà posta di fronte a numero- 
si obiettivi sensibili. A nem- 


meno cento metri dal giar- 
dino pensile delle Torri, ri- 
servato alla clientela, ci so- 
no le scuole materne, l’ele- 
mentare e la media di via 
Svevo, la casa per anziani 
Emmaus, un fitto comples- 
so di strutture residenziali 
e il campo sportivo del Pon- 
ziana. La scorsa settimana 
- Sottolinea Lesa - abbiamo 
bocciato un'antenna in 
Strada di Fiume che va a ir- 
radiare direttamente sul 
frequentato parco giochi di 
via del Veltro. La cosa che 
fa rabbrividire è che entro 
qualche anno Trieste ospi- 
terà oltre 250 stazioni ra- 
diobase dislocate dappertut- 
to. Il Comune non si è dota- 
to di un meccanismo di ana- 
lisi territoriale e di un rego- 
lamento che consenta l'in- 
stallazione delle antenne 
in posizioni distanti da 
obiettivi sensibili. E ci la- 
scia soli, privi di alcuna in- 
formazione. Senza voler fa- 
re dell'allarmismo eccessi- 
vo — conclude — c'è da augu- 
rarsi che le emissioni di 
questi impianti non dan- 
neggino la salute. Se ci tro- 
vassimo di fronte a un pro- 
blema come quello dell 
esposizione all'amianto, ri- 
velatosi pericoloso e morta- 
le solo in tempi recenti, 
non so a quale santo po- 
tremmo votarci». 

Maurizio Lozei 


Termosifoni accesi 
anche a Muggia 
con orari limitati 


Termosifoni accesi an- 
che a Muggia. Il Comu- 
ne ha autorizzato, fino 
al 81 ottobre, l’accensio- 
ne anticipata degli im- 
pianti termici in tutti gli 
edifici del territorio, con 
le seguenti limitazioni: 
4 ore giornaliere qualo- 
ra la temperatura ester- 
na sia pari a 10 gradi, 
che diventano 6 ore gior- 
naliere nel caso la tem- 
peratura sia inferiore a 
8 gradi e la Bora soffi 
con continuità nelle 24 
ore. 

La decisione di deroga- 
re alla normativa, che 
prevede l'accensione de- 
gli impianti di riscalda- 
mento dal 1° novembre 
al 15 aprile, è stata pre- 
sa dall’amministrazione 
comunale dato il perdu- 
rare di particolari condi- 
zioni climatiche, in se- 
guito alle quali le tempe- 
rature si sono stabilizza- 
te su valori inferiori alla 
media stagionale. 


dell’amministrazione di fa- 
vorire sulla costa interven- 
ti pubblici. 

«Su questo tema non pos- 
siamo più accettare di esse- 
re presi in giro - continua 
Dragan -. O la maggioran- 
za non ha la competenza 
per gestire gli interessi del- 
la collettività, ,oppure c'è 
un preciso interesse che 
persegue la cementificazio- 
ne del territorio e l’utilizzo 
delle poche risorse ambien- 
tali rimaste, a favore di un 
finto business turistico che 
nasconde una più reale spe- 
culazione urbanistica». 

Dragan, a differenza di 
Gasperini, si dimostra con- 


Lu 


vinto della modificabilità di 
atti adottati dal commissa- 
rio prefettizio: «Ci sono dei 
precedenti nella giurispru- 
denza amministrativa in 
cui si. conferma che il Comu- 
ne, nell’adottare una va- 
riante al Prg, può sempre 
modificare precedenti previ- 
sioni urbanistiche, senza 
obbligo di motivazioni speci- 
fiche. Il sindaco non si na- 
sconda dietro ad addotte 
immodificabilità di indiriz- 
zi precedenti. Fino al rila- 
scio della concessione edili- 
zia, tutto può essere modifi- 
cato a tutela dell'interesse 
pubblico». 


s.re. 


_ 


Domani la presentazione a Sgonico 
Banca di credito cooperativo 
Il primo «bilancio sociale» 
spiega i contributi al territorio 


Primo bilancio sociale per 
la Banca di credito coopera- 
tivo del Carso. Si tratta di 
un documento che dà il ren- 
diconto di quanto questo 
istituto abbia contribuito al- 
lo sviluppo della base socia- 
le e del territorio nel quale 
opera. 

Il bilancio sociale verrà 
presentato nel corso della 
manifestazione in program- 
ma domani alle 17 al Cen- 
tro culturale sportivo di 
Sgonico, incentrata sull’in- 
tervento del presidente del 
consiglio di amministrazio- 
ne della banca, Dragotin 
Danev. Nel corso dell’incon- 
tro, ai soci e agli esponenti 
delle realtà e delle comuni- 
tà locali verranno anche il- 
lustrate tutte le iniziative 

romosse dalla banca per 
a cultura, l’arte, l’ambien- 
te, lo sport, la sanità e la 
protezione civile. 

La Banca di credito coo- 
perativo del Carso ha deci- 
so di deciso di redigere il 
suo primo bilancio sociale 
per dimostrare che i princi- 
pi e i valori della coopera- 
zione di credito, nel siste- 
ma locale, non sono sempli- 
cemente affermati ma ven- 

ono realmente praticati. 
uesta preziosa attività ri- 
schia di rimanere nell’om- 
bra perchè i numeri del bi- 
lancio tradizionale, civilisti- 


co e fiscale, non riescono ad 
esprimerla pienamente. 

i articola in tre parti il 
bilancio sociale della Banca 
di credito cooperativo. Nel- 
la prima vengono illustrate 
la storia, i valori e la mis- 
sione dell’istituto. Segue la 
spiegazione dei rapporti di 
interscambio tra la forea e 
i principali portatori di inte- 
resse, vale a dire i soci, i 
clienti, i collaboratori, la 
collettività e la comunità lo- 
cale. Infine viene proposta 
una rilettura in chiave so- 
ciale del bilancio d’esercizio 
2002. 

La Banca di credito coo- 
perativo del Carso, in quan- 
to banca locale, è stretta- 
mente legata all’economia 
del proprio territorio, of- 
frendo appunto servizi fi- 
nanziari alle comunità loca- 
li. Le risorse raccolte sono 
reinvestite per lo sviluppo 
economico e sociale nelle 
aree in cui opera, non perse- 
guendo valtri interessi che 
non siano quelli dei soci, de- 
gli operatori e delle comuni- 
tà. Si tratta quindi di un 
istituto che conosce bene le 
problematiche del territo- 
rio, essendo ormai l’unica 
realtà bancaria di caratte- 
re locale. Pertanto contribu- 
sice in maniera determi- 
nante allo sviluppo econo- 
mico su base provinciale. 


Il consigliere Metz replica a Scoccimarro 


Non vogliamo carrozzoni 
ma un ruolo più incisivo 
per le Comunità montane» 


Alessandro Metz, uno dei tre 
consiglieri regionali di Inte- 
sa democratica che hanno 
proposto la costituzione di 
una nuova Comunità monta- 
na del Carso, replica, assie- 
me al presidente dei Verdi 
del Carso isontino, Bibalo, al- 
le dichiarazioni del presiden- 
te della Provincia Scoccimar- 
ro. 
«Innanzitutto Scoccimarro 
— afferma Metz — giudica la 
proposta da noi avanzata ri- 
sibile alla luce della legisla- 
zione vigente, citando al ri- 
ardo la legge regionale 
3/2002, con cui la preceden- 
te giunta ha sostituito la de- 
nominazione Comunità mon- 
tane con Comprensori mon- 
tani, sopprimendo nel con- 
tempo la Comunità montana 
del Carso per affidare le rela- 
tive competenze alle Provin- 
ce di Trieste e Gorizia. A noi 
invece non suscita alcuna ila- 
rità quanto com- 
binato dalla pre- 
cedente giunta 
regionale. Ci pa- 
re invece estre- 
mamente preoc- 
cupante la su- 
perficialità con 
cui la scorsa 
amministrazio- 
ne, anziché ap: 
portare riforme 
organiche e 
strutturali, ha 
messo mani sul- 
la questione 
per entrare nel 
controllo politi- 
co. di territori 
nei quali gli 
elettori aveva 
no sempre chiu- 


i-  ammoniva 


Alessandro Metz di 


«Lo scopo è di integrare 


enti locali. «Non si condivide 
inutilmente 
l’Anci — l'impostazione adot- 
tata, che a seguito delle sop- 
pressione delle Comunità 
montane vuole andare a isti- 
tuire i muovi comprensori 
montani senza collocare tali 
organismi in un progetto or- 
O e globale di riforma». 
Mmutilmente, sottolinea 
‘Metz, perché le logiche di 
spartizione politica hanno 
prevalso anche sul buon sen- 
so. 

Ora ci sembra urgente, af- 
ferma il consigliere regiona- 
le, nell’ambito del progetto 
complessivo di Intesa demo- 
cratica rispetto alla riforma 
degli enti locali e all’applica- 
zione di Agenda 21, andare 
a correggere questi gravi er- 
rori. Non pensiamo dunque 
alla «riesumazione di inutili 
carrozzoni», ma alla rinasci- 
ta e al potenziamento del 
ruolo delle Co- 
munità monta- 
ne, andando a 
integrarne gli 

rganismi con- 
sultivi e decisio- 
nali con gli atto- 
ri sociali ed eco- 
nomici presenti 
sul territorio in 
cui insistono. 

Questo per- 
metterà, spiega 
Metz, per quan- 
to riguarda la 
Comunità mon- 
tana del Carso, 
i avere già 
pronto un orga- 
nismo di gestio- 
ne efficace, rap- 
presentativo e 


Boca al'Oscano: gli organismi consul | Sernoericgo 
destra». e decisionali con gli attori stione del Parco 
È sup n int i 
guenze di que Sociali ed economic del Carso. Sarà 
sta goffa mano- presenti sul territorio» possibile in que- 


vra — prosegue 
Metz — sono tra 
l’altro la difficol- 
tà ad accedere a bandi e fi- 
nanziamenti nazionali e co- 
munitari. Un esempio su tut- 
ti, è il bando emesso dal mi- 
nistero dell'Ambiente nel lu- 
glio 2002 riguardo l’attuazio- 
ne Creo 21 locale, che 
prevede la riforma dell’ordi- 
namento degli enti, integran- 
‘done gli organi con le rappre- 
sentanze della società civile 
del territorio. Nel bando, tra 
i soggetti ammissibili, non 
compaiono le Province o i 
comprensori montani, men- 
tre sono ovviamente ricom- 
presse le Comunità monta- 
ne, e le possibilità di cofinan- 
ziamento (perse...) sono del 
70%, fino a 150 mila euro. 
Che il ministro, il presidente 
della Provincia di Trieste e 
l’ex assessore regionale al- 
l'Ambiente, pur essendo tut- 
ti e tre in quota ad An non 
comunicassero tra loro?». 
Alessandro Metz continua 
ricordando che anche l’Anci, 
al tempo della proposta del- 
la legge regionale 33/2002 
aveva mandato segnali preci- 
si circa la disorganicità della 
norma rispetto a un’esigen- 
za di riordino regionale degli 


sto senso riapri- 
re il dialogo in- 
terrotto su que- 
sto Ponto con la Slovenia, 
con la prospettiva di creare 
un’unica entità omogenea, 
capace di tutelarne lo svilup- 
po, cogliendo ogni possibilità 
che l'Ue potrà concedere ad 
esso nei prossimi anni. «Te- 
niamo infatti conto — rileva 
il consigliere — che la Slove- 
nia sarà zona interessata 
dall’Obiettivo 1 e quindi po: 
trà beneficiare di cospicui fi- 
nanziamenti comunitari 
che, se troveranno una pro- 
posta progettuale organica, 
avranno maggiori possibilità 
di essere impiegati in forme 
gestionali comuni. Un ente — 
quindi — che coordini gli in- 
terventi per la tutela e la sal- 
vaguardia dell'ambiente e 
che si preoccupi di realizza- 
re i principi della legge regio- 
nale 42/96 istitutiva del Par- 
co del Carso. Infine — conclu- 
de — la rinascita di una Co- 
munità montana del Carso, 
anche sotto forma di ente ge- 
store del Parco, non limiterà 
affatto le rivendicazioni del- 
le province, che da tempo re- 
clamano di poter svolgere il 
loro ruolo di ente di pianifica- 
zione intermedio». 


La grave situazione ‘in cui 
sono costretti a lavorare 
gli operatori di polizia in 
servizio al valico ferrovia- 
rio di Villa Opicina, a cau- 
sa della «totale inadegua- 
tezza» dei locali, è stata 
spiegata in una dettaglia- 
ta nota che il sindacato Uil- 
ps (Unione italiana lavora- 
tori polizia) ha inviato al 
capo della polizia. 

n questi giorni, si legge 
in un comunicato della Uil- 
ps; è caduto l'intonaco del 
soffitto di uno dei locali adi- 
biti a posto di polizia, a 
causa di lavori di ristruttu- 
razione dei! piani superiori 
dell'intera . palazzina. Un 
evento, prosegue la nota, 


Uilps: alla stazione di Opicina 
inadeguati i locali della polizia 


che ha decretato l’inagibili- 
tà del locale per pericolo di 
crolli; solo per caso nessu- 
no è rimasto ferito. Da tem- 
Ro, rileva la Uilps, si atten- 

e l'assegnazione di nuovi 
locali da parte delle Ferro- 
vie, già pronti per la conse- 
gna, ma le lungaggini buro- 
cratiche non l'hanno resa 
possibile. 

La Uilps afferma di rite- 
nere gravissimo che un va- 
lico di frontiera come quel- 
lo di Villa Opicina sia ospi- 
tato in locali inadeguati. 
Sul problema è intervenu- 
to anche il consigliere re- 
gionale del Partito dei pen- 
sionati, Luigi Ferone, con 
un’interrogazione al presi- 
dente della Regione thy. 


Di è 

gropgli aPpassionati delle 
la Pog €l Carso domani c'è 
Conf, sibilità di prendere 
vità, ue con due belle ca- 
cal Grup ati gratuitamente 
“lUsto, te Speleologico San 


Gio Occasione della 
elena à nazionale della 
e Scieta 2, promossa dalla 

la pLeeologica italiana 


Sica iL Sderazione speleolo- 
SS Grygionale, i SUA 
lzzangoP® San Giusto orga- 

. alla so Mani visite guida- 

tn Soglia tt Otta Valentina di 
Sttinaz” Per l’occasione il- 
artificialmente, e 


Domani grazie al Gruppo speleologico San Giusto «escursioni» alla grotta Valentina e alla grotta Nera 


Visite guidate in due cavità del Carso 


alla grotta Nera della parti- 
cella sperimentale del bosco 
Bazzoni.* 

«La grotta Valentina - 
spiega il carsista Giuseppe 
Sfregola — è stata scoperta 
recentemente ed è tra le più 
belle del Carso triestino, di- 
sposta sotto il campo sporti- 
vo di Visogliano a circa un 


chilometro da Sistiana. Si 
sviluppa lungo gallerie oriz- 
zontali ricche di concrezioni 
e di poderose incrostazioni 
alabastrine. Nella Preisto- 
ria questa grotta è stata fre- 
quentata dagli antichi abi- 
tanti del Carso, che vi attin- 
gevano acqua da un lago sot- 
terraneo». 


Le comitive SEI so 
compagnate negli ipogei da 
SR della Zan) do 
nale di speleologia. Le visi- 
te, libere a tutti, si svolge- 
ranno come detto domani, 
alle 10, alle 12, alle 14 e alle 


. 16. Gli interessati possono 


chiamare la signora Giulia- 
na Colombo allo 
347/4265957. 


Un'altra cavità visitabile 
domani è la Grotta mera, co- 
nosciuta anche come Grotta 
delle selci o dei lebbrosi. Si 
tratta di una cavità di inte- 
resse sia preistorico sia spe- 
leologico. Diversi scavi han- 
no messo in luce alcuni livel- 
li con strumenti di selce e're- 


sti ceramici preistorici. La 
grotta si apre nella particel- 
la sperimentale del bosco 
Bazzoni a Basovizza, sorta 
di quadrilatero naturale per- 
corso da un sentiero. Nella 
particella, creata dai botani- 
ci austroungarici, crescono 
oltre 200 specie di piante 
della macchia mediterra- 
nea, della boscaglia, del bo- 
sco alto fusto e della dolina. 
Per visitare grotta e particel- 
la è possibile rivolgersi a 
Giuseppe Sfregola allo 
339/7965575. 

ma.lo. 
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OGGI 
Giornata Promozionale 


lLano PET SHOP 


cu a] 


ALMONATURE 


novità CROCCHETTA CANE 


via C. Battisti, 8/B Trieste 
Tel. 040 364484 


re? 


ì: 
| 
| 
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IL PICCOLO 


ORE DELLA CITTÀ 


‘TRIESTE AGENDA 


SABATO 18 OTTOBRE 2003 


I comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via fax (040/3733209 e 
040/3733290) ALMENO DUE GIORNI PRIMA della pubblicazione. Devono essere battuti ‘a macchina, fir- 
mati e devono avere sempre un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Il Pat Teatro 
a S. Giovanni 


Oggi alle 20.30 e domani al- 
le 17.30 nel Teatro di S. 
Giovanni la . compagnia 
«Pat Teatro - Palcoscenico 
amatoriale triestino» pre- 
senta l’inedita commedia 
dialettale «Tuti lo conosse- 
mo... se ciama Antonio Fre- 
no» due atti di Gerry Brai- 
da per la regia di Lorenzo 
Braida. Prevendita bigliet- 
ti e prenotazione posti al- 
l’Utat. Point di Galleria 
Protti ed alla cassa del tea- 
tro un’ora prima dell’inizio 
dello spettacolo. 


Canti, meditazione 
e beneficenza 


Questa sera alle 20 serata 
di canti devozionali kirtan, 
bajan e meditazione, per be- 
neficenza per i bambini di 
Puri, India, presso l’Asso- 
ciazione Joytinat - Yoga e 
Ayurveda, in via Felice Ve- 
nezian 20. Per inf. 
347/8461831. 


Mogli 
dei medici 


Stamattina alle 10.30, al- 
l'Ordine dei medici, inaugu- 
razione dell’anno sociale As- 
sociazione nazionale mogli 
di medici. Verrà trattato il 
tema «Medici e volontaria- 
to: impegno fondamentale 
per la salute dei popoli e 
contributo alla loro crescita 
a quindi alla pace nel mon- 
0». 


Momenti 


d'incontro 


Oggi alle 10 nella sala con- 
ferenze della Lega contro i 
tumori di via Rossetti 62 - 
Sanatorio Triestino 3° pia- 
no, la Leado (Assistenza do- 
miciliare oncologica) terrà 
una conferenza su «Strate- 
gie ipnotiche per il pazien- 
te oncologico in trattamen- 
to». Parlerà il dottor Giu- 
seppe Collot. 


Personale 
Laura Scardillo 


Il Salone d’arte contempo- 
ranea di via della Zonta 2 
presenta la mostra persona- 
le di Laura Scardillo con la 
partecipazione della pittri- 
ce oggi alle 18. La mostra 
sarà visitabile sino al 31 ot- 
tobre. Orari 10-12.30, 
16.30-19.30 chiuso domeni- 
ca e lunedì; per informazio- 
ni tel. 040/3864214, sito 
WWw-artetrieste.com. 


2 FARMACIE 


Dal 13 al 18 
ottobre 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: via 
Mazzini 43, tel. 631785; 
via Fabio Severo 122, tel. 
571088; via Flavia di 
Aquilinia 39/C, Aquili- 
nia, tel. 232253; Fernet- 
ti, tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica con 

ricetta urgente). 
armacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Mazzini 43; 
via Fabio Severo 122; via 
Combi 17; via Flavia di 
Aquilinia’ 39/C, Aquili- 
nia; Fernetti, tel. 416212 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
Tonno Salo 20.30 al- 
e 8.30: via Combi 
tel. 302800. Obi 17, 


Per la consegna a do- 

micilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgen. 

te, telefonare al nume- 

Ri 040-350505 Televi. 
A 


Visita 
guidata 


Oggi alle 17 e domani alle 
11 a Palazzo Costanzi, piaz- 
za Piccola 2, si terrà una vi- 
sita guidata gratuita alla 
mostra «San Giusto. Ritrat- 
to di una cattedrale», realiz- 
zata a cura dei Civici mu- 
sei di storia ed arte. La mo- 
stra è aperta oggi dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 20, do- 
mani con orario continuato 
10-20. Ingresso libero. 


Castello 
di Miramare 


Al Museo storico del Castel- 
lo di Miramare, si terrà la 
visita tematica gratuita a 
cura degli assistenti musea- 
li nelle seguenti giornate: 
oggi «Massimiliano e il Mes- 
sico» ore 14.30 e 16.30; do- 
mani in occasione della 
Giornata mondiale dell’ali- 
mentazione, ingresso gra- 
tuito: alle ore 10 e alle ore 
16, visita tematica gratuita 
«Sulle rotte di Massimilia- 
no». Ogni venerdì, sabato e 
domenica visite gratuite al 
Parco con orario: 
9.30-10.30-11.30-12.30-14. 
30. Tutte le visite partiran- 
no dall’atrio del Castello. 


= - 


D 


È stata proro- | 
gata sino al 14 

dicembre nella $ 
Risiera di San 
Sabba, monu- 
mento naziona- 
le, la mostra 
«Giovanni Tal 
leri. Disegni 
dalla deporta- 
zione» che pre- 
senta 19 opere 


relative alla 
prigionia al 
Miihldorf. La | 


mostra è pro- 
mossa dal. 
l’Adppia — As- 


Alla Casa 
del Popolo 


Il Circolo del Prc «1° Mag- 
gio» organizza stasera alle 
20: un'iniziativa di autofi- 
nanziamento presso la Ca- 
sa del Popolo «Giorgio Can- 
ciani» di Sottolongera in 
via Masaccio 24. Sono invi- 
tati gli iscritti e simpatiz- 
zanti; si arriva a Sottolon- 
gera con l’autobus 35. 


Attività 
Pro Senectute 


Al «Club Primo Rovis» di 
via Ginnastica n. 47, con 
inizio alle 16.30 concerto 
della pianista veneziana 
Elisa Mozzato che eseguirà 
variazioni di Schumann, 
studio e fantasia di Chopin 
e la sonata in «Si Minore» 
di Listz. 


Sci d'erba 
a Cattinara 


Lo Sci Cai Trieste informa 
che oggi dalle 16 in poi con- 
tinua l’attività dello sci d’er- 
ba presso il centro Tre Ca- 
mini di Cattinara. Per in- 
formazioni e iscrizioni Sci 
Cai Trieste via Di Donota 
2, tel. 040/6348351 martedì, 
venerdì dalle 19 alle 21. 


Prorogata fino al 14 dicembre la mostra di Talleri alla Risiera di San Sabba 


I disegni della deportazione 


sociazione de- 


guitati politici 

italiani antifascisti di Trie- 
ste e realizzata dai Civici 
musei di storia ed arte; sa- 
rà visitabile da martedì a 
domenica dalle 9 alle 13 
(lunedì chiuso), ingresso li- 
bero. Dall’1 al 5 novembre 
apertura continuata dalle 


portati e perse- Giovanni Talleri, artista-scrittore deportato. 


9 alle 18. 

Giovanni Talleri nacque 
a Trieste il 17 dicembre 
1922. Il 20 agosto 1944 fu 
deportato nel campo di con- 
centramento di Miihldorf, 
in Baviera, nei pressi del 
fiume Inn, dipendente da 


Mostra 
all'Adria 


Oggi alle 18 verrà inaugu- 
rata, nella sede della Socie- 
tà canottieri Adria 1877, 
una mostra di pittura del- 
l’artista concittadina Bru- 
na Babuder Fortuna. Inter- 
vento critico del prof. Ser- 
gio Brossi. 


Circolo 


fotografico 

Oggi alle 18 mostra fotogra- 
fica di Adriano Morettin 
«Mare di Indonesia». Marte- 
dì alle 19 proiezione di dia- 
positive in dissolvenza di 
Adriano Morettin «Mare di 
Indonesia». 


Festa 
di autunno 


L’Astra organizza come di 
consueto la Festa di autun- 
no che si terrà oggi alle 18 
nella sala «don L. Sturzo» 
(p.le Rosmini). Nell’occasio- 
ne verranno consegnati i di- 
plomi di astinenza dal 1° al 
5° anno agli alcolisti in trat- 
tamento nell’ambito dell’as- 
sociazione. Daranno inizio 
alla Festa gli amici de 
gruppo teatrale dell’Astra 
«Noi... e po’ bon». 


Dachau. L’arre- 
sto avvenne a 
Trieste, sulla 
porta di casa, 
mentre si reca- 
va al lavoro, e 
fu deportato as- 
sieme a tanti 
altri . giovani 
triestini ed 
istriani. che 
non avevano.ri: 
sposto ai bandi 
di mobilitazio- 
ne della Zona 
d’operazioni 
«Litorale 
Adriatico», ov- 
vero la Vene- 
zia Giulia occu- 
pata e governa- 
ta direttamente dai tede- 
schi. Qui Talleri passò set- 
te mesi della sua giovinez- 
za, prima di essere trasferi- 
to nel lager di Strub; da do- 
ve, poco dopo, mettendo a 
rischio la vita, riuscì a fug- 
gire. 


Premiazioni 
dell'Oberdan 


Oggi alle 9.15 nella pale- 
stra grande del Liceo scien- 
tifico G. Oberdan si ‘terrà 
la tradizionale festa di pre- 
miazione degli alunni mi- 
gliori della scuola per l’a.s. 
2002-2003. Verranno pre- 
miati gli alunni che hanno 
conseguito le medie dell’ot- 
to e del nove, tutti i «cen- 
to» dell’Esame di stato, tut- 
ti gli studenti distintisi nel- 
l'impegno, e tutti gli alun- 
ni che hanno vinto o han- 
no rappresentato la scuola 
nei Campionati studente- 
schi sportivi. Verranno as- 
segnate anche le borse di 
studio. 


Visita 

in grotta 

Per la giornata della spele- 
ologia nazionale promossa 
dalla Società speleologica 
italiana, il Gruppo speleo- 
logico San Giusto di Trie- 
ste organizza gratuitamen- 
te per domani la visita gui- 
data da esperti alla Grotta 
Valentina (situata sotto il 
campo sportivo di Visoglia- 
no) con orario 10-12 14-16 
e alla Grotta Nera (posta 
nell’interno della particel- 
la sperimentale del bosco 
Bazzoni, dietro alla foiba 
di Basovizza) dalle 9 alle 
17. Cell. 347/4265957 per 
informazioni. 


Tertulia 
di Perini 
Tertulia 2008. Incontro di 
fotografia con Adriano Peri- 
ni, artista fotografo, oggi al- 
le 18 all’atelier di fotogra- 


fia di Alice Zen in via Maz- 
zini 30, IV p. 


Concerti 
bandistici 


Domani, organizzata dal 
Comune di Trieste Area cul- 
tura e Ambima, sezione pro- 
vinciale di Trieste, nell’am- 
bito delle Passeggiate d’au- 
tunno, VI rassegna Ambi- 
ma, si terranno gli ultimi 
concerti nelle piazze Cava- 
na, Unità e Borsa tra le 10 
e 12.30 da parte dei com- 
Det bandistici Città di 

‘uggia, Borgo San Sergio, 
Breg e Ricmanje. 


Giocare 
con il Coni 


Il Coni provinciale organiz- 
za nella giornata di domani 
una manifestazione deno- 
minata «Vieni... Amico... 
Giothiamo 20038» riguar- 
dante l’attività promoziona- 
le. Alla manifestazione, che 
si svolgerà durante l’arco 
di tutta la giornata di do- 
mani dalle 9.30 alle 16 cir- 

arteciperanno all’incir- 
ca 250 alunni delle scuole 
elementari di tutto l’altipia- 
no. L’evento sportivo avrà 
luogo presso il palazzetto 
dello sport della Polisporti- 
va II, in via degli Al- 
pini 128/1. 


Museo 

postale 

Il Museo postale e telegrafi- 
co della Mitteleuropa, piaz- 
za Vittorio Veneto 1, doma- 
ni sarà aperto dalle 9 alle 
13, con visite guidate a cu- 
ra dell’Associazione di vo- 
lontariato Cittaviva. La mo- 
stra filatelica «Le cattedra- 
li nel mondo» di Ermelito 
Morterra, collegata alle ma- 
nifestazioni sulla Cattedra- 
le di San Giusto, è stata 
prorogata fino a domenica 
19 ottobre 2003. 


La festa 


della zucca 


La «Bulli e pupe» organizza 
la gita per domenica 26 otto- 
bre a Venzone alla «Festa 
della zucca». Informazioni 


a Il 1 O) 
040/231481-335/6767749. 


Lingua 
tedesca 


Continuano le iscrizioni ai 
corsi di lingua tedesca pres- 
so il Circolo di cultura italo 
austriaco. Iscrizioni presso 
la sede di piazza Sant’Anto- 
nio 2, con orario di segrete- 
ria: lun.-mar.-mer.-gio. 
17.30-19.80 (mercoledì an- 
che la mattina dalle 10.30 
alle 12.30). Per maggiori in- 
formazioni contattare lo 
040/634738 oppure l’indiriz- 
Zo e-mail: italoaustriaco@ti- 
scali.it. 


O . a 
La vernice di Tamburro al 
Questo pomeriggio, alle 18, s'inaugura nello show room della Galleria Antiquaria 
Contrada Scura, in via Venezian:15, un'importante mostra dedicata a Marco Tamburro 


dal titolo «Nuova figurazione tra impressione ed espressione». La mostra rimarrà 
aperta fino al 31 ottobre con il seguente orario: 16-19,30 (domenica e lunedì chiuso) 


, 


la Contrada Scura 


Gara dell’Unuci 


Memorial Schergat, 
marcia e tiro 


Gara internazionale di mar- 
cia topografica e tiro doma-, 
ni, organizzata dalla sezio- 
ne triestina dell’Associazio- 
ne nazionale ufficiali in con- 
gedo, nell'area fra il Poligo- 
no di Villa Opicina e il Mon- 
te Belvedere a Sudovest di 
Banne, con inizio alle 8. Pro- 
ve impegnative in cui, oltre 
al tiro con la pistola Beret- 
ta, i partecipanti dovranno 
percorrere numerosi chilo- 
metri col solo ausilio di bus- 
sola e carta topografica. Nel- 
la zona di Vedetta Alice sa- 
ranno ancora effettuati alcu- 
ni esercizi topografici e di 
abilità nonché un semplice 
atto tattico. Ventisei le pat- 
tuglie, di militari in servizio 
attivo e in congedo, prove- 
nienti da tutta la regione e 
dal Veneto, insieme a pattu- 
lie da Austria, Slovenia e 
roazia e dalla base Usa di 
Aviano. Premiazioni del Me- 
morial Schergat alle 16. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Redento An- 
ius nel primo anniversario 
alla famiglia Sedmach 20 

pro Frati di Montuzza (pane 

peri poveri). 

— In memoria di Maria Fa- 

bris Marussi nel cinquantesi- 

mo anniversario (16/10) dai 
nipoti Sergio e Fabio 100 pro 

Domus Lucis. 

— In memoria di Edoardo Bos- 

si per l'anniversario (17/10) 

dalla moglie 100 pro Agmen. 

— In memoria di Élena Petes- 

sini nel III anniv. (17/10) dal- 

la mamma e dalla sorella 

Laura 20 pro chiesa Madon- 

na del Mare (poveri); 20 pro 

Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Franca Tom- 

masini nel X anniv. (17/10) 

dalle nipoti Gabriella e Lau- 

rta 50. pro Fond. Luchetta 

Ota D'Angelo Hrovatin. 

— In memoria della nipote 

Antonietta nel IV anniv. 

(18/10) da Teresa 30 pro Uni- 

cef, 30 pro Medici senza fron- 

tiere, 30 pro Ist. Serafico per 
sordomuti e ciechi (Assisi). 

—In memoria di Emiro e Mi- 

ra Cosulich dal figlio Claudio 

150 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Anna Toso 

(18/10) da Maria Teresa 

Giannotti 50 pro parrocchia 

Sacro Cuore. 


TRIESTE-MUGGIA 
FERIALE FESTIVO 

Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, | 10.10, 11.20, 14.00, 15.10, 
14.00, 15.10, 16.20, 17.30, 19.35 16.20, 17.30 
Arrivo a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, | 10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 
14,30, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 | 16.50, 18.00 
Partenza da MUGGIA Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, | 10.45, 11.55, 14.95, 15.45, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 | 16.55, 18.05 
Arrivo a TRIESTE Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55; 10.05, 11.15, 12.25, | 11.15, 12,25, 15.05, 16.15, 
15.05, 16.15, 17.25, 18,35, 20.35 | 17.25, 18.35 
TARIFFE: corsa singola: € 2,70; corsa andata-ritorno € 5,05; bici- 
clette € 0,55; abbonamento nominativo 10 corse € 8,70; abbona- 
mento nominativo 50 corse € 20,90. 


MOVIMENTO NAVI 


— In memoria di Amalia Vi- 
sintin CAO nel XXI an- 


niv. (18/10) dalla figlia Lau- 
ra 50 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Maria Zotti 
(18/10) da Cesare e Lucia 25 
pro Centro emodialisi. 

= Per Giopsy (18/10) da 
C.E.M. 12 pro gatti di Cocia- 
ni. 

—In memoria di Stelio Grego- 
ri da Anna Maria ar e 
Luigi Slama 100 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Libero Guer- 
cini dai condomini di via Del- 
l’Istria 5.50 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Livia Maffei 
da Ida, Lidia M., Lidia P., 
Marisa, Micio, Salve, 60 pro 
Agmen. 

— In memoria di Anna Maffio- 
li Porcorato da Nivea e Rudy 
50 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

- In memoria di Alma Mako- 
vec dagli amici di Chiara 100 
pro Itis. i 

— In memoria di Valeria Ma- 
nassero ved. Marzini dalla fa- 
miglia Dallegno 50 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Luciana Mi- 
lani dagli amici di Barcola 
100 pro Ente nazionale sordo- 
muti. 


ARRIVI 
Ore 7.30 Gr EL. VENIZELOS da atea a orm. 57; ore 8 To ETAB da 


Isola a orm. 03; ore 9 Tu UND Al 


PIAS da Skikda a Siot. 
PARTENZE 


MOVIMENTI 
Ore 17 ALLORO da rada a Siot 2. 


e9 DENIZ da Istanbul a orm. 31; ore 12 Po 
PLANET da Capodistria a Atsm; ore 14 Tu ULUSOY 2 da Cesme a orm. 47; 
ore 16 Tu UND DENIZCILIK da Ambarli a orm. 39; ore 23 Sp BOSCO TA- 


ZI 

DE ti Son EL MS Ì dA SUE Fani ore 13.30 îo VENEZIA 

la orm. 22 a Durazzo; ore EL: la orm. 57 a Igoumenitsa; 
ore 14 Ue VIANA DO CASTELO da molo VIl'a Gioia Tauro; ore i 
BIANCA da molo VII a Taranto; ore 16 Cy ZIM RAVENNA da molo VII a PI- 
REO; ore 17 To ETAB da orm. 03 a Beirut: ore 20 Tu UND AKDENIZ da 
orm. 31 a Istanbul; ore 22 Tu ULUSO' 
UND DENIZCILIK da orm. 39 a Ambarli 


4 It ADRIA 


Y 2 da orm. 47 a Cesme; ore 23 Tu 
Il 


— In memoria di Teresa Mot- 
ta ved. Giuffrida da Mara, 
Willy, Edy e Paola 50 pro 
chiesa San Bartolomeo (Opi- 
cina). 
— In memoria di Cesare Pa- 
ini da Luey D'Urso 50 pro 
ocietà di Minerva. 
— In memoria di Francesco 
Patrono dall’Officina Elettri- 
cisti Atsm 25 pro Burlo Garo- 
folo (centro tumori). 
— In memoria di Caterina Pic- 
cini ved. Vidulich dai condo- 
mini di via Di Romagna 25/5 
70 pro Domus Lucis. 
— In memoria di Luigia Rus- 
si ved. Luin dall’Ass. cult. 
«Gruppo Area di ricerca» di 
Staranzano (Go) 100 pro par- 
rocchia di Barcola (per il pic- 
colo Luigi). 
— In memoria di Ottavia Sch- 
midt Mueller di Friedberg da- 
li amici di Trieste 120 pro 
TC. 
— In memoria di Liliana Tur- 
rini in Cofolli dalla famiglia 
Buzzai 50 pro frati di Mon- 
tuzza (pane peri Rosen 
— In memoria di Margherita 


Vertes dalle famiglie Persi- 
Lucci e da Orlando 30 pro Co- 
munità israelitica. 

— In memoria di Edda Vigi- 
lante ved. Troian da Leonar- 
do, Nella, Angelo, Dario 50, 


Uffici trasferiti in via Farneto 


L'Azienda sanitaria informa che è stato completato il tra- 
sferimento degli uffici dell’U.O. Accertamenti clinici del 
Dipartimento di prevenzione da piazza Giotti 6/1 in via 
Farneto 3, ITI piano, con orari invariati: segreteria, stan- 
za 323, tel. 0403995335; medicina necroscopica, stanza 
323, tel. 0403995316; ufficio invalidi, stanza 304, tel. 
0403995084; visite fiscali, stanza 321, tel. 0403995312; 
visite collegiali, stanza 321, tel. 0403995272; commissio- 
ni patenti, stanza 324, tel. 0408995238; ufficio certifica- 
zioni, stanza 324, tel. 0403995238; fax tel. 0403995303. 
Le domande di riconoscimento dell'invalidità civile do- 
vranno essere presentate non più in via Stock 2, ma in 
via Farneto 3, stanza 304, con i medesimi orari finora se- 
CE martedì 7.30-11 e 13-15; mercoledì 7.30-12; giovedì 


dalle zie Pompea e Delma 50 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Nerina Zetto Gre- 
‘ori 25 pro Astad, 25 pro «La 
Sa 00 
— In memoria di Dario Bau- 
cer da Edi e Ferdi Thoman 
50 pro parrocchia di Gretta. 
= ta memoria di Giovanna 
Baucer da Mirella e ‘Paolo 
Pieve 50. pro chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 
—,In memoria di Giorgio Be- 
Vilacqua dalla famiglia Me- 
nin 10 pro Ass. Amici del 
Cuore. 
— In memoria di Carlo Costi 
dalla cognata Vera .50 pro 
Burlo Garofolo. 
-.In memoria dell’ammira- 
lio Carlo Casti dagli amici 
anceri e Sergi 80 pro Burlo. 
— In memoria di Jole Cerva- 
ni da Laura, Rosetta e Gior- 
gio Mazzaroli 50 pro Unicef, 
0 pro Cest 2, 50 pro Aire; da 
Nedda Cernigai 50 pro Airc; 
dalla fam, Tosato 50 pro 
Cest; da Oretta, Brunella e 
Susanna Ingravalle 50 pro 
Astad; dalla fam. Rimoli 30 
pro Unicef. È 
— In memoria di Lucio Con- 
zina dai condomini di via Mo- 
lino a Vento 111/2 100 pro 
Centro tumori Lovenati. 


__.._... 


— In memoria di Fedor de 
Mircovich da Leda ed Ercole 
100 pro Gilros. 

— In memoria di Dimitri da 
una cara amica 15 pro Enpa. 
— In memoria di Nicolina 
Dovgan dai condomini e in- 
quilini di viale Campi Elisi 
43, 85 pro Ass. Amici del Cuo- 
re 


— In memoria di Grazia Fre- 
sschi Mendler dalla fam. Vit- 
torio Tomsic 50 pro Sogit. 

— In memoria di Rino Gam- 
bel da Romanella, Mariuc- 
cia, Marcella 50 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Sergio Gior- 
gi da Luciano, Sergio C., Cor- 
rado, Sergio V. Maurizio, 
Giorgio 120 pro Ass. Amici 
dell’Hospice Pineta. 

— În memoria di Gisberto e 
Bruna Grassi da Marino e 
Paola 30 pro Astad. 

— In memoria di Marino Iro- 
vec dalla fam. Biloslavo 20 
pro Burlo Garofolo. 

— In memoria di Tole Lauren: 
ti Cervani da Livia e Alberto 
Zuccheri 50 pro Airc; da Sil- 
vana Corradina 15 pro Aire. 
_—- In memoria di Lina Lon- 
ghi dalla fam. Millossovich 
25 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 


può essere presentata in via telematica (dire atitati) d 


Von Bruck 32, fax 040/3227285 - 3227359 tt inedì al 
agenziaentrate.it è aperto dalle 9 alle 19 chi 
venerdì; lunedì e mercoledì anche dalle 15 all 


Immaginario 
scientifico 


i settimanale del: 
l'Immaginario scientifico di 
Grignano (riva Massimilia- 
no e Carlotta 15). Il muse0 
della. scienza triestino © 
aperto sabato e domenica 
dalle 10 alle 20 con ingres 
so gratuito alla mostra «Mi: 
cromondi». Inoltre per 
consueto appuntamento 
del pomeriggio di «Scienzià: 
ti della domenica» si costru 
iscono oggi missile efferve: 
scente e domenica 19 ogget: 
ti sonanti e aeroplani. Pe! 
informazioni telefonare. 
numero 040/224424. Sito in: 
ternet: www.immaginario: 
scientifico.it. 


Alliance 
francaise 


Alliance francaise: si infor 
ma che i corsi di tutti i livel 
li sono iniziati il 13 ottobre: 
Per informazioni la PegTo 
ria è aperta dalle 9.30 alle 
12 e dalle 16.30 alle 19: 
Tel./fax 040/6384619. 


Giornata 

di spiritualità 

La giornata di spiritualità 
prevista per domani alle 
«Beatitudimi», per concom! 
tanza con altra iniziativa ? 
carattere regionale, è stat& 


rinviata a data da destin® 
re. 


Medici 


cattolici 


In occasione della festa di 
S. Luca, domani avrà ini! 
l’anno sociale dell’Associ@ 
zione medici cattolici. Al df: 
minario di via Besenghi 
mons. Tarcisio Bosso cel 
brerà la messa alle 9.30. 56 
guirà l’incontro tra soci 
simpatizzanti. 


PICCOLO ALBOÈ 


Si prega chiunque abbia 28) 
stito all'incidente, il giorno£ 
ottobre alle 19.40.in via GÎÉ 
ga 11 all’altezza della gela?” 
ria «Zampolli» tra una vet! 
ra grigia che si è poi data all? 
fuga e un ciclomotore Zip 08; 
ro, di mettersi in contatto, p& 
qualsiasi tipo di informazio@ 
040/350874, 329/4138555. 


Dopo la mareggiata di dol 
nica 5, smarrito gattino NÉ, 
dal bagno Riviera 2. Chi h 
notizie telefoni cortesem@nt 
aim 040/778140 
040/822303. Un tanto s0l0 o 
titolo informativo su salute pi 
lino, con tante grazie per ©", 
lo ha eventualmente acco! 

lo terrà presso di sé. 

Ho perso la mattina del 108 
in piazza Carlo Alberto © 
gatto tigrato, maschio, noD dr 
strato, con dei ciuffi sulla PS, 
ta delle orecchie. Chiun4_. 
abbia notizie per favore Sei 
tatti il numero 347/6907 
oppure 040/3917483. 


P 


LL 
Chiude la mostra 


D'Annunzio | 
fino a doma! 


: negl 
Si conclude domani Dei 
spazi dei Musei del. CA Ja 
Grande (via Rossini Zu 
mostra «D'Annunzio @ rie 
ste, nel centenario del Pia 
mo volo aereo», allestità e 
«La fabbrica delle ide0 o 
promossa  dall'asses90 "ne 
alla Cultura del Corto: 
con la Fondazione Il Vi gi 
riale degli italiani, O? pi 
visita: dalle 9 alle 
glietti: interi euro 7, Don 4 
euro 5, visite scuole @W° 5], 
Per informazioni 


espositivo, è stata arl ne: 
e nelle scorse settim ta 
dalla nuova e affase! 
sezione «D'Annun2!0 nor” 
donne», proposta PE roll 
re le «mises», sempio to più 
seducenti, vestite dale ite 
merose compagn® 

del poeta. 


tant. 


to del Pig 
L'uffiolo; sto” 


ed. 


pre DREI de 


SEO Da 


ù 


i 
0 
i 
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SABATO 18 OTTOBRE 2003 


A relazionare sarà il professor Rolando O. Benen- 
zon che viene considerato la massima autorità mon- 
diale nell’ambito di questa disciplina 


Oggi e domani il Centro di 
lucazione motoria in viale 
dessi ospiterà una nuova 
Iniziativa del Gruppo studi 
musicoterapia, realizza- 
ta con il Patrocinio del Co- 
Mune e della Provincia: un 
Seminario di formazione su- 
Periore con il professor Ro- 
ando O. Benenzon, riserva- 
to a educatori, psicologi, 
bsicopedadoghi, logopedi- 
Sti, psicomotricisti, musici- 
Sti, medici, musicoterapeu- 
e musicoterapisti. 
olando Benenzon, ar- 
Sentino, è considerato la 
Massima autorità mondia- 
le nel campo della musicote- 
lapia e delle sue applicazio- 
Ni con l’autismo e i pazienti 
In coma nonché nella forma- 
Zione professionale, Medico 
Psichiatra, con formazione 
Mm psicoanalisi e tecniche di 
Sicodramma, musicista e 
|eMpositore, ha fondato nel 
966 il corso di Musicotera- 


Saranno esguiti anche 
brani di Chopin 
C un'opera di Schumann 


La Pianista Elisa Mozzato 
arà ospite del Club Primo 
Ovis della Pro Senectute 
È Ginnastica 47) oggi al- 
00.16.30. Il programma del 
pnicerto comprenderà una 
gillante opera giovanile di 
©humann (Variazioni sul 
sura «Abegg» op. 1), uno 
tudio tratto dall’opera 25 
n ‘hopin e, come pezzo for- 
È la Sonata in si minore 
1 Liszt, uno dei colossi del 
\Pertorio pianistico in cui 
Sutore ha raggiunto, in un 


le Giornate dei cavalli 
ai Portici di Chiozza 


le «Giornate nazionali Lav per i diritti dei cavalli» si 
iano '035tLe domani ai portici di Chiozza dalle 10 al- 
© 19. La Lav (Lega Anti Vivisezione) intende sviluppa- 
“l'i informazione e la sensibilizzazione dei cittadini 
falle varie problematiche che vivono i cavalli, dalle sof- 
€renze durante i trasporti verso i macelli all'utilizzo 
Nelle attività sportive, nell’ippica, nell’equiturismo, nel- 
° spettacolo (rodei), in modo da favorire nell’opinione 
Ubblica una maggiore consapevolezza delle loro esi- 
Senze. Partirà anche una raccolta di firme a sostegno 
2 proposta di legge con la quale la Lav chiede tra 


[Si 


D 


dell; 
att 
VA 


to la classificazione dei cavalli quali «animali d’affe- 
ne» e il conseguente divieto di macellazione. Per in- 
‘azioni 06/4461325 oppure www.infolav.org. 


pia presso la Facoltà di Me- 
dicina dell’Universidad del 
Salvador a Buenos Aires ed 
è quindi stato co-fondatore 
delle Associazioni di musi- 
coterapia di Brasile, Uru- 
guay, Perù, Messico, Ecua- 
dor, Spagna, Venezuela e 
Italia. Supervisore di nume- 
rose scuole di formazione 
nel campo, dal 1994 è diret- 
tore della scuola di forma- 
zione di Musicoterapia An- 
ni Verdi di Roma. In quali- 
tà di ricercatore sta coordi- 
nando progetti internazio- 
nali su applicazioni della 
Musicoterapia sui pazienti 
in coma, su pazienti con psi- 
così e ritardi mentali gravi, 
ipertesi e con morbo di Al- 
zheimer. Molti i riconosci- 
menti attribuitigli, tra i 


unico tempo, la più com- 

plessa e grandiosa espres- 

sione della forma-sonata. 
Elisa Mozzato, nata a Me- 


— - vu 


quali il premio Excellence 
ricevuto al IX Congresso 
mondiale di Musicoterapia, 
durante il quale il Modello 
Benenzon è stato dichiara- 
to fra i quattro modelli più 
importanti della Musicote- 
rapia nel mondo. 

Il Gruppo studi di musi- 
coterapia triestino è nato 
nel 1978 - primo in regione 
in questo campo - per inizia- 
tiva di Luigi-Mauro, di cui 
si. ricorda l’impegno nel 
campo della didattica musi- 
cale ispirata a Carl Orff, di 
Giorgio Blasco, musicista e 
flautista, già direttore del 
Conservatorio «G. Tartini» 
oltre che esperto di musica 
asiatica e di tecniche di re- 
spirazione e di rilassamen- 
to, e di don Mario Vatta, re- 
sponsabile della comunità 
di San Martino al Campo, 
da sempre seriamente im- 
pegnata nel recupero di gio- 
vani emarginati. Attual- 
mente il coordinatore del 
Gruppo è il musicoterapi- 
sta iano Travani, suc- 
ceduto. al m.0 Blasco. Fra 
gli iscritti la neuropsichia- 


'TriesTE AGENDA 


Ogsi e domani al Centro di educazione motoria di viale Gessi un seminario di formazione per gli operatori 


Così la musica può guarire dalla malattia e dal disagio 


tra infantile Majla Paci e le 
musiciste-musicoterapiste 
Rossana Busolini e Antonel- 
la Grusovin che operano 
nel convincimento che la 
musicoterapia, grazie al 
suono, al ritmo e al movi- 
mento, permetta l'apertura 
di canali di comunicazione 
e di relazione. Da tre anni 
il Gruppo, che fra le varie 
attività si occupa anche di 
ticerca, ha stretto rapporti 


Revoltella, per Grali 
ultime visite guidate 


Negli ultimi giorni di 
apertura della mostra di 
Tullio Crali, il servizio 
di visite guidate verrà 
potenziato, oltre il con- 
sueto appuntamento del- 
la domenica mattina alle 
11, la dottoressa Nicolet- 
ta Bressan sarà a dispo- 
sizione del pubblico an- 
che oggi alle 17. Il servi- 
zio è gratuito, prenotrar- 
siallo 040/6754350-4158. 


con l’Artem di Udine, di 
più recente formazione, il 
cui scopo è lo studio e l’ap- 
profondimento della disci- 
plina della musicoterapia e 
il cui impegno è rivolto al- 
l'utilizzo della musicotera- 
pia in ambito sociale, con 
particolare attenzione per 
l'handicap, le malattie men- 
tali, il disagio e la scuola. 
Entrambe le associazioni 
collaborano con aziende sa- 
nitarie, distretti scolastici 
ed Enti pubblici, animate 
anche dalla volontà di co- 
municare a livello scientifi- 
co, informativo e formativo 
con l’ambito universitario, i 
Conservatori musicali non- 
ché gli Enti e le associazio- 
ni attivi nelle problemati- 
che sociali, con aperture a 
iniziative di carattere uma- 
nitario. 

Il Gruppo studi di musi- 
coterapia, con sede a Trie- 
ste, in via Commerciale 32, 
è raggiungibile allo 
040/4159283 o via e-mail al- 
l’indirizzo musicterts@libe- 
ro.it. Il sito internet è digi- 


La pianista Mossato ospite questo pomerissio del Club Rovis 


Il meglio di Liszt con Elisa 


stre, inizia la sua formazio- 
ne, musicale col maestro 
Giovanni U. Battel presso 
il Conservatorio «Benedet- 
to Marcello» di Venezia, do- 
ve si diploma nel 2002 sot- 
to la guida del maestro Fla- 
vio Zaccaria col massimo 
dei voti e la lode. Alla Fon- 
dazione «O. Respighi», pres- 
sò l'Isola di S. Giorgio, se- 
gue i corsi d’alto perfeziona- 
mento in duo con la violini- 
sta Martina Mazzon con la 
quale vince premi in concor- 


si nazionali e internaziona- 
li. Attualmente sta frequen- 
tando presso il Conservato- 
rio «B. Marcello» il Biennio 
di Specializzazione post-di- 
ploma col maestro Battel. 
Fra i più importanti rico- 
noscimenti in vari concorsi 
ricorderemo il I premio alla 
Rassegna Musicale «I Gio- 
vani per i Giovani» di Ra- 
venna e, per due anni con- 
secutivi, il terzo premio al 
Concorso Pianistico Nazio- 
nale «Città di Cesenatico». 


Nel 2001 partecipa all’ese- 
cuzione integrale del 
«Mikrokosmos» di Bela Bar- 
tok per «La Biennale» di Ve- 
nezia. Con l’orchestra del 
Conservatorio «B. Marcel- 
lo» si esibisce come solista 
in varie sedi tra cui il tea- 
tro «Goldoni», tenendo con- 
certi anche a Trieste, Udi- 
ne, Gorizia (nelle stagioni 


dell’Agimus), Cittadella 
(Rassegna «I Nuovi Talen- 
ti») ecc. 


Liliana Bamboschek 


2ò 


IL PICCOLO 


Oggi e domani al «Giulia» si vendono per beneficenza i manifesti 


Diabolik è diventato buono 


Affascinante sì, ma 
propriamente buo- 
no non lo è mai sta- 
to eppure a Trieste 
avrà modo di riscat- 
tarsi offrendo la 
sua immagine per 
una giusta causa. 
Si tratta di Diabo- 
lik uno dei perso- 
naggi più famosi 
del fumetto italiano 
in questi giorni pro- 
tagonista sino al 26 
ottobre, assieme ad 
Eva Kant e Ginko, 
rispettivamente 
compagna e avver- 
sario storico, di una 
mostra in program- 
ma al centro com- 
merciale Il Giulia. 
Diabolik fa bella 
mostra di sè attraverso ta- 
vole originali gadget ed edi- 
zioni rare straniere del fu- 
metto ma per questa volta 
ha deciso di osare di più. 
Nelle giornate di oggi e 
di domani, nell’orario di 
apertura del centro com- 
merciale quasi 500 copie di 
manifesti raffiguranti il re 


- 


Cittadini del mondo 
Chiude il seminario 


Si conclude oggi un seminario per inse- 
gnanti e studenti universitari sul tema 
«Quali proposte educative per formare 
cittadini del mondo». Al liceo Oberdan si 
svolgeranno i laboratori didattici per le 
scuole elementari, medie e superiori. 
L'iniziativa è a cura dell’Accri, di Amne- 
sty International, Attac, Banca Popolare 
Etica, Beati Costruttori di Pace, Caritas, 
Ics, Il Ponte, Ipsia-Acli, Mani Tese, Mo- 
saico, Senza Confini-Brez Meja, Rete Ita- 
liana Boicottaggio Nestlè e Ulisse. L’ini- 
ziativa viene riconosciuta come tirocinio 
agli studenti di Scienze dell'Educazione. 


del crimine con lo sfondo 
della cattedrale di San Giu- 
sto verranno distribuiti a 
fronte di un'offerta. L’inte- 
ro ricavato dell'operazione 
verrà devoluto, all’Associa- 
zione fibrosi cistica del 
Friuli-Venezia Giulia la cui 
sede attualmente è presso 
l'ospedale infantile Burlo 


Acquario, boom 
di visitatori 


Grande affluenza di pubblico, con oltre 
millecento visitatori, nel week-end Barco- 
lana all’Acquario. I visitatori hanno potu- 
to ammirare la vasca ottagonale da oltre 
10.000 litri restaurata e inaugurata per 
l'occasione e la mostra «Archaeopteryx 
-Animali alla conquista dell’aria» che at- 
traverso 350 milioni di anni, ci conduce 
alla scoperta dell'evoluzione del volo nel- 
le creature viventi. Dopo questo grande 
successo, il Civico Aquario Marino fino a 
marzo, ritorna all'orario invernale con 
apertura dal martedì alla domenica (lu- 
nedì chiuso) dalle ore 8.30 alle ore 13. 


Garofolo, per l’ac- 
quisto di attrezzatu- 
re necessarie al re- 
parto e alla ricerca 
scientifica. L’impor- 
tante risvolto bene- 
fico non è l’unico 
motivo per visitare 
la mostra dedicata 
alla saga di Diabo- 
lik ed Eva Kant. 
Per i moltissimi cul- 
tori del mito a fu- 
metti (esiste in re- 


gione anche un 
club) la mostra re- 
gala autentiche 


chicche storiche co- 
me il ricercatissimo 
albo n. 1, una nic- 
chia speciale dedica- 
ta alla jaguar 
E-Type e soprattut- 
to una storia a fumetti am- 
bientata a Trieste, proprio 
nella cornice de Il Giulia 
dal titolo Allarme al centro 
commerciale. Un albo a ti- 
ratura limitata riservato in 
omaggio ai visitatori del- 
l’esposizione. 

Francesco Cardella 


stito nel 


SO. 


AI parco di Miramare 
sono di scena i funghi 


Seconda giornata nazionale della Micologia al Parco 
del Castello di Miramare oggi e domani. TORE 
zione è organizzata dall’Associazione micologica Bresa- 
dola con la collaborazione della Soprintendenza per i 
Beni architettonici. Il tema d 
organizzata in sede nazionale dall’Amb di Trento è: «In- 
sieme si vive meglio, i funghi garanzia per il bosco». La 
manifestazione si svolgerà in Î19 città e paesi d’Italia. 

L'inizio dell’attività promozionale è per oggi alle ore 
undici e per domani alle nove, al gazebo che sarà alle- 
e l'ingresso al Castello; si 
proseguirà poi con orario continuato per tutta la giorna- 
ta. Per l’occasione verrà allestita una mini mostra mi- 
cologica con funghi presenti nel parco e sul nostro Car- 


piazzale ‘antistanti 


1 questa seconda giornata 
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STUDIO GIOVANNA MAIANI 


Viene rappresentato questa sera alle 20.30 nella chiesa il recital di Giovanni Maria Tenti 


Il Giullare della Madonna a San Giacomo 


«Il Giullare della Madonna» 
è il recital teatrale ideato, 
curato e interpretato da Gio- 
vanni Maria Tenti che, an- 
drà nella chiesa di S. Giaco- 
mo Apostolo oggi 2003 alle 
20.30 a conclusione dell’an- 
no del Rosario. 

Il recital, costruito per 
mezzo di una drammatur- 
gia di testi poetici e narrati- 
vi, si apre con la preghiera 
alla Vergine di Dante e si 
chiude con gli ultimi versi 
dal Faust di Goethe. L’atto- 


re, infatti, passando per al- 
cune delle voci più alte e si- 
gnificative della poesia mo- 
derna e contemporanea qua- 
li Turoldo, Chiusano, Baude- 
laire, Verlaine, Hopkins, 
Claudel, Rilke, Lagerkvist, 
France, Pirandello, Brecht, 
Ferlinghetti, Trilussa, Rebo- 
ra, Caproni, Eliot, Ungaret- 
ti, Luzi, Bono, attraverso la 
parola, disegna un affresco 
poetico della madre di Cri- 
sto, compie un viaggio poeti- 
co interattivo con il pubbli- 


co, che non si nega agli in- 
terrogativi della vita, e met- 
te ciascuno di fronte a quel 
bisogno invincibile di Dio 
che assale ogni uomo. La 
musica di scena è tratta dal- 
le suite per violoncello solo 
di J.S. Bach ed è eseguita 
dal vivo dalla violoncellista 
Kinga Olaj. 

Lo spettacolo ha debutta- 
to a Camaldoli nel 1997, e 
giunge anche a Trieste dopo 
una lunga tournée in Italia, 
dove è stato rappresentato 


sempre all’interno di catte- 
drali, chiese, pievi, abbazie 
e santuari, quale spazio sce- 
nico ideale dove poter condi- 
videre la parola poetica. 

Giovanni Maria Tenti, re- 
gista teatrale, direttore arti- 
stico del Teatro Comunale 
della Bicchieraia, del Tea- 
tro Petrarca e delle Attività 
teatrali del Comune di Arez- 
zo, si è formato nel segno 
della lezione umana e tea- 
trale di Orazio Costa e Gior- 
gio Strehler, 


ALITÀ NON COSTA DI PIÙ! 
E MOLTO DI PIU! 


casa del 


Www.casadelmaterassotrieste.it 


freLci 
© 


per dormire sano 
con la schiuma di lattice 


*FRECA 


la ricerca della perfezione 
fatta di materiali esclusivi 
e finiture a mano 


S SIMMONS 


gli inimitabili materassi a molle 
insacchettate, le uniche 
veramente indipendenti 


il miglior rapporto 
qualità prezzo 


Stay 


i più venduti nel mondo 


dalla ricerca americana 
materassi a molle 
garantiti 20 anni! 


ecologici i famosi futon giapponesi \ 
con interno a falde di cotone e lattice 


materasso 


TRIESTE - Via Capodistria 33/1 - L.go Barriera Vecchia 12 - Tel. 040.380.979 
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La salute 
degli operai 


Ho letto l'intervista a Ser- 
gio Vigini, che saluto e a 
cui auguro con tutto il cuo- 
re buona fortuna, sul gior- 
nale del 3 ottobre. Ho avuto 
l'occasione di lavorare assie- 
me a lui per alcuni mesi, 
finché mi sono licenziato 
perché il lavoro era (e penso 
sia ancora) troppo pesante 
per la mia salute. Per tutto 
il tempo della mia perma- 
nenza in Ferriera, reparto 
cokeria, ho avuto modo di 
rendermi conto di quanto 
fosse inquinante e pericolo- 
sa per la salute di chi ci la- 
vorava e di quanto poco fa- 
cesse la proprietà per risol- 
vere î problemi degli im- 
pianti. Io stesso ho rischia- 
to grosso un giorno che mi 
si è improvvisamente aper- 
to sotto i piedi un coperchio 
di un forno facendo fuoriu- 
scire una nube gialla e vele- 
nosa, che ho inalato, mio 
malgrado, procurandomi 
alcuni giorni a letto con la 
gola bruciata e febbre (me 
la sono cavata a buon mer- 
cato). Ma ciò che mi preme 
segnalare è il fatto che co- 
munque vada a finire la vi- 
cenda, chi è più a rischio è 
sempre la gente che lavora. 
Non mi risulta che ci sia 
mai stato un grande im- 
‘prenditore che si sia trovato 
senza i soldi per arrivare al- 
la fine del mese în caso di 
chiusura di uno dei suoi 
stabilimenti. Chi pe a per 
la pochezza morale di que- 
ste persone, che risparmia- 
no sulla sicurezza, sul per- 
sonale e sull’aggiornamen- 
to tecnologico, è sempre il 
dipendente, che muore, re- 
sta ferito, sammala, vede 
la sua vita accorciata, deve 
sbattersi per poter arrivare 
alla fine del mese con digni- 
tà. Personalmente penso 
che la Ferriera, così com'è 
ora, andrebbe chiusa, ma 
non ho mai abboccato alla 


Al LETTORI 


BM lettori che vo- 
gliono vedere pubbli- 
cate le loro Segnala- 
zioni sono pregati di 
scrivere su un solo 
tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE 
da sessanta battute a 
riga, possibilmente 
di scrivere a macchi- 
na, di firmare in mo- 
do comprensibile i lo- 
ro testi e di comuni- 
care il numero di tele- 
fono dove sono repe- 
ribili. | testi incom- 
prensibili o più lun- 
Ghi di trenta righe da 
60 battute a riga non 
saranno presi in con- 
siderazione, || 


IL PICCOLO 


L CASO 


50 ANNI FA — 


Ho 21 anni. Ho ricevuto un 
assegno a vista non trasfe- 
ribile da un'assicurazione, 
per il risarcimento di un in- 
cidente automobilistico, in- 
testato alla banca. Mi sono 
presentato in banca per ri- 
scuoterlo con mia madre: 
non ero personalmente co- 
nosciuto, anzi sconosciuto, 
‘perciò non ho potuto riscuo- 
terlo. Per ottenere il mio di- 
ritto a riscuotere ho impie- 
gato tre giorni giostrando 
tra pratiche burocratiche 
intercorse tra banca e assi- 
curazione. Subito mi sono 
recato in assicurazione, il 
portinaio mi ha fatto atten- 
dere circa quaranta minuti 
in piedi nella prima di 
farmi ricevere da un funzio- 
nario che si è dimostrato 
disponibile. Anche l’inter- 
vento dei carabinieri in 
banca da me chiamati per 
garantire la mia identità 
«non conosciuta» testimo- 
niata dalla mia carta 
d'identità non è stato suffi- 
ciente. Come uomo e citta- 
dino sono rimasto indigna- 


«Sconosciuto» in banca 
Tre giorni per un assegno 


to: una banca non può trat- 
tare un cittadino come uno 
sconosciuto. Esiste una le- 
islazione in merito come 
a legge n. 1971/’91 e con- 
nesse istruzioni operative 
che legittimano l’azione del- 
la banca, però questo offen- 
de la dignità delle ‘persone 
oneste. Spero che la presen- 
te lettera serva a far cono- 
scere ai cittadini situazioni 
frustranti e sensibilizzare 
chi lavora a servizio dei cit- 
tadini perché non succeda- 
no più, proponendo altre 
misure cautelative contro i 
falsari e ispirandosi alla 
nostra Costituzione la qua- 
le al centro pone l’uomo 
con una integrità morale e 
sociale e non la legge. Non 
vorrei che si travisasse la 
mia frase: la banca e la di- 
sposizione normativa agi- 
scono per un fine giusto e 
doveroso, però lo strumen- 
to per ottenerlo non è ade- 
guato perché può ledere an- 
che persone che operano 

nel giusto. 
Valerio Toselli 


18 ottobre 1953 


© L’altra domenica, a 
cura della Società Alpi- 
na delle Giulie, è stata 
opero nel villaggio 
di Valbruna una lapi- 
de in memoria del dot- 
tor Giulio Kugy, il cele- 
bre scrittore ‘alpinista 
vissuto a Trieste e qui 
scomparso nel 1944. 
Hanno parlato il presi- 
dente dott. Carlo Cher- 
si e l’ing. Thomasser, 
dell’Alpenverein di Vil- 
laco. 
® La Triestina è stata 
la vittima per la prima 
vittoria stagionale del- 
Udinese ottenuta alla 
quarta giornata del 
campionato di calcio 
di serie A. Quattro a 
due il risultato, con 
doppiette di Beltrandi 
trail per i bianco-' 
neri, di Ispiro e Rosset- 
ti per gli alabardati. 
® L’Acegat ricorda ai 
ropri utenti che sono 
in vigore le facilitazio- 
ni per la pulitura delle 
colonne montanti e de- 
gli impianti interni di 
gas. L'importo a cari- 
co di ognuno sarà di 
1200 lire, pagabili in 
12 rate mensili con ad- 
debito automatico sul- 
le bollette. 
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Ricordando 
gli amici 


Cara quell’età dove la ma- 
linconia di un pettine non 
trova più i capelli, e il rifles- 
so di una barba bianca per- 
de l'abitudine di dispiacer- 
si davanti alla verità dello 
specchio, età che sempre di 
più sente forte il piacere 
d'intrattenersi col tempo, il 
tempo della memoria, dove 
gl'appigli del ricordo riesco- 
no a soffiare un po’ di sto- 
ria, storia di volti amici 
che escono e rientrano, se 
ne vanno e ritornano, colpi- 
scono e accarezzano... 
...Ricordo l’amico miglio- 
re, che se ne è andato tron- 
cando un racconto, e pro- 
prio quando si era arrivati 
al capitolo della vittoria, 
l’amico mio migliore, quel- 
lo dei cenni ni de- 
gl’abbracci, dei pianti che 
sapevano chiudersi col sor- 
riso, e dei sorrisi che hanno 
consolato la solitudine del 
pianto, l’amico che si è la- 
sciato ingannare dalla mor- 
te, svuotandomi un posto 
nel cuore che nessuno riu- 
scirà più ad occupare. Le 
amicizie delle maniche con- 
sumate, quelle del «pago io» 
e «paghi tu», e che alla fine, 


con la malinconia delle ta- 
sche vuote, hanno saldato i 
conti lasciando i fegati so- 
pra i banchi delle osterie. 
Le «maniche» feroci, quelle 
che dalla quiete del sorso, 
improvvise, passavano al- 
l'agitazione dei pugni in 
faccia, salvo poi consolarsi 
i lividi dentro la pace dello 
stesso bicchiere. Le amici- 
zie dei sorsi, quelle che, 
una volta esaurita la sete, 
hanno lasciato gli appoggi 
e si sono perse di vista. 

I compagni dei miei 
vent'anni, quelli con le brac- 
cia più lunghe di un treno, 
che si sono mangiati le occa- 
sioni salutando le partenze 
degli altri, e che hanno se- 
minato î sogni di gloria sui 
terreni anonimi delle com- 
parse, o sui numeri di tele- 
fono che nessuno ha più vo- 
glia di chiamare. 

L'amico infame, che per 
la fame di un tradimento 


smise di recitare una mano 
sul cuore, e con il ricordo di 
un coltello piantato sulla 
schiena, uscì dalla mia vita 
e dalla sua disgrazia, ba- 
rattando la sua libertà con 
il prezzo della mia carcera- 
zione. L'amico infame, che 
prostituì il suo sentimento 
rubandomi la donna del 
cuore, e dopo averle sputato 
addosso la sua voglia, la ri- 
spedì verso un ritorno che 
non si poteva più coprire. 

Le amicizie del dolore, 
quelle legate sui letti di con- 
tenzione o immobilizzate 
sulle brande carcerarie da 
un ordine di esecuzione, 
che con un destino da sven- 
tura e l’allergia per l’inte- 
resse dei tornaconti, hanno 
saputo inventarsi una ca- 
rezza da appoggiare sul pe- 
so della disperazione, han- 
no diviso l'ultima sigaretta, 
e hanno augurato una for- 
tuna togliendosela dalla 
propria illusione. 


L'amicizia senza amici 
zia di una donna che non è 
riuscita a leggermi nel cuo- 
re, e che trattò il sentimen= 
to con l'innocenza della 
compagnia, saltando oltre i 
miei battiti, schivando le 
mie timidezze senza parole; 
raccontando alla mia gelo- 
sia la storia dei suoi amori. 
L'amicizia senza amicizia 
che S'interruppe perché si li: 
cenziò dall’affetto per an: 
darsi a sposare, e che anco* 
ra oggi, negli incroci occa- 
sionali, dedico una girata 
di testa e la maleducazione 
del non salutare. 4 

Gli appigli amici, quelli 
stivati dietro la schiena, da 
tirare fuori per il piacere 
della memoria, appigli che 
non si possono più ripetere; 
perché la vita non ha la fa- 
coltà del passo indietro, so- 
lo avanti, dove ci sono nuo- 
vi incontri, oppure il deside- 
rio che non ha più voglia 
d’incontrare, magari sco 
prendo che la solitudine 
non è poi così male... per 
ché, lei fa sempre quello che 
desideri, ti lascia parlare 
quando ti pare, non ha 
l'abitudine dei coltelli da 
piantare, e soprattutto, è la 
fedele amica che non cono: 
sce- il verbo... abbandona: 
re»! 


demagogica proposta del 
sindaco perché so che cosa 
significa restare senza una 
lira il 20 del mese e non cre- 
do che la dismissione della 
Ferriera Oa da que- 
sta assurda giunta comuna- 
le che ci governa sia pensa- 
ta per il bene pubblico, an- 
zi! Se si tiene la Ferriera 
aperta si deve investire in 
SlCUrezza per le persone e 
l’ambiente. Se si chiude si 
deve creare un'alternativa 
valida e dignitosa per chi 
ha contribuito, anche con 
la propria salute, a tenere 
aperta la fabbrica e alti i di- 
videndi degli azionisti. Do- 
po tanti anni di sacrifici da 


LA POLEMICA === 


parte dei lavoratori di tut- 
Italia per poter «mandare 
avanti È baracca» è ora che 
anche gli imprenditori ita- 
liani facciano la loro parte, 
invece di occultare all’este- 
ro î soldi guadagnati an- 
che, e specialmente, sulla 
salute dei lavoratori e citta- 
dini «comuni» e lamentarsi 
della poca «competitività». 
Ricordiamoci che i paesi 
che ci fanno più concorren- 
za, come la Cina o la Birma- 
nia, non brillano certo per i 
diritti sociali o la protezio- 
ne dell'ambiente. Dobbiamo 
diventare come loro per po- 
ter essere «competitivi»? 


Manuel Testi Ferlan 


Dittatori 
buoni 


Dopo la caduta del Muro di 
Berlino per alcuni anni mi 
ero quasi convinto che qual- 
stasi forma di governo basa- 
ta sulla dittatura totalitari- 
sta fosse estremamente odio- 
sa e deprecabile, da combat- 
tere con ogni mezzo. Poi at- 
traverso le parole del nostro 
discusso capo del governo, 
qualche giorno fa ho scoper- 
to che ci sono dittatori buoni 
e cattivi. Infatti, sempre se- 
condo il nostro premier, Be- 
nito Mussolini era un bonac- 


i... 


cione che mandava i nemici 
in villeggiatura, mentre Sad- 
dam Hussein è un mostro as- 
setato di sangue che ordina- 
va migliaia di esecuzioni di 
massa al giorno. 

Allora mi sono reso conto 
che non avevo capito niente, 
e che si doveva fare una bel- 
la graduatoria dei buoni e 
dei cattivi. Per esempio, 
escludendo il Duce per il 
quale forse è già pronto il 
processo di beatificazione, 
fra Hitler e Stalin, chi era il 
più malvagio? E fra Pino- 
chet e Pol Pot? Fra Josip Ti- 
to e Francisco Franco? Si po- 
trebbe andare avanti così an- 


Un lettore critica la decisione di trasformare l'ex cinema «Penice» in un’autorimessa 


Quel garage? Era meglio fare un giardino 


Assisto ogni giorno dalle mie finestre alla demolizione 
dell’ex cinema Fenice che vedrà 
rande garage (7 piani); Vedendo i 
a luce ho immaginato quanto sarebbe stato. bello se si 
fosse pensato ad un bel giardino interno con qualche al- 
bero, qualche panchina e un laghetto dove poter vedere 
iocare i nostri figli accompagnati dai nostri genitori. 
di bella vetrata in galleria Fenice con l’accesso custodi- 
to... cose che si vedono solo nelle FL metropoli. Invece 
noi vedremo il sorgere di un bei e£ u 
tre metri dalle nostre finestre, che ha già dato spazio ad 
investimenti selvaggi per l'acquisto di 77 
macchina ad un prezzo minimo di 26.000 euro, scopo in- 
vestimento ovviamente (ma quanto li ‘pagheremo il prossi- 
mo anno questi posti macchina?). Il solito sistema di ren- 
dere più ricco chi ricco lo è già. Nessuna avversione natu- 
ralmente, tutto è ovviamente in regola, solo una semplice 
considerazione: la differenza tra una grande città He 
città qualsiasi è proprio tutta qui, nella prima si mette 
davanti l’uomo nella seconda si pensa al profitto. 


resto il sorgere di un 
‘spazio che:si apre al- 


‘parcheggio con muri a 


iù di un posto 


una 


lessandro Razza 


cora per molto, ma la vera 
domanda che bisogna porsi 
adesso è un’altra: se le cose 
stanno così, per quale ragio- 
ne si dovrebbe costruire in 
piazza Goldoni un monu- 
mento «In memoria delle vit- 
time di tutti i totalitarismi»? 

Gianni Ursini 


Alloggi 
del Gma 


Dopo decenni e continui rin- 
vii, nei mesi scorsi sono sta- 
ti finalmente messi in vendi- 
ta dal Demanio gli apparta- 
menti di via Gorizia, in 


da parenti e amici. 


Maddalena e Severino d’oro 


Oggi Maddalena e Severino festeggiano i 50 anni 
di matrimonio. In questo bel giorno tanti auguri 


Gretta. Si tratta di piccoli 
alloggi costruiti dagli anglo- 
americani nell'ultima guer- 
ra, alloggi che, causa il tem- 

0 e l'assenza pressoché tota- 
‘e di interventi di manuten- 
zione esterna, si presentano 
oggi in uno stato di genera- 
le incuria e degrado. 

Così è per l'alloggio da 
me acquistato: peraltro, la 
mia età non più giovane mi 
ha tolto quell’entusiasmo 
che avrei potuto anche ave- 
re în passato, se la casa mi 
fosse stata venduta quan- 
d'ero meno vecchia e stanca. 
Oltre a tutto, tali alloggi si 
aaa su una stradina 

efinita «privata», con un te- 


n 


Con Kataweb Sport il calcio di serie A e B in diretta sul tuo telefonino. 
direttamente da Kataweb Sport tutte le notizie, le curiosità ed i 


Se sei cliente Vodafone invia un SMS con scritto KWSPORT seguito dal nome della tua si 
e ON, es. KWSPORT TRIESTINA ON al n. 


432.99.99 


Il servizio consente di ricevere in media 3 SMS al giorno fino a un massimo di 28 SMS a settimana. 
SMS con scritto KWSPORT OFF. Il prezzo del servizio è di 0,26 euro (IVA inclusa 


richiesta è sempre quello previsto dal proprio piano tariffario. 


Il servizio è offerto da Sonera Zed Italia Srl (C.so Concordia 7, Milano) in collaborazione con Vodafone. Servizi 


oppure tel. n. 0957.462.954 dalle ore 9,00 alle 21,00 attivo 7 giorni su 7. 


Se sei cliente degli altri operatori scegli la tua squadra chiamando da telefono fisso il n. 


899.199.199 


Il servizio permette di acquistare un pacchetto prepagato di 20 aggiornamenti via SMS. Il costo di o 
Il numero è attivo solo dall’Italia e da telefono fisso. Durata massima 6 minuti. Il servizio è offerto 


Milano). Sérvizio clienti: zedzone@zed.it. 


www.kataweb.it/cellulari 


orico divieto di transito pI' 
i non residenti, mai rispet” 
to e fatto rispettare. Const 
guenza: ogni volta che altr 
verso la strada con i miei n 
potini rischio la loro e ll 
mia incolumità, dato il co 
tinuo via vai di macchine ] 
motorini di non residenti.:. 
bambini poi hanno molli 
roblemi anche per poter 2. 
o giocare  nell’adiacett 
campo Gioca, perche, aneil, 
qui, il degrado, l’incurid;' 
resti arrugginiti di un vet; 
sto scivolo, gli escrementi È 
cani, presenti in abbondoli 
za, rendono quello 5, del) 
praticamente inservibile,0 
tre che pericoloso per l'in: 
lumità dei bambini stes 
Situazione, anche ques 
che va così da decenni, g 
allegro disinteresse di tutti, 
Ora con gli Si055: sil 
bra ci venga ven uto (PI) 
quota) anche proprio il D A 
campetto, finora autenttt, 
«terra di nessuno». risulti 
arduo capire perché di tal: 
spazio, lasciato in stato È 
i per decenni, 
vrebbero: ‘ora improviti; 
mente prendersi cura 
abitanti della via. 0 
Può il signor sindally. 
qualcuno di competenz@ È, 
re finalmente una paro!î 
Sosa come me si chiedo 
i chi è la proprietà dl ; 
strada di via Gorizia 2 il 
l'adiacente campo giol di 
Perché in tale strada «prio, 
ta» (tra l’altro mai pulito) 
transitano di continuo WU di 
sturbati anche non resid@i, 
ti? Perché il campo giochi, 
stato lasciato, e resta il de 
ra, in uno stato di totale “; 
grado; con grave perico! 


incidenti per i bambini" 40 


runa Tombo 


Qualunque sia il tuo operatore telefonico potrai ricevere 
risultati della tua squadra di calcio preferita. | 


quadra 


Per smettere di ricevere le notizie invia un 
) per ogni notizia ricevuta via SMS. Il costo di ogni SMS di 


gni telefonata è di 6,00 euro (IVA inclusa). 
da Sonera Zed Italia Srl (C.so Concordia 7; 


& KataWeb 


o clienti: Vodafone@zed.it 
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|| CINEMA Parla l'interprete che accompagnerà la proiezione del film ritrovato di Roberto Roberti, stasera a Sacile 
"i E d 
e 
0 0 0 

i ; 
di 
e : 
e 
| «H la sfida dell la, ed è Totò a indicarmi la vi 
| «Ho accettato la sfida della memoria, ed è stato Toto a indicarmi la via» 
; Dall'inviato «Era un momento molto messa a cantare quei versi. «No, vorrei che questo un’emozione grandissima la musica che si può scari- 
$ . SACILE Girarsi a guardare difficile per me - racconta Ela musica usciva come se progetto non sparisse. Spe- mescolare musica e ricordi. care da Internet, molte ca- 
3 Îl passato non le provoca le la cantante, che continua a io, a tavolino, l'avessi già ro che lo trasformeremo in Da siciliana, poi, mi avvici- se discografiche rischiano 
) Vertigini. «Se me lo chiede- portare i neri capelli cortis- scritta». un Dvd. Registreremo dal nocon familiarità, contran- di chiudere». 
L le, ’Un’estate al mare” ve simi, con una sfumatura di È partita da Totò, in- vivo la serata al Teatro  quillità, al dialetto napole- Ma lei da tempo canta 
1 acanto subito. Qui, ades- bluelettrico -, stavo in ospe- somma. Zancanaro, perchè sarebbe tano». solo brani che ama... 
L So, puntualizza Giuni Rus- dale per un'operazione e «Quel giorno ho capito bello conservare l'emozione Non ha usato la solita «Ecco, appunto, mi sono 
- So. Quello che non soppor- ‘ non riuscivo a rassegnarmi che sarei riuscita a scrivere dell’esibizione dal vivo. Se ricetta «made in Napo- resa prigioniera da sola. 

a, piuttosto, è di vedersi ri- di essere lì. Un giorno, ho la musica per accompagna- il risultato non sarà perfet- li»? Perché la musica che mi 

dotta a clichè. A un paio di preso in mano un libro che re dal vivo Napoli che can- to, rifaremo tutto da qual- «No, non ne sarei stata piace cantare spesso non in- 
te) Canzoni sparate a mille in. mi avevano regalato: erano ta”. È stato Totò a parlar- che altra parte». capace. Il clichè di chitarra contra la simpatia dei disco- | 


Utti i juke-box d’Italia ne- 
anni Ottanta. Sempre le 
Sse: «Un'estate al mare», 

punto, quella in cui rega- 

Va i suoi preziosi gorgheg- 
al ritornello con gli om- 

rg lloni-oni-oni, e «Alghe- 


Ma sai quanto tempo è 
‘àssato?», chiede quasi par- 
asse tra sé. «Io sono cam- 
nta, sono cresciuta. Ho vo- 
RE di altre cose. Non di ri- 

ermi all'infinito. Mi fan- 
D Pena quei colleghi che 
Ct tutta la carriera si sen- 


le poesie di Totò. Una, tra 
tante, mi ha colpito subito: 
?”A cchiu bella”. Così, senza 
pensarci troppo, mi sono 


mi, a indicarmi la via». 

Dopo Sacile, non met- 
terà questo progetto in 
un angolo... 


Come fa una siciliana 
a cantare Napoli? 
«Ho accettato questa sfi- 


‘ da lasciandomi cullare dal- 


la memoria. Io sono figlia 
di pescatori. Ricordo che 
mia madre, quand'era gio- 
vane, cantava uno dei bra- 
ni che proporrò al Teatro 
Zancanaro mentre dal por- 
to di Palermo si accingeva 
a partire il ’vapore” che por- 
tava gli emigranti italiani 
in America. E dalla nave, 
per applaudirla, suonavano 
la sirena». 


e mandolino non fa per me. 
Ho costruito la musica a 
modo mio. Valorizzando la 
voce, ma non solo». 

Mai avuto altre propo- 
ste dal cinema? 

«Questa è la prima volta. 
Certo, mi offrono cose diver- 
sissime: un testo di Borges 
per il teatro, ad. esempio. 
Ma la musica per film, no». 

Si sente ancora una 
«voce prigioniera»? 

«Sì, ho intitolato così an- 
che un mio disco recente. Il 
fatto è che mi piace starme- 


grafici». 

Però è andata a Sanre- 
mo, quest'anno. Non è 
una contraddizione? 

«Assolutamente no. Ho 
cercato io quell'esperienza. 
L’ho voluta. Avevo bisogno 
di sentirmi di nuovo vicina 
al pubblico. In fondo, sono 
una cantante popolare. A 
qualcosa è servito». 

Il suo cammino misti- 
co prosegue? 

«Raggiungendo Sacile, in 
macchina, ho riascoltato 
un brano del disco ”Morirò 


Giuni Russo sarà protagonista della serata finale a Sacile. 


stico è coinciso con l’incon- 
tro con Cristo. Con il mio in- 
namoramento per Lui». 
E il suo progetto su 
Santa Teresa d’Avila? 
«Per il momento ho dovu- 


contrato troppe difficoltà. 
Per il momento ho lasciato 
perdere. Ma Teresa d’Avila 
mi ha cambiato la vita: è 
dentro i miei dischi. Nella 
mia musica». 


di uo chiedere sempre la Emozioni che diventa- ne in disparte dal mondo d’amore’ che si intitola to rinunciare. Era un pro- «Un'estate al mare» la 

; passa canzone». A Sacile, no musica? t musicale. Non lo condivido, ’Amore intenso”, E ho pen- getto teatrale, avevo cerca- canterà ancora? } 
È luni Russo è approdata «Sì, per me è stata non lo amo. E adesso, con satocheil mio cammino mi- to l'attrice adatta, ma ho in- «La canterò tutta la vita. 

i av fccettare e vincere una z cono nei miei I | 
si Va sfida: accompagnare È È She h SONE continuerò a proporre bra- li} 
“e Lo La più bella versione di «Michel Strogoft al Teatro Zancanaro per le Giornate con l'attore russo Ivan Mosjoukine Se o 

; iifovato di Roberto Rober- e è ° re”. Quello che non soppor- I 

i ‘Il papà di Sergio Leone. to è questo modo di imbal- 

j film-evento, che chiude- OI | ] V 1 samare gli artisti. Se vuoi 

di (Questa sera, alle 20.30 b) andare in tivù devi ripetere 

d Satro Zancanaro di Sa- = - È all’infinito un successo di 

A Neta ventiduesima edizio- . . SACILE Al primo assaggio sembra la Indimenticabile la scena del gran vent'anni fa. Ma io sono cre- A 
È Ta le Giornate del cine- solita zuppa riscaldata. Lei ama lui, rifiuto, quando Strogoff-Mosjoukine sciuta. Dentro di me c'è tut- { 


Mito, è riemerso in 


Tenprita tre anni fa. Un pa- 
ta ‘© italiano di una signo- 
th ape liforniana ne aveva 
ln agato una copia dall'Ita- 
RPC paura che l’opera di 
'Oberti, girata nel 1926, fi- 
îlsse nel mirino dei censori 
Stisti. Troppo critiche, in 
q €lla breve pellicola, era- 
d Infatti le storie di poveri 
Splicisti napoletani co- 
‘ Sti a vivere nella mise- 


ma di mezzo la sua migliore amica, 
il cui ‘marito, tra l'altro, sogna‘ di ri- 
tornare scapolo è si ritrova tra le ma- 
ni l'opportunità di scaricare la con- 
sorte accusandola d’adulterio. Qua- 
dri a un'esposizione piccolo borghe- 
se, insomma, Il solito sapore di già 


assaggiato. 


Ma se in cucina entra uno chef del 
carico di Ernst Lubitsch, sai come di- 
venta più saporita la minestra. Ba- 


sta guardare «The marriage cir- 


rifiuta l'abbraccio della madre pub- 
blico per non farsi smascherare dai 
tartari. Su un volto come quello del 
grande Ivan, che sembra scolpito 
nel marmo, transitano fugaci la tri- 
stezza e la rabbia, la disperazione e 
la vergogna. 

Non poteva mancare il colpo di te- 
atro finale. Quando i tartari tentano 
di accecare Michel Strogoff, e lui 
non perde la vista perchè i suoi oc- 
chi si riempiono di lacrime guardan- 


to un mondo di musica. Un 
mondo grande», 

Se non si vendono.i di- 
schi, però... 

«La musica è mercato, lo 
sappiamo. E allora, fingia- 
mo di essere in una pastic- 
ceria. Entra chi ti chiede 
un cannolo, ma devi avere 
anche la torta più buona, 
più elaborata. Altrimenti 
che fai, vendi sempre lo 


stesso dolce? Io soffro quan- 
do ascolto la radio: non c'è 
niente di diverso, che ti re- 


do la madre. 


2 più iare l; 
ù nera e a lasciare la E oggi, per chiudere in bellezza, 


i tepblia casa diretti verso 


e cle», il film del 1924 che le Giornate 
ta x del cinema muto hanno schierato 


Una scena di «The Magic Ring» ('29).‘’ 


Ne più ospitali ), 7 RE ; sarà ancora Mosjoukine il protagoni- sa pa 
NoP ospitali. Di l’altra sera quasi fosse un centravan- parigine perfette per Maurice Che- ga ai gali un'emozione». 
lo CRE scorrere sul: ti di sfondamento. Ottenendo il risul-  Valier. ; NOR e e Ul Ascolta mai le canzo- 
| qual mo come un film tato previsto: pubblico in delirio e Continuando a passeggiare nel- SO Atari nette? 


Slasi, «Napoli che can- 
Usai sì, Paolo Cherchi 
ge Ri che lavora alla Geor- 
Chest. man House di Ro- 
tato da © fa parte del comi- 
te ho rettivo delle Giorna- 
Voce È Pensato di dare una 
Delli delle tre bobine di 
trovafe A N bianco e nero ri- 
hi Rui Coinvolgendo Giu- 


l'Olimpo dei grandi, per chi non ha 
problemi a rispondere al richiamo 
della sveglia di buon mattino, ieri le 
Giornate hanno proposto lo strepito- , 
so e fluviale «Michel Strogoff», gi- 
rato da Viatcheslav Tourjanscy nel 
1926, e considerato il miglior tentati- 
vo di trasferire sul grande schermo 
il libro di Jules Verne. Il film incoro- 
na attore sublime Ivan Mosjoukine: 


«Sempre. Come mi piace 
il jazz, la classica. Ma pos- 
so andare anche a cercare 
il disco di uno sconosciuto 
cantante cinese. Perchè lì, 
dalla sua ugola, è uscita 
una nota che mi ha dato i 
brividi. La musica è emozio- 
ne, non una catena di mon- 
taggio». 

Alessandro Mezzena Lona 


applausi a scena aperta. 

Del resto, non scopriamo oggi che 
«Matrimonio in quattro» di Lubitsch 
è, ormai, un pezzo di storia del cine- 
ma. Un film capace di fare scuola e 
di clonare imitazioni. Meno di dieci. 
anni più tardi sarebbe arrivato 
<One hour with you», remake con i 
dialoghi in versi e le ambientazioni 


Ou Desordre et Genie». Una su- 
pertraduzione di Alexandre Volkoff 
del 1924 tratto dal lavoro teatrale di 
Alexandre Dumas padre. Senza dub- 
bio il punto più alto della carriera di 
Mosjoukine. A seguire, «Wan 
Wiset»/The Magic Ring» (Siam, 


Sopra: «Michel Strogoff» (1926) di Tourjanscy con Ivan 
1929) di Re Prajadhipok. 


Mosjoukine. Sotto: Marie Prevost e Monte Blue in «The 


Marriage Circle» (1924) di Ernst Lubitsch. am. 
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signer triestino, uno dei nomi pùù importanti in Italia 


Pierpaolo Vetta, la grafica come passione di una vita 


ei dv 
ARTE Settimana della lingua italiana 


L'Istituto italiano di Zagabria — 
ricorda il poeta Biagio Marin 
e ospita opere di Facchinetti 


- a 


_ 


Lutto Prematura scomparsa, a soli 48 anni, del 


la rivista «Casabella» 


don Paolo Tassinari ha firmato mostre, manifesti, libri e, dal ’95, 


Sameng, orto improvvi- 
Rumi, Le fori, all'età di 48 
ierpa Srafico triestino 
le olo Vetta, una del- 
Creativo Più brillanti e 
», © del «visual desi- 


incon 

Rari ca con Paolo Tassi- 
2 io ntuiva da anni un bi- 
donale Lo a livello interna- 

loro g° Ultima conferma 
chi mesi fe ‘cesso risale a po- 
Sttare |. l’incarico di pro- 
iglazione Sr: à ca e la comu- 
Bo Venezia N, a Biennale Ar- 


Uovo. _Pensata sotto il 
Ne li tp chio» CODEsign, 
tanto ce a un altro im- 


Sonarg, E afico triestini 
n Pieno Ponmoli. d 
siSSinari o Vetta e Paolo 


LO Te, q. Sl conoscevano da 


Ter ta etta lo aveva 
Vetonky ‘0 al Piccolo, in una 


sata RE tervista: «All’Uni- 
Sitoetche O persi di vi- 
g 


Tura 0 studiato Ar- 

ii Seria 2 Venezia, Paolo 
ti gelato a è Bologna. Ho co- 
ino Solo è Ste i primi lavo- 


di <Ntra gs AUando ci siamo 
Abril abbiamo deciso 
dio a Trieste. 


E°’ una città vivibilissima e 
il bello del nostro mestiere è 
che si può lavorare ovun- 
que». 

Entrambi erano. impegna- 
ti nel campo del visual desi- 
gn dalla fine degli anni Set- 
tanta, occupandosi di edito- 
ria, allestimenti espositivi, 
comunicazione per enti pub- 
blici, musei, mostre. La loro 
prima grande occasione pro- 


fessionale, l’autentico lancio 
del marchio Tassinari-Vet- 
ta, risale all’84, con la mo- 
stra su Carlo Scarpa a Vene- 
zia. Nell’85-'86, grazie agli 
allestimenti su Trieste ospi- 
tati a Parigi, il «Trouver Tri- 
este», i due grafici entrano 
in contatto con un ambiente 
internazionale. «E° stata 
un'ottima occasione di cresci- 
ta professionale, ci siamo un 


A destra il 
designer 
triestino 
Pierpaolo 
Vetta, uno dei 
più brillanti 
progettisti 
grafici italiani 
e non solo. In 
coppia con 
Paolo Tassinari 
ha firmato 
mostre, eventi, 
libri, manifesti 
accolti anche 
nei musei. 

A sinistra una 
pubblicità 
realizzata per 
la Wyler. 


po’ sgrezzati», aveva raccon- 
tato Vetta al «Piccolo». 

A partire dagli anni ’80, i 
loro manifesti vengono se- 
gnalati nelle principali mo- 
stre internazionali (tra cui 
Lahti, Brno, Varsavia, So- 
fia) e dal 1990 il museo tea- 
trale di Essen ne ha incluso 
una selezione nella propria 
collezione permanente, Ne- 
gli ultimi due anni un altro 


lavoro significativo, il volu- 
me «Achille Castiglioni, ope- 
re 1988-2000» e, a Trieste, 
la riprogettazione di logo e 
comunicazione del Comune, 
all’epoca dell’amministrazio- 
ne Illy. Firmano inoltre la 
grafica delle mostre sugli ar- 
chitetti Alvaro Siza e Toyo 
Ito alla Basilica Palladiana 
di Vicenza e, per l’Editrice 
Electa, ridisegnano le coper- 


tine delle collane di architet- 
tura. 

Dal ’95 Tassinari e Vetta 
curano l'art direction della 
rivista «Casabella». E pro- 
prio a questo progetto è lega- 
to l’affettuoso ricordo di Pier- 
paolo Vetta del professor 

'rancesco Dal Co, direttore 
del Dipartimento di Storia 
dell’Architettura di Venezia. 
«Pierpaolo - racconta, con vo- 
ce rotta dall’emozione - l'ho 
conosciuto quando era stu- 
dente. Siamo diventati ami- 
ci. Lui si è laureato tardi, 
perchè aveva da anni intra- 
preso la professione di grafi- 
co, che lo appassionava mol- 
to. La sua tesi era il proget- 
to di una rivista, io ero il 
suo relatore. Poi, quella rivi- 
sta, l'abbiamo fatta davvero 
Acne Ì da 

«Pierpaolo - prosegue Da 
Co - era uno dei grafici più 
bravi che ci sono oggi in Ita- 
lia. Non credeva che il suo 
mestiere fosse facile e lo por- 
tava avanti come uno stu- 
dio. Era prima di tutto uno 
studioso, ha. scritto anche 
un libro sulla storia della 

afica. Anche per ’Casabel- 
a” non si limitava a mettere 
in pagina le cose, era uno 
spirito critico». 

tc: 


ROMA Dal 20 al 25 ottobre 
è in programma la terza 
edizione della Settimana 
della lingua italiana nel 
mondo, organizzata dalla 
Farnesina, insieme con il 
Ministero degli Italiani 
per l'Estero e con l’Accade- 
mia della Crusca. Ricco il 
calendario di manifesta- 
zioni che ve- 
drà impegnati 
88 Istituti ita- 
liani di cultu- 
ra, 256 scuola, 
340 lettori di 
italiano e ol- 
tre mille italia- 
nisti che lavo- 
rano nelle uni- 
versità di tut- 
to il mondo. 
Fra le tante 
iniziative del- 


na», segnalia- 

mo quella del- P 
l’Istituto Italiano di Cultu- 
ra di Zagabria (via Preo- 
brazenska 4), diretto da 
Flavio Andreis, che dal 22 
ottobre ospiterà una per- 
sonale dell'artista. Dino 
Facchinetti, che sarà inau- 


la. «Settima- Dino Facchinetti 


gurata con un intervento 
di Edda Serra che parlerà . 
sulla poesia e sulla figura 
di Biagio Marin. 

Il pittore, incisore e 
scultore di Grado presen- 
terà una quarantina di 
opere di piccolo formato. 
La mostra, intitolata «Pi- 
scator, nauta», rielabora 
in modo origi- 
nale la vita, i 
volti e i «se- 
gni» della gen- 
te di Grado, e 
arriva a Zaga- 
| bria anche su 
suggerimento 
dell’italiani- 
sta croato Mla- 
den Machie- 
do, cattedrati- 
.co dell’Univer- 
sità di Zaga- 
bria (en pas- 
sant vincitore 
quest'estate 
del prestigioso Premio 
Flaiano per la sezione ita- 
lianistica) e profondo cono- 
scitore e «traduttore» in 
particolare degli autori 
della Venezia Giulia, da 
Saba a Svevo e a Marin. 


26 


IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


SABATO 18 OTTOBRE 2003 


CINEMA Si apre oggi al Miela la diciottesima edizione del Festival dedicato alle pellicole latino-americane 


Film nel segno di Salvador Allende 


Protagonista il Cile nell'incontro con la scrittrice Marcela Serrano 


Il regista Ermanno Olmi 


Apologo contro la guerra 
nel nuovo film di Olmi 


ROMA «Cantando dietro i 
araventi», il nuovo film 
i Ermanno Olmi in usci- 

ta il 24 ottobre, è una fa- 
vola, un'utopia sul mondo 
senza più guerre e sull'im- 
portanza della resa e del 
perdono, entrambi gesti 
non di sconfitta ma di eroi- 
smo. Questo racconta Ol- 
mi nel suo film ambienta- 
to in una Cina medievale, 
tra pirati e imperatori, 
pur parlando di cose at- 
tualissime, «perchè se le 
avessi dette con un film 
realistico avrebbero subi- 
to riso coloro che sorrido- 
no del buonismo». 

Olmi con «Cantando i 
paraventi», ritrova il filo 
del suo discorso cinemato- 
grafico così profondamen- 
te cristiano da arrivare 
all'essenza stessa della re- 
ligione, di ogni religione 
persino cinese. 


La regista per la Rai 


Cavani: «Un film 
su De Gasperi» 


TORINO A Torino, invitata 
dal Premio Grinzane Ca- 
vour che oggi le conse- 


\erà ad Alba (Cuneo) il 

'remio Alba Pompeia, 
la regista Liliana Cava- 
ni ha rivelato che sta la- 
vorando ad un film su Al- 
cide De Gasperi per la 
Rai, «Sto studiando quel 
periodo storico - ha det- 
to - che non conosco così 
bene, perchè allora ero 
bambina. Miî sto docu- 
mentando a 360 gradi 
per approfondire la figu- 
ra di De Gasperi. Credo 
in un cinema che parta 
dal vero, dall' emozione, 
dall'istinto - ha aggiunto 
Cavani - d’altronde ho 
studiato antropologia e 
non posso non amare la 
storia, ma quella degli 
uomini e in qualche mo- 
do anche delle religioni 
che sono il canale della 
sapienza. Basta filtrarle 
e cercare di arrivare al 
loro nocciolo duro». 


TEATRO L'Atelier dell’Accademia «Paolo Grassi» di Milano ha proposto uno spettacolo-omaggio a 


TRIESTE Il Festival del Cine- 
ma Latino americano com- 
pis diciotto anni e apre i 

attenti pei pomeriggio, al 
Teatro Miela a partire dalle 
16 con «El Crimen de Ori- 
be», il primo titolo della 
preziosa retrospettiva (la 
prima in Europa) dedicata 
al regista argentino Leopol- 
do Torre Nilsson. 

La verà novità di questa 
nuova edizione sarà però il 
Premio Speciale Salvador 
Allende, istituito in occasio- 
ne del trentesimo anniver- 
sario della scomparsa del 
presidente cileno e destina- 
to all'opera che meglio sotto- 
linerà 1 valori etici e morali 
del proprio continente. 

La figura di Allende e il 
Cile saranno protagonisti 
della serata inaugurale: a 
un incontro del direttore ar- 
tistico Rodrigo Diaz con la 
scrittrice Marcela Serrano 
(che quest'anno è anche pre- 
sidente della giuria) Seen: 
rà la proiezione di «La Ba- 
talla de Chile» di Patricio 
Guzman, film-documenta- 
rio sui giorni del golpe e, in 
sala video, le immagini del- 
la Tv messicana del concer- 
to «Con Allende en la memo- 
rla». 


Il pubblico potrà incontra- 
re Marcela Serrano anche 
martedì 21 ottobre, alle 9, 
alla Scuola per Traduttori e 
Interpreti. Il Festival prose- 
guirà fino a domenica 26 ot- 
tobre con un programma 
giornaliero densissimo. 

Tra i titoli di domani, 


giornata dedicata quasi per 
intero ai film del panorama 
messicano, spicca alle 15.30 
nella sezione «Culture a 
confronto» «Luca Vive!» di 
Jorge Coscia, film biografi- 
co sul più famoso cantante 
rock argentino, Luca Pro- 
dan, di origini venete. Lune- 


le lamiere, 


stante delle macchine. 


Documentario sui cantieri 
di Monfalcone e Trieste 


TORINO A «CinemAmbiente» di Torino è stato 
ri un rarissimo documentario sui cantieri 
ne e sulle fonderie di Sant'Andrea, praticamente inedi- 
to da 70 anni, che mostra com'era la vita degli operai 
nella Trieste dei primi anni Trenta. Il documentario, 
Ero da una panoramica sul Carso e sulle rovine 
lella guerra, arriva al borgo operaio di Monfalcone. 
La macchina da presa mostra le attrezzature e i mo- 
di di lavoro, le gru elettromagnetiche che trasportano 
le fucine con il loro calore, il materiale che 
viene tagliato e piegato, con in sottofondo il fischio co- 


Nelle fonderie di Sant'Andrea a Trieste il lavoro dei 
saldatori e delle seghe circolari non si ferma mai. Nel 
cantiere c'è un sommergibile in costruzione, ma il lavo- 
ro ferve anche intorno al transatlantico «Savoia» in cui 
sono impegnati circa tremila operai. 


roposto ie- 
onfalco- 


dì mattina alle 11 prenderà 
avvio invece il concorso: pri- 


Ino titolo tra i quindici in * 


cartellone il film d'avventu- 
ra dell'Honduras «No hay 
tierra sin duenio», di Sa- 
mi Kafati, che racconta un 
fatto storico realmente av- 
venuto, il naufragio di un 
galeone spagnolo nelle ac- 
Mue del Messico attorno al 

700, seguito da «Borron 
y cuenta nueva» del ve- 


‘ nezuelano Henrique Lazo 


alle 16 e da «Miradas» del 
cubano Enrique Alvarez al- 
le 18. 

Il Festival, diretto e orga- 
nizzata da Rodrigo Diaz, si 
pone ormai come il più im- 
portante motore per la diffu- 
sione delle cinematografie 
latinoamericane non solo in 
Italia ma anche in Europa. 
Oltre 150 titoli tra concor- 
so, informativa, omaggi, do- 
cumentari, corti e video a te- 
stimoniare il lavoro di un in- 
tero continente;mentre ad 
RCCOMAEN ATO i film saran- 
no a Trieste registi, scritto- 
ri, attori e produttori: un'oc- 
casione unica per confron- 
tarsi con una cinematogra- 
fia da scoprire e poco cono- 
sciuta nelle nostre sale. 
Elisa Grando 


RASSEGNA Presentata la stagione dell'Ente regionale teatrale: eventi di prosa e ballo da ottobre ad aprile 2004 


Re e regine della scena, con un ricco carnet di comici 


UDINE Ottanta spettacoli, ven- 
tun cartelloni teatrali per al- 
trettanti comuni delle quat- 
tro province del Friuli Vene- 
zia Giulia, con una diffusio- 
ne capillare sul territorio e 
una decisa diversificazione 
delle proposte. 

Prende avvio con questi 
numeri e con questa filoso- 
fia di fondo la stagione 
2003-2004 dell'Ente regiona- 
le teatrale, presentata ieri a 
Udine dal presidente, Fabri- 
zio Cigolot, e dal direttore 
artistico Rodolfo Castiglio- 
ne. Spalmati tra ottobre ed 
aprile, gli eventi di prosa e 
danza in programma per 
questo 34.0 anno d'attività 
dell'ente puntano ad offrire 
al pubblico il meglio del pa- 
norama italiano e delle pro- 
duzioni regionali. 

Scorrendo l’elenco lunghis- 
simo degli ospiti illustri, no- 
mi come Eugenio Allegri, 
Marco Baliani, Claudio Bi- 
sio, Toni Servillo, Moni Ova- 
dia e Paolo Poli testimoni: 


Monica Guerritore 


no la volontà degli organiz- 
zatori di garantire uno 
«spaccato» sui diversi modi 
di fare e di interpretare il te- 
atro. Numerose le «regine» 
della scena italiana attese 
sulle «piazze» di tutta la re- 
gione, da Pontebba a Ligna- 
no; da Cordenons a Muggia. 
Tra queste Maddalena Crip- 
pa, Monica Guerritore, An- 
na Bonaiuto, Giuliana De 
Sio e Ottavia Piccolo (solo 
per citarne alcune). 


Per la danza spiccano An- 
dré De La Roche e Raffaele 
Paganini, che arriverà in 
Friuli Venezia Giulia con il 
suo nuovo musical, «Rodolfo 
Valentino». Ricco anche il 
carnet degli appuntamenti 
con la comicità, animati da 
personaggi amatissimi dal 
pubblico nostrano come Si- 
mona Marchini, Paolo Ros- 
si, Neri Mercoré, Natalino 
Balasso, Ugo Dighero e l’im- 
perdibile Susy Blady. Non 
mancano, ovviamente, i 
grandi «patriarchi» del tea- 
tro classico nazionale; da 
Giulio, Bosetti ad Arnoldo 
Foà, da Carlo Giuffrèa Fran- 
ca Valeri. 

Ampi spazi sono stati ri- 
servati anche alle produzio- 
ni regionali, tra cui «Cerci- 
vento» con Massimo Soma- 
glino e Riccardo Maranza- 
na, il nuovo spettacolo dei 
Papu, e «Isoke», ultimo lavo- 
ro del Teatro Incerto prodot- 
to dal Centro servizi e spet- 
tacoli di Udine. 

Illustrando la stagione en- 


Raffaele Paganini 


trante, il presidente dell’En- 
te, Fabrizio Cigolot, ha se- 
gnalato l'intenzione dell’Ert 
di sviluppare ulteriormente 
la già larga base dei soci, at- 
traverso il potenziamento 
dell’impegno sui tre settori 
di attività: l’organizzazione 
dei cartelloni, il programma 
di teatro e scuola (spettacoli 
e laboratori per ragazzi), e 
l'edilizia teatrale, che preve- 
de , su delega della Regione, 
interventi per il ripristino o 


ii i\\ g 
Giannina Censi 


Nella danza futurista prende vita l’emozione del volo 


TRIESTE Il volo. Tullio Crali 
lo dipingeva nelle sue aero- 
pitture. Giannina Censi lo 
realizzava, in palcoscenico, 
con le aerodanze. Per ac- 
compagnare la mostra «Cra- 
li, il volo dei futuristi» pro- 
rogata fino a domani al Mu- 
seo Revoltella, Comune di 

Tieste e Teatro Miela han- 
no pensato che era giusto 
concedere una dimensione 
in più alle opere pittoriche 
di Crali. E giovedì sera, sul 
palcoscenico del Miela il vo- 
lo si è trasformato in dan- 
za: la «disarmonica sgarba- 
ta antigraziosa antisimme- 
trica sintetica dinamica pa- 
rolibera» danza futurista. 


LIBRI 


Come piaceva a Filippo 
Tommaso Marinetti. 
Giannina Censi era una 
donna straordinaria. A soli 
15 anni, nel 1930, aveva 
scoperto il Futurismo. Mari- 
netti, che nel 1917 aveva 
lanciato il Manifesto della 
Danza Futurista, non poté 
fare a meno di accorgersi di 
lei. Insieme realizzarono 
«Simultanina» e nell'otto- 
bre del '81 a Milano, in oc- 
casione della «Mostra dell' 
aeropittura e della sceno- 
grafia futurista», Giannina 
si presentò in un aderente 
«costume alluminico-bal 


neare-futurista» disegnato 
da Prampolini, e danzò un 
«aerolavoro». Fu scandalo. 


Un po' per l'azzardo del co- 
stumino color metallo car- 
linga, che lasciava «spudo- 
ratamente scoperte le spal- 
le e le gambe». Un po' per 
la novità della coreografia 
che con sensualità rappre- 
sentava «il lancio dell'elica, 
la velocità ascensionale, la 
linea del volo, la simulta- 
neità di quota, la planata». 

Studiate e recuperate dal- 
la coreografa Silvana Bar- 
barini, la danza dello 
Schrapnel, quella della mi- 
tragliatrice ed altre sono 
state riproposte a Trieste 
dall'Atelier di Danza della 
Civica scuola d'Arte dram- 
matica «Paolo Grassi» di 
Milano. 


Cinque itinerari fiorentini attraverso i luoghi e i ricordi dell'astrofisica 


Margherita Hack, guida 


In giro per Firenze con un 
singolare cicerone, Margheri- 
ta Hack, che le Edizioni del- 
la Laguna «arruolano» per 
condurci lungo cinque itine- 
rari in riva all’Arno. Nasce 
così «La mia Firenze», cu- 
rata da Loris Dilena 
(pagg.80, 8 euro), una bre- 
ve guida alle superbe bellez- 
ze della città, dove si mesco- 
lano osservazioni, ricordi, 
particolari e immagini inedi- 
te della vita della più famo- 
sa astrofisica d'Italia, per fi- 
nire con brevi note sulle far- 
macie storiche, i mercati, gli 
eventi, la gastronomia tipica 
toscana. 

Questo viaggio dentro la 
città inizia da via del Baluar- 


Margherita Hack 


do, oltre Porta Romana, do- 
ve abitava Aldo, all’epoca 
malato di tubercolosi, quello 
che diventerà il compagno di 


d'eccezione 


tutta una vita: lei, ragazza 
troppo vivace per incontrare 
i gusti della famiglia del fu- 
turo coniuge, scuoteva le per- 
siane scorrevoli e s’intrufola- 
va  nell’appartamento al 
pianterreno per stargli vici- 
no. Un altro «cameo» in via 
Ximenes, la casa dei genitori 
di Mar; ‘herita, dove ancora 
svetta l’abete piantato dal 
padre quando la futura scien- 
ziata era solo una bimbetta 
con l’argento vivo addosso. 
Per una singolare coinciden- 
za il gesuita Leonardo Xime- 
nes É il primo a dimostrare 
scientificamente, nel 1775, 
Je oscillazioni millenarie del: 
l’asse terrestre. Che il futuro 
di Margherita fosse davvero 
già scritto nelle stelle? 


O 


Barbarini, allieva di 
Giannina Censi, ha trasfor- 
mato quegli assoli in «orolo- 
gi di gruppo» e li ha affidati 
a 14 allievi. Il gruppo dei fu- 
turi neo-futuristi si è stu- 
diato il manifesto (trasmet- 
te energia anche solo a leg- 

erlo, assicura la coreogra- 
1 e ha cercato, con movi- 
menti e cartelli, di dare 
nuovamente vita al «metal- 
lismo futurista» propugna- 
to da Marinetti: «immensifi- 
care l'eroismo, dominatore 
di metalli e fuso con le divi- 
ne macchine di velocità e di 
erra». Preso con le pinze 
ella storia, il programma 
‘marinettiano trasmette an- 
cora un fascino. 


Sotto la direzione del ma- 
estro Emanuele De Chec- 
chi i ragazzi della Paolo 
Grassi hanno inoltre decla- 
mato (futuristicamente, si 
intende) «Bombardamento 
di Adrianopoli» quello che 
fa «Zang tumb tumb» (ma 
anche traak traak, e pluff 
plaff). 

' Giannina Censi è scom- 
arsa otto anni fa, 82enne. 
ra ancora - dice chi l'ha co- 
nosciuta - una donna travol- 
gente. Figurarsi cos'era a 
17. Possiamo immaginarlo 
davanti a una tempera di 
Crali, esposta al Revoltella, 
che la ritrae nelle sue vesti 

di «aerodanzatrice». 
Roberto Canziani 


LIL 


“La Betola” fino tardi 
S. Pelagio (Duino - Aurisina) Sabato e Domenica anche pranzo 
040 201047 
MONFALCONE SALA BINGO 
ore 16/01 locale climatizzato ingresso libero chiuso lunedì 
0481791977 


Ritrovi 


OSTERIA DE SCARPON 


cucina casalinga carne e pesce aperto pranzo e cena 
L 040.367674 Trieste - V. Ginnastica 20 chiuso lunedì 


(4 


l'adeguamento delle sale nel 
territorio. 

In questa prospettiva, Ci- 
golot ha inoltre sottolineato 
1 nodi progettuali importan- 
ti per il futuro dell'Ente re- 
gionale teatrale, «la cui fun- 
zione strategica - ha detto il 
presidente - è stata ricono- 
sciuta anche dalla giunta Il- 
ly». «Il primo riguarda un 
rafforzamento dei rapporti, 
già buoni, con i teatri dei ca- 
poluoghi di o -.ha 
spiegato Cigolot -;il secondo 
attiene alla collaborazione 
con i centri regionali di pro- 
duzione, sia per incrementa- 
re le iniziative di formazio- 
ne del pubblico, sia per otti- 
mizzare la distribuzione». 

Novità per il circuito del- 
l'Ert anche sul fronte tele- 
matico: l’ente dispone da og- 
gi di un nuovissimo sito In- 
ternet all'indirizzo www.er- 
tfvg.it, sulle cui pagine sono 
a disposizione on line i calen- 
dari degli eventi comune per 
comune, con schede e imma- 
gini di tutti gli spettacoli. 

Alberto Rochira 


Offerta valida 
fino al 31.12.2003 


CASA DEL MOBILE 


Presenta t CentroSaloti! 


Per l’occasione abbiamo allestito una sala prove 
per reti e materassi con le novità del mercato 


Sconti particolari e pagamenti 
finanziamenti a tasso zero per 12 mesé 


‘CASA DEL MOBILE - Via Gorizia 28 - 33050 Gonars (UD) - Tel. 0432.993 
Fax 0432.992849 www.casadelmobile.com - E-mail: i FG casidelmobile.o 


- GISELE HA ACCETTATO 


DiCaprio vicino al matrimonio 


LONDRA Leonardo DiCaprio, 28 anni, e Gisele Bundchen, 

23 anni (nella foto), sono vicini al matrimonio. Lo rivelano 
i tabloid del Regno Unito, riferendo che la modella 
brasiliana ha finalmente acconsentito a sposarela star 

di «Titanic». Sembra che DiCaprio le avesse già chiesto 
almeno due volte di diventare sua moglie, ma che lei 
finora avesse sempre rifiutato. Fonti vicine alla coppia 
hanno raccontato al Daily Star e al Daily Express che 
adesso la ventitreenne Gisel, con la quale l’attore fa 
coppia fissa da tre anni, avrebbe finalmente accettato. 


Mereoigai 22 ottobre ze 
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©€-so Verdi - Gorizia 
mercoledì - venerdì - sabat® 


Ore 8.30 . 
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| SABATO 18 OTTOBRE 2003 


CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Prima nazionale al «Giovanni da Udine» dell’opera di Kandinsky ispirata a Musorgskij 


Magici «Quadri» d’arte tota 


Bfficace «seconda vita» al lavoro concepito dal pittore per il teatro 


APPUNTAMENTI 


Udine: Giuliana De Sio ed Elio 
in «Storia d'amore e d'anarchia» 


TRIESTE Oggi, alle 11:10 (e lunedì alle 9.10, su Radio 
Punto Zero), l’«Impiccione Viaggiatore» di Andro Me- 
tkù intervista la cantante Noa. 

Oggi, alle 22, al Punto G di via Economo 12/1, il 
Sound dei Cugini di Gianfry. 

Lunedì alle 20.30, nella basilica di San Silvestro, con- 
certo dell’organista Pietro Pasquini. 
le 17.30, al Cristallo, per «Teatro a Leg- 
Sol lettura scenica de «Il berretto a sonagli» di Piran- 

ello, 


Lunedì, 


liana De Sio ed Elio. 


ia Pantakin di Venezia. 


2a Sonce 


azione di Gennaro 


Auazione. 
<DIRA Al teatro dell'Opera di Graz debutta oggi il 
Von Pasquale» di Donizetti diretto dal triestino Gio- 
(pRDi Pacor, con protagonista Luciano Di Pasquale, 
di È Ceo tre anni fa proprio a Trieste nel «Barbiere» 

alslello. 


| UDINE Oggi e domani, al Teatro Nuovo, alle 20.45, com- 
Media musicale «Storia d'amore e d’anarchia» con Giu- 


Oggi, alle 20.45, all’auditorium di Majano, al via la 
Stagione teatrale con «Il principe Moro» della compa- 


ORDENONE Oggi, dalle 18.30, allo spazio Inchiostro in 
pazza XX Settembre, serata musicale con The grains, 
d weird & the combos, Emilie's mood. 
Il 28 ottobre, al teatro Pileo di Prata, Nicola Ariglia- 
ho in concerto con la sua band. 
CORIZIA Oggi, al Kulturni Dom, alle 20, il gruppo di dan- 
id presenta «Dove sono adesso», a segui 
(0.30)10 spettacolo sperimentale del laboratorio di for- 
onticelli. 
omani alle 17.30, all’auditorium di via Roma, l’Or- 
Chestra giovanile internazionale Alpe Adria terrà il 
Spncerto inaugurale degli «Incontri con la musica 
003-2004» del centro di educazione musicale Komel. 
I) NETO Oggi e domani, al Teatro Duse di Asolo, si terrà 
“Asolo Cartoon Preview», meeting del cinema di ani- 


re 


UDINE «Quadri di un'esposizione», BLEI 
prima nazionale al Teatro Nuovo di 
per l'apertura della stagione di musica, dan- 
za e prosa 2003-2004, è senza dubbio una mo- 
numentale operazione di recupero filologico 
andinsky con- 
dotta con rigore, pulizia ed efficacia dalla 
lel l'eatro in cordata con -l’Uni- 
versità delle Arti di Berlino e l'Orchestra sin- 
fonica del Friuli Venezia Giulia. 
Realizzata sotto l’egida del direttore per la 
musica del «Giovannone», il musicologo Car- 
lo de Incontrera, per la regia del berlinese 
Horst Birr, cui si deve la prima, coraggiosa 
messa in scena del lavoro in epoca contempo- 


delle visionarie intuizioni di 


Fondazione 


ranea (1984), la pro- 
duzione udinese è 
riuscita a restituire 
una «seconda vita» 
all'opera ideata da 
Kandinsky espressa- 
mente per il teatro. 
Motivo centrale 
d’ispirazione per il 
grande geniale rus- 
so l'omonima partitu- 
ra musicale, in dieci 
pezzi intercalati da 
cinque promenades, 
SONAR nel 1873 
da Musorgskij, se- 
guendo le suggestio- 
ni sonore tratte dal- 
le opere pittoriche 
dell'amico . Viktor 


Gartmann. Allestita per la prima volta nel 
1928 a Dessau, con l’assistenza alla regia di 
Felix Klee, figlio del grande Paul, e riprodot- 
ta fedelmente a Berlino nell’1984, l’opera di 
Kandinsky raccoglie i fermenti culturali di 


un'epoca. 


Nella prima parte della serata, l'Orchestra 
sinfonica regionale ha proposto, solo per 
l'ascolto, la versione dei Quadri riorchestrata 
nel 1922 da Maurice Ravel, che arricchì di ac- 
centi francesizzanti e di atmosfere mediterra- 
nee l’originale russo, esaltando la modernità 
delle geniali intuizioni di Musorgskij. La for- 


PROGRAMMAZIONE DAL 17 AL 23 OTTOBRE 2003 


RA UN IMI 


SEAN CONNERY 


PEGLI LOMINI 
TRAORDINARI 


AL a 
MARTEDÌ INGRESSO A SOL 


TEATRI E CINEMA & 


Ione lirica è SGIUSEPPE VERDI». 
Novem, di balletto 2003-2004. 

Ò Smmbre 3, tel. 040-6722298. 
bra le api reso ©gra» di Giuseppe Verdi. 
rana 
. Replir ti 9 
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Un Film di Joel e Ethan Coen 
f Gre 


- CLOONEY 


Srima Ti Jboso / 
jp 


POI TI ROVINO, 


ZII asrancne | GN 


EGGENDA 


lei 


‘)ventin 


attore, n cinefilo 


Udine 


mazione strumentale, al gran completo, si è 
difesa bene nell'esecuzione d’una partitura 
splendida, ma difficile, forse un po’ al di so- 
pra delle possibilità di un'orchestra piuttosto 
giovane e non ancora perfettamente affiata- 
ta. Meritatati applausi, comunque, per uno 
sforzo apprezzabile e per la direzione lucida 
e precisa del maestro 

Poi è stata la volta del bravo pianista Davi- 


icha Hamel. 


. de Franceschetti, esibitosi con maestria ed in- 


Una scena dello spettacolo. (D'Agostino) 


tensa espressività sulle note di Musorgskij 
per il momento clou dello spettacolo, cioè la 
messa in scena kandinskiana vera e propria, 
I sedici quadri dell’artista russo, emergendo 
dall’oscurità in un incessante ‘comporsi e 


scomporsi di luci e 
colori, emanano il 
fascino stupefacen- 
te di una visione 
che risorge dal pas- 
sato a raccontare 
l’utopia coltivata da 
una scuola d’intel- 
letti rivoluzionari. 
In quei movimen- 
ti di figure geometri- 
che, governati attra- 
verso un complesso 
meccanismo fatto 
da due chilometri di 
corde manovrate a 
mano da quattrodi- 
ci persone, carruco- 
le, verricelli e moto- 
ri, c'è tutto intero il 


sogno dell’arte totale accarezzato da Kandin- 
sky e da altri artisti del suo tempo. Abbatte- 
re le barriere tra suono e colore, tra linguag- 

* gi visivi e codici sonori. 
Il messaggio arriva, eccome. Tuttavia, in 


qualche giovane spettatore, cresciuto tra com- 


D 


rla, 


uter art e videoinstallazioni, un dubbio sul- 
‘attualità dell’opera potrebbe rimanere. For- 
se cl sì può stupire scoprendo in Kandinsky 
un antesignano degli strabilianti effetti dei 
Momix, ma emozionarsi è tutta un’altra sto- 


Alberto Rochira 


20/23 ottobre eventi 


RASSEGNA 
QUENTIN TARANTINO 


Pane 


smocranzc UMEUI 20 0tt0hre /17.40-20.00-22.20 
LA TIGRE E IL DRAGONE.....Martedì'Z1ottobre /17.30-20.00 


DAL TRAMONTO ALL'ALBA... 


Martedì 21ottohre /22.20 


JACKIE BROWN....Mercoledi"22 ottobre / 16.40-19.30-22.15 


f PULP FIGTION.... 
GIOVEDI 23 OTTOBRE 22.20 
Ùi 


ERE 


LEGGENDA 


x MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DEL 


ZANMMAS. OGGI ANCHE ALLE 24 A 5 € 


CANDIDATO all' 
OSCAR 2004 


ST\A 


HO PAURA 


un film di 


rid.2-€ 5 € ria.4 


i GABRIELE 
PSA GI M SALVADORES 
ASOLO4€f| ASOLO 


sccone« BIOVOLI 23 Ottonre /16,40-19.30 
ANTEPRIMA NAZIONALE 


Spettacolo Unico 22.20 


KILL BILL vo 


Giovedì 23 ottohre 


ANTEPRIME NAZIONALI 


Spettacolo Unico 22.25 


TOMB RAIDER 
La culla dellvita 


" GRRANNO 11 cuos: Svisti n 
nen IS oi i LIBERI 


Per Butta ottobre SI 


ETTAGOLO, tn 
del sabato (con inizio oltre la 224 
POSTO UNICO RIDOTTO $, 


con CINERAMI è possibile acquistare 


TERMINATOR 3 
«MACCHINE RIBELLI 


Di 
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“Dalia IMA Da 


1.300 posti 


- Popeom 


FINO A QUATTRO INGRESSI AL GIORNO PER SALA 


PARCHEGGIO 1 € PER LE PRIME 4 ORE 
Per usufruire di questa tariffa speciate il biglietto | 
del parcheggio deve essere convalidato presso le 
casse dol cinema 
- Massimo comfort - Visione Perfetta - Alta 
tecnologia sonora digitale Scherini large format - Caffetteria 


Stand - Playstation zone - Parcheggio 


convenzionato con 1,600 posti auto TRMRSTIOS 
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Un Film di Joel e Ethan Coen 


Guthierine 
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Ri 
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su De 


27 


IL PICCOLO 


Non lasciatevi fuorviare 
dall'intollerabile titolo ita- 
liano del nuovo, straordi- 
nario film dei fratelli Co- 
en, all'anagrafe Ethan e 
Joel, come sempre arteficî 
a quattro mani dell'intera 
opera, dalla sceneggiatu- 
ra alla regia. Con «Prima 
ti sposo poi ti rovino» i Co- 
en ripropongono, a modo 
loro, la commedia senti- 
mentale americana, né ri- 
costruiscono lo stile con 
impeccabile eleganza, ci 
scherzano sopra infilando- 
ci George Clooney e Cathe- 
rine Zeta-Jones nella par- 
te dei due protagonisti 
spietati e assolutamente 
irresistibili. 

Clooney è un avvocato 
divorzista di successo, un 
tipo furbo, esperto, uno di 
quelli che vincono tutte le 


tire da queste coordinate, 


sia. 


«Anything Else» di Woody Allen 


Con la collaudata abilità di un suonatore di jazz, Woody 
Allen si cimenta in un'ulteriore variazione attorno ai 
suoi temi più cari: un giovane scrittore va in analisi, la 
sua ragazza lo tradisce per capire se lo ama ancora e in- 
tanto gli porta in casa la madre, Manhattan non ha per- 
so il suo smalto nemmeno dopo l'11 settembre e la nevro- 
si si nasconde dietro ogni angolo. In primo piano ci sono 
Julian Biggs, star di «American Pie», e Cristina Ricci. 
Per se stesso, Woody riserva la parte del mentore, final- 
mente libero di fare ciò che non avrebbe mai osato negli 
anni in cui il ruolo del comico in cerca di fortuna era suo. 


cause, sfacciatamente ric- 
co. La bellissima Zeta-Jo- 


nes (prototipo della 
femme fatale, ma con quel 
che di sopra le righe che ri- 
vela il tocco geniale dei Co- 
en) è un'arrampicatrice so- 
ciale, una che i mariti se li 
sceglie scientificamente e 
poi, con la separazione, si 
fa ricoprire di miliardi. I 
due, ovviamente, un gior- 
no si incontrano, nello stu- 


di Stephen Norrington 


«The Dreamers» di Bernardo Bertolucci. 


Parigi e il Sessantotto, due gemelli francesi e un ra- 
gazzo americano, fare l'amore e fare il cinema. A par- 


con «The Dreamers - I so- 


gnatori» Bernardo Bertolucci costruisce il suo ultimo, 
raffinatissimo, omaggio ad un'epoca che già in se stes- 
sa sembrava vivere nostalgicamente il proprio sogno 
utopico. Film evento alla recente Mostra di Venezia, 
«The Dreamers», al di sotto della superficie, è un film 
labirintico, a firma di un autore che, al di là della reto- 
rica, sa ancora giocare con le immagini e con la poe- 


«La leggenda degli uomini straordinari» 


Dall'eccellente romanzo a fumetti «The League of Extra- 
ordinay Gentlemen» di Alan Moore - già ispiratore di 
«La vera storia di Jack lo squartatore» - un manipolo di 
celebri eroi dell'avventura, come Allan Quatermain, Do- 
rian Gray, Tom Sawyer e il Capitano Nemo, viene con- 
vocato dai servizi segreti di Sua Maestà Britannica per 
sventare un complotto planetario. Un bel mix di carta- 
pesta ed effetti digitali, decadenza vittoriana e superpo- 
teri degni dell'universo Marvel e DC. Sean Connery pro- 
duce e ruba il centro della scena a tutti gli altri. 


dio di lui per il divorzio di 
lei, e noi veniamo catapul- 
tati in un turbinio di gag, 
inganni, seduzioni e ven- 
dette; un magnifico diver- 
tissment che è anche una 
raffinata parodia. 
«Intolerable Cruelty» 
(questo il titolo originale) 
conferma la maestria dei 
due fratelli terribili nella 
messa in scena e nella nar- 
razione, imponendo un 
cast stellare che si fa beffe 
del mondo delle soap ope- 
ra (tra gli altri, anche Jeof- 
frey Rush e Billy Bob 
Thornton). Per certi versi 
si tratta di un film su com- 
missione, classico sotto 
molti aspetti eppure asso- 
lutamente personale: un 
perfetto esempio dell'abili- 
tà dei Coen di fare un cine- 
ma sempre dissacrante, 
ma senza darlo a vedere. 


OGGI ANCHE A MEZZANOTTE A5€ |ffellini 


Siete tutti invitati al matrimonio 
dell’anno per un altro assaggio 


rubò 


IL MATRIMONIO 


A SOLO SC/4€ 
Fassbinder 
QUERELLE 
THE BREST 
V.IVi. 148 anni 


. to 25 ottobre ore 17 (turno S/S/L), martedì 
28 ottobre ore 20.30 (tumo F/F), venerdì 
31 ottobre ore 20,30 (turmo E/A), domeni- 
ca 2 novembre ore 16 (tumo G/G/M). Ven- 
dita dei biglietti presso la biglietteria del 
Teatro Verdi orario 9-12, 16-19. Info: tel. 
(040-6722298/299; Ticket on-line www.tea- 
troverdi-trieste.com. 

FONDAZIONE TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI» - STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 2003-2004. Sala Tripcovich. 
«La serva padrona» di Giovanni B. Pergo: 
lesi..Prima rappresentazione mercoledì 29 
ottobre ore 20.30 (turni H/I/A). Repliche: 
giovedì 30 ottobre ore 20.30 (tumi 
UM/N/B), venerdì 31 ottobre ore 18 (tumo 
F Opera in (noe sabato 8 novembre 
ore 20,30 (tumo O). Vendita dei biglietti 
da martedì 21 ottobre presso la biglietteria 
del Teatro Verdi; tel. 040/6722298/299; In- 
fo www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 2003-2004. 
«Mezzogiorno con... AR Kotchinian», 
mercoledì 22 ottobre.ore 12.30, platea del 
Teatro Verdì. Ingresso libero. 

FONDAZIONE TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI» - TRIESTE CONTEMPORA- 
NEA. TRIESTE PRIMA 2003 - XVII EDI- 
ZIONE. Quarto appuntamento: «Concerto 
di Massimiliano Donninelli e Stefano Bas- 
sanese» lunedì 20 ottobre ore 20,30 Casa 
della musica. Info tel. 040/639187 e 
040/366837; www.tscont.ts.it, www.tea- 
troverdì-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA. 
Via Ghirlandaio 12, tel. 040-948471. Ore 
20,30 «Mia fia» di Giacinto Gallina, con la 
‘compagnia stabile della Contrada, regia di 
Mario Licalsi. Ultimi giorni. 2.20°. Parcheg- 
gio gratuito. Campagna abbonamenti in 
corso. 040/390613; contrada@contrada.it; 
www.contrada.it. 

TEATRO CRISTALLO/AMICI DELLA CON- 
TRADA. Lunedì 20/10. ore 17.30 Teatro a 
leggio presenta «Il berretto a sonagli» di 
Pirandello. Ingresso riservato ai soci degli 
AL) della Contrada e del Circolo Genera- 
Li 


TEATRO CINEMA S. GIOVANNI. Via S. Ci- 
lino 99/1 (capolinea autobus 6-9). Oggi al- 
le ore 20.30 la compagnia «P.A.T. Tea- 
Îro» presenta «Tutti. lo conossemo... se 
ciama Antonio Freno» commedia dialetta- 
le di Gerry Braida. Prevendita Ri e 
premiazione posti Utat Point di Galleria 

fotti ed alla cassa del teatro un'ora pri- 
ma dello spettacolo. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca degli Abruz- 
zi 3, tel. 040-365119. Paolo Rossi ritorna 
a Trieste; è aperta la prevendita presso 
l’Utat di Galleria Protti dello spettacolo «Il 
signor Rossi e la Costituzione» che si ter- 
rài giorni 27, 28 e 29 ottobre alle ore 21. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI.  www.triestecinema.it. 
Viale XX Settembre 35, tel. 040-662424. 
16, 18, 20.05, 22.15, 0.15: «La leggenda 
degli uomini straordinari» con Sean Con- 
nery. Alle 0.15 a solo 5 €. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore: 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: «Anything else» di e con Woody Al- 
len, Cristina Ricci, Jason Biggs. III settima- 
na. Solo lunedì «Ginger e Fred» F. Fellini. 

CINECITY\- MULTIPLEX 7 SALE. Centro 
Commerciale «Torri d'Europa», via D'Al- 
Viano 23. 1300 posti numerati. Visione 
perfetta. Alta tecnologia sonora digitale. 
Caffetteria, Popcorn stand. Playstation zo- 
ne. Per i clienti Cinecity la sosta presso il 
parcheggio delle «Torri d'Europa» costa 1 
€ per le prime 4 ore, per poter usufruire 
della tariffa speciale il biglietto dovrà esse- 
re convalidato presso le casse del cine- 
ma. Informazioni, prenotazioni e preacqui- 
sto al numero 040-6726800 oppure sul si- 
to www.cinecity.it. Ogni martedì non fe- 
stivo posto unico € 5,50. Eccezionale 
promozione: anche nel mese di otto- 
bre. Per lo spettacolo notturno del sa- 
bato (con inizio dopo le 23) posto unico 
ridotto 5,50 €. 

Film in programmazione: 

«Prima ti sposo poi ti rovino» 14,50, 16.45, 
18.40, 20.35, 22.30, 0.25. Di Joel ed 


Ethan' Coen. Una commedia romantica al 
Veleno con Catherine Zeta Jones e Geor- 
ge Clooney. Disponibile anche sistema di 
supporto per audiolesi. 

«Bad boys Il» 14.30, 17.10, 19,45, 22.25, 
0,30, Di Michael Bay, con Will Smith e 
Martin Lawrence... Gli eredi della coppia 
di Arma Letale sono tornati... 

«The dreamets - | sognatori» 15:20, 17.40, 
20, 22.20. Di Bernardo Bertolucci, con 
Eva Green, Michael Pitt, Louis Garrel. 

«La leggenda degli uomini straordinari» 
15.20, 17.40, 20; 22.20, 0.30. Di Stephen 
Norrington, con Sean Connery. Film dispo- 
nibile anche in versione originale con siste- 
ma di cuffie a infrarossi. Disponibile anche 
Sistema di supporto per audiolesi. 

«Freddy vs. Jason» 14.50, 16.45, 18.40, 
20.35, 22,30, 0.25. Di Ronny Yu, con Ro- 
bert Englund. Disponibile anche sistema 
di supporto per audiolesi. 

«Ametican Pie - Il matrimonio». 14.45, 
16.45, 18.40, 20.40, 22.35, 0.30. Di Jesse 
Dylan. Con Jason Biggs, Alyson Hannin- 

an. 

«Terminator 3 - Le macchine ribelli» 20.20, 
0.50. Con Arnold Schwarzenegger e Kri- 
stanna Loken. Film disponibile anche in 
Versione originale con sistema di cuffie a 
infrarossi. Disponibile: anche sistema di 
‘supporto per audiolesi. 

«La maledizione della prima luna» 14.50, 
17.25, 22.20. Dî Gore Verbinski, con John- 
Ny Depp, Geoffrey Rush, Orlando Bloom. 
Film disponibile anche in versione origina- 
le con sistema di cuffie a infrarossi. Dispo- 
Nibile anche sistema di supporto per audio- 


lesi. 

CINECITY SCUOLE. «Buongiorno, notte», 
«Il miracolo», «La meglio gioventù», «Se- 
greti di Stato», «The: dreamers», «Mon- 
sieur Ibrahim e i fiori del Corano», «JI ritor- 
no», a prezzo ridotto, informazioni e pre- 
notazioni al n. 041/986722 (dalle 9 alle 13 
e dalle 14 alle 17); 040/6726835 (dalle 17 
alle 20). 

RASSEGNA QUENTIN TARANTINO 20-23 
OTTOBRE al Cinecity - Una giornata 4 
€, giovedì 23 «Pulp fiction» 2-€. Antepri- 


ma nazionale «Kill Bill vol. 1» 7 € sono va- 
lide le consuete riduzioni e Cineram. Lune- 
dì 20: «The killer» 17.40, 20, 22.20. Marte- 
dì 21: «La tigre e il dragone» 17.30, 20 e 
«Dal tramonto all'alba» 22.20. Mercoledì 
22: «Jackie Brown» 16.40, 19.30, 22.15. 
Giovedì 28: «Pulp fiction» 16.40, 19,30 a 
seguire ANTEPRIMA NAZIONALE: «Kill 
Bill'vol. 1» 22.20. 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. Via Murat- 
ti 2, tel. 040-767300.. 

Ore 17.15, 20.30 «Young Adam» con Ewan 
McGregor, Tilda Swinton e Peter Mullan. 
Musiche di David Byme. Tensione ed ero- 
tismo nel debutto di David Mackenzie. Pre- 
sentato al Festival di Cannes 2003. Dura- 
ta 1 ora e 35°, V.m. 18. 

Ore 19, 22,15 «Elephant» di Gus Van Sant. 
Palma d'Oro e Premio miglior regia al Fe- 
stival di Cannes 2003. V.m. 14. Durata 1 
ora 2:25”, 

Ore 16, 18, 20, 22. «The Blues: dal Mali al 
Mississippi» di Martin Scorsese. Abbinato 
al film di cortometraggio «The Last Custo- 
mer» di Nanni Moretti. 

| giovedì all’Azzurra. 23 ottobre: «Fango». 

alla 60.a Mostra del Cinema di Venezia. 

F. FELLINI. Cinema d'essai. www.trieste- 
cinema.it. Viale XX Settembre 37, tel. 
040-6364985. 18.30, 20.20, 22.15: «Querel- 
le de Brest» dì Fassbinder. Edizione inte- 
grale. V.m. 18. A solo 5 €, rid. 4 €. 

F. FELLINI CARTOON, 15.30 e 17: «Char- 
lie anche i cani vanno in Paradiso», A so- 
l0.4 €, rid.2 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.triestecinema. 
it, Via Giotto 8, tel. 040-637636. Ù 
15, 17.30, 20, 22.30, 24: «Bad boys Il». 
Con Will Smith e Martin Lawrence. Alle 

24 a solo 5 €. 

15.30 e 17: dalla Disney! «Pimpi piccolo 
grande eroe». A solo 4 €, rid, 2 €. 

18,30: «Veronica Guerin, il prezzo del corag- 
gio» di Joel Schumacher don Cate Blan- 
chett. Una storia vera. Un thriller straordi- 
nario. 

20.15 e 22.15: «lo non ho paura», Il bellissi- 
mo film di Gabriele Salvatores candidato 
all'Oscar 2004. A solo 5.-€, rid. 4.€. 


NAZIONALE MULTISALA. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 30, tel. 
0040-635163. 

15, 16.45, 18.30, 20,20, 22.15, 24: «Prima ti 
Sposo poi ti rovino» con George Clooney 
e Catherine Zeta-Jones. Alle 24 a solo 5 


€. 

15.20, 17, 18.45, 20.30, 22.15, 24: «Freddy 
vs. Jason». Nightmare contro Venerdì 13: 
la sfida del secolo! Alle 24 a solo 5 €. 

15.30, 17.40, 19.55, 22.20, 0.30: «La male- 
dizione della prima luna». Alle 0.30 a so- 
lo5€. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15, 24: «American 
Pie - Il matrimonio». Alle 24 a solo 5 €. 
NAZIONALE PER LE SCUOLE. Mattinate 
a prezzo ridotto per «Veronica Guerin» 0 
per altri film a richiesta. Info è prenotazio- 

ni 040/6351683. 

SUPER. www.triestecinema.it. Via Padui- 
na 4, tel. 040-367417. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.20: «The dreamers» 
(I sognatori). Il nuovo provocatorio «Ulti 
mo tango» di Bernardo Bertolucci. V.m. 
14, \ 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza ‘4, tel. 
040-304832. 18, 20, 22: «Calendar girls» 
di Nigel Cole. «Full Monty» al femminile 
nel miglior british humor. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-5660434. Ore 17: «Monsieur Ibrahim e 
i fiori del Corano» (ultimo giorno). Ore 
18.40, 20.20, 22: «Confidence - La truffa 
petfetta» con A. Garcia e D. Hoffman. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 
18 ottobre ore 20.45 (abb, Prosa 4 tutno 
A), 19 ottobre ore 20.45 (abb. Prosa 4 tur- 
no B). Teatro Eliseo «Storia d'amore e 
d'anarchia» una commedia musicale di L. 
Wertmuller con Giuliana De Sio ed Elio, 
regia L. Wertmuller. 

Biglietteria on-line www.teatroudine.it info 
0432/248418. 
CINECITY-MULTIPLEX 12 SALE. PRADA- 


MANO (UD), strada statale 56 Udine-Gori- 
zia / 2000 metri dall'uscita autostradale 
Udine Sud. Posti numerati. Ingresso a ora- 
ri fissi. Parcheggio gratuito 1500 posti au- 
to. Informazioni al n. 0432-409500 r.a., 
www.cinecity.it. 

Film in programmazione: © 

«Prima ti sposo poi ti rovino». 16.45, 18.40, 
20,35, 22.30, 0.25 di Joel ed Ethan Coen, 
con George Clooney, Catherine Zeta-Jo- 


nes. 

«Bad boys Il». 16.10, 17.10, 18.50, 19,50, 
21,35, 22.25, 0.25. Con Will Smith e Mar- 
tin Lawrence. 

«The dreamers - | sognatori». 17.30, 19.10, 
20, 21.30, 22.20, 0.30. Di Bernardo Berto- 
lucci, con Eva Green, Michael Pitt, Louis 
Garrel. 

«La leggenda degli uomini straordinari». 
17.10, 17.40, 19.20, 20, 21.30, 22.20, 
23.50, 0.40. 

«American Pie - Il matrimonio». 16.45, 
18.40, 20.35, 22.30, 0.25. Di Jesse Dylan. 
on Jason Biggs, Alyson Hanningan. 


«Freddy vs. Jason». 16.50, 18.40, 20.35, . 


22.39, 0,25, 

«Anything else». 16.25, 20.35. Di Woody Al- 
len, con Woody Allen, Jason Biggs, Chri- 
stina Ricci, Danny De Vito. 

«Il genio della truffa». 18.25, 22.35, 0.35, Di 
Ridley Scott, con Nicolas Cage, Sam 
Rockwell. 

«Pimpi piccolo grande eroe». 16.45, 

«Calendar girls». 18,20, 20.25, 22.30, 0.30. 
Un Full Monty. tutto al femminile con Julie 
Walters ed Helen Mirren. 

«La maledizione della prima luna».. 17,15, 
19.50, 22,25, 0.55. Con Johnny Depp, Ge- 
offrey Rush, Orlando Bloom. 

ENIT 3: Le macchine ribelli». 16.50, 
0,20. 

Rassegna Quentin Tarantino 20-23 otto- 
bre. Lunedì 20 ottobre «Dal tramonto al- 
l'alba» 17.40, 20 a seguire «La tigre e il 
dragone» 22.20. Martedì 21 ottobre «The 
killer» 17.40, 20, 22.20. Mercoledì 22 otto- 
bre «Pulp fiction» 16.40, 19.30, 22.15. Gio- 
Vedì 23 ottobre «Jackie Brown» 16.40, 
19.30 a seguire anteprima nazionale «Kill 


Bill:- vol. i» 22.20. Prezzi: una giornata 4, 

jovedì «Jack Brown» anteprima naziona- 
le «Kill Bill vol. 1» 7 €. Sono valide le con- 
‘suete riduzioni e cineram. 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE VER- 
Di». Campagna abbonamenti stagione arti- 
stica 2003/2004: nuove sottoscrizioni fino 
‘al 6 novembre. Biglietteria del Teatro Co- 
munale «G. Verdi» di Gorizia via Garibaldi 
2/A, tel. 0481/33090, tutti i giorni festivi 
esclusi 10-13 e:16-19.30. 

CORSO. Sala Rossa. 18.30, 22: «Bad boys 
ll», con Will Smith e Martin Lawrence. 

Sala Blu. 18: «Appuntamento a Belleville», 
cartone animato. 20, 22.15: «Freddy vs. 
Jason», con Robert Englund: 

Sala Gialla. 18, 20, 22.20: «American Pie il 
matrimonio», coni Jason Biggs e Sean Wil- 
liam Scott. 

VITTORIA. Sala 1. 17.50, 20.10, 22.10: 
«Prima ti sj , poi ti rovino». 

Sala 2. 17,30, 20, 22.15: «The dreamers - | 
‘sognatori». V.m. 14 anni. 

Sala 3. 17,50, 20.10, 22,20: «La leggenda 
degli uomini straordinari». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatromonfal- 
cone.it. Stagione cinematografica 
2003/2004. Ore 18, 20, 22: «Anything El- 
se» di Woody Allen, con Woody Allen, 
Danny de Vito, Christina Ricci. 

MULTIPLEX  KINEMAX MONFALCONE 
(G ): Informazioni e prenotazioni: 

1481-712020. www.kinemax.it. 

‘Abbonamento per 10 ingressi 47 euro, 

SEIT ti sposo, poi ti rovino» 17.45, 20.10, 


«Bad boys Il» 17.10, 19.50, 22.30. 

«La IRA degli uomini straordinari» 
17.50, 20.10, 22.15. 

«The dreamers - | sognatori», V.m. 14 anni 
17.40, 20, 22.20. 3 

«Pimpi piccolo grande eroe» 17.20, 

«American Pie 3 - Il matrimonio» 20, 22.10. 


| 
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IL PICCOLO 


SABATO 18 OTTOBRE 2009 


Ci è voluto del tempo - e tan- 
ta pazienza per vedere (0 
evitare accuratamente) tut- 
ti, o quasi, i programmi stu- 
diati da Rai Uno - per repli- 
care all'enorme decennale 
successo di «Striscia la noti- 
zia» su Canale 5. 

Ora è giunta la volta di 
«Affari tuoi» ideato, insie- 
me ad altri autori, da Pao- 
lo Bonolis che ne è anche il 
conduttore. Una striscia 
quotidiana di 15 (massimo 
18) minuti abbastanza ser- 
rati e divertenti da render- 
la una buona alternativa al 
programma di Ricci che or- 
mai negli anni si è afferma- 
to prepotentemente come 
una sorta di paratelegiorna- 
le (no, non'è controinforma- 
zione), un vendicatore (po- 
co) mascherato di nefandez- 
ze italiote. 

Ora, dopo aver tentato 
con un Dorelli domatore di 
bambini, con una Venier ag- 
grappata al telefono, con 
spaventosi castelli, con (ci 
addolora ricordarlo) «Max 
e Tux» ed aver infine getta- 
to la spugna occupando 
mezzora di palinsesto con 
una cosa informe chiamata 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.45 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA. Con Livia Az- 
zariti e Sonia Grey. 

10.20 APRIRAI 

10.30 SETTE GIORNI IN PARLA- 
MENTO 

11.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA - CHE TEMPO FA 

11.05 OCCHIO ALLA SPESA 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 EASY DRIVER. Con. Ilaria 
Moscato e Marcello Ma- 
riucci. 

14.30 LINEA BLU. Con Donatella 
Bianchi. 

15.55 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film. "Un pesce piccolo pic- 
colo" 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

17.15 A SUA IMMAGINE. Con An- 
drea Sarubbi. 

17.45 PASSAGGIO A 
OVEST 

18.40 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 TORNO SABATO... E TRE. 
Con Giorgio Panariello. 

0.20 TG1 

0.30 GIORNI D'EUROPA 

0.50 SPECIALE SOTTOVOCE: MA- 
DRE TERESA DI CALCUTTA 

1.20 TG1 NOTTE 

1.25 CHE TEMPO FA 

1.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1.35 EAST IS EAST. Film (comme- 
dia ‘99). Di Damien O'Don- 
nell. Con Om Puri, Linda 
Bassett. 

3.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

3.10 RAINOTTE 

3.15 BABYSITTER - UN MALE- 
DETTO PASTICCIO. Film 


NORD- 


(drammatico ‘75). Di Rene' 
Clement. Con Maria Schnei- 
der, Sydne Rome. 

5.00 MARUSTHALI, IL DESERTO 
INDIANO. Documenti. 

5.25 HOMO RIDENS 

5.55 TG1 NOTTE (R) 


6.00 CAPRICCIO E PASSIONE. 
Telefilm. 
6.30 VACANZE 
6.40 BUONGIORNO 
6.45 FOX KIDS MATTINA 
7.30 IL NOTIZIARIO 
8.00 BUONGIORNO 
8.05 PRIMA MATTINA 
9.05 AUTOMOBILISSIMA 
9.30 CAPRICCIO E PASSIONE. 
Telefilm. 
10.00 LA FRONTIERA —ALL' 
OVEST. Telefilm. 
11.00 THE COLLABORATORS. 
Telefilm. 
13.00 GIROVAGANDO A GORI- 
ZIA E DINTORNI 
13.30 MUSICA CHE PASSIONE! 
13.45 IL NOTIZIARIO 
14.05 UN APPARTAMENTO 
PER DUE. Telefilm. 
14.55 CHARLIE CHAPLIN. Tele- 
film. 
17.10 IL NOTIZIARIO 
17.30 FOX KIDS 
19.00 A TUTTO SPORT - SABA- 
TO 
19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 
20.00. LIBERAMENTE 
20.30 IL NOTIZIARIO 
20.50 CADUTA LIBERA. Film. 
22.45 IL ROSSETTI 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTUR- 
NO 
23.30 DIARIO DI UN ASSASSI- 
NO. Film. 


TELECOMANDO 


La «striscia» di Bonolis 


I PROGRAMMI DI OGGI : 


+ 0.40 PALCOSCENICO: LIGHEA O | 


di buon conio e divertente 


di Valentina Cordelli 


«Varietà», siamo arrivati al- 
la messa in campo del nuo- 
vo «gioiello» di Rai Uno. Fe- 
lice degli ascolti di «Dome- 
nica in», Bonolis ha accetta- 
to anche questa sfida gior- 
naliera, forte dell'esperien- 
za accumulata proprio a 
«Striscia». 

«Affari tuoi» sembra nel 
titolo una rispo- 
sta, dovuta, all' 
ormai defunto 
«Fatti vostri» 
di Raidue (non 
si trovavano al- 
tre storie da 
«sciacallare»?) 
e parzialmente 
ne ruba un' 
idea: al posto 
di enigmatiche 
buste da cam- 
biare con i pre- 
mi in mostra 
sul furgoncino, 
qui il gioco si basa su dei 
pacchi da scartare o tenere. 
Bonolis è in studio con 20 
concorrenti, provenienti dal- 
le diverse regioni italiane, a 
cui sono stati associati dei 
pacchi. Questi possono con- 
tenere cose di poco conto 0 
diverse migliaia di euro (se 


Paolo Bonolis 


ne possono vincere fino a 
500.000). 

Il concorrente che, supe- 
rando una prima selezione, 
gioca quella sera si deve af- 
fidare al proprio intuito (e 
fondoschiena) per scegliere 
con. quale pacco arrivare al- 
la fine della puntata. 

Un'idea piccola piccola e 
non particolar- 
mente origina- 
le. Eppure sem- 


re, gli ascolti 
delle prime tre 
serate non sono 
stati deludenti. 

La sua forza 
risiede nella 
brevità, nel fat- 
to che il concor- 
rente rischia fi- 
no alla fine di 
portarsi a casa 
una bella som- 
ma - e quindi si può tifare 
per lui e seguirne le fortuno- 
se vicende - e, naturalmen- 
te, nel talento oratorio di 
Bonolis, che se ne sta appol- 
laiato su uno sgabello die- 
tro a un tavolino, gomito a 
gomito con il fortunello di 
turno. 


bra funziona- - 


I concorrenti sembrano 
tutti simpatici o per lo me- 
no naturali (suppongo che 
ci siano state delle presele- 
zioni efficaci), anche quan- 
do si abbandonano a folli ri- 
sate dettate dalla tensione, 
e Bonolis è lì, iperreattivo, 
a ridere con loro e, sì ovvio, 
di loro, del loro aspetto, dei 
loro spiccati accenti, ma il 
tutto gli riesce in modo così 
puntuale da doverne ammi- 
rare la risposta pronta. 

Bonolis convince per la 
capacità di comunicare per- 
fettamente con la fetta di po- 
polo al suo fianco e per, con- 
temporaneamente, fustigar- 
ne i difetti. E piace anche 
per una padronanza della 
lingua italiana che in televi- 
sione si trova, ormai, sem- 
pre più di rado: anche solo 
sentirlo parlare di «vecchio 
conio» anziché di «vecchie li- 
re» è un piccolo sollievo. 

Ulteriore sollievo per la 
scenografia, che, per una 
volta, è sobria e curiosamen- 
te retrò in certi dettagli, co- 
me il telefono (piccola spal- 
la confabulatoria di Bono- 
lis) e i pacchi. 


- RADIO -; 


scena del film). . 


verse banche e terrorizza 


Raiuno, ore 20.40 


«East is east» (1999) di Damien O’Don- 
nell, con Om Puri, Linda Bassett, Jordan 
Routledge (Raiuno, ore 1.35). La vita in 
una comunità pakistana nell’Inghilterra 
anni ‘70, attraverso le vicende di un pa- 
dre-padrone di sette figli (nella foto una 


«Ricercati vivi o morti» (1995) di 
Mark L. Lester, con Eric Roberts, Alyssa 
Milano, Theresa Russel (Retequattro, ore 
22.35). Una banda di rapinatori (quattro 
figli capeggiati da una madre) svaligia di- 


largo il Midwest, negli anni Trenta. 


Un padre-padrone 


tiranneggia sette figli 


Italia 1, ore 16 


na un altro 


Luca Carboni a «Top of the pops» 


In esclusiva assoluta oggi a «Top of the 
pops» Luca Carboni presenta il nuovo sin- 
golo «Settembre». Dopo due anni di assen- 
za dalla scena, il cantautore bolognese 
torna con un brano semplice e incisivo 
dallo stile inconfondibile. 


Raiuno, ore 17.15 


uesta settima- 
‘ande ritorno è quello di An- 
tonello Venditti con il brano «Che fanta- 
stica storia è la vita». 


in lungo e in 


casa 


femminili dello show, tra 
na ed Alena Seredova. 


Rem e Depardieu da Panariello 


I Rem e Gerard Depardieu saranno tra 
gli ospiti della puntata di «Torno saba- 
to... e tre», lo show di Giorgio Panariello 
abbinato alla Lotteria Italia, in onda dal 
PalaBigot di Gorizia. Interverranno an- 
che Sebastiano Somma, il comico toscano 
Massimo Ceccherini e anche Raffaella 
Carrà. Ospite musicale sarà Neffa. Non 
mancheranno le affascinanti presenze 


Teresa. , 


«A sua immagine» su Madre Teresa 


Madre Teresa di Calcutta è la protagoni- 
sta della puntata di «A sua immagine», 
alla vigilia della sua beatificazione, 
ella Missionarie della Carità, An- 
drea Sarubbi raccoglie alcune testimo- 
nianze. I senzatetto sono invece gli ospiti 
della casa maschile in via Prenestina, do- 

adre Sebastian Vazhakala mostrerà 
delle lettere inedite ricevute da madre 


Raiuno, ore 17.45 


ella 


cui Luisa Cor- 


Con Angela su navi e vascelli 


«Passaggio a Nord Ovest» se 
vascelli, superpetroliere e galeoni sulle 
rotte di tutti i mari del pianeta. Alberto 
Angela salirà sul gigantesco veliero del 
Re di Svezia, il Wasa, affondato in porto 


irà navi, 


(8 secoli fa, il giorno stesso del varo. 


RAIDUE 


6.00 ZIBALDONE... COSE A CASO 

6.15 L'AVVOCATO RISPONDE 

6.30 ANIMA - PENA DI MORTE E 
TORTURA LEGALIZZATA 

6.45 IN FAMIGLIA - MATTINA 2. 
Con Tiberio Timperi e Adria- 
na Volpe. 

7.00 TG2 
(8.00-9.00-10.00) 

9.30 TG2 MATTINA L.I.S. 

10,25 SULLA VIA DI DAMASCO 

10.55 SPECIALE EUROPA 

11.15 DA UN GIORNO ALL'AL- 
TRO. Telefilm. “Per un po' 
di burro" 

12.00 JAKE E JASON DETECTIVES. 
Telefilm. "Una giusta cau- 
sa" 

12.45 ASPETTANDO IN FAMIGLIA 
- LE STELLE A MEZZOGIOR- 
NO 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 RAI SPORT DRIBBLING 

14,00 CD LIVE - LA MUSICA IN TV. 

15.15 STREGHE. Telefilm. "Mon- 
do di celluloide" e “Il segre- 
to di Leo" 

16.45 ASPETTANDO DISNEY CLUB 

18.00 TG2 

18.10 L'ISOLA DEI FAMOSI. Con 
Marco Mazzocchi. 

19.05 SERENO VARIABILE. 
Osvaldo Bevilacqua. 

19.45 CLASSICI DISNEY 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Eleonora Benfatto. 

20.30 TG2 

21.00 RICATTO SENZA FINE. Film 
tv (drammatico '97). Di Pe- 
ter Weller. Con David Caru- 
so, Marg Helgenberger. 

23.00 RAI SPORT SPORT 2 SERA 

23.45 TG2 DOSSIER STORIE 

0.30 TG2 
0.35 METEO 2 


MATTINA 


Con 


SILENZI DELLA MEMORIA 

1.50 L'ISOLA DEI FAMOSI. Con 
Marco Mazzocchi. 

2.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

2.20 RAINOTTE 

2.25 LA PIOVRA. Film tv. 

3.20 MADRE TERESA DI CALCUT- 
TA 

3.30 FAMTASTICAMENTE 

3.50 SCANZONATISSIMA 

4.15 NET.T.UN.O.. Documenti. 

4.17 ABITARE IL 2000 Ill SEZIONE 
- LEZIONE 6. Documenti. 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.40 SPORT SERA 
7.00 BUONGIORNO FRIULI (R) 
8.30 OPERAZIONE EFFE - DEN- 
TRO IL MODELLO FRIULI 
(R) 
12.30 PROVINCIA APERTA (R) 
13.00 GO NEWS (R) 
13.30 CALCIO DILETTANTI 
14.00 SETTIMANA FRIULI 
18.00 EVENING SHADE. Tele- 
film. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 SPORT SERA 
19.30 SPORT IN... CLUB 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
20.55 SPORT SERA 
21.00 NON PERDIAMO LA BUS- 
SOLA 
22.30 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO 
23.10 SPORT IN... CLUB 
0.25 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.50 SPORT SERA 


IL PICCOLO 


Da PICCOLO | 
ge va 


IL GIORNALE 


DELLA TUA CITTÀ 


RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE LA RAI@LA CARTE 


7.30 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRANDE TALK 

9.05 IL VIDEOGIORNALE DEL 
FANTABOSCO 


10.40 LUCKY LUKE E LA BALLA- 
TA DEI DALTON. Film. 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
- METEO 3 

12.25 STARSKY & HUTCH. Tele- 
film. "L'ammiratrice” 

13.20 TGR MEDITERRANEO - AP- 
PUNTAMENTO, AL. CINE- 
MA 

14.00 TG REGIONE - TG REGIO- 
NE METEO 

14.20 TG3 - METEO 3 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 


15.50 RAI SPORT SABATO 
SPORT 

15.55 CICLISMO: GIRO DI LOM- 
BARDIA 

17.30 MOTOCICLISMO: WORLD 
SUPERBIKE 2003 SU- 
PERPOLE 


17.40 PALLACANESTRO MA- 
SCHILE: VARESE - TREVI- 
SO 

18.50 BASKET: 
ITALIANO 

18.55 METEO 3 

19.00 TG3 

19.30 TG REGIONE - TG REGIO- 
NE METEO 

20.00 BLOB 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Con 
Fabio Fazio. 

21.00 GAIA - IL PIANETA CHE VI 
VE. Con Mario Tozzi. 

23.05 TG3 

23.15 TG REGIONE 

23.25 UN GIORNO IN PRETURA. 
Con Roberta Petrelluzzi. 

0.25 TG3 - METEO 3 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE: 


CAMPIONATO 


MA 
0.40 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


13.45 PROGRAMMI 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 PARLIAMO DI... 

15.10 MEDITERRANEO. Docu- 
menti. 

15.40 CIAK JUNIOR 

16.10 APPLICARE L'INFORMATI- 
CA 

16.40 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

17.30 MAPPAMONDO 

18.00 PROGRAMMA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 

20.10 ECO 

20.40 “Q" 

21.25 FOLKEST A CAPODISTRIA 

22.10 TUTTOGGI 

22.25 CHAMPIONS LEAGUE 

22.50 CALCIO 

0.10 TV TRANSFRONTALIERA 


13.57 ALL MUSIC CHART 
16.00 ALL MUSIC LIVE 
16.57 TGA 
17.00 MONO: GEMELLI DIVERSI 
18.00 AZZURRO 
18.57 TGA 
19.00 THE CLUB 
20.00 INBOX 
21.05 I LOVE ROCK'N'ROLL 
22.00 INBOX 
23.00 MUSIC ZOO 
23.30 DANCE NIGHT 

1.00 NIGHT SHIFT 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 VERISSIMO MATTINA. 
Con Caterina Ruggeri. 

9.15 VIVERE. Telenovela. 

12.00 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "Giochi pericolosi" 

13.00 TG5 

13.40 FINALMENTE SOLI. Tele- 
film. "Facciamo bis" 

14.10 AMICI. Con Maria De Filip- 
pi. 

16.15 CORTO 5: 
Film. 

16.25 AMORE PER SEMPRE. Film 
(sentimentale ‘92). Di Ste- 
ve. Miner. Con Mel Gib- 
son, Jamie Lee Curtis. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA RENITENZA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 


CARAVAN. 


lacchetti. 

21.00 C'E' POSTA PER TE. Con 
Maria De Filippi. 

0.15 NONSOLOMODA - E'... 
CONTEMPORANEAMENTE 
(R) 


0.45 TG5 NOTTE 

1.15 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

1.45 SPECIALE PINOCCHIO 

1.50 SHOPPING BY NIGHT 

2.20 TOPAZ. Film (spionaggio 
'69). Di Alfred Hichcock. 


Con Frederik Stafford, 
Dany Robin. 

4.15 TGS (R) 

4.45 UNA FAMIGLIA COME 


TANTE. Telefilm. "Il ritor- 
no di zio Richard" 
5.30 TG5 (R) 


8.00 SHOPPING 

11.45 ITALIANISSIMA 

12.40 NOTES OROSCOPO 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH (R. 
13.30) 

18.00 CANI. Documenti. 

18.30 UN APPARTAMENTO 
PER DUE. Telefilm. 

19.00 AGORA' 

19.10 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 5 

20.15 MIS MAS CABARET CON 
| PAPU 

20.30 CASA SU MISURA 

20.45 FILM 

22.45 SPECIALE ISTRIA 

23.15 TELEGIORNALE 

23.45 IL CINEMA SEXY, 


TELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY 
7.00 TELEGIORNALE 
8.10 L'OCCHIO 
9.00 |.T.C. 
10.00 LOTTO ALBA 
12.35 1.T.C. 
13.35 UOMINI CONTRO 
14.00 BOTTEGA D'ARTE 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 L'OCCHIO 
22.25 TELEGIORNALE 
23.30 L'OCCHIO 
24.00 FILM EROTICO. Film. 
1.00 TELEGIORNALE 
1.55 L'OCCHIO 


ITALIA 


7.00 BIM BUM BAM E CARTO= 
NI ANIMATI 
110:30;\VARRat ESTR) 

SMACKDOWN! (R) 
11.30 HOLLYWOOD SAFARI. Te- 
lefilm. "Set spietato" 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 GRAND PRIX: G.P. D'AU- 
STRALIA - SINTESI DELLE 


NG 


PROVE 
14.00 SERGENTE BILKO. Film (co- 
mico '96). Di Jonathan 


Lynn. Con Steve Martin, 
Dan Aykroyd. 
16.00 TOP OF THE POPS 
17.00 ORSO YOGI 
17.10] FLINSTONES 
17.40 UGO LUPO 
17.50 | JETSON - 1 PRONIPOTI 
18.20 GIRO DEL MONDO IN 79 
GIORNI 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 CAMERA CAFE'. Con Luca 
e Paolo. 
19.30 WILL & GRACE. Telefilm. 
"L'affare" 
20.00 SARABANDA 
20.45 CARTUNO 
21.00 ANASTASIA. Film (anima- 
zione '97). Di Don Bluth. 
22.55 GUIDA AL CAMPIONATO. 
Con Alberto Brandi. 
23:55) WI RBENSASTEEL I 
SMACKDOWN! 
0.55 STUDIO SPORT 
1.25 BARB WIRE. Film (azione 
'97). Di David Hogan. Con 
Pamela Anderson, Temue- 
ra Morrison. 
3.10 SHOPPING BY NIGHT 
3.35 SPIN CITY. Telefilm. “La se- 
dia del sindaco" 
4.00 TALK RADIO 
4.05 GRAND PRIX: GRAN PRE- 
MIO D'AUSTRALIA - 
125CC 
5.30 GRAND PRIX: GRAN PRE- 
MIO © D'AUSTRALIA. - 
250CC 


NG 


7.00 VVAKE UP 
10.00 PURE MORNING 
12.00 EUROPEAN TOP 20 
14.00 FULL METAL PANIC 
14.30 RANMA 1/2 
15.00 TOP SELECTION 
17.00 MUSIC NON STOP 
18.00 THE MTV R'N'B CHART 
19.00 MTV EUROPE MUSIC 
AWARDS 
20.00 GLI OSBOURNE 
20.30 HIT LIST ITALIA + 
22.30 KISS & TELL. 
23.30 BANZAI 
24.00 BRAND NEW 
1.00 DANCE FLOOR CHART 
2.00 MASH 


|__TELENORDEST_| 


6.00 TNE GIORNALE 
6.30 CARTONI ANIMATI 
7.00 TNE GIORNALE 
7.30 CRONACHE TREVIGIANE 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 CARTONI 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE 
20.00 AREA DI RIGORE ANTE- 
PRIMA 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 AREA DI RIGORE 
23.00 TNE GIORNALE 
23.25 RISI E BISI 
23.59 FILM 


6.00 LA GRANDE VALLATA. Te- 
lefilm. “Il ricatto di un ami- 
co" 

6.50 MURDER CALL. Telefilm. 
“Imprevisto mortale" 

7.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 

8.00 VIRUS ASSASSINO. Film tv 
(drammatico '96). Di Joe 
Napolitano. Con Tom Wo- 
pat, Lindsay Wagner. 

10.00 SAPORE DI VINO. Con Eleo- 
nora Benfatto e Lorenzo 
Battistello. a 

10.30 PIANETA MARE, Documen- 
ti. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 IERI E OGGI IN TV 

16.00 ALTA SOCIETA" 

17.00 TV MODA. Con Jo Squillo. 

18.00 MEDICI - STORIE DI MEDICI 
E DI PAZIENTI. Con Marco 
Liorni. 

18.55 TG4 

19.35 ALFRED. HITCHCOCK PRE- 
SENTA. Telefilm. “Gigolo" 

20.05 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Missione in inco- 
gnito" 

21.00 LAW & ORDER - UNITA' 
SPECIALE. Telefilm. "Gigo- 
lo" "Sotto inchiesta" 

22.30 IMMAGINE. Con Emanuela 
Foliero. 

22.35 RICERCATI VIVI O MORTI. 
Film tv (thriller '95). Di 
Marc Lester. Con Eric Ro- 
berts, Therese Russel. 

0.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 

0.45 L'ASSASSINO DELLA POR- 
TA ACCANTO. Film (thriller 
'97). Di Axel De Roche. 
Con Helmut Zierl, Katja 
Weitzenbock. 

2.40 DELTA TEAM. Telefilm. 
“"Un'arma cosmica" 

3.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 

3.50 SHOPPING BY NIGHT 

4.20 100 UOMINI E UNA RAGAZ- 
ZA. Film (commedia '37). 
Di Henry Koster. Con Dean- 
na Durbin, Adolphe 
Menjiou. 

5.20 COME ERAVAMO 


6.50 BUON SEGNO 


7.00 BLUE HELLERS. 
film. 

7.45 NEWS LINE 2 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

12.50 COMING SOON TELEVI- 
SION 

13.00 SUPERBOY. Telefilm. 

13.30 BUON SEGNO 

12.45 NEWS LINE 

14.00 TG7 SPORT 

14.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

15.00 MANUEL 

15,30 NEWS LINE 

18.00 DIRETTA STADIO... ED 
E' SUBITO GOAL! 

23.00 DOPPIO RISCHIO. Film 
(thriller '99). Di James 
Deck. Con Gary Busey, 

‘Marleen Matlin. 

1.00 BUON SEGNO 

1.10 NEWS LINE 

1.25 COMING SOON TELEVI- 
SION, 

1.40 SUPERBOY. Telefilm. 

2.10 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


Tele- 


6.00 TG LA7 - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 

7.30 LA7 DEL MATTINO 

8.00 LE LEGGENDE DELLA TER- 
RA. Documenti. 

9.10 AFRIKAN COP - OPERAZIO- 
NE RINOCERONTE. Film (av- 


ventura '97). Di Wayne 
Crawford. Con William 
Katt. 


11.05 POLIZIA SQUADRA SOC- 


CORSO. Telefilm. 


12.00 L'INTERVISTA. Con Alain 


Elkann. 
12.30 TG LA7 
13.00 WEEKEND 

NETWORK 


14.00 TRE TIGRI CONTRO TRE Tl- 
GRI. Film (commedia '77). 
Di Corbucci Steno. Con Co- 


chi, Enrico Montesano. 


16.00 LA GIURIA. Con Irene Pivet- 


1) 
17.00 SPORTISSIMO 


17.40 EUROTURISMO - MONZA - 


ITALIA 


18.15 MAROCCO - LA FRATEL- 
LANZA DEI COBRA. Docu- 


menti. 
18.45 WEEKEND 

NETWORK 
19.45 TG LA7 
20.20 SPORT 7 


20.45 L'INFEDELE. Con Gad Ler- 


ner. 
23.30 TG LA7 


24.00 ALTRA STORIA. Con P. Bat- 


tista. 


1.20 CRONO - TEMPO DI MOTO- 


RI 
2.00 SATURDAY NIGHT LIVE 
3.00 CNN 


CARTOON 


CARTOON 


i Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. L) 


6.00 NOTIZIARIO 
8.00 BORIS. Film. 


11.00 DOCUMENTARIO. Docu- 


menti. 


12.15 CAVALIERE CI CONSENTA 


12.50 ITINERARI D'AUTORE 


14.00 GLI EROI DI HOGAN, Tele- 


film. 


14.30 ANCORA UNA VOLTA A 


VENEZIA. Film. 
18.00 HOLMES. Telefilm. 
19.30 VULTUS 5 
20.05 LOTTO IN SALOTTO 
20.30 CHARLIE BROWN 
20.45 TRA IL DIRE E IL FARE 
22.20 STRANISSIMO 
23.30 FILM 


TELECHIARA LUXA 


6.50 SUMAN 


7.00 VIDEO NATURA. Docu- 


menti. 

7.30 ROSARIO 

8.05 NOTIZIE DA NORDEST 

9.30 SILENT NIGHT. Film. 
12.00 | GRANDI VIAGGI. 
12.45 CRONACHE VICENTINE 
13.00 NOTIZIARIO 
15.30 ROSARIO 
16.05 SUMAN 
17.30 | VINCENTI. Telefilm. 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 ANTEPRIMA SPORT 
19.40 SAT 2000 
20.00 NOTIZIE REGIONALI 


20.05 ASCNERERUNI NEL VENE- 


20.30 LE VIE DEI CANTI 


22.30 CONCERTO 25. DEL PAPA 


23.00 NOTIZIARIO 


| RETEAZZURRA | AZZURRA 


Radiouno 87,7 MHz/819 AM 
6.00: GR1 (07.4 î jon 


.00); 6. 
solo verde; 6.15: Italia, istruzioni | 
l'uso; 6.33: Tam Tam Lavoro Magazi! 
7.20: GR Regione; 7.36: Sportfandia; 
8.25: GR1 Sport; 8.39: Inviato speciale; 
9.34: Speciale Agricoltura; 10.06: Diversi 
da chi?; 10.11: In Europa; 11.00: GRI 
(12.00-13.00); 11.50: Voci dal mondo; 
12.10: GR Regione; 12.33: Fantasti@ 
Mente; 13.19: GR1 Sport; 14.01: Break 
14.10: Sabato Sport; 15.00: GR. 
(17.00-18.51); 15.20: Motomondiale: 
Ruote ai Raggi X; 17.10: Tutti i calci mint 
‘to per minuto; 17.55: Calcio: Brescia - IN: 
ter; 20.16: Ascolta si fa sera; 20,25: TUtt9 
il calcio ‘minuto per minuto Serie Bi 
21.20: GR1 (23.00); 23.33: Demo; 235% 
Oggiduemila - La Bibbia; 0.00: Il Giorne: 
le della Mezzanott Stereonottij 
2.00: GR1 (03.00-04.00-05.00); 5.30: I! 
Giornale. del Mattino; 5.45: Bolmaléi 
5.53: GR1 Campus. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AN 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR? 
(07-30-08.30); 7.54: GR Sport; 8.00; C0# 
bolle in pentola; 9.00: Black Out, 10.007 
H 10.30: GR 


Boomerai f 
(12.30-13.30-15.30); 11.33: 610 (sei UNO 
zero); 1 iR Sport; 13.00: Tutti i colo” 


ri del giallo; 13.38: Giocando; 15.00: Luci 
la G.; 16.00: Hit Parade Live Show 10.00 
Classifica Top -40 Singles; 17.30: Di 
18.00: Radio2 Milano in concert n 
19,00: Classifica Top 10 Album; 1950, 
(GR2 (20.30); 19.52: GR Sport; 20,00: LIDI? 
oggetto; 20,35: Che lavoro fai? 2130 
GR2; 2 Dispenser; 23.00: Ultrasuoft 
cocktail; 0.00: Rock Wave; 1.00; DUE 
notte; 5.00: Solo Musica. 


6.00: Il Terzo Anello; 6.45: GR? 
(08.45-10.45); 7.15: Prima pagina; 9.031! 
Terzo Anello Musica; 9.30: Uomini e PS: 
feti; 10.15: Il Terzo Anello Musica; 105% 
Il Terzo Anello: Furtive lacrime; 11.5! 
torno di Fiamma; 13.00: La scena invisibi 
le; 13.45: GR3 (16.45-18.45); 14.00: Il T°f 
zo Anello Musica; 14.30: Razione N 
15.30: Fahre spettacolo; 17.15: La Goff 
de Radio; 19.05: Radio3 Suite; 193%. 
Cartellone: Stagione Lirica Euroradli; 
0.00: Esercizi di memoria; 2.00: NO 
Classica. 

Notturno Italiano 5; 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotti 
0. lotturno Italiano; 1.00: Notizialis 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notizittà 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.02 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 400, 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (203, 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giorn 
del mattin 


Radio Regionale 9150577u12/824 


7.2: ga Giomal ao del Ev - Onda Va 
11.93: Strade di casa - Supplemento quer 
12.30: T93 Giornale radio del Fvg; 15: T93 © cia 
nale radio del Fvg; 18.15: Incontri dello spl 
18.35: Tg3 Giornale radio del Fvg. NT 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.90: 
tiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. gi 
Programmi in lingua slovena. (103,90 
MHz:/981 kHz). % 
T: Segnale ratio - Gr del mattino; 7.20: 5 
stro buongiomo, Calendarietto; La fee 
8: Notiziario e cronaca regionale; 8.10: Ao 
menti culturali; 8.50: Successi musicali; di 
brica linguistica; 9.15: Le vie della lettura Me 
ca); 10: Notiziario; 10.10: Pagine di musica 
sica; 11.35: Johann Strauss - Il re del (E$ 
Viennese; 12: NEO per la Val e] 


Valcanale; 12.40: Pot-pourrì; 13: Segnale! 
- Gr ore 13; 13.20: Musica a richiesta; 1466 


ziario e cronaca regionale; 14.1 
del Natisone; 14.50: Pot-pourri 
ne; 16.30: Jazz e dintorni; 47: Notiziario 84 
naca culturale; 17.10: Arcobaleno: giovani ui 
preti; 18: Piccola scena. Il ritorno di Medea. 4 
ginale. radiofonico în quattro puntate. Regia $ 
Mario Ursic. Terza parte; 18,35: PoF-pourti, ti 
‘Segnale orario - Gr della sera, Segue: Len 
rogrammi, segue: Musica leggera S 
1035. Chiusure Ò di 


Ogni giorno: Res 
ATO 8-10, 12,14, 16, 18,20: noîiziario dia 


tà autostradale in collaborazione con le 17,18 
Venote; alle 7, 8, 10,11, 12, 19, 15,10,1546 
19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Or0scop0 gar 
Ei stampa triveneta; 8.45, 10.45: Cirio 
mar elo Meteomont; 7.10, 12.45, 19.45. 5 
Meteo; 10.45: L'opinione con Massimi 420 
nazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità Nd 
Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 19: «G00d q 
ning 101» con Leda e Andro Merkù; 13.1 pi 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B! VI 
battito del pomeriggio» con Giuliano Re 
16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di Ha 
Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «Bern 
tito del pomeriggio» con Giuliano Re! VA 
21.05: Calor latino replica; 22,05: Hit 101 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b con GI 
Rebonati, SI 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dan? 
Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia»: gg di 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 1908 
101 Italia la classifica italiana di Radio 
Zero» con Giuliano Rebonati. 


gi - Gazzettino Giuliano-news; cari 
Viabilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime dr Da 
9.02: Paolo Agostinelli; 9.10: Disco lpuf 
proposta della settimana; 9,45: Gr 099-on 5% 


mme dal mondo; 10.05: Telekommando, 3 nel 
ra & Paolo Agostinelli; 11.05: Matti noli 
ospiti e musica con Sara; Disco pl 


proposta della settimana; 11,45: Gi n) 
me dal mondo; 12.15: Gr Oggi camel 
liano - news; 12.20: Radiotratic viabilita 


I. Baolo 
14,02: The Factory House, a cura di Peo, 
stinelli e Sandro Orlando dj; 15.02: Th 


dine dal mondo; 20.05: Pi 
louse story; 21: Rewind, 
‘70/60 con) Emanuele; 22 Dal (e 
ba, dai dancefloor di tutto il monc®: di 
Solo mercoledì. 16: In orbita. orbita (a fn) 
Solo martedì e giovedì. 20.05: i d part) 
ci venerdì. ‘73: Disco Italia (1: dl 
;arbara de Paoli. > feta}. 
Solo domenica. 10: Disco Italia Conero 
Sabato pomeriggio e domenica Ficca ital nea 
18.30: Disco Tha (2.a parte), ciao cronel ci 
con Barbara de Paoli; 14: Hit inte ‘e The 
sifica di preferenze con Dieg0 (Gostai 17,00 
Chart, classifica dance con Sa Cl 
ro Chart, le più trasmesse in EUIOA call? 
Agostinelli; 20: House story» 
tutto il mondo; 22: The Dance 
24: No Control, house&deeP; 


e VI 
Bini e 70 
6: Non'ci posso credere (con de paolo. 
rio Ferro); 7: SveglieaazaeaA (ci ina DAL 
po); 7.30: Lo sfigometro (E “Zipp9! 
Mattinata scatenata (con 0 $i pg 
Gioco «Paparazzi»; 9: Sal po 
Gioco «Company Velox»; Paol 
10.05: Pinky Magazine (000. 
stina Dori); 11: Company, ne! Ci 
nefa ank ci DI 
;oppia Company. (con 
pany news no edizione; to Vel 
cela: ascoltà (con Vinual ni The 
(con Max Biraghi 16: ON. ano 


‘ompany Superstar (oo: 


dll 
18.30, 22.80: TUM OVE” a 
La Classifica; 14.90, di de 
1,00, 2.00: Fantastica 050: timo 


13.30, 16.30, 20.30, 23: ; 
ogni 2 ore: Tum ‘Over Shott 


eran Die, SE 


] 
j 


dn na n 


SABATO 18 OTTOBRE 2003 IL PICCOLO 

% IL TORINO CON SKY do OGGI IN TV SI GIOCA TROPPO 
Il Torino ha raggiunto un accordo con Sky perla diret- 4.05 Italia 1: Grand Prix: G.P. d'Australia - Sinte- simo 18.50 Raitre: Basket: Campio- Si gioca troppo, i campionati nazionali di 1.a divisio- 
ta televisiva dei suoi incontri. Davanti alle telecamere Gran Premio d'Austra- si delle Prove 17.30 Raitre: Motociclismo: nato italiano ne dovrebbero essere tutti a 16 squadre, non si parli di 
debutterà sulle maglie del Torino anche il nuovo spon- lia - 125cc 13.30 Raidue: Rai Sport Drib- World Superbike 2003 | 20.20 Telemontecarlo: Sport 7 giudici di linea: il calcio deve mantenere le sue incertez- 
sor, la Bavaria Holland Beer. L'accordo con la televisio- 5.80 Italia 1: Grand Prix: bling Superpole 22.55 Italia 1: Guida al cam- Ze. È il senso delle esternazioni di Joseph Blatter in 
Ne dell'australiano Murdoch frutterà alle casse grana- Gran Premio d'Austra- |. 15.55 Raitre: Ciclismo: Giro | 17.40 Raitre: Pallacanestro pionato due interviste comparse sul settimanale «France Foot- 
ta circa 1,4 milioni di euro, e altri 400 mila arriveran- lia - 250cc di Lombardia maschile: Varese - Tre- | 28.00 Raidue: Rai Sport Sport ball» e sull'agenzia «Afp» alla vigilia del congresso del- 
no dallo sponsor. 13.00 Italia 1: Grand Prix: | 17.00 Telemontecarlo: Sportis- viso 2 Sera la Fifa che si terrà domenica a Doha. 
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Automobilisti: 
Un anno di tranquillità costa 


Associatevi all’ACI 


\ Franca 8 - TRIESTE 


15 centesimi di euro al giorno 
n tutta l'Unione Europea 


V' Cumano 2 - Piazza Duca degli Abruzzi 1 


MC 


COPPA UEFA La Roma contro l'Hajduk, il Parma contro il Salisburgo e il Perugia contro l’Aris Salonicco 


Pescano hene le squadre italiane 


Qualche insidia 


È SERIE A £ 


i. 


sa 


Roma La classifica raccon- 
ta di una squadra in for- 
Re il bilancio di una socie- 
î che ha bisogno di una 
Orte, decisiva ristruttura- 
One. Sono le due facce 
ella stessa medaglia, è la 
Situazione che sta attra- 


Versando la Roma, che 


Giallorossi brillanti in campionato ma con difficoltà finanziarie 


La Roma galleggia sui debiti 
Sensi: «Decido io se venderen 


staff tecnico e medico non 
ricevono le mensilità da 
maggio incluso. Ma la so- 
cietà ha corrisposto luglio 
proprio nei giorni scorsi 
(in caso di mancato paga- 
mento la Roma non avreb- 
be potuto giocare in Uefa. 
Secondo regolamento in- 
fatti le mensilità non devo- 
no essere in ritardo di più 
s ‘un mese come pagamen- 
ti). 

Le sue parole sono arri- 
vate in società senza cau- 
sare scosse e quindi sem- 


i nessu- 
questa è 


Mo»; 


h rassicura- 
“ione che fil- 
Sai da casa 


Susi. Da ieri 

di dominio 
Pubblico il mo- 
oto che at- 

a rsa la Ro- 

> società 
n debiti da 
linate in bi- 
qu Clo, oltre a 
{USlli esisten- 
Fon 1 giocato- 
di La Società 
don Tevisione 
bia, ertifica il 
quanzio fino a 


rila rateizzazione degli sti- 
pendi arretrati. 

Un piano potrebbe esse- 
re presentato dalla società 
nei prossimi giorni. Poi re- 
sta la difficoltà della Ro- 
ma di far accettare alla 
squadra il piano spalma- 
ingaggi. Negli incontri te- 
nuti nei mesi scorsi alla fi- 
ne non era mai arrivata 
da nessuno concretamente 
una risposta positiva. Lo 
spogliatoio per questo non 
è unito in una direzione. 
Se qualcuno pensa di po- 
terlo accettare 
(tra questi pa- 
re ci sia Totti 
in testa), qual- 
cun altro già 
in passato ha 
fatto sapere di 
non gradire. 
Per il risana- 
mento poi c'è 
l'ipotesi cessio- 
ne di grandi 
nomi. 

Il più quota- 
to per ora sem- 
bra Emerson 
(ancora corteg- 
giato dal Chel- 
sea disposto a 
spendere’ mol- 
to anche per 
l'ingaggio), ma 
per ora la socie- 
tà esclude che 
possa privarsi 
di una delle 
sue pedine mi- 
gliori per risa- 
nare il bilan- 
cio. Secondo il 
piano messo in 
atto la scaden- 


CHESS azio- 
Da Servisse», 
to SA n CI fissa- 
Me, a 'per il risana- 
ì de &l 31 dicembre con 
tra Qu 0 di alcuni punti 
Matur ber esempio la spal- 
blicamg egli ingaggi. Pub- 
Volta pelite per la prima 
Sa ha ‘n elemento della ro- 
Dacoy, Stto la sua. Olivier 
Ma di tt ha chiesto che pri- 
te ven arlare di spalmatu- 
trat fano pagati gli arre- 
‘© Slocatori, come lo 


Dacourt non accetta decurtazioni di stipendio. 


brerebbero escluse ipotesi 
di provvedimenti. Per ora 
la squadra sembra vivere 
tranquillamente questa si- 
tuazione. 

Riunioni sindacali nello 
spogliatoio si sono già te- 
nute con rappresentati del 
gruppo (tra cui Tommasi), 
che fanno da tramite tra 
società e squadra. Diversi 
i colloqui già tenuti in tal 
senso e in uno di questi il 
club ha proposto ai giocato- 


za è al 81 di- 
cembre, ma in 
realtà | prima 
di avere l'ok del revisore 
c'è tempo fino al 80 aprile, 
prima della stesura defini- 
tiva del bilancio. 

In questo clima la Roma 
si prepara a incontrare il 
Parma all'Olimpico e ri- 
spetto a ieri sono scese le 
possibilità di recuperare 
Montella e Carew. Emer- 
son si è fermato per pre- 
cauzione ma oggi si allene- 
rà. 


Spalle 


UDINE Dimenticare l'Europa: 
l'imperativo è categorico, ma 
solo la partita di domani’ di- 
rà se l'Udinese ha digerito il 
rospo dell’eliminazione. 
Troppo bruciante la sconfit- 
ta di mercoledì, troppo chia- 
ra la consapevolezza di aver 
perso contro un avversario 
largamente inferiore per 
non mettere in preventivo 
qualche ripercussione psico- 
logica. Ed è proprio sulla te- 
sta, prima ancora sulla tatti- 
ca, che Spalletti deve lavora- 
re in vista della sfida con il 
«suo» Empoli: una partita 
che per l'Udinese doveva es- 
sere un trampolino verso l’al- 
ta classifica, ma che il dopo- 


Salisburgo. rende estrema- 
mente delicata. 
Non tanto delicata, però, 


quanto lo sarà per l'Empoli. 


ultimo in classifica e per il 
suo allenatore, quel Daniele 
Baldini che a Spalletti evoc: 
un sacco di bei ricordi. « 


‘ stato prima mio compagno 


di squadra - ricorda il tecni- 
co bianconero - poi capitano 
dell'Empoli che ho guidato 
alla promozione e alla prima 
salvezza in A». 

Tante battaglie combattu- 
te e vinte assieme hanno ce- 
mentato un’amicizia che ren- 
de quasi obbligate le attesta- 
zioni di stima di Spalletti: 
«Sono convinto che saprà 
uscire da questo momento 


NYON Non vi erano particola- 
ri insidie per le squadre ita- 
liane, tutte teste di serie, al 
sorteggio del secondo turno 
di Coppa Uefa. E alla resa 
dei conti Roma, Parma e Pe- 
rugia hanno pescato squa- 
dre all'apparenza non facili, 
ma in sostanza di media ca- 
ratura se si dà un rapido 
sguardo al tabellone del se- 
condo turno, dove tra le non 
teste di serie Ein squa- 
dre come Stella Rossa, Dina- 
mo e Steaua Bucarest, So- 
chaux, Lensewe via dicendo, 
ma anche carneadi del cal- 
cio europeo come Groclin, 
Glencerbirligi o Dnieprope- 
trovsk. Invece alle tre italia- 
ne sono capitate rispettiva- 
mente Hajduk Spalato, Sali- 
sburgo ed Aris Salonicco. 

Il sorteggio aveva assegna- 
to inizialmente la prima in 
trasferta per Roma e Peru- 
gia, poi i campi sono stati in- 
Vertiti: così la prima giorna- 
ta, il 7 novembre, si gioche- 
rà tutta in casa per le italia- 


“ne. x 
Per il Perugia la gara con- 


La Juventus nell'anticipo serale di Ancona lascia a riposo ben cinque titolari. Nedved cortegsiato dal Chelsea 


L'Inter a Brescia accompagnata da Recoba 


tro i greci avrà un sapore 
particolare. Infatti, nella lo- 
ro unica partecipazione Cop- 

a Uefa prima di quest'anno 
stagione 79-80) gli umbri in- 
contrarono proprio l'Aris al 
secondo turno e vennero eli- 
minati: «Finalmente, dopo 
tanti anni avremo l'occasio- 
ne di prenderci una rivinci- 
ta. Non sarà facile, perchè il 
calcio greco è in piena asce- 
sa, D'altronde il Perugia è la 
società italiana che ha pesca- 
to di più in Grecia. E i nostri 
Nastos (che però non è iscrit- 
to alle liste Uefa), Vryzas e 
Loumpoutis vengono pro- 
rio da Salonicco» ha detto 
il ds Salvatori. 

L'Aris, cha al primo turno 
ha estromesso i moldavi del- 
lo Zimbru Chisinau, non sta 
però attraversando un gran 
momento, Dall'inizio della 
stagione ha già cambiato tre 
volte direzione tecnica. Fe- 
ros è partito prim'ancora 
che iniziasse il campionato. 
Quindi Michalitsios è stato 
licenziato e ora la squadra è 
allenata dal duo Pangieras- 


perché le avversarie hanno una certa tradizione in Europa 


Karakasidis. Il solo naziona- < 


le è l'attaccante Kyriedis e 
la squadra occupa il nono po- 
sto. 

«Affrontiamo una delle 
squadre più forti del conti- 
nente - ha invece dichiarato 
il TARGA Ran dell' 
Hajduk Spalato, Lang - ma 
credo che la Roma non deb- 
ba ritenersi già qualificata». 
L'Hajduk, secondo in cam- 
pionato a 2 punti dalla Dina- 
mo Zagabria, dispone di al- 
cuni nazionali 0 ex-naziona- 
li croati quali Carevic, Pra- 
lija o Rukavina (ex-Vene- 
zia). tesserato per 
l'Hajduk anche LOGuIdE 
no Kapajic, ma si sta perfe- 
zionando il suo passaggio al 
Liverpool e quindi non do- 
vrebbe essere in campo con- 
tro i giallorossi. Il team ma- 


» nager romanista, Tempestil- 


li, non si aspetta comunque 
una gara agevole. 

Se il Salisburgo brilla in 
Europa, non vi riesce in pa- 
tria, dove, cono dodici gior- 
nate, occupa l'ultimo posto 
in campionato. 


ACI CLUB 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVO 
LI 


NUOVO: 
PRATICHE NAUTICHE 
Piazza Duca degli Abruzzi, 1 Tel. 040 363856 


= Dniepropetrovsk (Ucr) 


o] 


Spartak Mo; Bucarest 
È Geziantepsp Fra) 


n= 


fe 

(CR È Steaua Bucar 
Valerenge 

_PAOK Saloni 


ERUODEE 


K Spalato (Cro) 
ing Lisbona (Por) 
Mosca (Rus) 
Cec) 
Midlothian (Sco) 


ANSA-CENTIMETRI 


aLe 


Blasi, positivo all’antidoping, sospeso cautelativamente dalle competizioni 


MILANO Inter e Juve giocano 
d'anticipo pensando alla 
Champions League e stase- 
ra vanno a far visita a Bre- 
scia (ore 18) e Ancona 
(20.30). Per i campioni d'Ita- 
lia la parola d'ordine è turn 
over, visto che martedì c'è 
la delicata sfida contro il Re- 
al Sociedad, i nerazzurri in- 
vece non possono permetter- 
si altri passi falsi, dopo la 
scoppola nel derby, la novi- 
tà importante sarà il ritor- 
no di Recoba. 
QUI JUVE - Ha talmente 
paura dell'Ancona e di uno 
stadio strapieno (con tanto 
di record d'incasso), Marcel- 
lo Lippi, che ha deciso di la- 
sciare a casa ben cinque po- 
tenziali titolari:  Legrotta- 
lie, Thuram, Camoranesi, 

‘udor e Nedved. 

Più che l'Ancona, comun- 
que, a far parlare in casa Ju- 
ve è stata ieri l'intervista 
lc da un quotidiano 

li Praga in cui Nedved rac- 
conta di un interessamento 
del Chelsea: «A Torino, sto 
bene e non penso di muover- 
mi, ma mai dire mai». Tan- 
to più che l'offerta arrivata 
dal magnate Abramovic sa- 
rebbe di 40 milioni di euro 


fi contro l'Empoli allenato dal suo stimatissimo ex-capitano Daniele Baldini 


L'Udinese si rituffa nel campionato 


difficile, anche perché ha dal- 
la sua la fiducia della socie- 
tà: se Corsi non l’ha licenzia- 
to dopo lo 0-3 col Modena e 
con la sosta davanti, vuol di- 
re che Daniele arriverà fino 
in fondo al campionato. E so- 
no convinto che con lui FEm- 
poli potrà ritrovare lo stesso 
entusiasmo della scorsa sta- 
gione». 

Le insidie, quindi, non so- 
no soltanto nelle tossine la- 
sciate dalla Coppa Uefa. Per 
l’Udinese il momento è diffi- 
cile, ma di positivo ci sono le 
eccellenti condizioni fisiche 
del gruppo: la fatica di mer- 
coledì, assicura Spalletti, 
per domenica sarà smaltita, 
e per la formazione di dome- 


per la Juve e di 6 netti (per 
CRIMSS anni) al giocatore. 
anche «Pinocchio» Moggi 
non avrebbe potuto negare 
l'evidenza di una eccellente 
offerta sia per il club sia per 
il giocatore. 
el frattempo, la Juve ha 
ricevuto buone notizie dalla 
sua infermeria: Del Piero 
sta avvicinandosi al ritorno 
in campo. L'ecografia ha evi- 
denziato la totale guarigio- 
ne della zona muscolare le- 
sionata contro la Roma, il 
capitano sarà disponibile en- 
tro tre settimane. 
QUI INTER - Un nome e 
un cognome: Alvaro Recoba. 
L'utilizzo del Chino è stato 
l'argomento più dibattuto 
della settimana in casa ne- 
razzurra, il presidente Mo- 
ratti lo ha sponsorizzato, 
Cuper non deve aver gradi- 
to troppo, a sentire le sue 


parole: «Si parla di Recoba 
come il salvatore della pa- 
tria, ma così lo sì carica di 
troppe responsabilità e que- 
sto non è giusto». Il tecnico 
ha fatto capire chiaramente 
che non può essere il gioca- 
tore a far girare la stagione 
dell'Inter è per spiegare le 
ragioni delle sue passate 
esclusioni si è limitato a ri- 
badire che «finora il giocato- 
re non era sceso in campo 
perchè ha avuto dei proble- 
Imi fisici. Ora ha la possibili- 
tà di giocare, non so ancora 
se dall'inizio o meno». 
BLASI - Manuele Blasi, il 
giocatore del Parma trovato 
ositivo all'antidoping dopo 
a _ partita Parma-Perugia 
del 14 settembre scorso, è 
stato sospeso cautelarmen- 
te dalla commissione disci- 
plinare. La sospensione de-. 
corre da oggi. 


SERIEA 


is Pellegrino 


Gabriele. 


_Itefoloni _di Si 
_ Farina di Novi Ligure 


_ Messina (diBergamo 


a-Parma —— Collina sa 
se-Em Morganti di Ascoli Piceno 


2 Empoli - 1 Ancona 


13 Juventus Milan - 11 Roma, Parma - 10 Lazio - 8 Inter - 7 Chievo, Modena, 
Udinese - 6 Siena - 5 Sampdoria, Brescia - 4 Reggina, Bologna - 3 Perugia, Lecce - 


Racalbuto._ di Gallarate 
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nica c'è davvero l'imbarazzo 
della scelta. Tutto lascia pen- 
sare che si ritorni alla squa- 
dra che due settimane fa 
strapazzò Ancona, con l’uni- 
ca eccezione del rientro di 
Kroldrup in difesa. Dovreb- 
be tornare quindi la coppia 
d’attacco Fava-Iaquinta, an- 


che se Jancker, dopo la buo- 
na prova contro il Salisbur- 
go, potrebbe meritare un’al- 
tra chance da titolare. Tutti 
i dubbi però, veri o presunti 
che siano, restano nella te- 
sta di Spalletti: «Mi dispia- 
ce, ma di formazione proprio 
non parlo». _ 

Riccardo De Toma 


ASPETTIAMOLI ALLA PROVA 
Mancini a San Siro guida 
una Lazio da migliorare 


Dopo la vittoria dell'Italia sull' Azerbaigian, e dopo il 
turno di Coppa Uefa amaro solo per l'Udinese, eccoci al- 
la «sesta» di serie A e ai suoi protagonisti. 

Kakà. Milan-Lazio fu una delle partite più belle del 
torneo 2002-2003. Anche quella di domani sera promet- 
te bene (sfida fra i grandi «ex» Nesta e Albertini,non- 
ché fra Pippo e Simone Inzaghi), ma nel Milan trionfa- 
tore nel derby, capolista e indubbiamente favorito dal 
pronostico, c'è attesa soprattutto per una conferma del 
fresco talento del giovane brasiliano. 

Mancini. Per lui guidare la Lazio a San Siro avrà 
un sapore particolare, dopo aver escluso dal suo futuro 
un passaggio all'Inter. Ma è il primo a sapere che la 
sua squadra deve migliorare: rispetto all'anno scorso è 
apparsa finora decisamente meno brillante. 

Vieri e Cristiano Zanetti. Li vedi in nazionale, e ti 
chiedi: come fa l'Inter a farsi umiliare dal Milan aven- 
do gente così? Niente paura, a Brescia Cuper promette 
una «squadra da battaglia». Purché non si riveli (visti 
certi precedenti) una «squadra da rissa». 

Caracciolo. Attenzione, poi: il Brescia ha ritrovato 
i gol di Baggio e ha trovato quelli di Caracciolo. Il ra- 
gazzone classe 1981 ne ha rifilati tre al Lecce: impresa 
forse non titanica, ma di ottimo auspicio. 

Cevoli. Dai baby ai veterani: il difensore Cevoli par- 
tecipa al largo successo a Empoli del Modena guidato 
dall'ottimo Malesani (ma che disastro i toscani!) se- 
gnando a 35 anni il primo gol in serie A. Ci avrà preso 
gusto, e si ripeterà contro il Lecce? 

Nedved. Sembra che sia lui l' «anima nera» del caso 
Zambrotta (in Juve-Bologna, rigore procurato con una 
smaccata simulazione): Zambrotta stava per confessa- 
re la sua gherminella all'arbitro (lo avrebbe fatto più 
tardi in tv), Nedved glielo ha impedito. Del campione 
ceko potremmo ricordare anche altre piccole slealtà 
che certo da uno come lui non ci aspetteremmo. Ne- 
dved è già fortissimo,lo confermerà (se Lippi lo schiere- 
rà) anche oggi ad Ancona: perché cerca immeritati re- 
gali? 

Spalletti. Sfortunata in tutte le sue apparizioni eu- 
ropee, l'Udinese stavolta si «suicida» contro il Salisbur- 
go di Tommasino Haessler. Al tecnico il compito di cer- 
care la riscossa in campionato, rendendo più concreto 
il buon calcio di cui la squadra è capace. 

Totti e Adriano. Reduci, invece, da un facile pas- 
saggio di turno in Uefa, Roma e Parma si affrontano 
all'Olimpico. Ai due fuoriclasse il compito di far dimen- 
ticare sul campo le impreviste beghe societarie: proble- 
mi di bilancio per i giallorossi, problemi di presunto do- 
ping (Manuele Blasi) per i gialloblu. 

Sergio Rinaldi Tufi 
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IL PICCOLO 


SPORT 


Un centrocampo più folto senza gli esterni che in questo momento non regalano un contributo interessante 


A Bari Tesser pensa a coprirsi meglio 


SABATO 18 OTTOBRE 200 


TRIESTE In un momento in cui la Triestina al Rocco si sente 
troppo insicura e nervosa viaggiare non è poi il peggiore 
dei mali. Ieri all’ora di pranzo la squadra è volata (via Ve- 
nezia) a Bari dove stasera (20.30 e niente tv) la attende 
un’altra battaglia, al San Nicola contro una formazione in 
prognosi riservata (è penultima con la difesa più sforac- 
chiata). L’Alabarda formato export finora non è stata mai 
indecente, nemmeno a Bergamo dove le ha prese di brut- 
to. Per una trentina di minuti del primo tempo contro 
l’Atalanta aveva cercato di giocare a calcio. A Pescara, in- 
vece, era sì uscita con le tasche vuote ma con i complimen- 
ti (sinceri) dei padroni di casa e dell’arbitro, almeno così 
sostiene il presidente Berti. Fuori, l’undici di Tesser avver- 
te meno la pressione psicologica e riesce a mantenere un 
minimo di lucidità anche se il gioco sgorga sempre con dif- 
ficoltà o solo a sprazzi. 

A Bari l’allenatore alabardato cambia di nuovo assetto 
tattico e formazione. Un vizio? No, un'esigenza perchè la 
squadra che ha pareggiato con il Verona non aveva capo 
nè coda: niente filtro a centrocampo e niente gioco sulle fa- 
sce. In questo periodo gli esterni stanno dando veramente 
poco, non arrivamo mai sul fondo per il cross e allora è me- 
glio irrobustire il centrocampo per garantire più protezio- 
ne alla retroguardia e per dare maggiore assistenza a Go- 
deas e Moscardelli (nove gol in due). 


Tesser pretende più verticalizzazioni e meno lanci lun- 


ghi. Sopravvive il 4-4-2 ma il tecnico l’ha rielaborato pre- 
parando un rombo a centrocampo. La sua morte a tavola 
è al forno con molte patate (parliamo del pesce) ma Tesser 
lo presenterà sull’erba del San Nicola senza guarnizioni 
particolari. Magoni si piazzerà davanti la difesa a fare la 
diga mentre Parola e Marianini saranno i due interni con 
Rigoni (o/Aquilani) vertice alto (praticamente trequarti- 
sta), un ruolo che si è meritato dopo il convincente secon- 
do tempo contro gli scaligeri. E’l’unico che con il pallone a 
terra può inventarsi qualcosa nella veste di suggeritore. 
Non durerà 90°, ma pazienza. 

Con questo assetto la Triestina spera di trovare gli equi- 
libri perduti, di ripristinare le giuste distanze tra i repar- 
ti e di recuperare solidità. 

Anche la difesa sarà ritoccata: non c'è lo squalificato 
Sportillo e sarà rimpiazzato dal giovanissimo Mantovani. 
Al centro Bega avrà come partner Molinari (dovrà veder- 
sela con Spinesi) visto che Pecorari è rimasto a casa per 
una leggera contrattura. E a destra? Potrebbe rientrare 
Minieri (assente da Firenze) per essere messo sulle tracce 
di Valdes, ma Carbone è il candidato numero due. Intocca- 
bili Pinzan e le due punte. Per la panchina torneranno 
buoni Campagnolo, quello che resta fuori tra Carbone e 
Minieri, Ferronetti, Aquilani, Boscolo, Noselli e Muntas- 
ser. Fermi un giro Baù e Aubameyang. 

E’ sicuramente una Triestina più coperta rispetto all’ul- 
tima partita casalinga che cercherà di portare via almeno 
un puntò contro un Bari pieno di problemi che si è solo un 
po' ristorato con il pareggio di Livorno. Se stasera non vin- 
ce, Tardelli potrebbe saltare e allora più che urlo mundial 
saranno urla di rabbia e di dolore. Ha giocatori di qualità 
ma l'orchestra ancora stona. 

Per gli alabardati è assolutamente vietato perdere per- 
chè scivolerebbero nella parte destra, quella meno nobile, 
della classifca e tutte le paure si dilaterebbero. Bisogna te- 
nere i fantasmi chiusi nel baule. 


Maurizio Cattaruzza 


2 TENNISTAVOLO 


L'ottava giornata sens 


O 


"ANSA-CENTIMETRI 


Fiorentina-Verona 
Ge ui 
Messina-Salernitana 
INapoli-Vicenza 


Piacenza-Treviso 


Campionati nazionali 
I carsolini 
imbattibili 

in tutti 

i tornei 


Superato il secondo turno del torneo Nancy Evans 


Kras Generali scala l'Europa 
Adesso affronterà il Berlino 


TRIESTE Esordio positivo per 
le squadre regionali di ten- 
nistavolo. Nonostante lo 
stop delle due formazioni 
di serie A, Kras Generali e 
Kras Avalon, i team del 
Friuli Venezia Giulia si so- 
no fatti onore. 

Nel campionato cadetto 
femminile doppia vittoria 
n: le ragazze del Kras. Il 

ras À si è imposto 4-1 sul 
Fincantieri Wartsila. Un ri- 
sultato che stupisce, visto 
che le ragazze del Fincan- 
tieri, Polli e Posega, arriva- 
no dall'A2. Il Kras, con Ri- 
dolfi e Crismancich, ha di- 
mostrato più abitudine al 
gioco, più grinta, più allena- 
mento. Due i punti per la 
Ridolfi} uno del doppio, uno 
della Crismancich sulla Po- 
sega e uno per la Pann sul- 
la Crismancich, sconfitta 
per 3-2 di misura. 

Il Kras C, invece, ha vin- 
to la sfida interna con il 
Kras B. Tozzi e Carli hanno 
avuto la meglio su Tretiach 
e Rustja per 3-2 dopo un in- 
contro lungo, combattuto e 
faticoso. Nel campionato di 


TRIESTE Grande vittoria del- 
le ragazze del Kras Genera- 
li al secondo turno del tor- 
neo europeo Ettu Nancy 
Evans, in Polonia. Le trie- 
Stine, che nel primo concen- 
tramento avevano superato 
senza incertezze le ceche 
dello Slovan Breclav Gumo- 
tex e le portoghesi del Sao 
Joao Funchal, si sono impo- 
ste, a Czestochowa, con le 
atlete del Czestochowa, per 
3-2, e con le ungheresi del 
Budaors, ancora per 3-2. 
Nella sfida con le polac- 
che, che, almeno sulla car- 
ta, erano le più temibili, le 
triestine hanno vinto gra- 
zie a due punti di un'incon- 
tenibile Petra Dermastija, 
e a un successo di Yuen 
Yuen. Ha giocato anche Ka- 
tja Milic, debilitata dai po- 


TRIS 


stumi di un'influenza. Do- 
po la vittoria del team po- 
acco sulle ungheresi, anco- 
ra pet 3-2, le atlete del 
Kras Generali hanno af- 
frontato il Czestochowa, 
uno squadrone che poteva 
schierare la cinese Xu Jie e 
e nazionali Olga Myga e 
Joanna Narkiewicz. 

La sfida è iniziata nel se- 
gno delle polacche, con la 
Dermastija battuta per 3-1 
dalla Jie. E' subito arrivata 
a rivincita delle triestine 
con la Yuen, vincente per 
3-0 sulla Narkiewicz, e con 
Vanja Milic, capace di im- 
porsi per 8-1 sulla Myga. 
Poi le polacche si sono por- 
ate sul 2-2 grazie ad una 
sofferta ‘vittoria della Jie 
sulla Yuen, sconfitta al 
quinto set con un 11-9 che 
sapeva di beffa. 


Nella partita che valeva 
la vittoria conclusiva Petra 
Dermastija si è trovata di 
fronte una delle sue bestie 
nere, la Narkiewicz, un'at- 
leta che era già riuscita a 
batterla per ben sei volte. 
La slovena del Kras è riu- 
scita a mantenere la cal- 
ma, giocando con grande in- 
telligenze, e alla fine l'ha 


spuntata, conquistando 
una Vittoria nettissima, 
per 3-0. 


Le triestine, così, passa- 
no al terzo turno, valido 
per gli ottavi di finale. In- 
contreranno in casa, in una 
giornata ancora da stabili- 
re tra il 5 e il 7 dicembre, il 
Berlino, la testa di serie nu- 
mero 3, uno squadrone te- 
mibile, trascinato dalle rus- 
se Palina e Garkauskaite. 

Anna Pugliese 


Bosforo Sol al possibile inseguimento 


serie B2 maschile bella vit- 
toria del Kras con il Sarme- 
ola Rubano, sconfitto per 
5-3. Sul 3-8 sono arrivate le 
splendide vittorie di Simo- 
neta su Matjevich e di 
Bolè. Sempre in B2 sconfit- 
ta per l'Azzurra Gorizia, 
battuta per 5-2 dal Duomo- 


1.0 arrivato _X1 
2.0 arrivato 


«a Corsa 


2.a corsa 


1.0 arrivato 11 
2.0 arrivato X1 


folgore Treviso. ssaa se 

Nel campionato di serie | 3.acorsa 1.0arrivato X2 
C maschile ha brillato la 2.0 arrivato  2X 
stella del Punto d'Incontro = " 
che dopo il mancato ripe- | 4acorsa 1,0 arrivato XXX 
scaggio per la promozione 2 ivato  12X 


in B2 si è rinforzato con 
l'arrivo del triestino Bian- 
chi e dell'udinese Saltarini. 
La squadra muggesana ha 


5.a corsa 1.0 arrivato 222 


6.a corsa 


iniziato alla grande, rifilan- 1.0 arrivato 1X 
do un secco 5-0 all'Epivent TT 2.0 arrivato _X1 
METTO Corsa + 15-1-2 


a.p. 


MONTECATINI Il tema dell’inseguimento fa capolino nella 
Tris che si disputa in Val di Nievole. Sul doppio chilome- 
tro, due i nastri per i 18 trottatori al via, con dislocazioni 
indovinate che fanno sì che la corsa risulti equilibrata al 
massimo. Bosforo Sol si è più volte messo in vista in que- 
sto tipo di competizioni e anche nell'occasione sembra il 
più atto a ricoprire i panni del protagonista. 

Premio Nepente PI, euro 22.660, metri 2040=2060). 

A metri 2040: 1) Acapulco Max (J. Melkko); 2) Van 
Vud de Cor (A. Rosaspina); 3) Vinci Laser (E. D'Isanto); 4) 
Umbro (R. Gradi); 5) Zena Guasimo (M. Pieve); 6) Perso- 
ker (R. Benedetti); 7) Big Power Jo (F. Bellucci); 8) Bande- 
ra (M. Giorgi); 9) Alvarez Bi (S. Ascedu); 10) Unitex (M. 
Guasti). 

A metri 2060: 1) Amilcare Bigi (G. Saggiomo); 12) Lov- 
gardens Wilma (P. Valentini); 18) Zinedin Np (M. Smor- 
gon); 14) Bolschoy (B. Lindblom); 15) Campos del Rio (G. 
Lombardo jr.); 16) Sandusky (G. Mele jr.) 17) Hamerika: 
noz (A. Bavaresi); 18) Bosforo Sol (M. Moreno). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 18) Bosforo Sol. 
13) Zinedin Np. 10) Unitex. Aggiunte sistemistiche: 15) 
Campos del Rio. 7) Big Power Jo. 5) Zena Guasimo. 


ger 


Molinari al centro della difesa perché Pecorari si è infortunato. Rigoni alle spalle delle punte 


Parola, la concretezza del centrocampo 


TRIESTE Calza scarpe bian- 
che alla Rivaldo, non avrà i 
piedi del brasiliano però 
mette al servizio della squa- 
dra tanta corsa e grinta. 
Andrea Parola è un media- 
no che non tira mai indie- 
tro la gamba, a costo di 
prendere e allo stesso tem- 
po dare tante botte. È rien- 
trato contro il Verona, mol- 
to probabilmente lo rivedre- 
mo questa sera al San Nico- 
la dal primo minuto: un uo- 
mo in più a coprire la dife- 
sa, pronto a reimpostare 
l'azione dando via la palla 
di prima. 

«Sono dovuto rimanere 
fermo per ventina giorni. 
La botta presa contro il Li- 
vorno mi ha procurato una 
piccola lesione rotulea: dav- 
vero un dolore molto forte, 
non potevo fare nulla. Fi- 
nalmente questo infortunio 
è passato, se l'allenatore 
mi manderà in campo gio- 


cherò come sempre con. ge- 
nerosità e umiltà» - assicu- 
ra il pelato che nel Bari ri- 
troverà una vecchia cono- 
scenza quale l'attaccante 
Gionatha Spinesi. 

Entrambi sono di Pisa, 
giocavano assieme nelle gio- 
vanili della società neraz- 
zurra prima di prendere 
ognuno la propria strada. 
Nessuno dei due toscanacci 
ha avuto particolare fortu- 
na sotto la torre pendente: 
Spinesi è emigrato al Sud, 
Parola addirittura nell'Eu- 
ropa dell'Est. Una stagione 
e mezza nel Nestchinic (se- 
rie A bulgara), dove ha di- 
sputato anche la coppa Ue- 
fa, prima di rientrare in To- 
scana (Poggibonsi e Grosse- 
to in serie C2) e finire alla 
Triestina (sempre in com- 
proprietà con il Pisa). 

«Con Spinesi eravamo da 
ragazzini nello stesso srup- 
po. Siamo concittadini, lui 


ha sempre fiutato la port? 
e questa sera bisognerà cel” 
care di fermarlo. Il Bari de 
ve vincere a tutti i cost 
sembra aver trovato l'asse 
to giusto, ma noi siam 
tranquilli e faremo la DO 
stra partita». Sprizza ser® 
nità il mediano, è pronto 4 
sistemarsi davanti alla dite: 
sa e coprire gli spazi sen?? 
particolari. preoccupazio 
l'insicurezza dimostrata !! 
queste ultime settiman* 
dalla Triestina non lo tu! 
ba. Secondo Parola è sta! 
solo affaticamento. «È un? 
questione di condizione fisf 
ca. Siamo stati poco brilla!” 
ti perché non eravamo a0" 
tuati a giocare tante part” 
te una dietro l'altra. Il mM 
rale è invece alto, la class!” 
ca ci sorride e dobbiamo # 
lo pensare a continuare © 
lavoro iniziato questa est& 
te rimanendo sempre tra!" 

quilli». 7 
Pietro Comell! 


Otto mesi di inibizione all’attuale presidente del Palermo e quattro mesi a Dal Gin che era d'accordo 


Zamparini non aveva ceduto il Venezi? 


MILANO La commissione di- 
sciplinare ha inflitto 8 mesi 


di inibizione a Maurizio 
Zamparini, attuale presi- 
dente del Palermo ed ex 
presidente del Venezia, e 4 
mesi di inibizione a Franco 
Dal Cin, amministratore 
‘unico del Venezia, in riferi- 
mento ai deferimenti del 
procuratore federale per la 
intricata vicenda relativa 
alla cessione del Venezia. 
Le società Palermo e Ve- 
nezia sono state entrambe 
multate di 10 mila euro. 
Zamparini era stato defe- 
rito per violazione dell'art. 
1 del Codice di giustizia 


sa 


((800-014142 


Finanziamenti in 
Collaborazione con 


LI 
PRESTITEMPO 


FIREBOX: VITA NUOVA AL TUO CAMINO. È 
Avete un camino stanco, ché funziona male? Inserite FIREBOX nel vostro attuale camino e tornerà 
alla massima efficienza. Chiedete al numero verde il punto vendita autorizzato più vicino 
andate a controllare la qualità dei componenti dei nostri prodotti. Toccate con mano la sostanz 
materiali. EDILKAMIN: qualità che dura. 


sportiva (mancata osser- 
vanza dei principi di lealtà, 
correttezza e probità) e in 
base all'art 16 bis delle nor- 
me organizzative federali 
per aver detenuto conte- 
stualmente partecipazioni 
in due società militanti nel- 
lo stesso campionato (Vene- 
zia e Palermo). Franco Dal 
Cin era deferito a sua volta 
per violazione dell'art. 1. 
Secondo la Disciplinare, 
Zamparini si è mantenuto 
in una situazione illecita 
da fine luglio 2002 al giu- 
gno 2003, e questo non tan- 
to per la volontà di detene- 
re contestualmente e a tem- 
po indeterminato la titolari- 


tà delle quote di due socie- 
tà militanti nel campionato 
di B, quanto per l'esigenza 
di cedere -fittiziamente ‘a 
terzi compiacenti la proprie- 
tà del Venezia, conservan- 
done medio tempore, sia pu- 
re indirettamente, il con- 
trollo fino alla definitiva 
cessione a soggetto ritenu- 
to solvibile. 

Quanto a Dal Cin, secon- 
do la Disciplinare è dimo- 
strato che il suo ruolo nella 
vicenda, dal momento in 
cui è diventato presidente 
del Venezia, è stato quello 
di favorire l'attuazione del 
progetto di Zamparini di 
temporaneo controllo di 


due società militanti sÀ 
medesimo campionato. , 
Otto mesi di squalili 
per il giocatore Cris) 
Campi (dello Spezia) fin! to 
30 giugno 2004, un pUS 
di penalizzazione al PA, 
da scontare nel campiona 
in corso: è il provvedimenti 
deciso dalla Commissio£ 
disciplinare della Lega dî” 
che ha discusso un coni 10 
to illecito sportivo reli!! 
alla gara AlbinoleffeSi, 
del 15 giugno 2003, voli 
per la finale di ritorn0 o. 
play-off di serie C1. GIA 
tore e società toscana Db al | 
no preannunciato ricors® 
la Caf. 


Presso il tuo rivenditore ti aspetta un omaggio per ogni acquisto Edilkamin fino al 31 Dicemb!®: 


e -.-IA..l_le È“ _6 
ZANOLLA, San Canzian d'Isonzo, tel. 0481/761938 - EDILMA, Trieste, tel. 040/411309 - BANDERA, Gorizia, tel. 335/70898 


a EDILKAMIN 


TECNOLOGIA DEL FUOCO 


a Vol 
a del 


ie PL DI LORA 


I rn nr Ii apr 


10 | SABATO 18 OTTOBRE 2003 


Pancotto raccomanda 


SPORT 


BASKET Questa mattina la Pallacanestro Trieste parte (in pullman) per Teramo 


TRESTE "La sfida di domani 
a Teramo rappresenta per 
Roi un bel toi up. Non 
obbiamo farci ingannare 
dalle lusinghe della classifi- 
‘a, abbiamo quattro punti 
S un bel vantaggio sui no- 
Wi avversari ma il poten- 
Ziale delle due squadre è as- 
Solutamente di pari livello 
Se è vero che entrambe sia- 
To state inserite nella fa- 
Scia di squadre destinate a 
Ottare per non retrocede- 
te". E' un Cesare Pancotto 
Drudente quello che presen- 
a la trasferta in program- 
a domani, alle 18.15 sul 
tarquet abruzzese. Una ga- 
a difficile, al cospetto di 
lil'avversaria motivata a 
; care il suo primo succes- 
Si Stagionale e che potrà 
chierare il recuperato 
Tyrone Grant. La squadra 
qurtirà questa mattina alle 
sN pullman e nel pomerig- 
Sio sosterrà a Roseto l'alle- 
i mento di rifinitura. Cesa- 
È Pancotto avrà l'intera ro- 
a disposizione con l'uni- 
sto erezione di Cusin, rima- 
2 trieste per completare 

Ri e apia e riprendersi dal- 
* ontrattura agli addutto- 
la mediata alla vigilia del- 
ra contro la Lottomati- 

to 0ma, Ieri turno di ripo- 
t Ret Aaron Mitchell tenu- 
fio mo per un leggero af- 
me amento ma assoluta- 
dante disponibile per gui- 
De la squadra domani al 
i Scapriano. Oggi, intan- 
Gp programma due anti- 
n alidi per la terza gior- 
da Alle 16.50 i campioni 
“talia della Benetton Tre- 
No saranno impegnati al 
\aIgnis di Masnago ospi- 
NNSIla Metis Varese, alle 
0 la Lottomatica Roma 

in campo contro l'Air 


Nico CALABRIA Il Nuovo 
bist Viola Reggio Cala- 
my da domani non leghe- 
più il nome della squa- 
Al marchio Stayer. Lo 
©so noto la società in 


che pota nella quale spiega 
è qureva dato tempo «sino 
dei Sta sera ai dirigenti 
Sa]g, zienda ferrarese per 
lonoge quanto dovuto, ma, 
di del ante le rassicurazio- 
“o * Stuppo Efi, il bonifi- 
lena Lichiesto 
Me st; 


Gli avversari sono diretti concorrenti 


î n 
n 
Mitchell 
TRIESTE Aaron "doc" Mitchell 
è pronto a mettere la sua 
esperienza al servizio della 
Pallacanestro Trieste. Doc, 
un soprannome affibiatogli 
da uno zio tifoso del grande 
Julius Erving che gli ricor- 
da i trascorsi americani e 
la breve parentesi nell'Nba 
quando, era la stagione 
1991-1992, giocò con i Por- 
tland Trail Blazers. Da allo- 
ra Mitchell ha girovagato 
per l'Europa scegliendo, 
nelle ultime 
due stagioni, 
l'Italia. Lo scor- 
so anno con il 
Montepaschi 
Siena, quest! 
anno a Trieste. 
Che . diffe- 
renze ha tro- 
vato tra una 
realtà di ver. , 
tice come il 
Montepaschi 
e una società 
piccola come 


sta Pallacanestro Trie- 
ste? 

"Rispetto alla passata 
stagione quest'anno c'è mol- 
to più equilibrio. Credo che 
facendo bene in casa, vin- 
cendo almeno 18’ partite su 
17 si possa pensare realisti- 
camente a centrare uno dei 
primi otto posti". 

In questo senso l'ap- 
porto del pubblico può 
risultare determinante? 
. " Ci sono certi momenti 
in una partita 
in cui sei stan- 
co e non riesci 
a dare quanto 
vorresti. Ebbe- 
ne sono i tifosi 
con il loro inci- 
tamento a spin- 
gerti a dare di 
più. Contro Ro- 
ma ho invocato 
l'aiuto dei no- 
stri fans. Spe- 
ro continuino 
ad aiutarci". 


Trieste? Domani, in- 
"Siena è una tanto, arriva 
squadra compo- la _ trasferta 
sta da dodici Aaron Mitchell di Teramo. 
giocatori pro- "Partita diffi- 


fessionisti, quasi tutti di al- 
tissimo livello, Quest'anno 
a Trieste ho trovato un 
gruppo che ha molti giova- 
ni che devono crescere e nel- 
la quale ci sono giocatori al- 
la loro prima esperienza in 
serie A. Gli obiettivi da cen- 


trare, dunque, sono diversi, 


ma non meno stimolanti. 
Lavorare per far crescere i 
tuoi compagni e la squadra 
è qualcosa di importante". 
Che obiettivi 


La formazione reggina 
torna quindi ad assumere 
la denominazione di Nuovo 
basket Viola Reggio Cala- 
bria. 

Intanto la Lottomatica 
Virtus Roma comunica di 
aver tesserato il play statu- 
nitense con passaporto por- 
toghese Johnny Branch, 
nella passata stagione al 
Castelmaggiore (Legadue). 

Branch, nato ad Harvey 

(Inghilterra) il 


Sato tato ver- 17 febbraio 
Se soggette cas- la fact n è alto 

ictarie». Dopo cm e pesa 
to fiero senti- bita a Trieste 89 kg. Uscito 
era & tarda  SUDItA a dall'Università 
ha Sogi di ieri - la Lottomatica di. Greenville 
Mesigenuto il prscto nel 1995, il 
Sino “Rte Ago cone ai ripari $5enne di Har- 
Om; po - F Hi vey ha già gio- 
aziengertici l' 3 Ingaggia Branch Cato li 
da Mi emilia. © militando nelle 
No Regi aveva- fila del Monte- 
Sto Po ato che entro que-  catini (1996/97) e di Fabria- 
Ratto i periggio avrebbero no (1998/99 Legadue). Nel 
Teil di Possibile per salda- gennaio 2003 è stato ingag- 


Non Gebito. A questo punto 
mi pe, 9 ci siano più i mar- 
Dorto Di Continuare il rap- 
La Vi mmerciale», 
toa; dI lola ha dato manda- 
Loss PE legali di valuta- 
der sal Dbortune iniziative 
del So eguardare il nome 
Siem tadra, della società 
Derare.il credito. 


at 


giato dal Castelmaggiore 
con il quale ha disputato 
10 partite, di cui 6 di regu- 
lar season e 4 di playoff. 

Johnny Branch farà già 
parte del roster impegnato 
questa sera al PalaLotto- 
matica contro l'Air Avellino 
indossando la maglia nume- 
ro ll. 


cile come lo saranno tutte 
da qui alla fine del campio- 
nato. Teramo è una squa- 
dra che ha buoni america- 
ni, giocatori d'esperienza co- 
me Boni, una squadra che 
nonostante due sconfitte 


ha delle buone potenzialità 


. Ma ho fiducia nel nostro 
sistema di gioco e se gioche- 
remo per quaranta minuti 
con la stessa intensità di 
queste prime due partite 
potremo fare bene" 
Lorenzo Gatto 


eggio Calabria divorzia dallo sponsor 


per 


» permetterci di 


la corsa alla salvezza 


Boni: per fortuna c'è Grant 


TRIESTE Quasi novemila punti 
segnati con oltre 420 presen- 
ze în serie A. Spetta al vete- 
rano Mario Boni, cannoniere 
principe del campionato, pre- 
sentare la sfida tra Teramo 
e Trieste. 

Dopo due sconfitte con- 
secutive arriva la: sfida 
contro Trieste. L'occasio- 
ne giusta per cercare il ri- 
scatto? 

"Siamo reduci da due buo- 
ne partite che non ci hanno 
O punti. 
All'esordio con- 
tro la Fortitudo 
siamo crollati 
nel finale, a 
Reggio — Cala- 
bria l'abbiamo 
buttata via sba- 
gliando troppo 
nei momenti de- 
cisivi della par- 
tita. Trieste, in 
questo momen- 
to, non è l'avver- 
saria ideale ma 
non possiamo 


Storcere il mu- 

so. Prendiamo 

quello che ci 

BrODenE il calen- 
ario". 

Il rientro di 
Tyrone Grant è una frec- 
cia in più al vostro arco. 
Quanto peserà il suo rein- 
serimento nella squadra? 

"Peserà molto, per noi è 
fondamentale. Le difese av- 
versarie dovranno concentra- 
re la loro attenzione anche 
su di lui e per me e i miei 
compagni sarà più facile at- 
taccare il canestro". 

Della nuova Pallacane- 
stro Trieste che idea si è 
fatto? 3 

"Trieste mi piace perchè 


Mario Boni 


Cî: Wavenet ancora a digiuno 


assorbe le qualità di Cesare 
Pancotto: un ottimo allenato- 
re e una persona di gran clas- 
se. Le due vittorie in questo 
inizio di stagione hanno dato 
alla squadra fiducia e convin- 
zione. Ripeto, in questo mo- 
mento per noi non è l'avver- 
saria ideale da affrontare. 
Ma anche se siamo solo alla 
terza giornata non possiamo 
permetterci di perdere. Le 
sconfitte portano. insicurez- 
za e nol abbiamo bisogno' di 
tranquillità per 
lavorare e cre- 


Domani ri- 
troverà sul 
campo il suo 
amico Sims 
che aspetta 
con impazien- 
za l'occasione 
per poterla 
marcare. Pos- 
siamo aspet- 
tarci  scintil- 
le? 
"Sims è un 
grande, all'ap- 
parenza è un 

o' orso ma chi 
o conosce sa 
che è una gran 
persona. Bravo 
anche sul cam- 
po: se avesse più tiro credo 
sarebbe nell'Nba. Sì, penso 
che sarà un duello interes- 
sante". 

Quarant'anni suonati, 
quasi 9000 punti segnati 
in carriera. ma cosa farà 
Mario Boni da grande? 

"Dicono che i quarant'anni 
portano consiglio ma io, fino 
a quando non troverò giova- 
ni in grado di bagnarmi il na- 
so, ho intenzione di continua- 
re a tirare palloni verso un 
canestro". 


lo. ga. 


o) femminile: la Ginnastica 
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suo ultimo giro. 


anno dallo stesso Rossi. 


MOTOCICLISMO Ancora strapotere Honda nelle prove del GP d'Australia 


Rossi scende in pista 
e surclassa le Ducati 


Rossi alza il pugno dopo lla vittoria di Sepang: separarsi dalla Honda sarà difficile. 


PHILLIP ISLAND L'ultimo acuto di Valentino 
Rossi ha soffocato l'urlo della Ducati. A re. ‘ 
conclusione di una prima giornata di pro- 
ve ufficiali del GP d'Australia che sem- 
brava ormai destinata a tingersi di rosso 
(prima Troy Bayliss, poi Loris Capirossi 
sembravano, infatti, aver agguantato la 
pole provvisoria della MotoGP) il colpo di 
scena quando il pesarese ha pennellato il 


L'illusione del box di Borgo Panigale è 
sfumata in una smorfia amara. 
del Motomondiale ancora non pago di vit- 
torie quello che ha dominato il venerdì di 
Phillip Island, in Australia. Stampando 
sui monitor un tempo di 1'30”631, di qua- 
si un secondo e tre decimi inferiore al re- 
cord del tracciato fatto segnare lo scorso 


Aveva promesso di non distrarsi Valen- 
tino, di regalare ai ragazzi australiani 
del suo team un altro G.P. destinato a 
concludersi tra boccali di birra e ha sino- 
ra mantenuto la sua promessa. Gelando 
in un battito di ciglia il sorriso di un Lo- 
ris Capirossi che, rientrato ai box dopo 
aver scavalcato il suo compagno di squa- 
dra, l'australiano Troy Bayliss, già pensa- 


va di aver fatto il colpaccio. Tutto da rifa- 


Anche per Max Biaggi che s'è visto 
ostacolare dallo spagnolo Sete Gibernau, 
quinto miglior tempo alle spalle del roma- 
no dopo aver rimediato un brutta caduta 
nelle libere della mattinata, proprio nel 
corso del suo ultimo giro buono. A terra è 
finito anche Marco Melandri, poi quattor- 
dicesimo, mentre la prima delle Aprilia è 
stata quella del giapponese Noriyuki Ha- 
ga, sedicesimo miglior tempo. Un guasto 
ha invece ammutolito la seconda Rs Cu- 
be, relegando lo statunitense Colin Ed- 
wards in diciottesima posizione. 

Un brutto incidente ha, purtroppo, rovi- 
nato la festa a Daniel Pedrosa. Il neo 
campione del mondo della classe 125 è in- 
cappato in un brutto ruzzolone nelle pro- 
ve libere, riportando una duplice frattura 
all'astragalo del piede sinistro e un'altra 
frattura al malleolo destro. Il diciottenne 
spagnolo è stato operato in serata presso 
il «Victoria Hospital» di Melbourne e non 
potrà rientrare in Spagna, dove lo atten- 
dono per festeggiare il titolo iridato con- 
quistato domenica scorsa a Sepang, pri 
ma di una settimana. 


un re 


al PalaCalvola con il Cavezzo 


TRIESTE Ritorno al PalaCalvola 


er la Ginnastica Triestina 


che questa sera alle 18.30, nella quarta giornata del cam- 
pento di serie A2 femminile, ospita il basket Cavezzo. 

ontro un'avversaria reduce dalla prima vittoria stagiona- 
le ottenuta la scorsa settimana a spese della Valtarese, la 


TRIESTE La Wavenet Don Bosco è attesa sabato a Gradisca 
(20.30) per la quinta giornata di andata del campionato di 
C1. Momento amaro questo per i triestini ma non tale da 
demotivare l’intero ambiente. 

Il digiuno di vittorie della squadra allenata da Mengue- 
ci è stemperato dalle buone indicazioni emersè dall’ulti- 
ma gara casalinga, persa ma con onore contro Roncade, 
una delle formazioni più attrezzate dell'intera categoria e 
attuale leader della graduatoria: «Considerando le molte 
assenze e i tanti giovani schierati non posso che essere 
nel complesso contento — ha dichiarato il tecnico Mengue- 
ci — a Gradisca sarà difficile ma sono sicuro che i ragazzi 
sapranno fare la loro partita. 

Loro sono più rodati, noi forse più motivati a cercare il 
risultato, questa prima nostra vittoria stagionale». La 
compagine di Gradisca in effetti presenta alcune significa- 
tive difficoltà. La squadra è ormai ben amalgamata dal 
tecnico Montena e annovera giocatori di sicuro affidamen- 
to come Gandolfi, Lupino e Biasizzo. 

La Wavenet si ‘affida ancora alla freschezza dei suoi gio- 
vani, da Ghersinich, molto autoritario nell'ampio minutag- 
gio contro Roncade, a Cacciatori risultato molto incisivo 
coni suoi 19 punti sino al nuovo volto Furlani, il tassello 
ex Pallacanestro Trieste giunto via Sicilia (C1) per raffor- 
zare una rosa sguarnita dalla sequela di infortuni. 

Per lui Mengacci ha voluto subito spendere particolari 
parole di encomio: «Furlani si è messo subito a disposizio- 
ne con estrema umiltà — ha sottolineato il tecnico della 
Wavenet — integrandosi alla perfezione». 

Per la gara di Gradisca crescono le possibilità di unim- 
piego di Tommasini; per Monticolo, ancora sofferente al gi- 
nocchio, saranno decisive le ultime valutazioni in allena- 
‘mento. 


Francesco Cardella 


formazione di Paolo Ravalico dà l'ennesimo assalto al cam- 
pionato nel tentativo di sbloccare la sua classifica. Impe- 
gno casalingo anche per Udine che alle 20.30, sul parquet 
el Carnera, affronta la formazione lombarda del Broni. In 
serie B d'eccellenza prova di maturità per l'Interclub Mug- 
gia che affronta la difficile trasferta di Marghera nel tenta- 
tivo di dare la scalata alla vetta della classifica. Una vitto- 
ria in Veneto e la contemporanea sconfitta della capolista 
Fratta a Bassano potrebbero lanciare la formazione rivie- 

rasca al comando. 
ellegì 


Juniores eccellenza: in tre 
in testa al campionato 


TRIESTE Un terzetto al comando del EOLO juniores 
d'eccellenza dopo la seconda giornata! Al fianco di Pallaca- 
nestro Trieste e Snaidero si conferma Cordenons, vittorio- 
sa 85-69 sull'Arte Bittesini. 

Risultati della seconda giornata: Bor-Latte Carso 
Udine 59-88, Asar Romans-Linea Motori Pordenone 
87-65, B&F Cordenons-Arte Bittesini Gorizia 85-69, Snai- 
dop Udine-Sgt 95-67, Pallacanestro Trieste-Kontovel 

74. 

Classifica: Pallacanestro Trieste, Snaidero e B&F Cor- 
denons 4; Bor, Arte Bittesini Gorizia, Latte Carso Udine e 
Asar Romans 2, Sgt, Kontovel e Linea Motori Pordenone 


Prossimo turno: Latte Carso Udine-Asar Romans, 
Bor-Pallacanestro Trieste, Sgt-Kontovel, Arte Bittesini 
Gorizia-Snaidero Udine, Linea Motori Pordenone-B&F 
Cordenons. 


PALLAMANO © 


Uhila sera Tha in campo 
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hp Sottovalutata. "Non 
ngi cali di Tmetterci peri- 
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pax ca ‘avoriti, non ci 
ol gi, Ma questo 
dire che possiamo 


permetterci di affrontare 
con leggerezza la partita. 
Castenaso è una squadra so- 
lida che, soprattutto in ca- 
sa, esprime una buona palla- 
mano. Hanno giocatori 
esperti e una difesa profon- 
da che può metterci in diffi- 
coltà. In questi giorni abbia- 
mo lavorato duro per siste- 
mare gli schemi offensivi e 
farci trovare pronti. Ma al 
di là degli aspetti tecnici- 
continua Rajic- conta la con- 
vinzione con la quale i ra- 
gazzi scenderanno sul par- 
quet. Ho la sensazione che 
qualcuno pensi che, sola- 
mente per il fatto di indossa- 
re la maglia di Trieste, i suc- 


ta facile sulla carta per i ragazzi di Rajic, che però dovrà lasciare a casa l’infortunato Mitrovic 


Ttasferta a Bologna contro il Castenaso 


cessi debbano arrivare per ma sente ancora dolore per 


| ed è indubbiamente forte, ma il campionato è lungo, bi- 


forza. Non è così, soprattut- 
to in un campionato equili- 
brato come questo. Le vitto- 
rie vanno conquistate con 
l'impegno e la determinazio- 
ne sul campo. Le difficoltà 
che abbiamo incontrato con- 
tro Padova, in questo senso, 
rappresentano una lezione 
di cui far tesoro". Per la tra- 
sferta contro il Carpanelli 
Castenaso, Rajic non potrà 
contare sull'apporto del pi- 
vot Mitrovic, infortunatosi 
alla caviglia nella gara d'an- 
data di Challenge Cup con- 
tro i portoghesi del Desporti- 
vo Francisco de Hollanda. Il 
giocatore sta recuperando 


cui un suo utilizzo questa se- 
ra avrebbe potuto creare 
danni e risultare contropro- 
ducente. Mitrovic resterà a 
Trieste per continuare la te- 
rapia riabilitativa e rimet- 
tersi a posto in vista della 
sfida ben più impegnativa 
di domenica prossima quan- 
do a Chiarbola scenderanno 
i campioni d'Italia del Con- 
versano. 

Programma della quin- 
ta giornata: Conversano 
2003-Forst Bressanone 
34-28, Bologna-Ascoli 
(18.30, Mustari e Fabbian), 
Padova-Sassari (18, Cardo- 
ne e Carrino), Gammadue 


Flego sostituirà oggi l'infortunato Mitrovic. 


Secchia-Alpi Prato (18.30, 
Taconello e Iaconello), Torg- 
gler Group Merano-Clai 
Imola (19, Adornetto e Cala- 
scibetta), Carpanelli Caste- 
naso-Trieste (18, Alperan e 
Scevola). 

Classifica: Conversano 
2003* 15, Gammadue Sec- 


chia e Torggler Group Mera- 
no 12, Trieste, Forst Bressa- 
none” 9, Bologna 6, Clai 
Imola, Sassari e Acli Ascoli 
3, Alpi Prato**, Carpanelli 
Castenaso e Padova 0. *una 
partita in più, ** tre punti 
di penalizzazione. 

Lorenzo Gatto 


IN BREVE 
Bocce: oggi parte il campionato 
Dodici squadre pronte a partire 


TRIESTE Tutto pronto, oggi inizia il campionato con dodi- 
ci squadre ai blocchi di partenza divise in due gironi 
sorteggiati dal Comitato regionale. Nel girone A si da- 
ranno battaglia Belvedere, Cividale, Fontana, Pagnac- 
co, Pasch e Quadrifoglio nel girone B Acli Ronchi, Mug- 
gia, Portuale, Sanmartinese, Tre Stelle e Turriaco. 
Clima euforico a Prosecco. Il dt Fabrizio Spadaro del 
Portuale non nasconde precise intenzioni di mirare in 
alto, quest'anno abbiamo una squadra pronta per la se- 
rie A — ci confida — sono entrati a far parte della nostra 
rosa Christian Buzzai (ex Ponzianina), Dario Calzi 
(Gaja) e Andrea Smith (Triestina) che andranno a dar 
man forte ai nostri «vecchi» titolari, sono certo che fi- 
nalmente anche Trieste entrerà nel giro delle grandi. 
Anche il presidente Nevio Coverlizza si dichiara convin- 
to di poter ottenere un risultato positivo, mentre capi- 
tan Luca Balos (neopromosso in categoria A per meriti 
sportivi) rimane più cauto, secondo lui la squadra c'è 


sogna sùperare il girone per poi affrontare i play-off 
senza dimenticare soprattutto la presenza della Tre 
Stelle che ha sempre dato filo da torcere a tutti e ha 
già mancato di poco la promozione. 

La matricola Muggia Bocce affronta quest'avventura 
con i piedi ben saldi in terra, la sua sede di gioco è l’im- 
pianto della Maddalena in strada di Fiume, sa che l’im- 
pegno sarà difficile, si prepara a un’annata d’assesta- 
mento in attesa anche del completamento dei lavori 
del bocciodromo di Muggia e per il momento affianca ai 
suoi titolari Guido Bibalo, un giocatore d’esperienza ex 
Maddalena. Sabato dunque la prima giornata del calen- 
dario ed è subito derby, Muggia-Portuale, appuntamen- 
to alle 15.30 presso la Maddalena. 

Aldo lacobini 


Vele spiegate nel Trofeo Banfield 


TRIESTE Ancora un fine settimana velico fitto di eventi 
sul nostro golfo, con la beata speranza che le condizioni 
meteo ne consentano l’effettuazione. 

Intanto è in svolgimento, e durerà fino a domenica 
19, l'importante mondiale della classe J 22, curato dal- 
la Barcola-Grignano e da Porto San Rocco. Fra oggi e 
domani lo Ye Adriaco chiude il ciclo delle regate del 
suo centenario di vita: la Baron Banfield, dedicata al 
suo illustre socio legato alla storia di Trieste quale pilo- 
ta asso nella grande guerra e poi timoniere del famoso 
Adria, 8 Msi‘che spopolò in Adriatico tra gli anni ’30 e 
’40. Il Trofeo Banfield è per le classi Open, Libera, Re- 
gata e Crociera con relativi compensi, competizione per 
skippers ultrasessantenni in collaborazione con l’Asso- 
ciazione Goffredo de Banfield che adempie a scopi uma- 
nitari. 

L’Adriaco conferisce massimo smalto anche al suo 
tradizionale Raduno per barche classiche di legno e 
d’epoca della classe Open fissato per domani, regata 
d’alto contenuto marinaro e di cultura dello yachting. 
Sempre domani, nelle acque più a Nord del golfo, la Po- 
lisportiva San Marco, insieme con la Nautica Laguna 
del Villaggio del Pescatore, darà vita al IV Trofeo per 
le classiOpen, Monotipi e Multiscafo, manifestazione 
patrocinata dalla Provincia di Trieste e dal Comune di 
Duino Aurisina. Partenza per tutte le classi alle ore 
11. 

i.s. 


Ì 
il 
i 


Î 
i 


— e eee 


32 


IL PICCOLO 


SPORT 
VELA Prima giornata di regate a Muggia per i Mondiali di J22 contrassegnata da vento a 30 nodi 


La bora piace agli olandesi 


Hengelsman primo dopo due prove, Vascotto e Bressani quarti 


TRIESTE Dopo tre giorni di pau- 
sa forzata, a causa del troppo 
vento, finalmente ieri a Por- 
to San Rocco si è potuto rega- 
tare, e il campionato mondia- 
le J22, nonostante l'aria che 
in certi momenti ha sfiorato i 
30 nodi, ha visto il suo esor- 
dio. Due le prove a bastone 
disputate, con vento sostenu- 
to e onda formata: in testa fi- 
gura, grazie a un secondo e 
un terzo posto, l'olandese Ni- 
le Dutch Africa Line dell'ar- 
matore Machielsen, con Den 
Hengelsman al timone. La 
"resistenza" nel corso della 
seconda prova, con un ottimo 
terzo posto, lo ha visto pri- 
meggiare rispetto al danese 
Soffe di Kim Christensen, 
con Joost Steltenpool al timo- 
ne, primo nella prima rega- 
ta, ma quinto nella seconda. 
La terza posizione vede anco- 


SABATO SPORT 


CALCIO 


B (20.30): Bari-Triestina. 
Eccellenza (15.30): Union 
'91-Tolmezzo. Promozione 
B (15.30): Pro Cervignano- 
Santamaria;  Ruda-Capri- 
va; Sangiorgina-Gradese. 
Prima C (15.30): Ponziana- 
Costalunga (Ferrini). Se- 
conda D' (15.30): Moraro- 
Pieris. Primavera (14.30): 
Padova-Triestina. Juniores 
regionali: Opicina-San Ser- 
gio (16 Rocco - Opicina), 
Pro Romans-Pro Cervigna- 
no (16), Ronchi-Pro Gorizia 
(16), San Canzian-Domio 
(15), San Giovanni-Vesna 
(15 viale Sanzio), San Luigi- 
Vesna (16.15 via Felluga), 
Ponziana-Monfalcone rin- 
viata alle 18 di lunedì. Ju- 
niores provinciali: Staran- 
zano-Montebello Don Bosco 
(15.30), Sant’Andrea/San 
Vito-Lucinico (17 via Loc- 
chi), Sovodnje-Chiarbola 
(15.30), Costalunga-Galle- 
ry Duino Aurisina (15.30 
via Petracco), Cgs-Antha- 
res Esperia (17 VillagGio 
del Fanciullo). Allievi pro- 
vinciali: Chiarbola- Roiano 
Gretta Barcola (18.30 Ferri- 
ni). Giovanissimi provincia- 
li: Gallery Duino Aurisina- 
San Sergio (15 Visogliano). 
Amatori: Inter San Sergio- 
Staranzano (viale Sanzio), 
Pieris-Lovaria, Mossa- 
Ajax, Leon Bianco-Milan, 
Warriors-Barazzetto, | Da 
Nando-La Rosa, Pasian-Re- 
manzacco. 


BASKET 


Cl: Gradisca-Don Bosco 
(20.45), Ronchi-Caorle (21). 
C2:  Bor-Gemona (18.30 
Guardiella), Muggia-Ardi- 
ta (20.80 Aquilinia), Pa- 
gnacco-Jadran (20.30), San- 
tos-Aviano (20.30 Don Mila- 
ni), Virtus Udine-Acli Trie- 
ste, Spilimbergo-Codroipo. 
A2 femminile: Sgt-Cavezzo 
(18. PalaCalvola), Udine- 
Broni (20.30). B femminile: 
Marghera-Muggia (20.30), 
Forlì-Monfalcone (18). 


PALLAVOLO 


C: Sloga-Torriana, Beach 
City Volley-Volley Udine, 
Prevenire-Futura, Mossa- 
Tubac, Ferro Alluminio-Ma- 
niago, Imsa Gorizia-Reana, 
Rigutti-Buia. D: Al Cavalli- 
no-Tergestea, Nas Prapor- 
Porcia, Casarsa-Travesio, 
Prata-Soca, Olympia-Fae- 
dis, Arteni-Il Pozzo, Altura- 
Breg. C femminile: Piu- 
sprint-Cervignano, Torria- 
na-Biesse, Pav Udine-Trivi- 
gnano, Kmecka Banka-Kon- 
tovel, DIf Udine-Polistar, 
Arcoel-Libertas, Tarcento- 
Delfino Verde. D femmini- 
le: Talmassons-Sant’An- 
drea/San Vito, Sima Api- 
gas-Staranzano, Porcia-Pa- 
luzza, Il Pozzo-Sloga, Obi 


Reana-Govolley, Cordova- 
do-Virtus, Mobilclan-Pie- 
ris. 


VELA 


A Porto San Rocco è in pro- 
gramma il mondiale classe 
J22. 


PALLAMANO 


A1 (18): Castenaso Bologna- 
Trieste. 


HOCKEY SU PRATO 


A2: Villafranca-Fincantieri 
(15.30). 


ra un velista olandese, Hen- 
rik Van Marle, armatore di 
Jikke, timonato da Joost Stel- 
tenpool, ieri settimo e quar- 
to. Gli equipaggi italiani pre- 
senti al campionato si intrav- 
vedono a partire dal quarto 
posto, dove si trova, grazie a 
un decimo e a un secondo, la 
coppia composta da Vasco Va- 
scotto e Lorenzo Bressani 
(quest'ultimo al timone), con 
in barca anche Mimmo Plani- 
ne e Andrea Castrucci. Con 
il loro Kaster hanno rimedia- 
to una prima prova di rodag- 
gio grazie a un secondo po- 
sto, e riultano, al momento, i 
migliori italiani in classifica. 
Segue, per quanto riguarda 
gli azzurri, il genovese An- 
drea Casale, sesto dopo un 
quinto e un tredicesimo po- 
sto al timone di Mina Vagan- 
te, seguito in tredicesima po- 


TRIESTE Si conclude questa 
mattina anche la stagione 
internazionale. del remo 
con la quarta edizione della 
"Rosa del Worthersee", ga- 
ra di canottaggio per la so- 
la specialità dello skiff, or- 
ganizzata dall'Albatros di 
Klagenfurt. Un centinaio 
di sculler provenienti oltre 
che dall'Austria e dall'Ita- 
lia anche da Croazia, Ger- 
mania, Repubblica Ceka, 
Svizzera, Olanda e Argenti- 
na, si confronteranno nel 
tratto di lago compreso tra 
Velden (la partenza), e Kla- 
genfurt (l'arrivo), sulla di- 
stanza dei 16 km. La par- 
tenza sarà data alle 11 da- 


ATLETICA 


CANOTTAGGIO 
Skiff impegnati sul lago austriaco per 16 chilometri: molti gli atleti regionali 


Oggi la «Rosa del Wortherseen 


sizione dai fratelli Brescia 
della Società nautica Pietas 
Julia a bordo di Sticky Jam. 
Figura al quindicesimo po- 
sto, invece, Gabriele Benussi 
al timone di Banca Bsi, men- 
tre l'equipaggio della Svbg, 
con Mattia Pressich e Riccar- 
do Termini si trova in 23.a 
posizione; sempre tra i veli- 
sti locali, a seguire resta da 
registrare la 24. posizione di 
Marco Augelli con Altomare 
Prosail, e la 28.a di Lorenzo 
Bodini. Si è trattato di due 
regate complesse, a causa 
del vento forte che ha messo 
alla prova i piccoli scafi, di 
poco meno di sette metri di 
lunghezza; poco meno di una 
decina di imbarcazioni ha su- 
bito qualche danno, e non so- 


‘no mancati - senza alcuna 


conseguenza - uomini in ma- 
re, anche perché queste im- 
barcazioni, dedicate ai profes- 


sionisti della vela, non han- 
no draglie di protezione ai 
bordi. 

Campionato finalmente 
iniziato, e ora saranno suffi- 
cienti solo due prove a ren- 
derlo valido, anche se gli or- 
ganizzatori di Porto San Roc- 
co e Società velica di Barcola 
e Grignano auspicano di rea- 
lizzare sei prove, per poter 
rendere valido uno scarto. Si 
torna in mare questa matti- 
na (e le previsioni parlano an- 
cora di vento di bora) e an- 
che domani. 

PRESENTATA SAYO- 
NARA Intanto, ieri pomerig- 
gio Porto San Rocco è stato 
anche teatro della presenta- 
zione della nuova barca asso- 
ciata alla Sailing Planet. Si 
tratta della triestina Sayona: 
ra, reduce da un ottimo piaz- 
zamento, con la vittoria per 
la II categoria, in Barcolana, 


dopo il varo avvenuto solo 
qualche giorno prima della 
regata triestina. Lo scafo, co- 
struito nei cantieri muggesa- 
ni StarMarine Hightech e 
progettato dal friulano Mar- 
co Lostuzzi, è armata dal no- 
to velaio Roberto Bertocchi e 
da Lorenzo Soppani. L'equi- 
paggio è tutto locale, e com- 
prende, per la conclusione 
della stagione 2003 e per tut- 
to il 2004, oltre ai due arma- 
tori, tutta la famiglia Bertoc- 
chi (oltre a Roberto, anche le 
figlie Stefania e Giovanna), 
Antonio e Nicola Gerin, Enri- 
co Michel, Federico Stefani, 
Luca e Stefano Farina, Da- 
niela Capuano, Marco Ben- 
cic. Lo scafo parteciperà alle 
regate invernali di Lignano, 
e per la prossima stagione re- 
gaterà nei principali eventi 
dell'Adriatico, e farà parte 
del team Sailing Planet. 


CICLISMO 


vanti allo Schlosshotel di 
Velden a gruppi di 20 con- 
correnti alla volta, mentre 
il traguardo sarà considera- 
ta l'asta portabandiera dell' 
Albatros a Klagenfurt. No- 
mi noti e meno del canot- 
taggio internazionale (con 
massiccia partecipazione 
dei master), e consistente 
gruppo italiano provenien- 
te oltre che dalla nostra re- 
gione anche dal Piemonte, 
capitanati da Marco Palma 
Presidente del Comitato re- 
gionale piemontese, che ap- 
profitta dell'occasione oltre 
che per cimentarsi su que- 
sta prima long distance, an- 
che pubblicizzare la Silver 
Skift, gara abbastanza simi- 


le come caratteristiche alla 
"Rosa" che a novembre si 
svolgerà a Torino sul tratto 
cittadino del Po. Sul Wor- 
ther presenti atleti del Ra- 
valico, Pullino, Saturnia, 
Nettuno e Ginnastica Trie- 
stina. 

I partecipanti regionali: 
Ravalico; Depetris Michele; 
Giacomazzi Claudia; Pulli- 
no Muggia: Pecchiari Bo- 
ris; Comar Stefano; Giraldi 
Walter; Fonda Paolo; Gu- 
bertini Dino; Carboni Lui- 

i; Nettuno: Variola Miche- 
e; Saturnia: D'Ambrosi Ila- 
rio;  Dessardo IEREgaTE 
Ginnastica Triestina: Sofia- 
Doro Antonio; Sofianopu- 
lo Giovanni. 
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La barca di Vascotto conduce la regata del J22 che ieri, nonostante la bora tesa, hanno 
finalmente potuto cominciare a sfidarsi nelle acque del Golfo. (Foto Grasso) 


’z____  {({. 


Ultimo raduno di stagione a Sistiana. La Fincantieri Monfalcone si fa onore 


La Pontoni società regina del «turismo! 


CRONOMETRISTI 


TRIESTE Tra oggi e domani si svolgerà in- 
fatti nella sala Olimpia dello stadio 
«Rocco» il corso specialistico di secondo 
livello organizzato dalla scuola federale 
di cronometraggio con la collaborazione 
della Scuola regionale dello sport del Co- 
ni. I cronometristi di tutto il Friuli Ve- 
nezia Giulia potranno così immergersi 
in una due giorni «full-time» per impa- 
rare le nuove tecniche di rilevazioni dei 
tempi nelle gare sportive. In particola- 
re, il corso riserverà ampio spazio alle 
‘organizzazio- 
ne di un servizio di cronometraggio, al- 
l’uso appropriato delle apparecchiature 
‘avanguardia e all'apprendimen- 


, 


problematiche relative al 


più all 


to dei regolamenti che vigono in mate- 
ria. Alcune lezioni saranno recepite at- 
traverso una video conferenza con i do- 


centi che operano in altre sedi. 


TRIESTE Con il raduno organizzato a 
Sistiana dal Ciclo Club Trieste si è 
conclusa la stagione cicloturistica 
2003. Dopo ben ventisei gare la clas- 
sifica generale ha visto. prevalere 
nettamente l'Unione Sportiva Ponto- 
ni di Povoletto, ormai da anni al ver- 
tice della disciplina in campo regio- 
nale. Buona prova dell'Associazione 
Ricreativa Fincantieri di Monfalco- 
ne che, in questa lunga stagione, è 
riuscita a strappare il secondo posto 
finale al Gruppo Arteni Pasianese 
di Pasian di Prato. Tra i sodalizi giu- 
liani, sesto posto finale per As Ron- 
chi Ciclismo e nona posizione per il 
Gs Ciclo Club Trieste, all’interno di 
una graduatoria che ha visto la par- 
tecipazione di ben quarantadue so- 


schile si 


cin (Uc 


lavoro F° 


Colussi. 


Meeting amatoriale al «Draghicchio» allestito dalla Atletica Altopiano 


Duecento atleti sulla pista di Cologna 


E domani il «Provincia di Triesten 


TRIESTE Si conclude domenica mattina il III Trofeo Provin- 
cia di Trieste, circuito di gare podistiche che ha movimen- 
tato tutta la stagione delle corse su strade. L'ottava e ulti- 
ma prova della Coppa più amata dai triestini prenderà il 
via alle 9.30 dal piazzale antistante lo stabilimento Wart- 
sila Italia di Bagnoli della Rosandra, da dove partirà la 
24.edizione della «Su e Zo Pei Clanz». La manifestazione, 
organizzata dal Circolo Aziendale Fincantieri-Wartsila, si 
snoda lungo un ondulato percorso di nove chilometri, in 
parte sterrato e in parte su strada, che da Bagnoli porterà 
i concorrenti sino a Lacotisce per poi tornare al punto di 
partenza e arrivo attraverso l'abitato di Bagnoli. Accanto 
alla classica corsa podistica, si svolgerà sullo stesso per- 
corso anche una marcia non competitiva aperta a tutti 
senza classifica. Le iscrizioni si terranno anche sul posto. 
Alle ore 12 le premiazioni dei primi dieci maschi e delle 
prime cinque femmine giunte al traguardo, oltre che dei 
primi tre classificati di ogni categoria prevista dal Trofeo 
Città di Trieste e dei primi tre ragazzi e ragazze sotto i 
quattordici anni per i quali sarà stilata una graduatoria a 
parte. La gara prenderà il via con qualsiasi condizione at- 
mosferica.Dopo la Su e Zo pei Clanz il Trofeo Provincia di 
Trieste andrà in «letargo» per tutto l'inverno. Non così l’at- 
letica amatoriale triestina che domenica 26 ottobre si ri- 
troverà sulle strade dell’Altipiano dove il Marathon Club 
Alabarda Uoei metterà in scena la XXV Maratonina del 
Carso - Trofeo «Angelo Curci». . 


A.R. 


TRIESTE Quasi duecento atle- 
ti hanno partecipato ai cam- 
pionati provinciali su pista 
Amatori-Master di atletica 
leggera. Sulla pista del 
campo scuola «Draghic- 
chio» di Cologna l’Atletica 
Altopiano è riuscita ad alle- 
stire un «meeting» amato- 
riale che, malgrado l’autun- 
no inoltrato, è riuscito anco- 
ra a calamitare l’attenzio- 
ne degli appassionati ama- 
tori sull’atletica in pista. 
Questi i nuovi campioni 
provinciali su pista Amato- 
ri e Senior Master. METRI 
200. F45: Mara Rubbieri 
(Tram) 88”9; TM: Cristiano 
Verzier (Tram) 25”6; M85: 
Roberto Coccoluto (Tram) 
2578; M40: Daniele Veglia 
(Tram) 25”9; M50: Fulvio 
Corrente (Tram) 25%; 
M55:Gino Bedrina (Tram) 
31”2;. M60: Giuliano Gia- 
chelli (Tram) 28”9; M65:An- 
tonio Giordano (Tram) 
40”9. METRI 400: M65: Ma- 
ria Frison (Acegas) 1’39”3; 
M40: Dario Gasparo (Cus 
TS) 55”6; M45: Fulvio Der- 
ganz (Tram) 1’00”1; M55: 


Fabio Fratnik (Marathon) 
1°12°6; M65: Antonio Gior- 
dano (Tram) 1°3277. M 
1500: :F23: Monica Rana 
(Tram) 6°04”9; F50: Silva 
Barbo (Generali) 6°41”2; 
M85: Pietro Onesti (Insiel) 
455”6; M40: Guido Potocco 
(Marathon) 4°16”3; M45: 
Massimo Bertuzzi (Insiel) 
4°41”3; M50: Aldo Benevoli 
(At. Trieste) 6°04”6; M55: 
Giorgio Giorgi (Acegas) 
5’18°6; M60: Tullio Verzier 
(Fincantieri) 5°56?7; M65: 
Bruno Verzegnassi (Ace- 
gas) 5°41”9. GIAVELLOT- 
TO: M45: Giorgio Codiglia 
(Val Rosandra) 33,68; M60: 
Fulvio Tassini (S. Giaco- 
mo) 32,03; M65: Luigi Cic- 
colo (idem) 28,3; M85: Ro- 
dolfo Crasso (idem) 9,80. 
PESO: M835: Davide Zerbo 
(idem) 4,38; M55: Aldo Bu- 
dicin (Tram) 10,15; M85: 
Rodolfo Crasso (S.Giacomo) 
5,00. LUNGO: M40: Paolo 
Muggia (idem) 4,95. M 100: 
F40: Patrizia Porta (idem) 
18°5; F45: Mara Rubbieri 
(Tram) 1779; F55: Giusy 
Sangermano (Tram) 15°9; 


Ecco tutti i nuovi campioni provinciali vincitori nelle varie specialità 


F60: Pierina Calzi (Tram) 
18”5; TM: Cristiano Ver- 
zier (Tram) 1277; M35: Ro- 
berto Coccoluto (Tram) 
1275; M40: Maurizio Cudi- 
cio (S. Giacomo) 1278; M45: 
Giorgio Codiglia (Val Ro- 
sandra) 13”4; M50: Tiziano 
Sgubin (Tram) 13°7; M55: 
Gino Bedrina (Tram) 14?7; 
M60: Giuliano Giachelli 
(Tram) 142; M65: Mario 
Tateo (Tram) 16”4. M 800: 
F40: Patrizia Porta (S. Gia- 
como) 3°13”9; TM: Andrea 
Tonon (Tram) 2°16”4; M35: 
Pietro Onesti. (Insiel) 
2°18”2; M40: Guido Potocco 
(Marathon) 2/07”8; M45: 
Massimo Bertuzzi (Insiel) 
21772; M55: Silvano Zerbo 
(Altopiano) 2°28”0. M 5000: 
TM: Daniele Battelli (Alto- 
piano) 16°44”6; M40: Marco 
Caneva (Altopiano) 
1990570; M45: Aldo Sinigoi 
(Tram) 17°34”4; M50: Aldo 
Novacco (S. Giacomo) 
1772279; M55: Flavio Mila- 
no (Tram) 18°30”6; M60: 
Fulvio Arban (Generali) 
225476. 

Alessandro Ravalico 


TRIESTE L'Unione sportiva 
Triestina Nuoto si è tolta 
un bello sfizio. In base alle 
classifiche nazionali stilate 
erese note dalla Federazio- 
ne italiana nuoto, il sodali- 
zio alabardato risulta al pri- 
mo posto assoluto in Italia 
con 150 punti, a pari meri- 
to con lo Uisp Bologna. Il 
presidente del club giulia- 
no, Renzo Isler, è decisa- 
mente soddisfatto: «È un ri- 
sultato eccezionale se pen- 
siamo che ci siamo messi al- 
le spalle più di mille socie- 
tà tra le quali le Fiamme 
Oro, l’Aniene, Aurelia 
Nuoto e la Dds Milano. Pre- 
mia i sacrifici di tanti anni, 
durante i quali si è lavora- 
to nelle ristrettezze degli 
spazi acqua che hanno da 


sempre condizionato que- 
sta città». Qual è la formu- 
la con la quale la federazio- 
ne stila tale graduatoria? 
«Vengono valutati i risulta- 
ti agonistici di ciascuna as- 
sociazione sportiva nelle 
quattro discipline principa- 
li, cioè nuoto, pallanuoto, 
nuoto sincronizzato e tuffi, 
alle quali comunque vanno 
affiancati il nuoto di fondo, 
i master e il salvamento. 
La Triestina, che io defini- 
sco la polisportiva dell’ac- 
qua, ha totalizzato i suoi 
150 punti con le squadre di 
nuoto maschile e femmini- 
le, la pallanuoto maschile, 
il sincronizzato e i tuffi. Sia- 
mo riusciti a primeggiare 
gareggiando in tutti e quat- 
tro gli sport olimpici princi- 


ali, nei quali è maggiore 
a concorrenza nazionale, E 
ciò costituisce per me moti- 
vo d’orgoglio ancora più 
grande». Quali sono stati 
gli ingredienti vincenti per 
scalare la classifica italia- 
na? «Ililavoro di gruppo e la 
serenità dell'ambiente, che 
combinati con la professio- 
nalità dello staff, riescono 
a far funzionare al meglio 
gii ingranaggi societari. 

‘fon dobbiamo però dimen- 
ticarci dei contributi della 
Regione, della Provincia, 
ma soprattutto del Comune 
e del comitato regionale del- 
la Fin, che ci hanno permes- 
so di lavorare in ambienti 
sì ristretti, ma buoni e a co- 
sti ancora accettabili. C'è 
poi la cittadinanza che sop- 
porta alle volte spese non 


indifferenti pur di far fare 
ai propri figli un'attività 
considerata tra le più sane. 
Ogni anno comunque dob- 
biamo cercare di coinvolge- 
re le realtà economiche lo- 
cali per far fronte alle no- 
stre esigenze finanziarie: 
non abbiamo fini di lucro, 
ma, per la movimentazione 
contabile, siamo come una 
piccola azienda». Quali pro- 
spettive può garantite il 
nuovo polo natatorio di San- 
t'Andrea ai team natatori? 
«Sarà il palazzo del nuoto 
di Trieste, della cui vita e 
vitalità dovremo essere tut- 
ti co-partecipi. Dai politici, 
che lo hanno voluto, alle so- 
cietà sportive, che lo do- 
vranno usare di concerto 
con la federazione e che lo 
vorrebbero pratico, econo- 


Premiata la Triestina: è la società d'Italia più completa in tutte le discipline 


mico e capiente. C'è anche 
la cittadinanza, che lo vede 
come valvola di sfogo per 
muoversi in acqua in orari 
iù normali. Ho fiducia nel- 
Famministrazione sportiva 
comunale e nei tecnici del- 
la Fin: confido che trovino 
quel giusto mix tra interes- 
si pubblici e privati tali da 
creare più spazi per gli alle- 
namenti senza sconvolgere 
i bilanci dei club. Mi piace- 
rebbe poi che la Bianchi 
non fosse abbattuta e venis- 
se trasformata in una 
splendida piscina scoperta 
a gestione privata inserita 
in una delle terrazze a ma- 
re potenzialmente più belle 
d’Italia. Sono però delle de- 
cisioni politiche sulle quali 

non posso interferire». 
Massimo Laudani 


SPORT&SALU 


Per combattere l’obesità o il 
sovrappeso, tranne i casi le- 
gati a disfunzioni endocri- 
nologiche o malattie siste- 
miche, una dieta opportuna 
e il movimento sono le armi 
migliori e con meno contro- 
indicazioni. Tutti gli sport 
aerobici, quelli per intender- 
ci che non causano un incre- 
mento della frequenza car- + 
diaca oltre la soglia aerobi- 
ca; appunto, sono indicati 
alla bisogna. Chi non ha 
problemi alle articolazioni 
degli arti inferiori può gio- 
varst oltre che della biciclet- 
ta e del nuoto anche della 
corsa. Quest'ultima per l’at- 
trezzatura ridotta al mini- 
mo che richiede offre un ap- 
proccio più facile rispetto 
ad altre discipline quali 
skating o sci di fondo, pur 
indicate ma più tecniche. 
La corsa affiancata da una 
corretta alimen- 
tazione è molto 


Riccardo Del Vescovo, alfiere del 
Ciclo Club Trieste. In campo fem 
nile successo di Silvia Lizzi del DÈ 


cietà che si sono date battaglia sull 
strade di tutto il Friuli Venezia 044 
lia. Nella classifica individuale 
è invece imposto il portéi 
lori dell’Unione Ciclisti da Po 
Bruno Antonutti, vincitore di st! 
ta misura sull’isontino Italo Bot! 


Gradisca) e sull’alabardî, 


DA 


erroviario Udine - Cicli 


diziol che ha preceduto in clas de 
‘Emilia Bordin (Us Pontoni Povo: 
to) e la compagna di squadra N° de 
L'appuntamento coni a) 
ni cicloturistici è COSÌ rinviato 
stagione 2004. 


TE A 
Allenamento e diel! 
Correre a lung0 
per dimagrire: 
ecco come fare, 
per avere risultal 


gli 
col, 


la dispersione di calore 
nessa alla corsa, due: l0 ( 
dita di grassi è comi 
con uno sforzo che © 
sponde al settanta per. Gio 
ella frequenza cat cità 
massima, tre: la col nd 
di bruciare grassi va 4 {08 
ta. Quindi evitare di Ufo 
sare abiti che non conS oli 
no efficaci scambi, 
l'esterno, correre piaN® gi 
più a lungo possibi eni 
sentito dal grado di @" net 
mento. Chi non abbid gi: 
ra abituato il proprio, da cd 
nismovallo sforzo pro igor 
to' comincerà a UM; di 
li acidi grassi e quilt ente 
ruciare grasso» s050: dol 
dopo quaranta minUi pel: 
l'inizio della performte le 
Quindi sia chi vogll ) sd 
narsi per gare lUne. post 
chi voglia solo perdet 1; dl 
all’inizio dovrà, MW 


utile per toglier- stullarsi PE pio 
si di dosso ichi- All'inizio servirà meno l dA do, 
li in eccesso. Il Di er PIC, hi 
i 0 alternare la velocità schi. 5 

co medio di un b 1 
corridore podi- © la marcia ti alle SPO jo00 


sta è di una chi- 
localoria. per 
chilogrammo 
del proprio pe- 
so per ogni Mi- 
nuto di corsa ef- 
fettuata. Sembrerà parados- 
sale ma anche in questo ca- 
so il gesto atletico. conta 
molto: chi non ha uno stile 
di corsa corretto ed ci 
za consumerà molte più 
energie, allo stesso modo di 
chi è sovrappeso. In una 
maratona un atleta di set- 
tanta chili consumerà all’in- 
circa tremila chilocalorie, 
chi eccede questo peso di 
cinque chilogrammi avrà bi- 
sogno di duecento chilocalo- 
rie in più. Questi cinque chi- 
li hanno poi anche un rifles- 
so sul tempo finale, signifi- 
cano infatti oltre otto minu- 
ti in meno per chi è più leg- 
gero, questo per la minor ri- 
chiesta di energia. Come fa- 
re allora per dimagrire? 
Premesse: gran parte del- 
la differenza di pesata tra 
inizio e fine corsa è da im- 
DUE ai liquidi persi con 
‘a sudorazione per. favorire 


per almeno un'ora, 


ben prio qieî 
0 
fo done 
zio e la sua seduta 5 UA 
lento potrà protro? ‘coll Lo 
‘per due ore semp!' derit 
impegno di corsa me, I 
Nella parte inizia” 5 
corsa Hei sia ver I, Ti se, 
dal metabolism0 £ got, 
cheri, anche se lati rmel n 
di corsa è partico; da Ù 
lenta, questo PIO conati. 
punto di vista di 9no Mi, 
dello sforzo richie la me 
no ossigeno, CIT co rispiig: 
per essere bruci pan gr 
‘agli acidi grass» uns? de 
gio di correre dc Fist 
chi voglia dimagtti j gr i 
inoltre nel ir dti ins ei 
0 CO 10Poi 
Done o etto al necess8 posti 
ché l'organismo ri attori. 
ta per la fase di 05 fi 
to che segue allo 


cio 
dott. Fermicialt 


Medicina dello 
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CCL 
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Avvisi Economici 


MINIMO 15 PAROLE 
li avvisi si ricevono 
fiesso le sedi della 
‘MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 


do, Ottobre 4, tel. 
dp 0728328, fax 
% /6728327. Orario 


1 0-12.15, 15-18.15, tut- 
8 giorni feriali. Sabato: 
:30-12.00. UDINE: via 


ei Rizzani 9, tel. 
ta 2/246611, fax 
î 32/246630; GORIZIA: 
Ero Italia 54, tel. 
81/537291, fax 
81/531354; MONFAL- 


SONE: largo Anconetta 
tel. 0481/798829, fax 
N 31/798828; PORDENO- 
: Via Molinari, 14, tel. 
4/20432, fax 
i 34/20750. 
nona MANZONI&C. S.p.A. 
gu è Soggetta a vincoli ri- 
Garanti la data di pubbli- 
one, 
iano di mancata distribu- 
vi a giornale per moti- 
visi: Orza maggiore gli av- 
sti accettati per giorno fe- 
RS Verranno anticipati o 
din Pati a seconda delle 
È Ponibilità tecniche. 
so LUbblicazione dell'avvi- 
dacapi bordinata all'insin- 
Di ile giudizio della dire- 
Ta € del giornale. Non ver- 
àNnu comunque ammessi 
colla Nci redatti in forma 
ju attiva, nell'interesse di 
sti Persone o enti, compo- 
Menpo parole artificiosa- 
di see legate o comunque 
Fe Vago; richieste di 
hell lo o valori e di franco- 
lix Perla risposta. 
ho j da Pubblicare verran- 
tai ceettati se redatti con 
glio rafia leggibile, me- 
Se dattiloscritti. 
vercollocazione dell'avviso 
cas effettuata nella rubri- 
esso pertinente. 
{ {Ubriche previste sono: 
mepmobili Vendita; 2 im- 
af acquisto; 3 immobili 
lavati 4 lavoro offerta; 5 
zi; 9lIChiesta; 6 automez- 
8 Vac vità professionali; 
'înap 2e e tempo libero; 
Nicaz; 2lamenti; 10 comu- 
timop ii personali; 11 ma- 
Sorgali; 12 attività ces- 
tino: pgiuisizioni; 13 merca- 
Si 5 4 varie. 
diggita che le inserzioni 
Sla;; 'Stte di lavoro, in qual- 
Pagina del giornale 


| Offerta valida solo per le copie diffuse in Friuli-Venezia Giulia - Per informazioni e arretrati: 040.3733258 


SÌ 
f 


Usanna Tamaro des riv 


pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1. della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia. dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 


derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


ATTICO panoramico con am- 
pie terrazze e vista straordi- 
naria composto da salone 
due camere cucina doppi ser- 
vizi box auto. Immobiliare Il 
Faro. 040/639639. 

(A00) 

BARRIERA stabile ristruttu- 
rato, appartamento 60 mq, 
soggiorno, angolo cottura, 
camera, bagno. Possibilità 
posti‘auto. Cod. 298. Gallery 
Centro, tel. 040/7600250. 
(A00) 

CASACITTÀ San Pasquale 
adiacenze, vista mare appar- 
tamento con ingresso sog- 
giorno con terrazza cucinot- 
to matrimoniale con balcone, 
bagno. € 86.000. 040/362508. 
(A00) 

‘CASACITTÀ strada di Fiume, 
appartamento primingresso 
con atrio, cucina abitabile, 
matrimoniale, bagno com- 
pleto, vista aperta, termoau- 
‘tonomo. € 58.000. 
040/362508. 

(A00) 


as 


CENTRALE perfetto soggior- 
no due matrimoniali cucina 
doppi servizi rifinitissimo. 
Trattative riservate. Rif. 
7403. Rabino, 040/368566. 
(A00) 

CENTRALE splendido attico 
completamente ristrutturato 
in palazzo d'epoca: salone 
articolato con terrazzo a va- 
sca, cucina, due matrimonia- 
li, doppi servizi. Norbedo im- 
mobiliare 040/368036. 
COSTALUNGA casetta da ri- 
strutturare con giardino e ac- 
cesso auto: cucina, soggior- 
no, matrimoniale, singola, 
due bagni, cantina. Norbedo 
immobiliare 040/368036. 
ECONOMO mansarda pri- 
mingresso soggiorno con an- 
golo cottura studiolo matri- 
moniale bagno. €115.000 rif. 
9003 Rabino 040/368566. 
GALLERY Gretta adiacenze 
Bonomea appartamento vi- 
sta mare e città, soggiorno, 
cucinino, tre matrimoniali, 
bagno, poggiolo, cantina, 
posto macchina. € 195.000. 
Cod. 19/p. Tel. 040/4528358. 
(A00) 

GALLERY Gretta. Attico in 
Gretta, vista golfo e città, in- 
gresso, salone, cucina, due 
camere, doppi servizi, riposti- 
glio, ampie terrazze e box. € 


360.000. Cod. 21/p. Tel. 
040/4528358. 
(A00) 


GALLERY Monfalcome-Ron- 
chi dei Legionari casetta ac- 
costata, da ristrutturare, 50 
mq ca., soggiorno-angolo 
cottura, camera, bagno, giar- 
dinetto di proprietà. Cod, 
391/P. 0481/790679. 

(A00) 

GRADO Pineta appartamen- 
to ammobiliato 50 mq, po- 
sto auto coperto euro 
85.000. Tecnocasa San Gio- 
vanni 040/5708131. 

(A00) 

TECNOCASA  Settefontane 
p.zza Puecher in stabile re- 
cente: app.to soggiorno ca- 
mera poggiolo vista aperta. 
€ 72.000, Tel. 040/393329. 
(A00) 

TECNOCASA Settefontane- 
Muggia app.to con taverna 
di 150 mq ca. in casetta indi- 
pendente. Totale vista mare, 
€ 230.000. Tel. 040/393329. 
(A00) 

TECNOCASA Settefontane- 
zona Burlo monolocale par- 
zialmente arredato con pog- 
giolo e posto auto coperto 
di proprietà in stabile recen- 
te. € 75.000 tel. 040/393329. 
(A00) 

ZONA Faro appartamento vi- 
sta mare primingresso due li- 
velli. 130.mq con grandi ter- 
razze. Trattative presso i no- 
stri uffici. Cod. 130. Gallery 
Centro, tel. 040/7600250. 
(A00) 


jio dall’adolescenza all’e 
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ACQUISTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A.A.A. URGENTEMENTE ca- 
mera cucina bagno qualsiasi 
zona euro 50.000, contanti. 
Eurocasa 040/638440. (A00) 
A.A. ROIANO/STAZIONE 
soggiorno una/due camere 
cucina bagno definizione im- 
mediata. Eurocasa 
040/638440. (A00) 
CERCHIAMO appartamenti 
di varie metrature inzona 
Baiamonti. Tecnocasa San 
Giovanni 040/5708131. (A00) 
CERCHIAMO appartamento 
due stanze cucina bagno 
prezzo massimo 95.000 eu- 
ro. Tecnocasa San Giovanni 
040/5708131. (A00) 
CERCHIAMO in zone perife- 
riche appartamento piano 
basso di'almeno 100 mq. Tec- 
nocasa San Giovanni 
040/5708131. (A00) 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,25 - Festivo_1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono: intendersi ri- 
ferite a Pagsina sia maschile che femmini- 
le (art, 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio» 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. AZIENDA di pulizie 
cerca personale per Trieste 
zona ‘Servola. Tel. 
0432/603605. (Fil47) 

A,A.A, CERCASI personale 
di assistenza per casa di ripo- 
so altipiano. Tel, 040/211188 
- 3933318826. (A5891) 
A.A.A. FACILE lavoro turni 
3 ore dalle 8.30 alle 20.30 Tri- 
este Monfalcone 040/367771 
0481/410012. (Fil47) 
ATTENZIONE!!! Società del 
terziario avanzato, leader na- 
zionale nella gestione servizi 
di primaria utilità (Sos citta- 
dino), ricerca 28/48enni che 
indipendentemente dal tito- 
lo di studio conseguito pos- 
segga indubbie doti o capaci- 
tà di condurre trattative ad 
alto livello, alta moralità, 
grinta e intraprendenza, spic- 
cata sensibilità e intelligenza 
comunicativa in trattative 
particolari, no vendita. Costi- 
tuirà elemento preferenzia- 
le l'aver acquisito esperienza 
in. ambito commerciale 
(agente di commercio, immo- 
biliare, finanziario, assicurati- 
vo, infortunistica stradale, 
vendita diretta). Attività alta- 
mente remunerativa a zero 
rischio, zero investimento. Si 
garantisce formazione azien- 
dale, anticipi, premi a tar- 
gets, ruolo di prestigio, area 
di attività in provincia di resi- 


denza, possibilità di esclusi- 
va territoriale. Inviare curri- 
culum entro il 10/11/2003 al- 
la A.B.D. casella postale n. 
25, agenzia 5, 36100 Vicen- 
za. (Fil7027) 

AZIENDA leader . settore 
pubblicità ricerca account ju- 
nior o senior, zona Trieste e 
Lignano, lavoro preorganiz- 
zato, formazione aziendale, 
ottimi guadagni. Telefonare 
0498898496. (Fil17) 
CARPENTERIA cerca saldato- 
ri carpentieri e manutentori 
per ampliamento e trasferi- 
mento in nuova sede. Tel. 
0481/21324. (B00) 

CASA di spedizioni cerca 
per propria filiale di Trieste, 
esperto/a nel settore traspor- 
ti internazionali. Massima se- 
rietà. Scrivere a fermo posta 
Gorizia centrale. Pt. 
Ts2079622X. (B00) 

CASA spedizioni cerca espe- 
rienza trasporti imbarchi 
sbarchi fermo posta Trieste 
centro c.i. AD4762154, 
CERCASI apprendista banco- 
niere volenteroso. Presentar- 
si Buffet da Gildo, via Valdiri- 
vo 20, Trieste. (A6055) 
CERCASI. apprendista-mez- 
za lavorante acconciature 
«Dolly» via Vasari n. 12 
040/767030. (A6081) 
CERCASI banconiera per 
bar in Begliano. Telefonare 
339/3922835. (C00) 
CERCASI personale da adibi- 
re a guardia giurata età infe- 
riore ai 50 anni congedo mili- 
tare patente B preferibilmne- 
te diploma. Presentarsi Uni- 
ta Fortior, via Marconi 8, lu- 
nedì 20 ottobre alle ore 10. 
(A6029) 

CERCASI pizzaiolo pratico 
forno a legna telefonare 
040/412164, 3402560396 dal- 
le 9 alle 12 0 dalle 15 alle 17. 
(A5970) 

CONCESSIONARIA automo- 
bilistica provincia di Gorizia 
ricerca magazziniere e/o ac- 
cettatore officina con espe- 
rienza. Tel. 335/7021775. 
(B00) 

RISTORANTE cerca chef di 
cucina cuoco aiuto cuoco car- 
ne e pesce max serietà tratta- 
mento secondo capacità au- 
tomuniti tel. 348/5606361 
dalle 8-10. (A00) 

SOCIETÀ operante settore 
containers marittimi ricerca 
elemento da inserire reparto 
trasporti. Richiesta conoscen- 
za anche solo di base movi- 
mentazione mezzi e attività 
portuali. Astenersi non requi- 
siti. Fermo posta Trieste 17 
C.I, AH4936701. (A5885) 
STUDIO commercialista cer- 
ca neodiplomato/a. part-time 
conoscenza computer. Invia- 
re curriculum fermo posta 
centrale Trieste Gili 
AH4957474. (A5907) 


STUDIO professionale cerca 
ragioniere/a esperto con 


competenze anche fiscali. In- 
viare curriculum al n. fax 
040/631070 o scrivere all’indi- 
rizzo e-mail cofigest@tin.it. 


PER motivi personali vendo 
bellissima impeccabile Merce- 
des CLK Kompressor anno 
2000 pelle-full optional. 
0481/92637. (B00) 


COMUNICAZIONI 
I Il PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87 


A.A.A.A.A.A.  NUOVISSI- 
MA italiana splendida 30en- 
ne mora occhi verdi riceve 
10-18 a Trieste 3382594943. 
(A6027) 

A.A.A.A.A.A. TRIESTE bellis- 
sima padrona prosperosa 
snella 040/425061. (A00) 
A.A.A.A.A.A. TRIESTE Se- 
len nuovissima ungherese 
bellissima bionda ex cubista 
dolce simpatica. 
329/3373941. (A6086) 
A.A.A.A.A.A. TRIESTE Stefa- 
nia nuovissima trasgressiva 
femminile tacchi spillo super 
dotata. 339/7144866. 
(A6084) 

A.A.A.A.A. GORIZIA affasci- 
nante 24.enne disponibile ri- 
ceve 333/4892380, (A00) 
A.A.A. CANDY Trieste bellis- 
sima bionda sexy giovane. 
Tel. 340/1565872. (A6052) 
A.A.A. GRADO novità bellis- 
sima 18enne 4.a misura pic- 
cante disponibilissima. 
3488632596. (Fil47) 

A.A.A. NOVITÀ bella cilena 
massaggiatrice, Telefono 
320/2759226. (A6080) 
A.A.A. TRIESTE Somalia tra- 
sgressiva, femminile e grossa 
sorpresa. Tel. 329/7636040. 
(A6090) 

A. GRADO prima volta bella 
giovane 20enne 5.a misura 
sensuale disponibilissima 
3492236584, (Fil47) 


A. MASSAGGI. orientali 
8-20. Tel. 3332785031. 
(A5960) 

A Trieste Eva bella mulatta 
tutti i giorni 11-19 
340/9116222. (A6028) 
AFFASCINANTE 25enne 


amante dei tacchi a spillo e 
minigonna conoscerebbe in- 
teressato. Tel. 335/7016238. 
(Fil7027) £ 
APPUNTAMENTO al buio, 
divertimento assicurato, 
899100530 solo 0,45 €/min + 
IVA MCI s.r.l. - Marcona 3 - 
MI. (FIL1) 


JUVOLE” DI SUSANNA TAMARO. 
g tà adulta di Ruben, un ragazzo che 
uazioni surreali, personaggi grotteschi e forti sentimenti, 
antaci lescrive gli eventi con pungente ironia, creando un mondo in bilico tra 

tasia e realtà. È il romanzo che ha dato inizio alla sua fortunata carriera. 


TRIESTE D'AUTORE. OGNI GIOVEDÌ A RICHIESTA CON IL PICCOLO A SOLI € 4,90 IN PIÙ. 


BELLISSIMA signora 35, in- 
contrerebbe solo uomini di- 
stinti tel. 338/1703779. (Fil1) 
CONOSCI nuove amiche! 


899100522, solo 0,45 €/min 
+ IVA MCI s.r.l. Marcona 3 - 
MI. (FIL1) ‘ 
IRIS da lunedì a domenica 
339/8897566. 

(A5952) 


Monica 
pronta a 
saziarti 


00681 81 
9784 


fi 
ubito senza attese 


00681 81 9785 


Na inclusa solo adulti —WWTS: 


MAIRA nuovissima ragazza 
cubana dolce affascinante te- 


lefonari 10-24 al 
333/3250298. 

(A6039) 

MASSAGGI cinesi telefona- 
re 340/7075476. 

(A5842) 

NOVITA’ nuovissima molto 
carina tel. 320/3831335. 
(A5958) 


PER massaggi di tutti i tipi 
chiama dalle 9 alle 17.30. 
00386/41527377. 

(A5767) 

RAGAZZA sensuale tì aspet- 
ta per vere dolci coccole tut- 
ti giorni 329/5743476. 
(A6089) 


co incanto 


successive modificazioni, Sono stati 009 
Lotto 1: Ditta Dani Strumentazione Anal 


cazione: Decreto del 


Nikon S.p.A. per un importo di 9.800,00 € 


tembre 2003, Lotto 2: 


ARPA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Piazza Grande, 1 - Palmanova (UD) - C.F. e PIVA 02096520305 


ESITO DI GARA 


Sî comunica l'aggiudicazione definitiva della gara d'appalio indetta mediante pubbli: 
l'acquisto di strumentazione per i Dipartimenti provinciali dell'ARPA del 
Friuli-Venezia Giulia. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa 
secondo le disposizioni di cui all'articolo 19, comma 1 lettera b), del D.lgs, 358/1992 e 
e 16 lotti su 21 come di seguito indicato: 
itica 
esclusa. Data di aggiudicazione: decreto del 
2003. Lotto 2: Ditta Millipore S.r.., per un importo di 12.738,48 €, IVA esclusa. Data di 
aggiudicazione: Decreto del Direttore Generale n. 362 del 23 settembre 2009. Lotto 3: 
Ditta Perkin Elmer O per un importo di 11.690,00 €, IVA esclusa, Data di aggiudi- 
Direttore Generale n. 363 del 23 settembre 2003. Lotto ti 
Eppendorf S.rl, per un importo di 4.558,88 €, IVA esclusa, Data di aggiudicazione: 
Decreto del Direttore Generale n. 353 del 23 settembre 2003, Lotto 7: Ditta Bilatron S.n.c. 
Sir, per un importo di 2.535,00 €, IVA esclusa. Data di Ea Decreto del 
Direttore Generale n. 354 del 23 settembre 2003, Lotto 8: Dita 
per un importa di 22.600,00 €, IVA esclusa. Data di aggiudicazione: Decreto del Direttore 
Generale n, 348 del 23 settembre 2008, Lotto 9: Ditta M.A.EL S.r.l. per un importo di 
2.550,00 €, IVA esclusa, Data di aggiudicazione: Decreto dll Direttore Generale n. 352 
del 23 settembre 2003. Lotto 10: Ditta CEM S.r.l. per un importo di 19.100,00 €, IVA 
esclusa. Data di aggiudicazione: Decreto del Direttore Generale n, 351 del 23 settembre 
2003. Lotto 11: Dilta Analitica De Mori per un importo di 19.980,00 €, IVA esclusa. Data 
di cegicezone Decreto del Direttore Generale n. 356 del 23 settembre 2003. Lotto 12: 
Ditta Corr-Tek Idrometria S.r.l. per un importo di 9.500,00 €, IVA esclusa. Data di aggiu- 
dicazione: Decreto del Direttore Generale n. 355 del 28 settembre 2003. Lotto 19: Ditta 
IVA esclusa. Data di aggiudicazione: Decreto 
re 2003. Lotto 17: Ditta Buchi Italia S.r., per 


Birre Generale n. 396 del 08 ottobre 


del Direltore Generale n. 359 del 23 settemb 
un importo di 14.870,00 €, IVA esclusa, Data di aggiudicazione: Decreto del Direttore 
Generale n, 360 del 23 settembre 2003. Lotto 18: Ditta Corr-Tek Idrometria S.r.l. per un 
importo di 10.000,00 €, IVA esclusa, Data di Frizione Decreto del Direttore 
Generale n:-358: del 23-settembre 2003. Lotto 19: DI 
di 37.750,00 €, IVA esclusa. Data di aggiudicazione: Decreto 
357 del 23 settembre 2003. Lotto 20: Ditta Pragma S.r.l. per un importo di 10.800,00 €, 
IVA esclusa; Data di SEIT Decreto del Direttore Generale n. 361 del 23 set 
1; Ditta Sartec Saras S.r.l. per un importo di 7.500,00 €, IVA esclu- 
sa; Data di aggiudicazione: Decreto del Direttore Generale n. 349 del 23 settembre 2003. 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 


IL PICCOLO 


33 


STUDENTESSA 22enne bell- 
lissima molto sexy conosce- 
rebbe uomo per momenti 
particolari. 333/8127086. 
(Fil60) 

UDINE cilena stupenda 6/m 
dalle 10 fino all'1 di sera. 
347/9800476. (Fil47) 
VALERIA molto femminile 
trasgressiva nuovissima a Tri- 
este chiama 340/9132147 dal- 
le 14-24. 

(A6082) 


f 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale_ 1,30 - Festivo 1,95 
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CERCASI famiglia per gestio- 
ne osteria/trattoria bene av- 
viata. Telefonare da lunedì 
040/824685. 

(D00) 

SUPERMERCATO mq 500 
con tab. VIII vendesi licenza 
e avviamento. Fermo posta 
Trieste centrale pat. 
TS2049442L. 

(A6057) 

VENDESI in zona centrale di 
Trieste avviata profumeria 
con molte vetrine e conces- 
sionaria di prestigiosi mar- 
chi. Affitto minimo. Prezzo 
interessante. Scrivere PubliA- 
dige casella 166 37100 Vero- 
na, 

(Fil7026) 


A. per un importo di 25.900,00 €, IVA 


Ditta 


rermo Optek S.p.A, S.rl. 


ta TCR Tecora S.rl. per un im 
del Digire fi 


Dott, Luca Bulfone 


LOW PIRLA 0 


i 
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SABATO 18 OTTOBRE 2008 


